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PALERMO — La-ri- 
chiesta di interrogato- 
rio dei pentiti di mafia 
Tommaso Buscetta 
(nalla foto) e Francesco 
Marino Mannoia è sta- 
ta trasmessa dai magi- 
strati della procura 
della Repubblica di Pa- 
lermo alle autorità giu- 
diziarie americane cui 
sono affidati i due «col- 
laboratori della giusti- 
zia». Dopo la risposta 
statunitense i due pro- 
curatori Paolo Borselli- 
no e Vittorio Aliquò 
‘partiranno per gli Usa 
Der interrogare sul de- 
itto Lima i due pentiti, 
che potrebberoi dare 
indicazioni utili al pro- 
seguimento delle inda- 
gini, soprattutto sulla 
valutazione che in seno 
a «cosa nostra» veniva 
fatta dell'esponente 


NAPOLI — Non aveva an- 
cora undici. anni — li 
avrebbe compiuti il 30 
maggio prossimo — il no- 
made di origine slava, Igor 
Adzovic, rimasto ucciso la 
notte scorsa durante un 
inseguimento da parte di 
una pattuglia di polizia. Il 
ragazzo era su un'auto 
«Golf» di colore scuro, che 
in precedenza aveva ruba- 
to insieme con il fratello 
uterino — nato cioè dalla 
stessa madre e da diverso 
padre — Tony Seidovic, di 
14 anni (li compirà il 18 
aprile), il quale era alla 
guida della vettura e che è 
rimasto lievemente ferito 
ad una spalla. La polizia 
ha precisato che non vi è 
stato uno scambio di colpi. 
Gli agenti — secondo la ri- 
costruzione fatta dal diri- 
Rena del commissariato, 

ott. Panico - hanno spa- 
Tato prima in aria a scopo 
intimidatorio, e successi- 


I PENTITI DI MAFIA 


Pista americana 
per Salvo Lima 


democristiano assassi- 
nato e dei suoi ‘even- 
tuali rapporti con ma- 
fiosi. A suo tempo, Bu- 
scetta aveva accennato 
— a Giovanni Falcone 
— arapporti tra Lima e 
il boss Stefano Bonta- 
de, ma successivamen- 
te aveva deciso di non 
dire di più. Secondo 
Borsellino, «Buscetta 
non dovrebbe avere 
più le remore di un 
tempo e, dopo l'omici- 
dio di Salvo Lima, do- 
vrebbe parlare». Per 
Aliquò la missione in 
Usa «è un atto che biso- 
gna compiere), anche 
se agli interrogatori di 
Buscetta e Mannoia 
non bisogna certo attri- 
buire valori «miracoli- 
stici». 
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Gli agenti 
erano convinti 
che si trattasse 

di latitanti 


vamente hanno indirizza- 
to i colpi agli pneumatici 
dell'auto. Un proiettile ha 
perforato il lunotto poste- 
riore ed ha colpito alla 
schiena Igor Adzovic. Lo 
stesso proiettile, secondo 
la polizia, ha probabil- 
mente ferito di rimbalzo il 
fratello. i 
Gli agenti — sottolinea 
la ricostruzione del com- 
‘missariato — non sì erano 


porteremo 


Trieste 
al Governo 


alla violenza» 


| | «INDAGINI» SU MASTELLO 
| Verona: la gente. 
' contesta Scotti 


VERONA — Sarebbe stato il giudice 
veneziano Garlo Mastelloni a concede- 
re gli arresti domiciliari a Massimilia- 
no Romano, il killer che la sera di saba- 
to scorso ha ucciso i due agenti di poli- 
zia che bussavano alla porta della sua. 
abitazione di Sommacampagna nel Ve- 
ronese. Per questo al ministero di Giu- 
stizia si stanno raccogliendo le infor- 
mazioni per stabilire se p per Mastello- 
ni possa scattare la procedura d'accusa 
davanti al Consiglio superiore della 


magistratura, Ieri intanto si sono svol- 
ti i funerali dei due poliziotti, e quando 
fuori della chiesa sono apparsi il mini- 
stro Scotti e il capo della polizia Parisi 
sono state lanciate accuse al governo: 
«Gi vuole la pena di morte», «Governo 
debole», «E' una vergogna», «Tenete 
dentro gli assassini». Ma Scotti e Parisi 
non hanno raccolto le provocazioni. 
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potuti rendere conto della 
giovanissima età degli oc- 
cupanti della vettura, ma 
avevano ritenuto che si 
trattasse di latitanti in fu- 
ga. Il guidatore — rileva 
sempre la polizia — aveva 
dimostrato una notevole 
perizia nella guida, attra- 
versando il centro abitato 
fino ad una velocità di 160 
chilometri all'ora. 

«E' una vicenda che co- 
me uomo, come padre e 
come questore, mi strazia. 
Sono: profondamente ad- 
dolorato, ma consapevole 
che bisogha colpire chi 
sfrutta i minorenni, chi li 
manda a compiere male- 
fatte con il silente consen- 
so dei loro congiunti». Così 
il questore di Napoli, Vito 
Mattera, ha commentato 
l'uccisione . del bambino 
nomade. Mattera ha ricor- 
dato che alcuni giorni fa, 
sempre a-Torre Annunzia- 
ta, tre minori in fuga suun 


i RINGRAZIAMENTI A COSSIGA 


Andreotti: «No |l soldati di Eltsin 


‘| Creato il ministero della Difesa, da lui stesso diretto 


Per Occhetto 


è in ripresa 


la strategia 
della tensione 


ROMA — Andreotti rin- 
grazia Cossiga per la soli- 
darietà che gli ha espres- 
so dopo l'omicidio di Sal- 
vo Lima e invita a tener” 
fuori la violenza dalla 
campagna elettorale. An- 
dreotti ha detto ieri di 
aver molto apprezzato 


“ l'intervento di Cossiga a 


sua difesa, dicendo poi 
che «se la campagna elet- 
torale si riscaldasse, non 
nel senso di calore pole- 
mico ma di violenza, tor- 
neremmo indietro di de- 
cenni. E questo nessuno 
se lo può augurare». 

Ma secondo il Pds «il 
durissimo scontro di 
questi giorni» tra Cossiga 
e Andreotti «non può 
concludersi nell'appa- 
rente pace ritrovata do- 
po uno scambio di mes- 
saggi e di avvertimenti 
allusivi e indecifrabili», 
come ha dichiarato il ca- 
pogruppo Giulio Querci- 
ni. Il segretario del Pds 
Achille Occhetto da parte 
sua denuncia una preoc- 
cupante ripresa della 
strategia della tensione, 
la stessa che ha insan- 
guinato il nostro Paese 
nei momenti più delicati, 
guidata da forze occulte 
che sono di volta in volta 
la P2, i servizi segreti de- 
viati e la mafia, alle volte 
tutti e tre insieme. Oc- 
chetto sottolinea che gli 
stessi Cossiga e Andreot- 
ti, dopo l'assassinio di Li- 
ma, hanno denunciato 
«pericoli autoritari e per- 
sino dittatoriali». Ma lo- 
ro, uomini al centro del 
potere, dovrebbero spie- 

‘are a tutti i meccanismi 
i questo potere, a parti- 
re le stragi impunite. 
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Il questore: 
«Come padre, 
la vicenda 
mi strazia» 


ciclomotore, poi arrestati, 
spararono alcuni colpi di 
pistola contro una pattu- 


glia di agenti. La morte del, 


piccolo Igor è stata inoltre 
preceduta da un conflitto 
a fuoco, conclusosi con 
l'arresto di tre esponenti 
del clan Gionta. «In questo 
clima —ha detto il questo- 
Te -— poteva accadere 
quello che è accaduto». 
«Non bisogna dimenticare 


MOSSA A SORPRESA DEL PRESIDENTE 


E la Russia avrà un esercito suo 


Soldati durante un'esercitazione in una caserma vicino a Mosca. 


MOSCA — Il presidente 
russo Boris Eltsin ha de- 
ciso di creare il ministero 
della Difesa e di assu- 
merne, temporaneamen- 
te, la direzione. Il decre- 
to precisa che le forze ar- 
mate russe devono fanno 
parte di quelle della Csi, 
tuttavia di fatto Eltsin, 
con questa mossa, fa sa- 

ere che, quale che sia il 
‘uturo della Ccomunità, 
la Russia intende salva- 
guardare la sua sicurez- 
za e il sud esercito. Eltsin 
ha fatto la sua scelta 
mentre è più acuta che 
mai la polemica con l'U- 
craina sulla flotta del 
Mar Nero e la distruzio- 
ne delle armi nucleari 
tattiche, e a ridosso del 
vertice di Kiev di ve- 
nerdì, proprio sui proble- 
mi militari. 
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UNA GIORNATA DI BORSE IN PICCHIATA 


Tokyo segna il crollo 
Milano va al minimo 


lenone e il 


mentare, 


‘NAPOLI: NOMADE DI 1:1 ANNI UCCISO DALLA POLIZIA 


Proiettile alla schiena |«Pon Piccone, vattene» 


Colpito mentre fuggiva sull’auto rubata assieme al fratello 


che il fratello del ragazzo 
morto ha dimostrato di es- 
sere un delinquente incal- 
lito — ha aggiunto Matte- 
ra — e di saper sfuggire al- 
la polizia che nulla poteva 
fare, se non quello che ha 
fatto». Mattera ha poi sot- 
tolineato che «anche at- 
traverso l'Ufficio minori si 
sta facendo il possibile». 
«Senza aver nulla contro i 
nomadi — ha detto — c'è 
da dire che spesso essi vi- 
vono dei reati commessi 
dai minorenni». 

Girca l'eventuale aper- 
tura di una indagine am- 
ministrativa, il questore 
Mattera ha affermato: «Se 
l'autorità giudiziaria pro- 
muoverà una indagine, il 
questore esaminerà la po- 
sizione degli agenti e l'e- 
ventuale esistenza di re- 
sponsabilità amministra- 
tive che al momento non 
mi pare sussistano». 


10 ANNI DI PREZZI IN SALITA 


L'inflazione va: 
Trieste o cara 


TRIESTE — In dieci anni, dal 1981 al 
1991, l'inflazione ha colpito più a Trie- 
ste che nelle altre tre province della re- 
gione. I rincari dei prezzi nel capoluo- 
go giuliano hanno toccato quota 129,7 

er cento, contro il 127 di Udine e Por- 
116,8 di Gorizia. Il dato 
merge da una statistica dell'Istat che 
prende a base del calcolo il settore ali- 
l'abbigliamento, 
(bollette elettricità, gas e comustibile 
per riscaldamento), l'abitazione. In 
tutti i settori, gli aumenti a Trieste so- 


l'energia 


no stati superiori rispetto alla media 
nazionale e soltanto per quanto riguar- 
da l'energia e l'abbigliamento, le altre 
città della regione hanno registrato 
trend meno positivi. Sio, an- 
cora, è il fatto che tra le Li 
solo Milano e Genova precedeno Trie- 
ste nella graduatoria det-rincari, men- 
tre Gorizia Daria nella pe bassa 
della classifica 

maggior «stabilità». 


grandi città 


istiguendosi per la 


In Trieste 


TOKYO — La Borsa di 
Tokyo è precipitata ai 
minimi dal 1987: l'indice 
Nikkey ha perso il 3,03 
per cento. Le voci sem- 
pre più consistenti di un 
imminente taglio del tas- 
so di sconto da parte del- 
la Banca centrale hanno 
dominato le contratta- 
zioni. Il ribasso è stato 
innescato da una serie di 
vendite automatiche. C'è 
chi si è fatto prendere dal 
‘panico ma per il gover- 
natore della Banca cen- 
trale Mieno «è tutto sotto 
controllo». In Europa il 
peggior risultato lo ha 
fatto segnare Milano che 
ha perso l'1 per cento fi- 


, nendo al nuovo minimo 


dell'anno. 
In Economia 


{| rendum sulle 


VOTO. 
I Sud 
Africa 


appeso 
a un filo 


CITTA' DEL CAPO — 
Con i ghetti neri in 
fiamme, attentati di- 
namitardi in succes- 
sione e lo spettro di 
una guerra civile che 
si fa più vicina, oggi 
tre milioni e 300 mila 
bianchi votano per 
decidere il futuro del 
Sud Africa nel refe- 
rifor- 
me costituzionali. In 


| caso di sconfitta il 


SS De Klerk 
ella foto) si dimet- 
terà, aprendo la stra- 
da del potere ai con- 
servatori pro-apart- 
heid di Andries 
Treurnicht. Nelle ul- 
time 3 settimane la 
lotta nelle township 
tra le fazioni nere ha 
fatto 270 morti. 
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|I VESCOVI: CATTOLICI UNITI AL VOTO 


E’ l’ultimatum di Ruini 


Monsignor Pietro 
Pintus ì 


ROMA — I vescovi ita- 
liani condannano l'omi- 
cidio di Salvo Lima ed 
esortano i cattolici ad 
andare al voto uniti, sti- 
lando otto buoni motivi 
per farlo. Intanto monsi- 
gnor Pietro Pintus, detto 
«don Piccone», è stato in- 
vitato a dimettersi im- 


contrario sarà rimosso 
dal suo incarico di parro- 
co di San Lorenzo in Lu- 
cina. E' quanto si legge in 
un documento firmato 
dal cardinale vicario 
Ruini. Va verso la con- 
clusione prevista quindi 
la vicenda che portò 
«don Piccone» alla ribal- 
ta della cronaca: le accu- 
se rivolte a Ruini di ap- 
partenere alla massone- 


Pietro Pintus. 
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MISSIONE SPAZIALE RUSSO-TEDESCA PER FAR TORNARE A TERRA KRIKALEV 


Resisti Serghei, arrivano i soccorsi 


MOSCA — Forza Serghei, «arrivano i no- 
stri». Finalmente giorni contati, per l'astro- 
nauta russo Serghei Krikalev, in orbita sulla 
navicella «Mir» dal maggio scorso: un caso 
che ha attirato l'attenzione di tutto il mon- 


stazione orbitale «Mir», Non sono certo una 
novità i lanci da Baikonur, la località nel 
Kazakhstan da dove la vecchia Urss ha con- 
quistato la sua quota di spazio, nè sono una 
novità gli.equipaggi internazionali, me c'è 


stazioni orbitali. Marchi tedeschi e dollari 
americani potranno permettere all'indu- 
stria spaziale comunitaria di continuare a 
tenere alta una bandiera che minacciava di 
essere ammainata sotto l'avanzare della 


mediatamente. In caso, 


ria, peraltro smentite da‘ 


IL 


incognita Bosnia 


| Sarajevo, riprese le trattative Cee 
| Minaccioso il leader serbo Karadzic 
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| Iicontratto scuola 


| Confermatolo sciopero per lunedì 
| Giovedì l'incontro con il governo 
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Il mistero Orlandi 


| Un testimone spuntato în Germania 
| Emanuela nell'88 era ancora viva 
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Ed IL PICCOLO Ed! 


TAG ETA priv DALCOLLE 


SUNANANI: MILITARE NELL'ALTO ADRIATIOO 


‘Gara di creatività \ncentivi per produrre salute. 


Il piccolo, 


3049: 


do (e anche i commercianti di Grado, come 
si ricorderà, che avevano offerto 16 milioni 
perfarlotornare giù). _—. — ; 
Dopo qualcosa come dieci mesi passati nello 
spazio, Serghei potrà rimettere i piedi sulla 
Terra. Resterà invece ancora in orbita, pro- 
babilmente, il suo «compagno di isolamen- 
to», Aleksandr Volkov, che gira lassù «sol- 
tanto» dal 2 ottobre scorso. di i 
La navicella «Soyuz Tm-14» è già in posi- 
zione di lancio e nel cosmodromo di Baiko- 
nour è già cominciato il conto alla rovescia 
che si fermerà oggi alle 13.54 (ora di Mosca), 
quando il’razzo catapulterà nello spazio due 
russi e un tedesco che raggiungeranno la 


‘una viva attesa per questo «volo di soccor- 
so», che esce dalla rutine delle missioni 
spaziali. 


crisi. 

La missione di oggi sarà guidata da Alek- 
i. È i A : iktori ) anni, un veterano 
La crisi economica che ha investito prima a e gi effettuati in 
l'Urss e poi la Russia ha toccato anche la dello: Ge SEE) oo nella stazione 
prestigiosa industria spaziale, ma proprio esi sr he ‘asi sei mesi tra il 1989 e il 
in questo settore si notano i primi segni di ci do SA astronauta russo è Alek- 
una inversione di tendenza. I tedeschi, per E NU di Klaus-Die- 
inviare il loro uomo nello spazio, hanno pa-  Sandr Kaleri e l Sepe een 
gato 40 milioni di marchi e per il 19 marzoè  trich Flade, è n saidiiogfinossi 
attesa a Mosca una delegazione della Nasa: co di condurre e I O Gi n 
l'ente americano che si occupa di ricerca alla mancanza gravità sull'organismo 
spaziale avvierà conidirigenti della Csi una umano. Il progetto è un proseguimento del 
trattativa che prevede momenti di coopera- programma già avviato dai tedeschi a bordo 
zione e di sfruttamento commerciale delle dello «Shuttle» americano. 


DE Il Piccolo 


Esteri 


CSI / SU DECRETO IL NUOVO MINISTERO NELLA FEDERAZIONE RUSSA 


Eltsin a capo della Difesa 


Autoproclamazione «ad interim» - Il nodo delle forze armate nella Comunità 


CSI / ANGOSCIA 
Shevardnadze: «Georgia 
a pezzi, che cosa fare?» 


TBILISI —A dieci giorni dal suo rientro in Geor- 
gia, Eduard Shevardnadze è tentato di cedere 
allo scoramento davanti alla situazione in cui 
mesi di guerra civile ha ridotto la sua terra na- 
tale. 

«E' molto peggio di quello che pensavo,» ha 
dichiarato l'ex ministro degli esteri di Gorbaciov 
nella villa di periferia dove ha sistemato tempo- 
raneamente il suo ufficio dopo essere stato elet- 
to alla guida del Consiglio di Stato, l'esecutivo 
provvisorio con l'incarico di guidare il Paese a 
nuove elezioni, L'incarico gli è stato affidato dai 
capi militari che hanno guidato l'insurrezione 
contro Gamsakhurdia, il presidente datosi alla 
fuga a gennaio. 

«Tutto quello che è stato possibile distruggere 
è stato distrutto. Il governo in pratica non fun- 
ziona, l'economia è in preda al caos. Il sistema 
finanziario è al di là di ogni speranza, la situa- 
zione politica non è certo incoraggiante, ci sono 
ammazzamenti tutti i giorni», confessa affon- È 
dando il volto tra le mani, senza tentare di na- 
scondere stanchezza e frustrazione. «La situa- 
zione va di male in peggio e il paese sta scivo- 
lando verso la catastrofe». 

La decisione di voltare le spalle alla tranquil- 
la nicchia che si era costituita a Mosca alla gui- 
da di un istituto di politica estera e dare una 
mano a rimettere in piedi il paese potrebbe bru- 
ciarlo definitivamente come politico, afferma 
Schevardnadze in un'intervista a Bryan Brum- 
ley, giornalista dell'Associated Press. 

Se a Mosca per qualche mese si era «adagia- 
to», a Tbilisi, dove è rientrato il 7 marzo, l'ex 
ministro degli esteri è assediato da problemi di 
dimensioni immani. E' tornato — ha detto — 
«perchè ho pensato che se la mia presenza qui 
può fare qualcosa per stabilizzare la situazione, 
ho adempiuto, per così dire, alla mia missione. 
storica, anche se dovessi pagare il prezzo della 
mia morte come uomo politico». 

La metropolitana di Tbilisi è chiusa perchè 
manca l'elettricità, le fabbriche sono chiuse ‘per- 
chè mancano le forniture e non passa notte che 
l'aria non sia lacerata da colpi d'arma automa- 
tica. Negli uffici degli uomini più in vista gli 
operai installano degli schermi metallici anti- 
cecchino e nel paese sono migliaia gli uomini 
che girano armati a compiere sopraffazioni. 

Al pessimismo di Shevardnadze fa contrasto 
la fiducia che i suoi connazionali pongono nella 
sua opera, confidando che l’uomo che rappre- 
sentò la perestroika gorbacioviana all’estero sia 
în grado di operare miracoli. 

Proprio ieri, intanto, il Consiglio di Stato della 
Georgia, massimo organo del potere nella re- 
pubblica caucasica, ha accettato in linea di 
massima le proposte avanzate dai seguaci del- 
l'ex presidente Zviad Gamsakhurdia per ripor- 
tare la normalità a Zugdidi, città della Georgia 
occidentale teatro nei giorni scontri di sangui- 
nosi scontri. Le proposte prevedono tra l'altro 
che sia affidato alla polizia il controllo di Zugdi- 
di e che le forze legate all'ex presidente liberino 
tutti i prigionieri ed ostaggi che sono nelle loro 
mani (tra essi ci sarebbero anche 49 militanti 
della guardia nazionale georgiana). 


MOSCA — Il Presidente 
russo Boris Eltsin ha fir- 
mato un decreto per la 
creazione del ministero 
della Difesa ‘della Fede- 
razione russa, assumen- 
do temporaneamente le 
funzioni di ministro di 
questo dicastero. Lo ha 
annunciato il vice pre- 
mier russo Serghiei 
Shakhray, riferisce l'a- 
genzia Interfax. Era da 
tempo che sia personali 
tà politiche che militari 
della Russia chiedevano 
a Eltsin di creare il mini- 
stero della Difesa della 
Federazione. 

Il decreto — ha prose- 
RuIto Shakhray — stabi- 
isce che le forze armate 
della Federazione russa 
fanno parte delle forze 
armate unificate della 
Comunità di Stati indi- 
pendenti (Csi). Il governo 
Tusso — che è guidato 
dallo stesso Eltsin — è 
stato incaricato di nomi- 
nare una delegazione uf- 
ficiale per le trattative 
còn gli Stati membri del- 
la Gsi sullo «status» delle 
forze armate (la maggior 
parte delle quali è forma- 
ta da militari russi) che si 
trovano nel territorio de- 
gli Stati del comunità, 

I mezzi di sussistenza 
finanziaria e tecnica del- 


Neocomunisti 


a congresso: 


solo una farsa 


o un segnale? 


l'esercito russo — ha ag- 
giunto il vice premier — 
saranno stabiliti nel bi- 
lancio repubblicano. 
Shakhray ha poi detto 
che — secondo Eltsin — 
il nuovo ministero dovrà 
funzionare come un di- 
castero civile. 

Intanto ieri, alla vigi- 
lia della convocazione, 
da parte dell'opposizione 
neocomunista, della se- 
sta assemblea del con- 
gresso dei deputati del 
popolo dell'Urss, non si 
sa ancora dove si terrà la 
riunione dichiarata ille- 
gale dal Parlamento rus- 
so. Ma se alcuni ritengo- 
no che il «congresso-fan- 
tasma» finirà in farsa, al- 


‘ tri pensano che l’avveni- 


mento rappresenti un 
campanello d'allarme 
per la politica del Presi- 


dente russo Eltsin. 

* A poche ore dall'inizio 
della sesta sessione del 
maxi-Parlamento sovie- 
tico di 2.250 membri, ri- 
mane infatti ancora mi- 
sterioso il luogo in cui 
dovrebbero radunarsi i 
deputati (e gli organizza- 
tori hanno detto di aspet- 
tarne circa 1.400). Infat- 
ti, resosi impraticabile il 
palazzo dei congressi del 
Cremlino, gli organizza- 
tori hanno cercato altre 
sedi. Ma dove esse siano 
(in un cinema di Mosca? 
In un palazzo dell’estre- 
ma periferia?) per ora 
non si sa. Ai giornalisti 
che vorranno seguire 


l'assemblea è stato solo. 


detto di trovarsi oggi alle 
8 (le 6 italiane) presso 
l'Hotel Moskva, vicino al 
Cremlino, da dove saran- 
no portati in autobus al 
luogo del congresso. 

La presidente del co- 
mitato organizzatore del 
congresso, Sashi Umala- 
tova, deputata cecena, a 
chi metteva in dubbio 
che i deputati contesta- 
tori si riuniscano per 
davvero, ha assicurato: 
«Siamo disposti a riunir- 
ci anche per strada, e 
sotto i colpi dei canno- 
ni». 
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RIPRESE A SARAJEVO LE TRATTATIVE DELLA CEE 


Bosnia: un’incognita esplosiva 


Minaccioso il leader serbo Karadzic - I primi caschi blu arrivano in Slavonia 


BELGRADO — Sono ripre- 
se a Sarajevo le trattative 
patrocinate dalla Comuni- 
tà Europea sul futuro della 
Bosnia-Erzegovina. La 
quinta sessione del nego- 
ziato è presieduta dall'am- 
basciatore portoghese Jo- 
ze Gutilheiro (il Portogallo 
ricopre la presidenza di 
turno della Cee). La com- 
ponente musulmana è 
rappresentata dal . presi- 
dente Alia Izetbegovié, 
quella serba da Radovan 
Karadzié, quella croata da 
Mate Boban. 

Le dichiarazioni rila- 
sciate alla vigilia dell'in- 
contro da Karadzié e il ria- 
cutizzarsi della tensione a 
Mostar, dove sono ricom- 
parse le barricate e nel 
corso della notte si è nuo- 
vamente sparato, non la- 
sciano però molto spazio 
alla speranza. La riunione 
della settimana scorsa si 
era conclusa con un nulla 
di fatto dopo che i delegati 


della comunità serba si 
erano rifiutati di accettare 
una soluzione di compro- 
messo proposta dal Porto- 
gallo. 

E anche stavolta sono i 
serbi a porre gli ostacoli 
più ingombranti sulla via 
del dialogo. In un'intervi- 
sta al quotidiano Borba, 
Karadzic ha riaffermato 
con decisione le sue posi- 
zioni: «O rimarremo nella 
Jugoslavia o costituiremo 
il nostro stato sovrano che 
‘potrebbe formare una 
confederazione con le al- 
tre due regioni della Bos- 
nia. Sono convinto che i 
serbi non rinunceranno 
mai a vivere in un unico 
stato», 

Karadzié non esclude 
che in Bosnia-Erzegovina 
si possa arrivare al conflit- 
to, ma è certo che le armi 
non risolverebbero nulla. 
«Dopo la guerra ci trove- 
remmo al punto di parten- 
za, avremmo tre entità se- 


Turchia: la terra continua a tremare 


ANKARA — Nonostante le scosse telluriche si susseguano, a Erzincan, in Turchia, la 


giornata di ieri è stata accompa, 
preparavano la riapertura di u 


ata dalla febbrile attività di coloro che 
ici pubblici, banche e botteghe. Infuria intanto la 


polemica contro le autorità governative per l'inadeguatezza degli edifici costruiti in 
zona sismica, Le vittime, per la Croce rossa, sarebbero oltre 4 mila, mentre molti 
paesi non sono ancora stati raggiunti dai soccorritori. Nella foto un anziano 
seleziona gli oggetti ornamentali di rame danneggiati nel suo negozio devastato dal 


sisma di venerdì sera. 
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LA LOTTA AI «KAREN» 
Allerta di Bangkok 
per gli aerei birmani 


BANGKOK — I cacciabombardieri thailandesi 
hanno avuto l'ordine di attaccare qualsiasi ae- 
reo birmano che dovesse sconfinare nello spazio 
aereo thailandese durante l'offensiva contro le 
basi dei guerriglieri etnici Karen. Lo hanno detto 
fonti del governo, sostenendo che le forze arma- 


te thailandesi hanno già sparato colpi di canno- 
ne e di mortaio lo scorso fine settimana per re- 
spingere 200 soldati birmani entrati nel territo- 
rio thailandese per colpire alle spalle una base 
dei Karen. Nei combattimenti sarebbero rimasti 
uccisi almeno dodici birmani. 

La giunta militare di Rangoon ha lanciato ne- 
gli ultimi giorni una violenta offensiva (con ae- 
rei e armamenti forniti dalla Cina) contro la roc- 
caforte dei guerriglieri Karen a Kaw Moo Ra e a 
Manerplaw, nel Nord del Paese, I Karen sono in 
guerra contro lo stato birmano da almeno 40 an- 
ni e aspirano all'autonomia e all'indipendenza. 


parate», ha detto il leader 
serbo proponendo di pren- 
dere atto di questa realtà, 
sancire la divisione della 
Bosnia-Erzegovina in tre 
stati e regolarne i rapporti 
reciproci. Karadzié, che 
critica aspramente l'atteg- 
giamento assunto dalla 
Cee rispetto alla crisi jugo- 
slava, ha addirittura già 
preparato la carta della 
nuova realtà geopolitica. 
La situazione della Bos- 
nia-Erzegovina, la cui in- 
dipendenza è stata forma- 
lizzata soltanto qualche 
settimana fa con un refe- 
rendum popolare, è parti- 
colarmente intricata. Nel- 
la repubblica convivono 
musulmani (43 per cento), 
croati (17 per cento) e ser- 
bi (33 per cento). I serbi, 
che avevano boicottato il 
referendum. sull'indipen- 
denza, propongono una 
confederazione fra tre sta- 
ti ampiamente autonomi 


che potrebbero comunque 
uscire dalla confederazio- 
ne e unirsi alla nuova Ju- 
goslavia che si apprestano 
a formare i dirigenti di 
Serbia e Montenegro. 

E mentre ieri i primi 
350 uomini della forza di 
pace dell'Onu prendevano 
posizione nelle zone loro 
assegnate, nella Slavonia 
orientale si verificavano 
gli scontri più violenti dal- 
l'entrata in vigore del ces- 
sate il fuoco, il 3 gennaio 
scorso. 

Secondo Radio Zaga- 
bria, le unità federali e gli 
irregolari serbi hanno 
aperto il fuoco contro le 
postazioni croate nella zo- 
na di Vinkovci. I croati 
hanno utilizzato immedia- 
tamente la linea rossa che 
consente le comunicazioni 
tra i due schieramenti, ma 
si sono sentiti rispondere 
che le truppe jugoslave 
non avevano sparato nep- 
pure un colpo. I mezzi di 


informazione croati han- 
no dato notizia di altre 
violazioni, meno gravi, 
nella regione di Zara e vi- 
cino Nova Gradiska, dove 
quattro soldati sono rima- 
stiferiti. 

Dal canto loro, i serbi e 
le autorità federali hanno 
denunciato attacchi alle 
loro posizioni nell'aerea di 
Sebenico. Le squadre del- 
l'Onu già arrivate in Croa- 
zia dovranno fare delle 
«dettagliate ricognizioni» 
delle quattro regioni at- 
tualmente sotto il control- 
lo dei serbi in cui verranno 
successivamente schierati 
14 mila caschi blu. In tota- 
le la forza di pace dovrà 
coprire un terzo circa del 
territorio della Croazia. Da 
queste zone dovranno riti- 
rarsi sia le unità federali 
che quelle croate, mentre 
le milizie irregolari do-: 
vranno consegnare le ar- 
mi. 
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PRESIDENZIALI USA 


Elezioni primarie: 
volano colpi bassi 
contro Bill Clinton 


NEW YORK — Vola il 
fango nel finale di parti- 
ta democratico per la Ca- 
sa Bianca. Bill Clinton, 
netto favorito quest'oggi 
nelle primarie del Michi- 
gan e dell'Illinois, è stato 
accusato di essere un im- 
broglione, un donnaiolo 
e anche peggio dai suoi 
avversari Paul Tsongas e 
Jerry Brown, ormai ad 
un passo dalla sconfitta 
finale. 

Clinton ha risposto per 
le rime. L'accusa più 
bruciante è stata «spara- 
ta» da Brown durante un 
dibattito tra i tre candi- 
dati trasmesso.in diretta 
domenica sera agli elet- 
tori dei due Stati. 

Brown ha accusato 
Clinton di aver favorito 
come governatore del- 
l'Arkansas la compagnia 
legale dove lavora sua 
moglie Hillary facendo 
assegnare all'azienda 
una serie di lucrosi inca- 
richi. Brown ha ripreso, 
esagerandolo un po', il 
contenuto di un articolo 
apparso poche ore prima 
sulla Washington Post. 
«Non mi interessa quello 
che dite sul mio conto. 
Potete dire tutto —ha re- 
plicato furibondo Clin- 
ton, puntando il dito 
contro il suo accusatore 
— ma dovreste vergo- 
gnarvi di insultare in 
questo modo mia moglie. 
Non siete degno di stare 
alsuo pari. Questa è pura 
spazzatura). 

«Questo è quello che 
succede quando una 
donna tenta di avere una 
carriera propria — ha ri- 
battuto ieri a Chicago, 
durante un giro elettora- 
le, Hillary Clinton — per 
certa gente le donne de- 
vono stare a casa a pre- 
parare tè e biscotti». 

Accuse altrettanto 
sferzanti sono state lan- 
ciate da Tsongas, che 
aveva fatto del Michigan 
e. dell'Illinois l'ultima 
spiaggia delle sue ambi- 
zioni presidenziali e che 
sembra destinato ad una 
bruciante sconfitta in 
entrambi ol Stati. 

Parlando d'aborto, i 
un comizio nel Michi- 
gan, Tsongas ha iniziato 
una frase con «Io voglio 
le donne...» fermandosi a 
metà con una pausa ad 
effetto e aggiungendo 
«no, questa è una frase 
che solo Clinton potreb- 
be dire». Ma gli attacchi 
non possono risolvere 
una situazione che appa- 
re già compromessa. I 
sondaggi danno nel Mi- 
chigan Clinton al 49 per 
cento delle preferenze, 
seguito. a distanza da 


Tsongas col 18 per cento, 
da Brown col 17 per cen- 
to e dal nutrito gruppo 
degli indecisi col 15 per 
cento. Nell'Illinois Clin- 
ton ha un vantaggio ana- 
logo, con Tsongas e 
Brown in lotta per il se- 
condo posto. 

Mentre nel Michigan 
la «medicina amara» del- 
la ricetta economica di 
Tsongas non riscuote 
consensi (lo Stato ha la 
più alta percentuale di | 
disoccupati, insieme al- | 
l'Ilinois, della nazione) è | 
Brown ad apparire in 
forte rimonta negli ulti- 
mi giorni. Il suo messag- 
gio anti-sistema trova 
terreno fertile tra la rab- 
bia e l'angoscia degli 
elettori del Mid-West. 
Nel frattempo Clinton, 
forte di una solida mac- 
china organizzativa e 

‘ dell'appoggio dei mag- 
giorenti locali, appare 
imbattibile. 

Se Clinton, dopo aver 
dominato le primarie del 
super-martedì nel Sud, 


riuscirà a trionfare an- 
che sul terreno a lui me- 
no favorevole del Mid- 
West, non si vede come 
gui altri due candidati 
‘Tsongas è forte nel New 
England e Brown nel 
West) possano insidiare 
la sua marcia verso la 
«nomination» democra- 
tica a luglio a New York. 
«Il risultato più proba- 
bile delle primarie nel 
Michigan e nell'Illinois 
sarà la fine della batta- 
glia per la candidatura in 
entrambi i partiti», affer- 
ma il politologo David 
Rohde. Tra i repubblica- 
ni il Presidente George 
Bush appare avviato a 
vittorie schiaccianti nei 
due Stati nonostate il vi- 
goroso tentativo del suo 
avversario conservatore 
Pat Buchanan di conqui- 
stare una «testa di pon- 
te» in Michigan (puntan- 
do sulla insoddisfazione 
dei lavoratori per il modo 
in cui Bush sta guidando 
l'economia del Paese). 
Un Soneenio mostra 
che Bush ha. il triplo dei 
voti di Buchanan nel Mi- 
chigan e cinque volte le 
preferenze del suo av- 
versario in Illinois. 


«La ‘mia campagna 
elettorale sta miglioran- 
do di giorno in giorno», - 
ha detto Bush, che ha 
vinto finora tutte le pri- 
marie repubblicane con- 

uistando quasi tutti i 
lelegati (i repubblicani, 
a differenza dei demo- 
cratici, non applicano il 
sistema proporzionale). 
Cristiano Del Riccio 


LA PIU’ GRANDE MISSIONE DI PACE DELLE NAZIONI UNITE 


L’Onu entra in Cambogia 


Partecipano all’operazione 22 mila uomini - Il «grazie» di Sihanouk 


PHNOM PENH — Festa 
grande a Phnom Penh 
per l'avvio ufficiale della 
più grande operazione di 
pace nella storia delle 
Nazioni Unite. Il capo 
della missione Onu, Ya- 
sushi Akashi, è stato ac- 
colto con parate e discor- 
si. Fuori dal palazzo rea- 
le a salutare con lui l’ini- 
zio del processo di rico- 
struzione e riconciliazio- 
ne c'erano i diplomatici, i 
leader cambogiani e i 
contingenti militari di 13 
Paesi che faranno parte 
della forza di pace (Un- 
tac), pio 

Significativo il discor- 
so pronunciato dal prin- 
cipe Norodom Sihanouk, 
presidente del Supremo 
consiglio nazionale, l'or- 
ganismo preposto alla ri- 
conciliazione. «Lei trova 
una terra impoverita. Il 
popolo cambogiano, che 
tanto ingiustamente ha 
sofferto per due decenni, 
comincia la sua convale- 
scenza», ha affermato Si- 
hanouk. È 

In coincidenza con l'i- 
nizio dell'operazione i 
dirigenti delle varie fa- 
zioni cambogiane, che fi- 
no a ottobre sono state 
impegnate in una san- 
(ea guerra civile, 

anno riunito formal- 
mente il Supremo consi- 
glio nazionale, cui gli ac- 
cordi di pace hanno affi- 
dato la gestione del Pae- 
se fino alle elezioni del- 
l'anno prossimo. 

L'Untac. (che sarà 
composta da circa 22.000 
uomini) dovrà verificare 
la smobilitazione dei più 
di 250.000 combattenti 
di tutte e quattro le fa- 
zioni, il rimpatrio di più 
di 350.000 profughi che- 
hanno cercato scampo in 
Thailandia e la creazione 
di un clima idoneo allo 
svolgimento di libere 
elezioni, 

Sulle strade della capi- 


tale sono sfilati ieri 600 
soldati del reparto di 
fanteria aviotrasportata 
indonesiana, ‘avamposto 
della forza di pace inca- 
ricata dal consiglio di si- 
curezza di portare la 
Cambogia nel 1993 a li- 
bere elezioni. Quando il 
dispiegamento sarà com- 
pletato, i caschi blu po- 
tranno contare su 10 ae- 
rei, 26 elicotteri e 30. im- 
barcazioni. Alla riunione 
del Consiglio supremo 
della Cambogia (che rag- 
gru pa i rappresentati 

elle quattro fazioni ri- 
vali) era assente il leader 
dei Khmer rossi Khieu 
Samphan, ufficialmente 

er malattia. Sihanouk 

a sottolineato i gravi 
problemi che restano da 
risolvere nel paese anco- 
ra tormentato da sangui- 
nose lotte intestine. Egli 
ha fatto riferimento alla 
violazione del cessate il 
fuoco compiuta nei gior- 
ni scorsi dai khmer rossi 
nella TORSO setten- 
trionale OMmponj 
Tom ed alla recente Re 
data di attentati e delitti 
politici. ì 

Il Di dell'Untac, Ya- 
sushi Akashi, si è soffer- 
mato sulle difficoltà per 
il reperimento dei 1,9 
miliardi di dollari neces- 
sari al mantenimento 
della forza di pace in 
Cambogia. 

La più grande missio- 
ne dell'Onu ha avuto il 
compito, secondo gli ac- 
cordì di Parigi di ottobre 
1991, di sovrintendere al 
controllo della tregua, al 
rimpatrio dei trecento-, 
mila profughi cambogia- 
ni attualmente nei campi 
di raccolta in Thailandia 
ed all'educazione del ri- 
spetto dei diritti umani. 

I militari della forza di 
pace saranno 16 mila 
sotto il comando del te- 
nente generale australia- 
no John Sanderson. 


NELLA GIUNGLA CAMBOGIANA 
Salviamo i templi di Angkor 


Appelli contro il saccheggio e il turismo selvaggio 


PARIGI — Mentre ha 
inizio in Cambogia la 
missione di pace del- 
l'Onu, riprende slancio 
un'azione internazio- 
nale — sollecitata fin 
dal 1989 da tutti i 
gruppi politici del Pae. 
se — per salvare i 
grandiosi monumenti 
di Angkor e risanare 
l'economia di quella 
poverissima regione. 
Per le imprese priva 
te potrebbe rivelarsi 
Un'operazione redditi. 
zia, afferma l'ultimo 
ambasciatore degli 
Stati Uniti a Phnom 
Penh, John Gunther 
Dean (fu evacuato dai 
marines nel 1975, 
‘quando i khmer rossi 
erano alle porte), ora 
rappresentante perso- 
nale per la Cambogia 
del direttore generale 
dell'Unesco Federico 
Major: «Le imprese pri- 
vate possono sperare, a 
lungo termine, nell'or- 
ganizzazione di circui- 
ti turistici, nell'acqui- 
sizione di mercati, nel- 
l'opera di ricostruzione 
del Paese». 
Quanto ai governi, 
la speranza è che il 
processo di pace ora 
avviato induca a sbloc- 
care fondi da parte di 
chi ancora esitava, a 
causa . dell'instabilità 
politica. I giapponesi 
sono stati finora i più 
VETERE nel finanziare 
la costosa ventennale 
operazione. Vi è disac- 
cordo, tra gli. esperti, 


sui metodi stessi di re- 
stauro dei monumenti 
— cinquanta templi su 
una superficie di 220 
chilometri quadrati — 
ma ‘non sul problema 
più urgente da affron- 
tare: come combattere 
lo sviluppo di un turi- 
smo «selvaggio», il 
vandalismo, i saccheg- 
gi. 


Il progetto sarebbe 
quello di dar vita a un 
«turismo culturale» 
controllato, creando 
infrastrutture oggi ine- 
sistenti e sorvegliando 
adeguatamente i mo- 
numenti. Si calcola che 
un migliaio di persone 
— eventualmente mili- 
tari smobilitati — po- 
trebbero trovar lavoro 
solo per la manuten- 
zione dei luoghi, Mi- 
gliorando le condizioni 
di vita della popolazio- 
ne locale si potrebbe 
anche mettere un freno 
ai saccheggi. Pare che 
gli abitanti di un vil- 
laggio del Nord abbia- 
no venduto una statua 
Scoperta a Banteay 
Chmar per 80 mila dol- 
lari: centinaia di anni 
di reddito assicurato, 
quando si pensi che il 
salario di uno dei rari 
guardiani dei templi è 
di cinque dollari al me- 
se. 

Tra il nono e il dodi- 
cesimo secolo, Angkor 


fu la sede di sette capi- 


tali khmer. Il più cele- 
bre e meglio conserva- 
to dei templi è quello di 
Angkor Vat, le cui cin- 
que torri sono sull'em- 
blema di tutti i gruppi 
politici. Sono ancora 
visibili le tracce di ca- 
nali e bacini artificiali 
che consentivano una 
produzione di riso tre 
volte più abbondante 
di quella odierna. 

aa. 
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IL SUD AFRICA BIANCO ALLE URNE PER LE RIFORME COSTITUZIONALI 


L’incubo della «furia nera» 


Il Presidente De Klerk alla vi 


CITTA' DEL CAPO — Non 
accenna a diminuire l'on- 
data di violenza nei ghetti 
neri che ha fatto da sfondo 
alla campagna elettorale 
per il referendum bianco 
di oggi sulle riforme costi- 
tuzionali.. In tre giorni 
hanno perso la vita altre 
50 persone — 14 tra dome- 
nica e ieri — e il bilancio 
degli eccidi în tre settima- 
ne è salito a 270 vittime. 

Il leader dell'Anc, Nel- 
son Mandela, ha nuova- 
‘mente accusato le forze di 
sicurezza di fomentare l'o- 
dio tra le fazioni nere riva- 
li ed ha minacciato di ab- 
bandonare il negoziato co- 
stituzionale se il governo 
non porrà fine ai massacri, 
Intervistato dalla televi- 
sione di Stato, domenica 
sera il Presidente F.W.De 
Klerk ha definito «tragica» 
la spirale della violenza, 
ed ha detto che una vitto- 
ria dei «si» contribuirà a 
riportare la pace. De Klerk 
ha cercato di rassicurare 
l'elettorato bianco incerto 
e diviso, affermando che il 
negoziato con i neri non 
porterà alla loro domina- 
zione incontrastata. «Non 
accetterò mai», ha detto, 
«una costituzione che ce- 
da tutto il potere alla mag- 
gioranza nera». Nelle ulti- 
me ore le aspettative di 
una facile vittoria dei «si» 


sono state ridimensionate. 
Secondo molti pronostici 
ad essi dovrebbe andare 
circa il 55 per cento dei vo- 
ti. Mai ghetti neri in fiam- 
me aumentano i timori di 
chi non esclude più una 
vittoria dei «no». Un'e- 
splosione ha causato ieri 
mattina la morte di un uo- 
mo e il ferimento di una 
donna a Nelspruit, nel 
Transvaal Nordorientale, 
feudo dell'estrema destra 
pro-apartheid. La bomba è 
esplosa nella casa del pre- 
side di una scuola. Non si 
conosce ancora l'identità 
delle vittime. Domenica 
una bomba aveva semidi- 
strutto la casa del rettore 
della locale università 
agricola. 

Il bilancio dei morti nei 
ghetti neri aumenta di ora 
in ora. Soweto, la megalo- 
poli nera presso Johan- 
nesburg, è sul punto di 
esplodere: scontri a fuoco 
«sono in corso per le strade 
tra bande armate. Cinque 
persone, tra cui due bam- 
bini e due membri di una 
troupe televisiva stranie- 
ra, sono rimaste ferite nel- 
l'esplosione di una grana- 
ta. L'Anc ha accusato se- 
guaci del partito Zulu Ink- 
hata, il suo acerrimo riva- 
le, di aver ucciso cinque 
militanti dell’Anc a Ngwe- 


— 


_—. 


LS 


gilia del voto p 


. 


Un gruppo di negri Zulu Inkatha incede 


minacciosamente dopo aver superato una _. 
barricata della polizia nel ghetto della città di 


Alexandra. 


lezana, presso Durban. A 
Pretoria, dove la settima- 
na scorsa nell'incendio di 
‘una chiesa sono morti otto 
giovani neri, molti neri te- 
mono che una vittoria dei 
«sì» al referendum di oggi 
possa scatenare la reazio- 
ne dell'estrema destra, 
schierata per il «no», e non 
si recheranno al lavoro né 
oggi né domani, quando 
saranno annunciati i ri- 


sultati. 

La storia del potere 
bianco è una storia lunga. 
Già nel 1936 il Sud Africa 


aveva varato una legge. 


che assegnava l'87 per 
cento della terra alla mi- 
noranza bianca e il 13 per 
cento alla maggioranza 


. nera. Ma l'apartheid come 


vero e proprio «mostrò po- 
litico-istituzionale» — è 
creatura del partito nazio- 


nalista, il partito degli 


Afrikaaner, che vinse le 
elezioni del 1948 e da allo- 
ra guida il Paese. Di quel 
partito che è anche, ora, il 
partito di De Klerk. 

Prima della sua elezio- 
ne, il 20 settembre 1989, 
c'erano stati soltanto timi- 
di segnali di cambiamen- 
to: l'abrogazione delle 
‘pass laws', che consenti- 
vano solo il soggiorno 
giornaliero dei lavoratori 
neri nelle aree riservate ai 
bianchi, e l'istituzione di 
camere separate, di fatto 
senza potere, per le mino- 
Tanze indiana e meticcia, 
un milione di persone. 
Sulla decisione di De Klerk 
di smantellare progressi- 
vamente l' apartheid pesa- 
no considerazioni interne, 
ma anche i mutati equili- 
bri nella regione e nel 
mondo. La ex Rhodesia, 
ora Zimbabwe, è da tempo 
un Paese indipendente. In 
Namibia appare sempre 
più difficile mantenere la 
«longa manus», sudafrica- 
na. Angola e Mozambico 
puntano a negoziati di pa- 
cetra governo e guerriglia. 
Inoltre, la perestroika di 
Mikhail Gorbaciov ha 
cambiato l'ottica nei Paesi 
comunisti, da sempre «me- 
mici» del Sud Africa bian: 
co, cui invece si rifaceva- 
no i movimenti di opposi- 


TAREO AZIZ RASSICURA IL MONDO SULLE INTENZIONI DELL'IRAQ 


«Saremo una grande potenza 


zione neri. Ed è del no- 
vembre 1989 la caduta del 
muro di Berlino, simbolo 
tangibile della fine della 
guerra fredda. Dal 2 feb- 
braio 1990, quando De 
Klerk annuncia il suo pro- 
gramma di riforme si sno- 
dano due strade. Una, ve- 
loce, è quella dello sman- 
tellamento dei pilastri del- 
l'apartheid e della libera- 
zione dei detenuti politici, 
primo fra tutti Nelson 
Mandela, «padre» dell'A- 
frican National Congress e 
simbolo della resistenza 
nera, in carcere da 27,an- 
ni. L'altra, più complessa 
ma anch'essa fondamen- 
tale, è quella dei rapporti 
con i movimenti neri, ora 
legalizzati, e dei negoziati 
per una nuova costituzio- 
ne, che sfocia a dicembre 
nell'apertura della con- 
venzione per un Sud Afri- 
ca democratico. 

In un anno, da giugno 


1990 a giugno 1991, il Par-‘ 


lamento bianco di Pretoria 
abolisce le leggi che sanci- 
vano la separazione nei 
luoghi pubblici, la segre- 
gazione residenziale, l'ini- 
qua ripartizione delle ter- 
re e infine, la «madre» di 
tutte le leggi dell'apart- 
heid, quella che classifica- 
va i sudafricani alla nasci- 
tain base alla razza. 


In un'intervista sostiene che il suo paese collaborerà con gli esperti delle Nazioni Unite, ma... 


WASHINGTON — Il vice 
rimo ministro iracheno 
dii Aziz ha dichiarato 

che il suo paese non rinun- 

Cerà al diritto di diventare 

Una grande potenza mili- 
àre, pur essendo inten- 
Zionato a collaborare con 
e Nazioni Unite per la di- 

Struzione dei propri resl- 

dui arsenali di distruzione 

di massa: in un'intervista 
ubblicata ieri dal ‘’Was; 

hi gton Post”, l'esponente 

di Baghdad spiega tuttavia 

che l'attività delle equipe 

di ispettori inviate dall'O- 

nu per vigilare sull'opera- 

to del regime in materia di 

armamenti e per distrug- 

gere i suoi arsenali bellici 

CO valutata ‘’caso per ca- 
DAS 


Aziz ha analizzato in 
chiave positiva la sua re- 
Cente convocazione a Pa- 
lazzo di vetro per dare 
conto del rispetto da parte 
di Baghdad delle risoluzio- 
Ni sul cessate il fuoco, af- 
fermando che dopo il suo 
intervento (ritenuto insuf- 
ficiente da diversi membri 


dell'organismo) i compo- 
nenti del consiglio, con 
l'eccezione di Stati Uniti e 
Gran Bretagna, sono ora In 
grado di comprendere me- 

lio la posizione irachena, 

il che ci permette di ave- 
re un migliore rapporto". 
‘Alla domanda se l'Iraq ri- 
nuncerà definitivamente a 
dotarsi di arsenali di di- 


. struzione di massa, Aziz 


ha risposto: ‘Il consiglio 
di sicurezza non ci chiede 
simili attestazioni; ci chie- 
de di ottemperare alle sue 
richieste, e questa è una 
cosa diversa‘. 

Teri intanto l'esperto ba- 
listico britannico Derek 
Boothby ha detto ai gior- 
nalisti che la sua equipe di 
ispettori è DEODIS a partire 
‘per Bagdad non appena il 
consiglio di sicurezza e il 
«governo iracheno avranno 
messo a punto i termini 
della distruzione degli im- 
pianti di produzione mis- 
silistici; l'esperto ha preci- 
sato che non si deve parla- 
re di ‘’negoziato o compro- 


messo”, affernmando che 
il consiglio è semplice- 
mente in attesa della co- 
municazione da parte del- 
l'Iraq delle modalità del- 
l'operazione:  ‘’Attendia- 
mo istruzioni da New 
York", ha detto. 

Un'altra équipe delle Na- 
zioni Unite aveva lasciato 
l'Iraq in febbraio, dopo 
che gli iracheni avevano 
ostacolato la distruzione 
degli impianti. Il consiglio 
di sicurezza ha ammonito 
l'Iraq sulle "gravi conse- 
guenze' che potrebbero 
scaturire dal suo atteggia- 
mento ostruzionistico, e 
Stati Uniti e Gran Breta- 
gna non hanno escluso 
una rappresaglia miliatre. 
Anche il ministro degli 
esteri tedesco Hans-Die- 
trich Genscher ha chiesto 
ieri sanzioni internaziona- 
li più severe, in grado di 
piegare la resistenza ira- 
chena, e ha affermato che 
‘contro Saddam Hussein 
nessuna misura è abba- 
stanza dura". 


«NON SIAMO IN POLEMICA CON ISRAELE» 


Dagli Usa acqua sul fuoco 


WASHINGTON — L'amministrazione Bush getta 


acqua sul nuovo focolaio di tensione con Israele 
ma a Gerusalemme permangono vivi risentimento 


e sospetto per le notizie di stampa sull'export di 


tecnologia militare Usa dallo Stato ebraicova paesi 
terzi. A: Washington, il portavoce presidenziale 
Marlin Fitzwater ha negato che da parte america- 


na si stia cercando di mettere in cattiva luce l'al- 
leato israeliano attraverso la fuga di voci sulle pre- 
sunte vendite di armi made in Usa a Cina. e Sud 
Africa. «Non è vero. Noi vogliamo buoni rapporti 
con Israele. Siamo impegnati da sempre in questo 
senso. In relazione al problema delle garanzie al 


prestito chiesto da Israele si è creata innegabil- 


mente una situazione difficile ma il nostro interes- 
se preminente è costituito dal processo di pace», ha 


puntualizzato il portavoce. 
A Gerusalemme, il primo ministro Yitzhak Sha- 


mir, nella sua prima reazione pubblica alle voci 


sull'export illegale di tecnologia militare, ha secca- 


mente smentito i giornali americani che le hanno 


romette: «Mai tutto il potere ai negri» 


CONGO 

Pi PEN 
Niente più 
dittatura 
BRAZZAVILLE — Ha 
vinto il sì alla demo- 
crazia nel referendum 
popolare svoltosi l'al- 
tro ieri nel Congo, il 
Paese africano che ha 
voltato le spalle al 
marxismo. Gli elettori 
si sono recati alle urne 
domenica per espri- 
mere il loro parere 
sulla nuova Costitu- 
zione che fa piazza 
pulita del monoparti- 
tismo e spiana la stra- 
da a libere elezioni. 

Secondo i dati resi 
noti dal ministero del- 
l'Interno, l'afflusso ha 
raggiunto il 90% degli 
elettori e più dell'80% 
ha approvato la nuova 
Costituzione. I prossi- 
mi appuntamenti so- 
no per le elezioni del- 
l'Assemblea nazionale 
in aprile e le presiden- 
ziali a giugno. Saran- 
no le prime consulta- 
zioni pluripartitiche 
nei 32 anni di indipen- 
denza del Congo, 
emancipatosi dalla 
Francia nel 1960. 


militare; 


pubblicate. Si tratta - ha detto - di «menzogne e 


accuse false e spero che a tutto questo si metta fine 


al più presto». 


Sarah Doron, capo del gruppo parlamentare del 
Likud, il partito di Shamir, ha tuttavia rilanciato le 
critiche sia pure indirette agli Stati Uniti dichia- 
rando alla radio che le «rivelazioni» costituiscono 
«una chiara manovra tesa a influenzare l'esito del- 
le prossime elezioni». I dirigenti del Likud, forza 
portante della attuale coalizione di governo diretta 
da Shamir, ritengono che gli americani stiano ma- 
novrando per una vittoria elettorale del partito la- 
burista, attualmente all'opposizione, perchè lo 
giudicano più malleabile sul terreno della trattati- 
va di pace per il Medio Oriente. Di qui un durissi- 
mo avvertimento del vice primo ministro Moshe 
Nissim: qualsiasi tentativo di influenzare l eletto- 
rato - ha detto - avrebbe l'effetto di un boomerang, 
dal momento che gli israeliani non amano «sentirsi 


dire che cosa fare da terzi». 


Si baLmonnvo |M 
Trovato a Belfast 


un mega ordigno: 
evitata una strage 


BELFAST — Un ordigno contenente 800 chili di 
esplosivo è stato trovato alla polizia in un apparta- 
mento di un edificio di Belfast, nella parte occidenta- 
le abitata soprattutto da cattolici. Le autorità hanno 
detto che la bomba appartiene all'Ira, che era pronta 
all'uso e che se fosse esplosa avrebbe fatto una carne- 
ficina. Nello stesso posto sono stati trovati tre fucili 
mitragliatori Ak-47. 


San Patrizio: sfilano i gay 
irlandesi in subbuglio 


NEW YORK — Si stanno trasformando in cortei di 
protesta politica le tradizionali processioni con cui gli 
irlandesi d'America celebrano San Patrizio, il loro pa- 
trono. Domenica a Boston la sfilata si è svolta sotto 
una pioggia di barattoli vuoti di birra e di insulti 
osceni, lanciati da migliaia di spettatori contro una 
ventina di omosessuali che grazie alla sentenza di un 
magistrato potevano seguire la statua del santo con 
una loro bandiera. . 


E’ morto l’astrofisico Rocard 

creò Patomica di Parigi 

PARIGI — E' morto a Parigi l’astrofisico Yves Rocard, 
padre dell'ex premier socialista Michel e uno dei 
creatori della bomba atomica francese. La morte del- 
l'ottantanovenne Rocard sarebbe da ricondurre ai 
problemi di reni di cui aveva sofferto negli ultimi due 
mesi. Rocard era stato uno dei primi fisici in Francia 
a studiare i semiconduttori e la radioastronomia. 
Elezioni in Catalogna 

terza vittoria di Pujol 

MADRID — La Catalogna resta fedele a Pujol: per la 
terza vota consecutiva le parlamentari hanno confer- 
mato il 61.enne Jordi Pujol alla guida del Paese. Nelle 
elezioni di domenica scorsa, la coalizione «Conver- 
genza e unione» (Ciu) ha ottenuto la maggioranza as- 
soluta conquistando 71 seggi — contro i 69 del 1988 
— su un totale di 135 di cui consta il Parlamento 
regionale della Catalogna. Pujol, che governa il Paese 
da quasi dodici anni, rappresenta un nazionalismo 


moderato in una regione con una lingua e una cultura 
propria. 


Israele: uccisi due palestinesi 
sospettati di collaborazionismo 
GERUSALEMME — Nella striscia di Gaza alcuni uo- 
mini mascherati hanno sparato a due palestinesi so- 
spettati di essere collaborazionisti di Israele, ucci- 
dendoli. L'esercito ha annunciato un'indagine sui 
due omicidi. La prima uccisione è avvenuta domeni- 
ca sera:a Bani Suhelia, dove un uomo è stato raggiun- 
to da alcuni colpi di pistola al collo e alla testa. La 


seconda ieri mattina a Khan Yunis: un uomo di 40 
anni è stato assassinato nei pressi del municipio. 


Giudice non consente l’evirazione 
nessun chirurgo vuole attuarla 


HOUSTON —Ilgiudice americano che aveva autoriz- 
zato l'evirazione volontaria di un uomo condannato 
per molestie sessuali, ha ritirato il permesso per l'in- 
tervento, affermando che non è stato possibile trova- 
re un chirurgo disposto a operarlo. 


FIAT VI PRESENTA IL NUOVO MARENGO. 


SOLO POSTI DI PRIMA CLASSE. 
Signori, mettetevi comodi: siete su una 


STATE COMODI. 


gran bella automobile. Ve lo‘rivelano i det- 
tagli del suo prestigioso equipaggiamento, 
ve lo confermano le sue comode poltrone. 
A proposito: rimanete pure seduti. 


520 KG DI PORTATA 

PER AFFARI DI GRANDE PORTATA. 

Sembra incredibile, ma un'auto così 
bella è anche un efficiente veicolo da lavo- 
ro. Date un'occhiata al vano di carico: 1,63 
metri cubi di volume utile, da riempire con 
520 kg di buoni affari. Un grande spazio/la- 
voro, un’accentuata facilità nelle operazioni 
di carico e scarico grazie non solo alla sor- 
prendente apertura e alla pratica ribaltina 
del portellone posteriore, ma anche all’ac- 
cesso dalle due porte laterali. 


IL BELLO DEL LAVORO. 

Scoprite il lato bello del lavoro: il fron- 
tale grintoso, le fiancate filanti, le ampie su- 
perfici vetrate, E non potrebbe essere diver- 
samente, dal momento che la sua linea è la 
stessa apprezzatissima linea della Tempra SW. 


UN PIACERE DI GUIDA 
CHE TRASPORTA. 

L'idroguida e il volante ad altezza varia- 
bile di serie, un'ampia gamma di optional 
qualificanti a vostra scelta: il nuovo Marengo 
è davvero un mezzo ideale per lavorare. E 
allora divertitevi a guidarlo. Provate l’acce- 
lerazione e la ripresa, la tenuta di strada, la 
frenata. Non vi aspettavate queste presta- 
zioni da un veicolo commerciale, vero? Ma 
il Marengo, disponibile anche nella versione 
turbodiesel; è il risultato diretto della tec- 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L’ITALIA 


nologia che ha già generato la Tempra S.W. 
E naturale che si comporti così. Certo.., è 
un peccato usarlo solo per illavoro. # 


VANTAGGIOSO IN TUTTO. 
ECONOMICAMENTE SOPRATTUTTO. 

E infine la più brillante delle prestazio- 

ni, il prezzo: a partire da L.15.100.000, IVA 

esclusa. Senza dimenticare l’esenzione da 

superbollo. Serve altro per decidere? 


MARENGO 
TURBO/DS 


1.929 cc. 


MARENGO 
DS 


CILINDRATA 
VELOCITÀ 


PORTATA UTILE 
(compreso conducente) | 520 kg 


VOLUME UTILE 


1.929 cc. 
157 km/h 


177 km/h 


520kg 
1,63 m? 


Lubrificazione Specializzata FIAT Lubrificanti 


[(4_] Il Piccolo 


Gava: ’forno unico’ 
Craxi: stop al caos 


ROMA — Quello dei «due forni» è destinato a restare 
il tema chiave di questo scorcio di campagna eletto- 
rale. Ancora una volta i democristiani Gava e De Mita 
lo hanno abbordato con intenti chiarificatori ma, a 
giudicare dalle reazioni socialiste, non ci sono ancora 
riusciti. I «due forni», nel vocabolario politico in vo- 
ga, sono il Psi e il Pds ai quali, secondo la versione che 
ne ha dato di recente Bettino Craxi, la Dc si è alterna- 
tivamente rivolta per conservare il potere e conta di 
farlo ancora nella prossima legislatura per tradurre 
in pratica il suo progetto di riforma istituzionale. «I 
timori di Craxi sulla vecchia e ormai desueta politica 
dei ‘’due forni” non hanno ragione. di esistere», ha 
smentito ieri il presidente dei deputati democristiani, 
‘Antonio Gava. La Dc vuole le riforme istituzionalima 
questo «non vuol dire due maggioranze», una per go- 
vernare e una, diversa, per riformare lo Stato. «La 
soluzione va ricercata in primo luogo all'interno della 
magggioranza che comporrà il futuro governo», spie- 
ga l'esponente democristiano, avvertendo però che 
«nella nuova legislatura le riforme istituzionali non 
devono diventare uno slogan», bisogna concretamen- 
te farle, perché sono «una realtà senza la quale il Paè- 
se non avrà accesso all'Europa unita». î 

A Occhetto, che ha parlato di «una trappola dc» 
nella quale Craxi correrebbe il rischio di cadere, An- 
tonio Gava ricorda che i democristiani hanno contri- 
buito «a liberare dalla trappola della storia lo stesso 
Pds» e invita il segretario della «quercia» a non fare 
confusione tra «le certe trappole del passato, nelle 
quali sarebbe sicuramente caduto il suo partito e le 
inesistenti trappole del presente». Per Bettino Craxi 
tutti questi distinguo servono soltanto ad alimentare 
«polemiche provinciali condotte con quel tono da 
strapaese che a tutto serve salvo che a gettare le basi 
di utili e costruttive prospettive politiche»; polemi- 
che nelle quali il segretario del Psi rifiuta di lasciarsi 
coinvolgere. L'Italia, ricorda il leader socialista, ri- 
spondendo all'ennesimo invito dei vescovi all'unità 
dei cattolici, «è un paese a stragrande maggioranza 
cristiano e cattolico che nella stragrande maggioran- 
za non vota Dc». Un paese che ha bisogno di «un pe- 
riodo di stabilità politica, di buon governo e di effica- 
ci riforme economiche, sociali e istituzionali». Ed è in 
questa direzione, dice Craxi, «che noi muoviamo cer- 
cando di aprirci un varco in mezzo a tante proposi- 
zioni velleitarie e a tanta confusione che, come si ve- 
de, invece di diminuire va aumentando». 

«La Democrazia cristiana — ribatte con impazien- 
za il presidente della Dc, Ciriaco De Mita — pone al 
centro della campagna elettorale le regole del gioco, 
cioè la riforma delle istituzioni». Questa è la proposta 
di «tutta la Dc» ed «è singolare — osserva — che inve- 
ce di discutere il merito della nostra proposta» si di- 
scetti sul numero delle maggioranze e delle alleanze 
che ci saranno nella prossima legislatura. Chiediamo 
chiarezza prima del voto, incalza il presidente della 
Dc, proprio perché non ci sia confusione dopo il vo- 
to». Non c'è ambiguità nella Democrazia Cristiana 
che pone tale questione, conclude De Mita, ma in «chi 
non risponde o scopre d'improvviso, dopo anni di de- 
nunce di questo problema, che la riforma delle istitu- 
zioni non è più il tema prioritario della prossima legi- 
slatura». 

Un invito a non creare confusione con polemiche 
infondate sulla cosiddetta «doppia maggioranza» vie- 
ne anche dal Pds. Il senatore Giuseppe Chiarante 
esclude che «la quercia» pensi per le questioni istitu- 
zionali a una maggioranza «che escluda pregiudizial- 
mente» il Psi e sia basata su una sorta di asse prefe- 
renziale tra democristiani e pidiessini. 

Salvatore Arcella 
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ROMA — Andreotti rin- 
grazia Cossiga per la soli- 
darietà che gli ha espresso 
dopo l'omicidio. di Salvo 
Lima, ed invita a tener 
fuori la violenza dalla 
campagna elettorale. Con 
una lettera il presidente 
del Consiglio ha risposto al 
lungo messaggio di sabato 
scorso, dove il capo dello 
Stato lo aveva esplicita- 
mente difeso da ogni accu- 
sa e insinuazione. Questa 
chiara presa di posizione 
di Cossiga, con il giudizio 
sull'uccisione dell'euro- 
parlamentare Dc come 
‘attacco allo Stato” era 
stata una marcia indietro 
rispetto a sue stesse prece- 
denti dichiarazioni che 
avevano invece molto irri- 
tato Andreotti e piazza del 
Gesù. Il presidente del 
Consiglio ha detto ieri ai 
giornalisti di aver molto 
apprezzato l'intervento di 
Cossiga, al quale ha rispo- 
sto. Nella lettera, di cui 
però il testo non è stato re- 
so noto, gratitudine, oltre 
che per la solidarietà ma- 
nifestata dal Quirinale al 
governo, per la condanna 
dei commenti ingiusti e le- 
gati all'attuale campagna 
elettorale. Il presidente 
del Consiglio avrebbe poi 
ricordato l'impegno, più 
volte sollecitato da Cossi- 


Politica 


ga per la lotta alla mafia e 
alla criminalità. Tra Quiri- 
nale e palazzo Chigi il cli- 
ma sembra dunque rasse- 
renato dopo le polemiche 
dei giorni scorsi. Cossiga 
sarà oggi a Palermo, prima 
tappa del suo viaggio in Si- 
cilia, dove non era andato 
peri funerali di Lima. 

Il presidente del Consi- 
glio ha poi invitato tutti al 
senso di responsabilità, 
perchè ‘se la campagna 
elettorale si riscaldasse, 
non nel senso di calore po- 
lemico ma di violenza, tor- 
neremmo indietro di de- 


cenni. E questo nessuno se* 


lo può augurare”. 

Ma, secondo il Pds, “il 
durissimo scontro di que- 
sti giorni” tra Cossiga e 


‘ Andreotti, "non può con- 


cludersi nell'apparente 
pace ritrovata dopo uno 
scambio di messaggi e di 


non inquini la campagn 


Occhetto denuncia 


una ripresa della 
vecchia strategia 
della tensione. 
Altissimo critica a 
La Malfa il cinismo 
dimostrato su Lima. 


avvertimenti allusivi e in- 
decifrabili"”, come ha di- 
chiarato il capogruppo 
della.Quercia Giulio Quer- 
cini. H segretario del Pds 
Achille Occhetto ha de- 
nunciato una preoccupan- 
te ripresa della strategia 
delle tensione. Davanti a 
una delegazione di parti- 


giani ricevuta a Botteghe 


Oscure, Occhetto ha sotto- 
lineato che Cossiga e An- 
dreotti hanno a loro volta 
denunciato, dopo l’assas- 


sinio di Lima, ‘pericoli au-. 


toritari e persino dittato- 
riali’, come il Pds va fa- 


.cendo da mesi. Ma loro, 


che sono "uomini al cen- 
tro di un potere che non si 
è costruito in un giorno” 
dovrebbero parlare, inve- 
ce di denunciare pericoli 
astratti. Anche i repubbli- 
cani commentano la tesi 
sostenuta da ‘esponenti di 


primo piano della Dc" del- 
la mafia che ha sparato al 
servizio di un disegno au- 


toritario e dittatoriale. 
Ma, osserva la ‘Voce re- 
pubblicana‘’, non si può 
sostenere contemporana- 
mente che il delitto Lima è 
stato invece una risposta 
alla repressione antimafia 
dello Stato. ‘’Se la mafia è 
alle corde e reagisce, vuole 
uno Stato che dia il mini- 
mo fastidio possibile ai 
suoi affari. Se invece è al 


servizio di un fantomatico 


disegno autoritario, essa si 
starebbe invece battendo 
per un regime meno: ga- 
rantista nelle leggi penali 
e più spiccio quanto a me- 
todi repressivi. Il primo 
caso esclude il secondo”. 
Per il presidente della 
commissioni Stragi Libero 
Gualtieri, più che ai servi- 
zi segreti deviati, per capi- 


LE INDAGINI SULL’UCCISIONE DI SALVO LIMA 


Due giudici volano negli Usa 


I procuratori Borsellino e Aliquò sentiranno i pentiti Buscetta e Mannoia 


PALERMO — Duecento- 
cinquanta perquisizioni 
domiciliari sono state 
eseguite da giovedì scor- 
so dalle forze di polizia 
per decisione della Pro- 
cura della Repubblica 
che dirige l'inchiesta sul- 
l'uccisione di Salvo Li- 
ma, parlamentare euro- 
peo della Dc. Ed intanto 
Il procuratore della Re- 
pubblica Pietro Giam- 
manco ed il procuratore 
Feserslo Bruno Siclari 

anno scelto i magistrati 
da inviare negli Usa nella 
speranza .di avere lumi 

ai pentiti Tommaso Bu- 
scetta e Francesco Mari- 
no Mannoia. La scelta è 
caduta sui procuratori 
aggiunti Paolo Borselli- 
no, che fece parte del 
pool antimafia del maxi 
processo, e Vittorio Ali- 
quò, che fu requirente al 
processo d'appello. 

Tutti gli investigatori 
hanno smentito che sia- 
no state perquisite abita- 


In 
collaborazione 
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zioni o segreterie di 
esponenti politici. Poli- 
zia e carabinieri, in pra- 
tica, hanno messo sotto 
pressione tutti gli am- 
bienti mafiosi di Palermo 
e della sua provincia. 

Soltanto pesci piccoli 
sono incappati nella rete 
dos investigatori. Oltre 
a due rapinatori a Paler- 
mo è stato arrestato Gio- 
vanni Lo Verde, di 53 an- 
ni, che deve scontare una 
pena residua di due anni 
e due mesi di reclusione, 
divenuta definitiva con 
la sentenza di Cassazio- 
ne del maxi processo. 

. A Bergamo sono stati 
rintracciati invece il co- 
struttore edile Giovanni 
Pilo, di 55 anni, e Filippo 
Nania, di 64 anni, impu- 
tati del «maxi» con con- 
danne residue di 3 anni e 
nove mesi e di 3 anni e 3 
mesi. 

Vane sono state intan- 
tole ricerche di impronte 


digitali da parte dei mi- 
pori specialisti della po- 
izia scientifica sulla mo- 
tocicletta Honda 600 En- 
duro, rossa e blù, usata 
dai killer che giovedì 
scorso hanno affiancato 
l'Opel Vectra guidata dal 
docente universitario Al- 
fredo Li Vecchi per ucci- 
dere l'onorevole Lima. 
La moto era stata ru- 
bata il 3 agosto del 1979e 
dunque era rimasta nel- 
l’autoparco segreto della 
mafia, pronta per esegui- 
re all'occorrenza un de- 
litto di alto livello. L'as- 
senza di impronte ha 
confermato quella che 
era stata l'impressione a 
caldo degli investigatori 
palermitani, riunitisi at- 
torno al fuoristrada inte- 
gro. Il fatto che la moto 
non fosse stata precau- 
zionalmente data alle 
fiamme poteva significa- 
re soltanto che i killer 
avevano fatto uso di 
guanti da chirurgo, per 


non lasciare tracce com- 
promettenti. 

Nelle prossime ore 
Paolo Borsellino e Vitto- 
rio Aliquò partiranno al- 
la volta degli Usa per in- 
terrogare nelle località in 
cui sono protetti da 
agenti speciali, insieme 
con le loro famiglie, 
Tommaso Buscetta e 
Francesco Marino Man- 
noia. La loro trasferta 
avviene nel quadro di 
‘una rogatoria già da tem-. 
po richiesta in relazione 
ad altri processi per de- 
litti di mafia in corso a 
Palermo. 

I due magistrati si pro- 
pongono da un canto di 
ottenere nuove informa- 
zioni sui rapporti tra ma- 
fia e politica, dall'altro di 
provocare un tentativo 
di lettura del delitto 
«dall'interno» del siste- 
ma di relazioni di Cosa 
Nostra. 

Rino Farneti 


PER LA SOLIDARIETA’ DOPO L’UCCISIONE DELL’EUROPARLAMENTARE 


Andreotti a Cossiga: grazie 


Appello del capo del Governo perchè la violenza a elettorale - 


re l'uccisione di Lima bi- 
sogna ricordare due fatti: 
il collegamento tra mafia e 
terrorismo di destra, di- 
mostrato dalla sentenza 
per la strage del rapido 
904 di Firenze, e la senten- 
za della Cassazione che, 
da quando non c'è più»il 
giudice Carnevale, ha ri- 
mandato tutta'la cupola’ 
in carcere’. Secondo il so- 
cialdemocratico Antonio 
Gariglia Cossiga ha colto 
nel segno, perchè l'assas- 
sinio di Lima è una sfida 
allo Stato, e ‘’non è più in 
gioco un per cento in più o 
in meno per questo o quel 
partito, ma la condizione 
stessa del nostro vivere 
democratico”. Per il lea- 
der del Pli Renato Altissi- 
mo tocca a quella parte 


. della politica che non gio- 


ca allo sfascio evitare che 
alla contrapposizione 
ideologica tra comunisti e 
non comunisti si sostitui- 
sca quella altrettanto mi- 
stificatoria tra mafiosi e 
non mafiosi, tra buoni e 
cattivi”. Altissimo è stato 
molto duro con Giorgio La 
Malfa, come del resto la 
Dc, che, in un corsivo sul 
‘Popolo’ lo ha accusato di 
aver superato ogni ‘limite 
quando ha dichiarato di 
aver provato ‘solo umana. 
pietà" per Lima. 


Salvo Lima. 
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VOTO /L’INTERVISTA 
Bordin: ho scelto 


la politica perche | 


sono con la gente 


Il maratoneta (foto) 
dopo l’emozione del 
podio adesso cerca 
quella di un seggio. 
«Per me, dice, è già 
un bel premio essere 
tra i candidati». 


ROMA — «Chi si conten- 
ta, gode», recita un noto 
adagio popolare. Ma non 
è così per tutti. E a non 
accontentarsi degli allori 
conquistati fino a oggi - 
due ori europei, uno 
olimpico e un bronzo 
mondiale - è il maratone- 
ta trentatreenne Gelindo 
Bordin, vicentino di Lon- 
gare, il quale, oltre a 
puntare alle Olimpiadi di 
Barcellona, ha deciso di 
scendere in lizza per 
conquistare un primato 
nelle elezioni politiche 
del prossimo aprile. Il 
campione risulta nella li- 
sta del Partito socialista 
italiano per la circoscri- 
zione di Verona, Vicenza 
e Padova. Il valore di 
Bordin non ha bisogno 
d'essere esaltato. Parla- 
no di lui i suoi grandi 
successi nonché la tena- 
cia, la determinazione e 
l'onestà che delineano 
non soltanto l'atleta, ma 
soprattuto l'uomo, 

— Il maratoneta Bor- 
din ha deciso di parteci- 
pare a una «muova corsa) 
conlamaglia del Psi. Che 
cosa lo ha spinto ad ac- 
cettare? 

«Nella vita non biso- 
gna mai fossilizzarsi. La 
vita è movimento, è no- 
vità. L'offerta degli ami- 
ci socialisti mi è sembra- 
ta già un premio, una ri- 
compensa dal momento 
che sono stato scelto tra 
moltissimi aspiranti!». 

—, ll traguardo-Mon- 
tecitorio è tutt'altra cosa 
rispetto ai traguardi che, 
tante volte, ha tagliato 
da trionfatore. 

«Gli stimoli fanno 
sempre bene. Sono arri& 
vato a 33 anni soffrendo, 
stringendo i denti, lot- 
tando con determinazio- 
ne per una bandiera e un 
ideale. Salire sul podio 
dopo un trionfo, ascolta- 
re l'Inno di Mameli e 
sentirsi acclamato riem- 
pie d'orgoglio e di soddi- 
sfazione. La gente, quasi 
impazzita a ogni arrivo 
vittorioso, mi ha fatto 


capire d'essermi stata 
sempre accanto. E' per 
questo che non ho rifiu- 
tato la proposta di parte- 
cipare a un competizione 
che, se positiva, mi da- 
rebbe l'opportunità di 
tutelare e difendere gli 
interessi della mia gente 
con un impegno più di- 
retto». 

— La concorrenza per 
un posto a Montecitorio 
è spietata. 

«Le persone che mi 
amano, gli amici che mi 
sorreggono sono tantissi- 
mi. Nessuna delusione se 
non dovessi raggiungere 
il numero di voti per con- 
quistare uno scanno alla 
Gamera dei deputati». 

— Se dovesse farcela, 
parteciperà alle prossi- 
me Olimpiadi di Barcel- 
lona? 

«La maratona non mi 
ha arricchito ma mi ha 
dato immense soddisfa- 
zioni e, quindi, non la 
tradirei mai. Sarò pre- 
sente a Barcellona per ri- 
petermi, per fare un bis». 

— Non pensa di espor- 
si troppo? 

«Non ho bisogno di 
espormi: tutti mi cono- 
scono e sanno che non mi 
tirerò indietro il giorno 
in cui i miei elettori 
avranno bisogno di un 
mio intervento. Io non 
sono soltanto un uomo di 
sport. Lo sport mi ha ma- 
turato, caratterialmente. 
Negli anni ho acquisito 
tanta umanità per cui so- 
no sicuro di fare molto». 

— La Rai ha abolito la 
ripresa delle manifesta- 
zioni sportive che vedo. 

nowgareggiare gli atleti-! 
candidati. Che ne pensa? 

«To sono stato una del- 
le vittime: la mia gara di 
Fano è stata negata agli 
sportivi. Questa è la nor- 


Î 


ma, ma non mi piace. | 


Che cosa accadrebbe se 
Paolo Canè dovesse par- 
tecipare all'incontro di 
Coppa Davis tra Brasile e 
Italia?». : 
d.g. 


I VESCOVI SPIEGANO PERCHE’ I CATTOLICI DEBBONO VOTARE «UNITI» 


Elezioni, «ottalogo» Cei 


CITTA' DEL VATICANO — 
Gi sono otto motivi perché 
i cattolici votino uniti alle 
RIoSSiie elezioni: per di- 

‘endere la loro libertà «da 
varie forme di pressione», 
per essere coerenti con la 
propria coscienza morale, 
per combattere inconclu- 
denti atteggiamenti prote- 
statari, per affermare «va- 
lori irrinunciabili» come 
quello della sacralità della 
Vita, per opporsi alle 
«chiusure ‘ particolaristi- 
che», per respingere il ten- 
.tativo in atto di «delegitti- 
mare» il loro ruolo pubbli- 
co dopo la caduta del co- 
munismo, per testimonia- 
re uno «stile» diverso in un 
momento «confuso e avve- 
lenato», per testimoniare; 
infine, l'«inesauribile ca- 
pacità di rinnovare e di far 
progredire ogni realtà 
cla) propria della fe- 


e. 
A dettare questo «otta- 
logo» è stato il segretario 
generale della Cei, monsi- 
gnor Dionigi Tettamanzi, 


che in una conferenza 
stampa ha illustrato ieri il 
nuovo appello dell'episco- 
pato «all'unità politica dei 
cattolici». Gli otto punti 
sono opera dell'arcivesco- 
vo, l'appello, invece, sca- 
turisce dalla riunione del 
consiglio episcopale per- 
manente che si è tenuta la 
scorsa settimana. — 
L'episcopato, si legge 
nel comunicato finale «ri- 
conferma unanimemente 
l'indicazione già data nel- 
le precedenti sessioni di 
settembre e di gennaio cir- 
ca l'impegno unitario dei 
cattolici in ambito politi- 
co, richiesto dalla neces- 
saria adesione e coerenza 
lobale con i valori che 
nto) e tutelano la li- 
bertà dell'uomo». Un'indi- 
cazione proposta «nella li- 
bera maturazione delle co- 
scienze cristiane, che non 
possono mai prescindere 
da un serio confronto con 
la Chiesa» e che «riguarda 
sia i programmi che gli in- 
dirizzi concretamente se- 


L’episcopato indica i valori irrinunciabili 
per i cristiani e le conseguenti scelte 
politiche ritenute più idonee a realizzare 

il «progresso umano in una visione di fede». 
Parole di dolore e di conforto alla famiglia 
di Lima. Il Vicariato smentisce le voci circa 
l'appoggio a «nuove formazioni politiche», 


guiti dalle forze politiche, 
sia le scelte e i comporta- 
menti di ciascuno e in par- 
ticolare dei cristiani». 
«Non è certo questo, né 
tanto meno quello futuro 
— affermano i vescovi — 
il tempo per cedere al pes- 
simismo, alle chiusure 
particolaristiche, . alle 
spinte disgregatrici, all'as- 
senteismo: è piuttosto il 
tempo di suscitare e coor- 
dinare le tante energie di 
cui è ricco il nostro Paese, 
per poter affrontare insie- 
me quei problemi concreti 
che rendono oggi più diffi- 


cile e precaria la vita di 
molti cittadini, come Ja si- 
tuazione economica, la di- 
soccupazione e l'insicu- 
rezza del lavoro, la grande 
€ piccola criminalità, le 
carenze nella tutela della 
Vita e della salute, il pro- 
blema della casa, la debo- 
lezza e il deterioramento 
delle istituzioni». E dun- 
que «a tutti è chiesto un 
più vigoroso senso di re- 
sponsabilità, che faccia 
spazio anzitutto all'amore 
per il vero bene dell'intero 
Paese, alla razionalità e 


obiettività, al rispetto re- 
ciproco, alla genuina con- 
cezione della libertà, al- 
l'assoluta esclusione del 
ricorso a qualsiasi forma 
di violenza». Ciò soprat- 
tutto dopo «i recentissimi 
fatti di violenza contro la 
Vita delle persone», ag- 
Fiuuzona ivescovi, ai qua- 
, giovedì scorso, la «tri- 
Stissima» notizia dell'uc- 
cisione di Salvo Lima fu 
comunicata dallo stesso 
cardinale di Palermo, Pap- 
Pelo In proposito ‘essi 
anno espresso «la massi- 
ma: condanna» invitando 
la società civile a respin- 
gere atti del genere che 
«devono impegnare anco- 
ra di più l'intera comunità 
nazionale ad assumersi 
con forza le proprie re- 
sponsabilità». 

Il testo pubblicato ieri 
premette alle indicazioni 
preelettorali l'affermazio- 
ne che con esse la Chiesa 
«non intende in alcun mo- 
do confondere religione o 
politica, o invadere com- 


ANCORA TENSIONI NELLE VERTENZE RIGUARDANTI SCUOLA E TRASPORTI 


La «Gilda» minaccia il blocco degli scrutini 


ROMA — Mentre si atte- 
nua la pressione sugli ae- 
roporti grazie alla pre- 
cettazione degli uomini 
radar, che ieri sono stati 
costretti a garantire voli 
praticamente ‘. regolari, 
adesso TIC disagi 
per chi deve imbarcarsi 
su traghetti e aliscafi dal 
23 al 27 marzo. Non è, 
però, solo il mondo dei 
trasporti in gran fermen- 
to. Anche gli insegnanti 
sono sul piede di guerra e 
confermano il black-out 
delle scuole ‘per lunedì 
prossimo. Giovedì, co- 
‘munque, sindacati con- 
federali e Snals si reche- 


ranno a palazzo Chigi per 
dare un colpo d'accelera- 


tore al contratto, ma la. 


Gilda, che non partecipe- 
rà ‘allo sciopero del 23 
marzo, è passata al con- 
trattacco annunciando il 
blocco degli scrutini di 
giugno. 

SCUOLA. Affilano le 
armi i professori per l'in- 
contro. con il governo. 


. «Secondo indiscrezioni 


— dice Renato D'Angiò, 
segretario generale del 
sindacato scuola  ele- 
mentare della Cisl — il 
‘overno non intendereb- 
e venire incontro a tut- 


te le richieste dei sinda- 
cati sulla parte economi- 
ca del contratto. Sembre- 
Tebbe orientato a oppor- 
re unrifiuto o quantome- 
no resistenze a ricono- 
scere per l'anno 1991 il 
punto e mezzo di contin- 
ea per il recupero 
ell'inflazione nello 
scorso anno come con- 
cordato». Se fosse così, 
spiega D'Angiò, gli au- 
menti per quest'anno e 
per il ‘93 verrebbero cal- 
colati su uno stipendio 
già svalutato. Ma il se- 

etario della Cgil-scuo- 
a, Dario Missaglia, non 
vede tanto nero. Comun- 


que avverte: «Non siamo 
disponibili a pasticci in- 
concludenti, mance: pre- 
elettorali», Più ottimista 
Nino Gallotta dello 
Snals: l'incontro di pa- 
lazzo Chigi dovrebbe far 
imboccare alla trattativa 
la strada della chiusura 
finale. Figuriamoci, con- 
trobbattono alla Gilda. 
In vista quindi di «un ac- 
cordo-truffa» invitano 
tutti i docenti a indire 
scioperi a singhiozzo, ad 
astenersi dal colloquio 
con i genitori e dalla 
scelta dei libri di testo fi- 
no alla fine di maggio. E, 


mentre i Cobas degli in- 
segnanti hanno annun- 
ciato sit-in davanti alla 
sede del governo giovedì 
prossimo, la Gilda ha in- 
vece promosso una rac- 
colta di firme per rimet- 


© tere in discussione il pro- 


tocollo sul diritto di scio- 
pero contenuto nella leg- 
ge 146. 

TRASPORTI. Si profi- 
lano nuovi disagi. I sin- 
dacati confederali e au- 
tonomi di categoria (Lic- 
ta esclusa) dei controllori 
di volo, nonostante valu- 


‘tino positivamente l'ac- 


cordo Toggiunto per il 
rinnovo del contratto di 


petenze che non le sono 
proprie, né contrapporre i 
cattolici ai cittadini di al- 
tro sentire». Parole che, 
invece, il cardinale Ruini 
aveva pronunciate lunedì 
scorso a conclusione della 
sua prolusione: una scelta 
significativa ma subito 
minimizzata: il cambia- 
mento nell'ordine rispon- 
de ad esigenze redazionali 
e non di sostanza, ha spie- 
gato infatti Tettamanzi 
che, infine, rispondendo 
ad una domanda sul «disa- 
gio» per alcuni cattolici a 
votare unitariamente, ha 
risposto che «ogni paese 
ha i partiti che si merita», 
invitando anche a tener 
conto della massima evan-' 
gelica «non giudicate se 


‘non volete essere giudica- 


ti». Dal Vicariato di Roma 
è intanto arrivata la smen- 
tita ad un presunto appog- 
gio offerto dalle autorità 
ecclesiastiche a «qualche 
formazione politica di 
Nuova fondazione». 


lavoro, non hanno anco- 
ra revocato lo sciopero 
del prossimo 24 marzo: 
La Filt-Cgil, in particola- 
re, chiede un incontro 
urgente al ministro dei 
Trasporti per chiarire «in 
via definitiva» la que 
stione contrattuale © 
«scongiurare altre deva- 
stanti azioni». 11,25 e il 26 
collegamenti marittim! 
bloccati per il blocco in- 
detto dai marittimi im 
barcati sui traghetti del- 
le Ferrovie dello Stato: 
Infine, il.26 e il 27 marz0 
sarà la volta del persona” 
le degli aliscafi. 
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ROMANZI: CANOBBIO 
Di casa in casa. 
Quel trasloco 

è un’ossessione 


Recensione di 
Alberto Cavaglion 


Claudio è un insegnante 
instabile, costretto a 
cambiare spesso domici- 
lio, mai soddisfatto della 
propria dimora. Ma se 
trasloca ciò avviene, si 
direbbe, per un capric- 
cio. Claudio non è — o al- 
meno l'autore non dice 
— né precario, né un 
«doa», ovvero rion è en- 
trato nella dotazione del- 
l'organico aggiuntivo 
(per i non addetti: non è 
un jolly, itinerante di 
scuola in scuola). Muta 
abitazione per caso, per 
vacanza, per effetto di 
‘Un'eredità .  insperata, 
omaggio di una vecchia 
zia del tutto dimenticata 
che gli ha lasciato il suo 
vasto appartamento. 

Dovunque Claudio 
trasporti le sue mercan- 
zie, sempre trova come 
dirimpettaia, in città co- 
me in campagna, una ra- 
gazza di nome Amalia, 
che gli conserva la posta, 
custodisce i suoi beni, in- 
naffia i fiori, lo induce ad 
acquistare un impianto 
antifurto destinato fatal- 
mente a rompetsi. Que- 
sta, in termini alquanto 
sbrigativi, l’esile trama 
dell'ultimo romanzo di 
Andrea Canobbio, «Tra- 
slochi» (Einaudi, 
pagg.182, lire 18 mila). 

Appartenente all'ulti- 
ma generazione di quegli 
esordienti che debutta- 
Tono accanto al com- 
Pianto Tondelli, Canob- 
bio (che è del 1962) non 
fa mistero delle sue incli- 
nazioni sperimentali e 
Narratologiche. Diciamo 
che in questa, come in al- 
tre sue prove, la lettera- 
tura discorre di sé, l'au- 
tore ama descriversi nei 
Panni del narratore e im- 
Maginare al suo fianco 
Un lettore che abbia con- 
Suetudine con il «lector 
în fabula» di Umberto 
Eco e vari altri contorni 
semiologici. o 

Il romanzo ne risente. 
L'idea di riflettere in 
astratto sul tema dell'u- 
biquità, dell'essere e non 
essere in nessun luogo e 
in tutti i luoghi — aspira- 
zione di chiunque abbia 
una vocazione al noma- 
dismo e volutamente si 
ponga nella condizione 
di «dover» traslocare con 
Una certa frequenza — 
era, in sé e per sé, un'i- 
dea originale. E non è un 
caso che le pagine mi- 
Eliori del libro siano pro- 
Foo quelle in cui Canob- 

io si fa filosofo dell'idea 


CULTURA 
Il ministro 
propone 


PARIGI — Il mini- 
stro della cultura 
francese, Jack Lang, 
è particolarmente at- 


platonica di «trasloco» e 
argutamente opini sulla 
maggiore o minore fun- 
zionalità di un trasloco 
in una casa-palo (cioè 
con un lungo corridoio 
centrale cui s'affacciano 
le stanze) piuttosto che 
in una casa-albero (cioè 
con corridoio, ma conra- 
mificazioni varie e fan- 
tasiose). 

Una certa pesantezza, 
etalora un. senso quasi di 
noia, prende invece il 
lettore quando è costret- 
to a rincorrere questo in- 
quieto personaggio di 


Claudio e l'ancor più | 


multiforme sua fanciulla 
Amalia, che rispunta da 


ogni parte, ora come. 


commessa in un negozio 
d'antiquariato, ora come 
una poco probabile riedi- 
zione della Silvia leopar- 
diana immortalata alla 
finestra, sullo sfondo di 
una Recanati che non 
esiste e che Canobbio fa 
di tutto per non descri- 
verci, impegnato come è 
a tessere fili di una nar- 
razione sfilacciata, che si 
avvolge su se stessa, che 
fatica insomma a pren- 
dere il volo. 

Puramente ornamen- 
tali risultano personaggi 
minori come il detective, 
il vicino di casa infuriato 
peral'allarme che suona 
senza sosta, la custode, 
persino la vecchia zia 
proprietaria dell'appar- 
tamento, i cui trascorsi 
libertini l'autore invero 
tratteggia con un certo 
qual umorismo. 

L'idea di fondo ,di 
«Traslochi» è, in realtà, 
claustrofobica. Non si 
può mai veramente tra- 


slocare da un luogo al. 


l'altro, perché sempre si 
rimane prigionieri dei 
propri schemi. Anche 
quando uno crede di es- 
sere riuscito a ricomin- 
ciare da capo, sempre 
trova sul pianerottolo 
una. Amalia qualsiasi 
pronta a ricordargli, pur 
con grazia e dolcezza 
muliebre, l'immobilità 
del destino umano, l'im- 
possibilità di ogni fuga, 
l'eterno ritorno del sem- 
pre uguale e del già noto. 
Con calviniana «legge- 
rezza» Canobbio avrebbe 
potuto almeno sfiorare 
uno di questi motivi. Ci 
ha lasciato invece un 
ammirevole edificio in- 
tellettuale, magnifico a 


' vedersi, ma inabitabile. 


Dentro queste case così 
irreali difficilmente 


qualcuno sarebbe dispo- 
sto a «traslocare». 


SCOPERTA 
Whitman 
dal vivo 

NEW YORK — Walt 
Whitman (1819- 
1892) che declama 


una delle sue poesie 
più famose: «Ameri- 


Servizio di 


rispolverare l'annosa 


no e spesso în coni 
tro. Un buon lavoro, 


e via 


rettive dell'esi 


del sogno dell'Al 


tivo nella promozio- 
ne della letteratura. 
Presentando nuove 
misure per l'editoria 
in Francia, ha an- 
nunciato che il paese 
lancerà una serie di 
iniziative miranti a 
favorire le traduzio- 
ni di opere di autori 
europei. 


ca». La registrazione 
è saltata fuori dal- 
l'archivio radiofoni- 
co della Nbc, grazie 
all'opera di ricerca di 
due studiosi. A dare 
notizia del ritrova- 
mento, che ha susci- 
tato curiosità e per- 
plessità, è stato il 
«New York Times». 
La voce di Whit- 


La prima saranno 
gli «Incontri europei 
della traduzione», 
che si svolgeranno a 
Parigi il 20e 21 mar- 
zo, parallelamente al 
Salone del libro. S0- 
no attesi 140 invitati 
tra scrittori ed edito- 
ri di tutti i paesi eu- | 
ropei. In ottobre ci 
sarà un incontro tra 
scrittori francesi e 
loro traduttori (se- 
condo le statistiche 
«del ministero della 
cultura, sono circa 
trecento le opere 
francesi tradotte in 
italiano e solo cin- 
quanta quelle italia- 
ne tradotte in fran- 
cese ogni anno). 

Ma Lang ha propo- 
sto anche, per il 12- 
14 giugno, una «Fe- 
sta della poesia» ric- 
ca di iniziative: sotto 
il titolo «La Francia, 
è tutto un poema» si 
terranno concorsi, 
mostre e «giornate 
poetiche». A Marsi- 
Elia, infine, verranno 
organizzati perfino 
gli Stati generali» 
della poesia. Il tutto 
Per riportare in auge 
In genere che, anche 
In Francia, non è 
Precisamente «popo- 
lare», È 


man, secondo quan- 
to riferito dagli stu- 
Giosi, era inserita in 

istrazi A 
fettuata ne IODCIEE 
Cinquanta. La cas- 
setta, infatti, contie- 
ne una trasmissione 
in cui, a un certo 
punto, l'annunciato- 
re, tale Leon Pear- 
son, dice che farà 
ascoltare la voce del- 
l'autore «Foglie 
d'erba», fissata su ci- 
lindro di cera nel 
1890 da Thomas Edi- 


son, 
Il nastro fa parte 
«della raccolta di let- 
ture di poesia, CUSto- 
dita negli archivi ra- 
diofonici della Nbc. 
La tecnica di regi- 
strazione su cilindro 
di cera era molto dif- 
fusa negli ultimi de- 
cenni del dicianno- 
vesimo secolo, eppu- 
te alcuni esperti 
hanno espresso forti 
dubbi sull'attendibi- 
lità della scoperta. Il 
«New York Times», 
‘da parte sua, ha det- 
to che a confermare 
l'autenticità della re- 
istrazione ci sono 
lue lettere, contenu- 
te nell'archivio stori- 
co Edison, nelle qua- 
li l'inventore dice di 
essere interessato a 
registrare la voce del 
famoso poeta. 


| pazzesco, l'e. 


Sergio di Cori 


LOS ANGELES — Il sogno americano esiste 
più che mai, anzi, a ( cinta 
‘comunemente si crede, i sogni sono più d'u- 
traddizione l'uno con l'al- 
la casa di proprietà e la 
‘pace con i vicini è uno; successo, danaro e 
otere alla portata di chicchessia è un altro, 
dicendo. Secondo lo scrittore Norman 
Mailer, ce ne sono «tanti quante sono le 
stelle della bandiera», e il sociologo Cristop- 
her Lasch sostiene che «il sogno americano 
è tuttora vivo, e almeno quattro sono inti- 
mamente radicati nella cultura nazionale e 
muovono tutta quanta l'energia del paese 
| în termini di relazioni, di creatività, di pro- 
| duzione di immagine; il Presidente ne sin- 
tetizza, da sempre, per tradizione, le cause 
, egli effetti. E la crisi dell'America oggi, è la 
| consapevolezza che Bush non ne rappre- 
‘ senta più le immagini», 
Tra i sogni sui quali pi 
‘produttiva americana cen 
Europa, siamo soliti definire con il termine 
«l'Altra America» (negli Usa assolutamente 
incomprensibile) e che sintetizza quell'a- 
spetto reale del paese che non segue le di- 
ttiv lishment a Washington. 
+ William Styron ritiene che questo sia il pi 
antico e autentico desiderio del cittadino 
statunitense. Libertà, ind: 
tere centrale, possibilità 
modello di SpnO: queste sono le tre basi 
tra America che, negli Usa, 
oggi viene chiamato — con il termine a suo 
tempo inventato da Mark Twain — «l'in- 
tramontabile spirito di frontiera». 
John Fitzgerald Kennedy era l'uomo che 
rappresentava questo sogno, e non è certo 
un caso che proprio oggi l'America vada a 
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Com 


differenza di 


gia la fantasia 


È 


dipendenza dal po- 
E 


creare un nuovo 


ra»? 


‘uno che noi, in 
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Un «fai da te» in pieno deserto 


La città-scommessa dell’architetto Paolo Soleti 


Da sempre è stato il so- 
gno di tutti gli architet- 
ti: avere la possibilità, 
un giorno, di «inventa- 
re» una città da nulla. 
Oscar Niemeyer ci pro- 
vò alla fine degli anni 
'60 creando Brasilia, 
che fallì nel progetto 
originario, diventando 
un centro burocratico 
privo di vitalità. A Se- 
dona, invece, l'ultimo 
paesino prima di arri- 
vare in Colorado, al 
confine con l'Arizona, 
un geniale architetto 
italiano ha realizzato il 
grande sogno, inven- 
tando un modello urba- 
Ristico «umano», più 
unico che raro. 

Paolo Soleri era an- 
dato negli Usa negli an- 
pRGO, a studiare archi- 

a_ con Frank 
Lloyd Wright e dal 
ma ‘ande maestro imparò 

a semplicità dei volu- 
mi e il rispetto della so- 
cialità. Con altre venti- 
sette persone, nel set- 


tembre 1970 decise di. 


dar vita al modello «Ar- 
cology, ovvero la co- 
struzione di un'intera 
città — dal nulla, in 
pieno deserto — rispet- 
tando tutte le esigenze 


- di base dell'uomo civile 


contemporaneo. Consi- 
derato da tutti un fatto 
erimen- 
to è invece brillante- 
mente riuscito e oggi la 
cittadina di Arcosanti 
conta 1750 residenti 
iù circa 4000 ospiti al- 
Fnsi Ha una.totale 
indipendenze econo- 
mica, una propria ban- 


ca, un ospedale, quat- 
tro cinema, due teatri e 
un auditorium, campi 
sportivi, una piccola 
università. 

La comunità di Arco- 
santi ha una particola- 


rità che la rende diver- 


sa da tutte le altre: è 
europea. Modellata se- 
condo il gusto urbani- 
stico della scuola di Le 
Corbusier, invece delle 
casette con giardino di 
tipo rurale ha avuto 
uno sviluppa verticale, 
con condomini a sei 
piani e circa trenta ap- 
partamenti a edificio. 
Ma la struttura sociale 
che li sottende è di tipo 
cooperativo, comuni- 
tario e i servizi sono 
tutti centralizzati. 

«La parola ‘arcology’ 
è una sintesi fra ‘archi- 
tettura' ed ‘ecologia so- 
ciale’ — spiega Russell 
Ferguson, coordinatri- 
ce delle attività pubbli- 
che della comunità (l'e- 
quivalente del nostro 
sindaco) —, l'interrela- 
zione fra lo spazio na- 
turale dove sì costrui- 
sce e lo spazio umano 
dove si esprime l’esi- 
stenza è sempre stato il 
nostro primario vbiet- 
tivo. 

«Abbiamo scelto 
questo posto per tre 
motivi — aggiunge la 
Ferguson —: è un luogo 
sacro per gli indiani Se- 
minole e Apache, e qui 
si sono trovati insedia- 
menti Maya; c'era ter- 
ra a disposizione che il 
governo vendeva a 
quattro lire e nessuno 


into sono sentiti 
potere centrale o, 
ra perseguitati, 
Ma gli anni ‘90 hanno portato a un radi- 
cale sconvol, 
cambiando 
co statunit 
nuto l'an. 
«Balla coi lupi 
zione di libi 
ra» ne è un 


parte del mondo, 
di questo concetto 


la responsabilità politica della sua morte. 
Da quellontano novembre del 1963 gli eredi 
dello spirito pionieristico della frontiera si 
defraudati, abbandonati dal 
, peggio ancora, addirittu- 
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«Spazio, tempo, velocità: le tre dimensio- 
ni del nostro secolo» risp 
der incontestato della Comunità Spirituale 
di Harbin Hot Springs, centro del Nord del- 
la California, a due ore di macchina da San 
Francisco, al confine con l'Oregon, dove 
duecento nuclei familiari, per un totale di 
un migliaio di persone, stanno costruendo 
una nuova città con un diverso s' 
economico. 

«Stiamo partecipando attivamente alla 
‘più grande rivoluzione del dopoguerra — 
risponde Jorgen Laue, danese, naturalizza- 
to americano, cinquantadue anni di cui 
trenta trascorsi a lavorare come «executive 
businessman» a New York —. Si tratta del 
‘più grande esperimento mai tentato in que- 
sto secolo nel mondo, poiché è la prima vol- 
tacheviene “dimostrata sulla carta” lateo- tre, 
ria che considera la competitività perdente ti 
come concetto. 

«Il comunismo — continua Laue — è riu- 
scito per quasi settant'anni a terrorizzare 
perché si è impossessato 
costruendoci sopra la più 


voleva, perchè andare 
a costruire nel deserto 
è un'impresa poco red- 
ditizia; c'era la possibi- 
lità di sperimentare sul 
serio un nuovo modello 
di realtà. E ci siamo 
riusciti, basti pensare 
che rispetto a Los An- 
geles e a New York 
consumiamo il 10 per 
cento di acqua, perchè 
abbiamo un sistema di 
autoalimentazione e di 
riciclaggio naturale 
che ci consente pulizia 
ambientale, risparmio, 
efficienza». 

Aggiunge Paolo Sole- 
ri: «Non abbiamo auto- 
mobili, mu, abbiamo 
inquinamento, non 
usiamo petrolio ma 
gas. Nella cinta comu- 
nale — siamo diventa- 
ti, infatti, ‘ufficialmen- 
te' Comune a sè — esi- 
stono tram elettrici, 
automobili a batteria, 
biciclette. Se qualcuno 
dice che non è possibile 
fare la stessa cosa a 
Brescia, Palermo, Ber- 
lino o Kiev, si sbaglia di 
grosso. E' solo una que- 
stione di cultura». Ma 


il paradiso di Paolo So- - 


leri ha un problema: 
funziona fintantochè è 
a circuito chiuso. I gio- 
vani nati e cresciuti ad 
Arcology emigrano, So- 
no innamorati dell’in- 
quinamento, del rumo- 
re, della droga, della 
violenza delle grandi 


«città. Da questo punto 


di vista l'esperimento è 
fallito, pur. essendo 
pienamente riuscito. 


questione relativa al- 


igimento delle carte, che. sta 
«an toto» il panorama sociologi- 
‘ense. Il grandioso successo otte- 
‘no scorso da Kevin Kostner con 
> ne è una prova, la prolifera- 
mvriguardanti la «Nuova frontie- 

altra. Ma in che cosa consiste, 
esattamente, il «Sogno della nuova frontie- 


onde Ishvara, lea- 


viluppo 


Il vivere in comunità, riscoprendo una «muova frontieran privata, è un costume che si diffonde negli Usa: chi cerca la natura, chi 
uma città a misura d'uomo, chi si è abbandonato allusso più sfrenato, Elemento comune: il salutismo, l’egualitarismo e 
l'autosufficienza delle varie comunità. Sopra, una foto di Dennis Stock. 


nefasta delle dittature. Il comunismo ha 
impedito la libertà di pensiero e la produ- 
zione creativa di un modello di sviluppo ca- 
pitalistico più avanzato. Il mondo si è tro- 
vato costretto, all'improvviso, a dover deci-: 
dere tra due diverse forme di governo, am- 


bedue irrisolte, e la morte del comunismo 


ha liberato in tutto il pianeta enormi ener- 
ie creative, che con molta lentezza stanno 
facendo sorgere nuovi modelli di sviluppo. 
«La nostra comunità — prosegue — ne è 
un esempio, perché è basata sulla coopera- 
zione invece che sulla competizione; sulla 
responsabilità individuale invece che sulla 
delega a un potere centrale carismatico, 
autoritario e manipolatorio; sul profitto che 


viene redistribuito e reinvestito; sul con- 


smenv ha 


da 


Il suo nome ne rivela, su- 
bito, l'incanto. Le aspira- 
zioni della comunità sono 
evidenti, le ispirazioni di 
gusto europeo appaiono 
chiare nei sontuosi, provo- 
canti vestiti delle due fan- 
ciulle — ex modelle di 
«Vogue» e «L'Officiel» — 
che accompagnano il visi- 
tatore dall'ingresso alla 
segreteria. «The Renais- 
sance) (il Rinascimento) è 
la più celebre comunità 
laica stanziata negli Usa. 
Su un territorio di circa 
800 ettari, 750 famiglie 
hanno dato vita al più 
grande esperimento edo- 
nistico mai tentato in ter- 
ra americana. Lusso, este- 
tismo esasperato, il piace- 


re come elemento'di cre- - 


scita interiore: sono’ que- 
ste le basi intorno alle 
quali è nata e cresciuta 
«The Renaissance» intor- 
no alla fine degli anni ‘70. 
Alcuni yuppy, nel 1978, 
avanguardia di quella crisi 


- generazionale che avrebbe 


investito l’intera società 
dieci anni dopo, decisero 
di costruirsi un'oasi lus- 
suosa dove vivere comuni- 
tariamente. Invece di ba- 
sare la struttura collettiva 
su un concetto pauperisti- 
co o anticonsumistico, de- 
cisero di portare alla mas- 
sima esasperazione tutti 
gli attributi esteriori della 
ricchezza occidentale, se- 
condo un gusto orientaleg- 
giante. 

La comunità è aperta a 
tutti, purché venga depo- 
sitato cauzionalmente un 
assegno di 350 milioni, 
non appena si decide di 
entrare a farne parte. Se- 
‘minari, conferenze, grup- 
pi di appoggio psicologico, 
meditazione, il tutto in 
un'atmosfera onirica e 
vagheggia fantasie mutua- 
ted dai cr delle «Mille 
e una notte». La comunità 


terra. E i U 1 
le ceneri del proprio falli- 


senso generale e non parziale, con un fine 
dichiarato: costruire delle nuove città a mi- 
sura d'uomo. E l'uomo, oggi, ha bisogno di 
tre cosei ambiente ecologicamente sano, li- 
bertà di esprimere la propria creatività sen- 
za nessuna implicazione ideologica, im- 
prenditorialità basata sulla cooperazione. 
invece che sulla competizione». 
La comunità di Harbin Hot 
ta all'improvviso a metà degli anni ‘80, 
quando un gIuinRo di consapevoli «busines- 
leciso di tentare questo esperi- 
mento. La Comunità è spirituale, ma non 
religiosa. Tutti i residenti sono estrema- 
mente attivi nella pratica legata a forme 
culturali di gusto orientale (yoga, 
smo, meditazione trascendentale) e nella 
zona circostante ne stanno nascendo altre 
iuntano come funghi. I ricchi, strema- 
sh stress, dall'ansia e dalla noia di una 
vita non più a misura d'uomo, abbandona- 
no le città, si rifugiano in Rie incontami- 
nati, acquistano 
no si rigenera sull 
mento imperiale. 


’è bello stare fra ricchi 


rings è na- 


uddi- 


Sogno America- 
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Donne messe «alla pari» 
Fan lavori da uomini 


Seattle, l'estremo li- 
mite nord-occidentale 
degli Usa, a dieci mi- 
glia dal confine col Ca- 
nada. Qui, nel 1967, è 
sorta la comunità di 
Twin Oaks (Querce ge- 
melle) che oggi conta 
più di 600 membri, ma 
che è tuttora in espan- 
sione. La particolarità 
di Twin Oaks Commu- 
nity Center è quella di 
essere basata sulla 
non violenza, sull'a- 
bolizione della diffe- 
renza tra i sessi e su 
una filosofia egualita- 
ria. La puericoltura è 
la molla che ha spinto 
—:a metà degli anni 
'60 — un gruppo di pe- 
dagogisti, psicologi in- 
fantili e famiglie che 
cervavano un'alterna- 
tiva di vita a tentar di 
attuare l'esperimento 
di Summerhill, la cele- 
bre «scuola aperta» 
creata da Alexander 
Neill in Scozia, agli 
‘inizi degli anni '50. 

«La base del nostro 
lavoro — spiega Linda 
Cronston, membro re- 
sidente —. consiste 
nello stimolare nelle 
donne l'ambizione di 
dedicarsi a lavori tra- 
dizionalmente non 
femminili, e-viceversa 

er i maschi. Per mil- 
o i lavori manuali 
pesanti sono stati 'psi- 
cologicamente’ vietati 
alle donne, che sono 
cresciute pensando di 
essere deboli e inadat- 
te. Ma quando sono 
scoppiate le erre, 
nei campi e nelle fab- 
briche cisono andate a 
lavorare le donne: la 
divisione del lavoro è 
un fatto sessista e so- 
ciale, non biologico». 

I bambini vengono 
cresciuti senza suddi- 
visione di ruoli sin da 
piccoli, pur non rinun- 
ciando alla loro identi- 
tà sessuale. Il nudismo 
è incoraggiato e, come 
in gran parte delle co- 
‘munità Usa, non ci so- 
no chiavi alle porte e 

i singolo problema 
viene risolto e affron- 
tato in termini comu- 
nitari. L'organizzazio- 
ne è gestita su basi 
maggioritarie con de- 
lega consiliare: gli 
eletti restano in carica 
quattordici mesi e non 


Tornare alla povertà? Macché. Il gruppo 
«The Renaissance» ha deciso di puntare 
sull’edonismo. Si entra con una cauzione 
di 350 milioni, si cena in abito elegante, 
si fanno bagni nel latte d’asina e in acqua 
cosparsa di petali di rose. E, per tacitare 
i sensi di colpa, una beneficenza annuale. 


è autosufficiente e i soldi 
«guadagnati vengono inve- 
stiti soltanto nell'acquisto 
di opere d'arte di grande 
prestigio. Due Rembrandt 
all'ingresso della Comuni- 
tà chiariscono lo spirito 
del luogo, davvero strano 
per gli Usa. Le case sono 
tutte a pannelli solari, la 
produzione alimentare è 
naturale, e i membri della 
comunità sono salutisti e 
laicamente esaltati. 
Quattro ristoranti per- 
fettamentè funzionanti a 
ogni ora del giorno accol- 
gono ogni sera circa 1500 
persone a cena, la maggio- 
ranza delle quali impiega 
almeno due ore per vestir- 
si secondo la toilette ap- 
propriata. L'investimento 
iniziale di circa cinque mi- 
liardi ha portato nei primi 
dieci anni a un profitto 
netto di circa 65 miliardi, 
nonostante le grandi spese 
di manutenzione quoti- 
diana (basti pensare che 


‘ ogni giorno vengono getta- 


ti nelle dodici vasche co- 
muni del bagno turco e 
delle terme naturali all’a- 
perto circa quaranta chili 
di petali di rosa ed essenze 
profumate). 

Le donne residenti nella 
comunità fanno il bagno 
con il latte d'asina, appo- 
sitamente munto per loro. 
Ogni due mesi, scatta il 
meccanismo della rotazio- 


ne, per cui «la signora» di- 
venta contadina e vicever- 
sa, e ciascuno ha la possi- 


bilità di servire e di essere 


servito. Il concetto filoso- 
fico che sottende la comu- 
nità è quello di estendere 
al massimo livello la con- 
sapevolezza umana del 
proprio essere, piuttosto 
che negarla. «E' la base 
della vita moderna — 
spiega Roxanne Bayer- 
man, cofondatrice della 
comunità — desiderare il 
massimo per esprimere le 
proprie potenzialità attra- 
verso la vanità spinta al- 
l'eccesso. Gran parte delle 
comunità esistenti negli 
Usa tendono a voler fon- 
dare un sistema di annul- 
lamento dell’ego, che può. 
andare bene soltanto se 
sostituito da un sistema 
collettivo di supporto co- 
me la religione o l'ideolo- 
gia, ed è per questo che noi 
lo consideriamo pericolo- 
so. Qui il discorso è sem- 
plice: l'umanità ha fallito, 
il genere umano è infelice, 
bisogna diventare consa- 
pevoli per aumentare il li- 
vello della coscienza. Il 
Bello e l'Arte e il Piacere 
sono la base per rinascere 
alla vita. 

«Noi siamo tutti ricchi e 
per tacitare la nostra co- 
scienza dal senso di colpa 
— continua la Bayerman 
— versiamo ogni anno cin- 
que miliardi di lire in be- 


ossono essere ricon- 
‘ermati. Il consiglio è 
composto otto 
membri, quattro don- 
ne e quattro maschi. 
Le decisioni devono 
essere prese da alme- 
no cinque persone, di 
cui non più di tre pos- 
sono appartenere allo 
stesso sesso. 

«Sono arrivato qui a 
metà degli anni '80 — 
racconta Curb Rollins 
— con mia moglie e i 
due figli. Eravamo a 
pezzi. Io dirigevo una 
cornpagnia petrolifera 
e mia moglie una so- 
cietà di pubbliche re- 
lazioni. Guadagnava- 
mo soldi a palate ed 
eravamo veramente 
infelici, senza saperlo. 
Un giorno ci siamo 
chiesti: che cosa ci 
facciamo con tutti 
questi soldi? Che sen- 
so ha lavorare dieci, 
dodici, quindici ore al 

iorno per accatastare 

lenaro e acquistare 
merci che non usere- 
mo mai? E così siamo 
venuti qui per una va- 
canza di dieci giorni e 
da allora non cì siamo 

iù mossi, Io vado in 

icicletta con mio fi- 

lio, mi occupo del- 
‘archivio in bibliote- 
ca, organizzo seminari 
per 'businessman' 
stressati. Quando pen- 
so ai miei vecchi colle- 
ghi provo per loro un 
sentimento di autenti- 
ca pena). 

La comunità è 
strutturata secondo il 
modello ecologico 
standard: pannelli so- 
lari, coltura intensiva 
biologica, alimenta- 
zione vegetariana (ma 
non: eclusivamente). 
Gruppi di appoggio 
collettivo sono sempre 
in attività per aiutare 
ogni singolo membro, 
l'educazione è basata 
su un modello di rin- 
forzo psicologico piut- 
tosto che su base puni- 
tiva e competitiva. La 
competizione sfrena- 
ta, sì dice qui, è fallita, 
la qualità della vita 
umana è peggiorata. 
Bisogna insegnare alle 
giovani generazioni il 
rispetto per la diffe- 
renza dell'altro, la so- 
lidarietà, il senso di 
comunità». 


neficenza a un orfanotro- 
fio che alleva i piccoli figli 
di nessuno nel lusso inve- 
ce che nella privazione». 
Considerati all'inizio dei 
pazzi deliranti, i membri 
della comunità «The Re- 
naissance» si sono imposti 
all'attenzione e curiosità 
generale nel corso degli 
anni '80, diventando - il 
‘centro d'attrazione più 
importante per chi ha 
qualche miliardo da inve- 
stire e non vuole più vive- 
re da solo. 

Il problema, va da se’, 
consiste nell'interrelazio- 
ne con il mondo quotidia- 
no. Ma la comunità l'ha ri- 
solto diventando del tutto 
autosufficiente. Odiata e 
invidiata dalle altre comu- 
nità, «The Renaissance» 
rappresenta un aspetto 
non irrilevante dell'imma- 
ginario collettivo statuni- 
tense. Non a caso altre tre 
comunità satelliti — con 
lo stesso nome e marchio 
— sono nate in Texas e nel 
Minnesota. Sul' cancello 
d'ingresso della villa cen- 
trale una scritta che rie- 
cheggia il ‘68 francese an- 
nuncia al visitatore la filo- 
sofia del luogo: «Cambia- 
mo la qualità della nostra 
vita, prima che sia la Vita 
a cambiare la qualità del 
nostro essere». E su questo 
concetto, nel lontano Mas- 
sachussets, a poche miglia 
dal luogo dove Thomas 
Jefferson ideò la Costitu- 
zione americana, un grup- 
po di americani ha deciso 
di «vivere al massimo» sfi- 
dando le convenzioni, la 
morale corrente e il conta- 
gioso delirio collettivo per 
il neopauperismo, il cui 
unico autentico significa- 
to è quello di tappare la 
falla dell'imminente de- 
pressione economica. 

Sergio di Cori 


La rabbia della gente ai funerali delle vittime: «I banditi devono 


ROMA — Sarebbe stato il 
giudice veneziano Carlo 
Mastelloni a concedere 
gli arresti domiciliari a 
Massimiliano Romano, 
lo spietato killer che la 
sera di sabato scorso ha 
ucciso a sangue freddo i 
due agenti di polizia che 
bussavano alla porta del- 
la sua abitazione di Som- 
macampagna verso. Ve- 
rona, Per questo al mini- 
stero della Giustizia si 
stanno raccogliendo le 
informazioni per stabili- 
re se anche per Mastello- 
ni, come nel caso del giu- 
dice palermitano Pa- 
squalino Barreca ritenu- 
to responsabile della fu- 
ga del boss: mafioso Pie- 
tro Vernengo, possa scat- 
tare la procedura d'accu- 
sa davanti al Consiglio 
superiore della magistra- 
tura. 

E' stato Claudio Mar- 
telli in persona, nella sua 
qualità di ministro della 
Giustizia, a spiegare in 
un'intervista televisiva 
che da via Arenula po- 
trebbero partire quanto 
prima le richieste di 
un'indagine disciplinare. 
E non si deve escludere, 
ha aggiunto il Guardasi- 
gilli, che anche il magi- 
strato.del Pubblico mini- 


MAFIA 

18 in carcere 
per la guerra 
tra due clan 
a Taurianova 


REGGIO CALABRIA — A 
quasi un anno dall'esplo- 
sione della lotta di mafia 
‘a Taurianova, gli investi- 
gatori hanno ristretto il 
raggio delle indagini e le 
forze dell'ordine hanno 
eseguito diciotto ordini 
di cattura emessi dalla 
procura della Repubbli- 
ca di Palmi. I magistrati 
avrebbero individuato 
nella lotta tra i clan Za- 
ari e Viola i motivi del- 
‘esplosione di violenza 
Sa cittadina della pia- 
na. Gli ordini di cattura, 
oltre che in Calabria so- 
no stati notificati anche 
a Genova ed Aosta. Per i 
destinatari del provvedi- 
mento l'accusa è di asso- 
ciazione per delinquere 
finalizzata al controllo 
delle attività sul territo- 
rio della piana con parti- 
colare riferimento a Tau- 
rianova ed al suo hinter- 
land. L'impulso alle in- 
dagini venne dato nel 
maggio scorso quando, a 
Taurianova, si raggiunse 
il massimo con l'uccisio- 
ne di cinque persone in 
sole 24 ore. 

Con un'operazione 
condotta dalle Procure 
della Repubblica di Pal- 
mi e di Aosta, dalla Mo- 
bile di Gioia Tauro e dal- 
la Compagnia dei Carabi- 
nieri di Taurianova sono 
finiti in carcere, durante 
la notte scorsa, in varie 
città italiane, le 18 per- 
sone, accusate di far par- 
te di due distinti associa- 
zioni a delinquere di 
stampo mafioso, in lotta 
fra di loro dal 1988. Da 
un lato le famiglie Zagari 
e Viola, legate al clan. che 
faceva capo a Domenico 
Giovinazzo, e dall'altro 
le famiglie Asciutto e Ne- 
ri, considerate rampanti, 
che tentano di assicurar- 
si, a dispetto delle altre, 
il controllo del territorio 
tra Taurianova e Poliste- 
na. I provvedimenti re- 
strittivi sono stati emessi 
dai Gip di Palmi, dottori 
Diego Mattellini e Carlo 
Pellicano, Sono stati ese- 
guiti nei confronti di 
Marcello Viola, di 33 an- 
ni, Giuseppe Zagari, di 28 
anni, Carmelo Zagari, di 
33 anni, Antonio Viola, di 
26 anni, Pasquale Zagari, 
di 28 anni, già recluso, 
Salvatore Viola, di 32 an- 
ni, Salvatore Fazzalari, 
di 25 anni, Michele Faz- 
zalari, di 35 anni, Angelo 
Grimaldi, di 27 anni, Gi- 
rolamo Giovinazzo, di 42 
anni, Santo Alampi, di 30 
anni tutti da Tauriano- 
va; a Genova sono stati 
arrestati — Giuseppe 
Asciutto, di 38 anni, Vin- 
cenzo Grimaldi, di 22 an- 
ni, Antonio Sorrento, di 
25 anni, Roberto Reita- 
no, di 26 anni, Giuseppe 
Comandè, di 19 anni, 
Carmelo Maiolo, di 30 
anni. Due ordinanze di 
custodia cautelare non 
sono ‘state eseguite in 
quanto i destinatari non 
sono stati localizzati. Tra 

li arrestati, i responsa- 

ili della decapitazione 

i Giuseppe Grimaldi, 
avvenuta il 3 maggio 
1991. Agli indagati ven- 
gono contestati numero- 
si delitti compiuti tra 
Taurianova e Polistena, 
dopo quella data. 


| Molti invece 


Il Piccolo 


stero, possa essere inqui- 
sito per il suo comporta- 
mento. Come nel caso di 
Vernengo infatti, la vi- 
cenda della concessione 
degli arresti domiciliari a 
Roma sta assumendo i 
colori di un problema 
d'interpretazione delle 
norme. In particolare 
sull'applicazione del de- 
creto governativo che ha 
modificato la legge sulla 
carcerazione preventiva: 
resa più severa nel luglio 
dell'anno scorso, quando 


vennero specificati i casi . 


in ‘cui possono essere 


concessi gli arresti domi- . 


ciliari. : 
In pratica Romano era 


stato fermato una prima . 


volta il 10 gennaio del 
1989, perché trovato in 
possesso di una pistola 
calibro 7,65 e di quattro 
canne di revolver, oltre a 
vari pezzi di armi da fuo- 
co. Tutte da guerra, e 
tutte tali da farlo defini-, 
re ‘’recidivo”’ da un ma- 
gistrato che se lo fosse 
trovato davanti — come 
è accaduto a Mastelloni 
— nell'autunno di due 


anni dopo, Quando la po-:- 


lizia lo aveva arrestato 
perché in possesso di di- 
verse dosì di cocaina, e 
aveva scoperto nell'a- 


scensore del palazzo una 
pistola. La difesa di Ro- 
mano si era vista rifiuta- 
re gli arresti domiciliari 
nell'agosto, nel settem- 
bre e nell'ottobre del ‘91; 
ma li aveva ottenuti du- 
rante l'udienza prelimi- 
nare tenuta il 14 feb- 
braio. Alla fine si era ar- 
rivati al processo, e Ro- 
mano era stato condan- 
nato per il possesso della 
cocaina, mentre veniva 
prosciolto dall'accusa di 
detenzione di armi. 

«E' una vergogna!» 


«Gli assassini devono re- - 


stare in galera». Queste 
ed altre invettive sono 
state urlate dalla folla 
che gremiva la piazza 
antistante il Duomo di 
Verona al termine dei fu- 
nerali dei due poliziotti 
uccisi sabato sera a Som- 
macampagna durante un 
conflitto a fuoco con un 
bandito. Un silenzio geli- 
do'aveva accolto l’arrivo 
del ministro degli Interni 
Vincenzo Scotti e del ca- 
po della polizia Vincenzo 
Parisi, del comandante 
generale dei carabinieri 
Antonio Viesti, di quello 
della Guardia di finanza 
Costantino Berlenghi e 
delle massime autorità 
cittadine. 


Interni n. Cronache 
INTERVENTO DI MARTELLI DOPO L’ASSASSINIO DEGLI AGENTI DI VERONA — 


Magistrati veneti inquisiti 


MAXIREGOLAMENTO DI CONTI TRA BANDE A MILANO 


restare in galera» 


Una notte di lunghi coltelli 


MILANO — Notte dei lunghi coltelli ieri a Milano. 
Cinque peruviani feriti, di cui tre in fin di vita, due 
finiti a San Vittore, agguati a ripetizione per spar- 
tirsi un bottino. E‘ stato il terrore ieri notte in piaz- 
za del Duomo nelle vie del centro di Milano in una 
catena di regolamenti di conti che hanno visto pro- 
tagoniste alcune gang di criminali sudamericani. Il 
primo agguato era avvenuto davanti alla stazione 
‘ centrale poco prima delle 21. Poi gli scontri si sono 
spostati in piazza Duomo. Pochi minuti prima delle 
21 in piazza Duca D'Aosta sono stati aggrediti Jose 
Henrique Contrera, 27 anni e Valter Saez, di 25, 
entrambi di Lima. Sono finiti all'ospedale con feri- 
te guaribili con una quindicina di giorni, In un al- 
tro agguato sempre nei pressi della centrale, più o 
meno alla stessa ora, è stato accoltellato anche un 
marocchino di 21 anni, Rachid Bed Mokoar, Il gio- 
vane è stato colpito alla mano destra da un fenden- 
te e guarirà in una decina di giorni. Questo episodio 
È comunque non è da ricollegarsi al primo. 

Gli episodi più gravi sono arrivati più tardi sem- 
pre in piazza del Duomo, luogo di abituale ritrovo 
di immigrati sudamericani. Antonio Roller, 21 an- 
ni è stato aggredito e colpito a coltellate al torace 
davanti alla Rinascente. Il giovane, 2lenne, di Li- 
ma, è ora ricoverato al San Carlo con prognosi ri- 
servata. «Non ricordo cosa è successo - dice un filo 


di voce - ero solo, non c'era nessun altro con me». 
Secondo alcune testimonianze il giovane avrebbe 
avuto un diverbio con alcuni connazionali e poi 
sarebbe scappato inseguito da questi. A un certo 
punto è caduto a terra e i suoi inseguitori gli sono 
saltati addosso colpendolo a coltellate. Mentre a 
piazza del Duomo si riempiva di volanti che acco- 
revano chiamate da testimoni dell'agguato, al poli- 
clinico arrivava in condizioni gravissime un altro 
peruviano, Federico Romero Trineo, 32 anni. In- 
tanto due persone venivano arrestate nella stazio- 
ne del metrò: sono Roberto Ruiz Yapias, 24 anni e 
Garlo Loque, 23. Sono accusati di tentato omicidio. 
Sembra che siano stati riconosciuti come gli ag- 
gressori dei due connazionali. 

Ma non era ancora finita, Alle 2,20 William Me- 
rigo Sanchez, 32 anni veniva accoltellato alla gola. 
E' stato trasportato in fin di vita al policlinico. La 
polizia ha fermato durante la notte numerosi peru- 
viani. In particolare 11, 9 uomini e 2 donne, sono 
Stati portati in questura e interrogati sui vari epi- 
sodi. Tutto hanno detto di non aver visto nulla: 
«Stavamo dormendo sulle scale della metropolita- 
na, Non ci siamo accorti di niente». Di questi peru- 
viani 8 erano clandestini privi dei documenti di 


identità. 


Luca Belletti 


E° DA BARI CHE ENTRA LA DROGA INITALIA DOPO LA CRISI NELL’EX JUGOSLAVIA 


Tir turco pieno d’eroina 


PRIMA DEL TRIVULZIO 
Altre tangenti 
per Ping. Chiesa 


MILANO — Anche ieri il 


sostituto . procuratore 
della repubblica Antonio 
Di Piero, che indaga sulla 
vicenda del Pio Albergo 
Trivulzio, ha proseguito 
gli interrogatori dei for- 
nitori di merci e servizi 
all'Ente presieduto fino 
al 17 febbraio scorso dal- 
l'ing. Mario Chiesa, ora 
in carcere sotto l'accusa 
di concussione. Com- 
plessivamente ne sono’ 
stati sentiti una quaran- 
tina. Ne rimangono una 
trentina. Anche ieri alcu- 
ni hanno ammesso di es- 
sere stati costretti a pa- 
gare tangenti all'inge- 
ESSE Chiesa fin da quan- 

lo l'ex esponente sociali- 
sta era 
spedale 


irettore dell'o- 
Luigi Sacco. 
i anno ne- 
gato di avere versato de- 
naro per ottenere -l'ap- 
palto delle forniture. Al 
momento nessuno è sta- 
to indiziato di corruzio- 
ne, al di fuori di Mario 


Sciannameo, che ha avu- 
to una informazione di 

aranzia. Il magistrato è 
impegnato a ricostruire 
la provenienza dei molti 
beni mobili ed immobili 
accumulati da Chiesa ne- 
gli ultimi anni e ad ac- 
certare se i miliardi tro- 
vati nelle cassette di si- 
curezza o su conti banca- 
ri dovevano servire per 
‘operazioni lecite o illeci- 
te. Diverse persone tra 
dada ascoltate hanno 
‘atto risalire la consegna 
di somme di denaro a 
molti anni fa, tanto che il 
reato consumato nella 
circostanza sarebbe ora- 
mai coperto dalla pre- 
scrizione. Prima di anda- 
re a San Vittore per sen- 
tire l'ingegner Chiesa, il 
dott. Di Pietro avrà uno 
scambio di idee con i col- 
leghi della procura che 
indagano su reati contro 
la pubblica amministra- 
zione. 


nanza e la polizia hanno 
sequestrato nel porto di 
Bari sessantadue chilo- 
ammi di eroina pura a 
ordo di un «Tiry prove- 
niente dalla Turchia. 

La droga era confezio- 
nata in involucri da 500 
grammi l'uno di una par- 
ticolare carta stagnola 
che trattiene l'odore per 
impedire il fiuto dei cani 
antidroga. Gli stupefa- 
centi, del tipo «Brown 
Sugar» giudicati di «otti- 
ma qualità), erano na- 
scosti all'interno di un 
serbatoio di plastica con- 
tenuto, a sua volta, nella 


«Tir» guidato dal cittadi- 
no turco Efraim Ozodo- 
gan, di 29 anni, di Pehli- 
pankoy, che è stato arre- 
stato. L'automezzo è 
sbarcato venerdì scorso 
a Bari dal traghetto ci- 
priota «Venus», prove- 
niente dal porto greco di 
Patrasso. Da allora, nel 


BARI— La Guardia di fi: | 


cisterna con la nafta del 


massimo riserbo, sono 
cominciati accurati con- 
trolli dei militari del pri- 
mo gruppo della Guardia 
di finanza e degli agenti 
della polizia di frontiera 
dello Scalo marittino ed 
aeroportuale di Bari che 
ieri mattina hanno dato 
gli esiti favorevoli. Il vei- 
colo, secondo i documen- 
ti di viaggio sequestrati 
dagli investigatori, ha un 
carico di 21 tonnellate di 
cavi elettrici che per 
conto della «Turkish Pi- 
relli» venivano traspor- 
tati all'azienda «Rapisar- 
da» di Frosinone. 

Il «tir risulta partito 
dalla Turchia per la Gre- 
cia dallo stesso porto di: 
Izmir dal quale proveni- 
va anche l' altro veicolo 
industriale fermato otto 
giorni fa nel capoluogo 
pugliese con i 71 chili di 
eroina. Nella cabina di 
guida è stata anche se- 
questrata una pistola 


«Browning» di calibro 
nove lungo con due cari- 
catori bifilari e un totale 
di 28 cartucce. L'eroina, 
a quanto hanno sostenu- 
to gli inquirenti, è stata 
prodotta nel triangolo 


‘ fra Turchia, Iraq ed Iran 


ed era destinata proba- 
bilmente ai mercati del 
Nord Italia. Se fosse ven- 
duta al dettaglio avrebbe 
un valore fra i 55-60 mi- 
liardi di lire. Dall'inizio 
della crisi politica e mili- 
tare in Jugoslavia, è sta- 
to fatto notare, la Puglia 
è diventata quasi un pas- 
saggio «obbligato» per il 
trasferimento degli stu- 
pefacenti dalle zone d'o- 
Tigine ai mercati europei, 
in particolare a quello 
italiano. Le indagini per 
intercettare gli automez- 
zi che trasportano l’eroi- 
na sono rese difficoltose 
dall'entità del traffico 
commerciale nello scalo 
barese. . 


Martedì 17 marzo 1992 


Si INBREVE _ MM 
Strage di Bologna 
rinviato a giudizio 
Luigi Ciavardini 


BOLOGNA — Il Gip del Tribunale dei minori di Bolo- 
gna Luigi Martello ha disposto il rinvio a giudizio del 
neofascista Luigi Ciavardini per concorso nella stra- 
ge alla stazione di Bologna del 2 agosto ‘80 (85 mortie 
200 feriti). Ciavardini (ha 29 anni nell'agosto ‘80 ne 
aveva 17) sarà giudicato dal tribunale dei minori di 
Bologna il 20 novembre prossimo. Ciavardini, che è 
già in carcere per l'omicidio del giudice Mario Amato, 
ucciso a Roma il 23 giugno 1980 dai Nar (nuclei arma- 
ti rivoluzionari), è accusato della strage in concorso 
con Valerio Fioravanti, Francesca Mambro, Massimi- 
liano Fachini e Sergio Picciafuoco. I quattro sono sta- 
ti condannati in primo grado per la strage, assolti in 
appello (a) di recente (il 12 febbraio) la cassazione a 
sezioni unite ha deciso che il processo venga nuova- 
mente celebrato. 


Raket delle estorsioni: 
latitante preso tra le pecore. 


TORTORICI — Antonino Bontempo Scavo, 28 anni, 
latitante dal novembre scorso è stato arrestato dalla 
«polizia nelle campagne del siracusano, dove si era 
trasferito da Tortorici con il suo gregge per la stagio- 
nale transumanza. Bontempo Scavo si era reso irre- 
peribile qualche giorno prima della sentenza del tri- 
bunale di Patti nel processo ai presunti componenti 
delracket delle estorsioni, che agivano nella zona dei 
nebrodi, 


Sorpresi dai carabinieri 
con la tangente in mano 


NAPOLI — Un funzionario e un impiegato dell'asses- 
sorato regionale all'industria della Campania sono 
stati arrestati dai carabinieri dopo aver chiesto ed 
Ottenuto una «tangente» da un imprenditore della 
provincia di Benevento. L'impiegato, Giovanni Vici- 
nanza, di 50 anni, di Gragnano (Napoli), è stato arre- 
stato in flagranza meptre ritirava una busta conte- 
nente una prima rata della somma estorta. 


Derubate cinque giurate 
durante un processo 


GENOVA — Cinque giurate, mentre sì trovavano in 
aula della Corte d'assise d'appello di Genova, nel cor- 
so di un processo per omicidio, sono state derubate 
complessivamente di circa un milione di lire. Secon- 
do la denuncia le cinque signore avevano lasciato le 
borse in camera di consiglio, ma al ritorno le hanno 
trovate vuote. 


Traffico, due giorni «neri» 
Ventidue morti e tanti scontri 


ROMA — Continua la «serie nera» sulle strade italia- 
ne, una costante tragica in cui si mischiano fatalità e 
imprudenza e il cui prezzo da pagare in vite umane 
continua ad essere molto alto. E' infatti di 22 morti e 
quattro feriti il bilancio di due giorni di incidenti 
stradali. 


Valanga ucide due alpinisti 

sotto la cima del. Cevedale 

BOLZANO — Due alpinisti stranieri sono morti tra- 
volti da una valanga sotto la cima del Gevedale, in 
Alto Adige, a 3200 metri di altitudine, 

Sconterà un giorno di carcere 

per ogni sigaretta rubata 

CAGLIARI — Riconosciuto responsabile del furto di 
120 sigarette dal cruscotto di un auto, Marco Aresu, 


di31 anni, cagliaritano è stato condannato a 120 gior- 
ni di reclusione dal pretore penale di Cagliari. 


AGGHIACCIANTE SCOPERTA A GROSSETO DI UN CUOCO TRA L’IMMONDIZIA 


Neonata gettata nel cassonetto 


Poche ore dopo, la piccola sarebbe finita stritolata nel compressore della nettezza urbana 


GROSSETTO — L'ha tro- 
vata in un cassonetto dei 
rifiuti coperta da bucce 
di arancia e sacchetti ne- 
ri di naylon. Fino a ieri si 
pensava che fatti del ge- 
nere potessero accadere 
solo nelle grandi metro- 
poli, invece il pianto di- 
sperato della neonata sa- 
liva da un cassonetto dei 
rifiuti di Follinica, una 
cittadina balneare della 
costa maremmana. Sono 


stati proprio i vagiti della: 


piccola a richiamare l’at- 


* tenzione di Roberto Am- 


malati, cuoco del risto- 
rante il «Cacciatore». 


.Erano circa le 22,30. 


L'uomo ha chiamato il ti- 
tolare del ristorante, An- 
gelo Ricci. Hanno solle- 
vato il coperchio del cas- 
sonetto ma non hanno 
visto niente. Hanno pen- 
sato che si trattasse dei 
miagolii di un gatto. Poi 
hanno sentito un vagito. 


Allora hanno frugato tra 


i rifiuti e sotto un sac- 


chetto in mezzo a bucce 
di arancia, bottiglie vuo- 
te e fondi di caffè, hanno 
visto spuntare la testa 
della neonata. Avvolta in 
alcune magliette estive, 
era stata messa in un 
sacchetto di plastica del- 
la Coop, che poi era stato 
ricoperto con altri invo- 
lucri. SI) 
Ammalati e Ricci, ac- 
compagnati dalla moglie 
di quest’ultimo, hanno 
portato la piccina al cen- 
tro socio-sanitario 
Follonica dove il dottor 
Massimo Santini le ha 
prestato le prime cure. 
L'ha lavata (era piena di 
sporcizia e rifiuti") e ri 
scaldata togliendole gli 
stracci di cotone con cui 
era rivestita alla meglio. 
Chi l'aveva abbandonate 
non si era preoccupato di 
chiuderle il cordone om- 
belicale, per cui la bam- 
bina ha anche corso il ri- 


schio di morire per emor- — 


SULLA GAZZETTA UFFICIALE IPRODOTTI ITTICI A RISCHIO 


Il pesce azzurro è al bando 


‘ROMA —. L'emergenza 
Anisakis rischia di cam: 
biare le abitudini alimen- 
;tari degli italiani. Tra bre- 
‘ve potrebbero sparire dal- 
le «tavole» di alberghi e ri- 
storanti le aringhe affumi- 
cate, le sardine marinate o 
1 vari «carpaccio» di pesce 
crudo, Sono in arrivo in- 
fatti alcuni provvedimenti 
del ministero della sanità, 
come annuncia una circo- 
lare di De Lorenzo, che 
detta una serie di racco- 
mandazioni sulla presen- 
za delle larve di Anisakis 
| nel pesce, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale ieri in 
edicola, per bandire il pe- 


sce «a rischio». 
provvedimenti conterran- 
no il divieto di sommini- 
strare «a livello di ristora- 
zione pubblica (alberghi, 
ristoranti, bar) e di risto- 
razione collettiva (mense 
aziendali, scolastiche, o di 
comunità come caserme, 
ospedali, collegi, carceri) 
di preparazioni a base di 
pesce crudo o praticamen- 
te crudo (marinato o affu- 
micato a freddo) a meno 
che si tratti di pesce con- 
gelato o surgelato o che 
abbia subito altri tratta- 


menti idonei ad assicurare 


l'inattivazione o l'assenza 


dell'Anisakis». In attesa 


Questi - 


dell'ufficialità del divieto, 
la circolare «invita» intan- 
toiristoratori e i gestori di 
mense a non servire il pe- 
sce crudo o affumicato. 
Oltre a condizionare le 
abitudini alimentari le 
larve di questo parassita 
che infestano le viscere di 
alcuni pesci, specialmente 
in autunno e in inverno, 
hanno già messo in ginoc- 
chio il mercato ittico na- 
zionale con un crollo di 
vendite del 60%. 

La circolare elenca an- 
che le specie ittiche «a ri- 
schio». Tra queste l'arin- 
ga, lo sgombro, il tracuro, 
11 melù, il pesce sciabola, il 


merluzzo, le acciughe, le 
sardine e le triglie. E detta 
poi una serie di precauzio- 
ni per evitare la contami- 
nazione. Eviscerazione 


del pesce appena cattura. . 


to per evitare che le larve 
si propaghino nel tessuto 
muscolare, controlli a 
campione, congelamento a 
meno 20 gradi, trattamen- 
to termico ad almeno 60 
gradi per 10 minuti: sono 
questi i metodi indicati. 
per evitare il rischio Ani- 
sakis, in attesa che la Cee 
emani un provvedimento 
per stabilire le modalità 
dei controlli. 


Coperta da bucce d’arancia 


la piccina, al mondo da appena 


due ore, è stata subito lavata 


‘e vestita. Il suo nome è Letizia 


[___'i 


ragia. Il dottor Santini 
provvedeva poi a far tra- 
sportare la bambina al 
reparto di Pediatria del- 
l'ospedale di Grosseto. 
«Altri venti minuti - ha 
detto il dottor Santini - e 
la piccola sarebbe morta. 


Era già cianotica e semi- ‘ 


assiderata quando è arri- 
vata al pronto soccorso). 

Il primario del reparto 
di Pediatria dell'Ospeda- 
le di Grosseto, Maria 
Luisa Chiti, ha detto che 
la bambina pesa tre chili 


e cento grammi e proba- 
bilmente è stata abban- 
donata almeno un paio di 
ore dopo la nascita. L'ha 
trovata in buone condi- 
zioni nonostante avesse 
passato alcune ore nel 
cassonetto dei rifiuti. Su- 
bito dopo il ritrovamento 
della piccola a cui è stato 
dato il nome di Letizia, il 
procuratore della Re- 
peenlio di Grosseto Fa- 
bio Gliozzi ha aperto una 
inchiesta e ha affidato le 
indagini ai carabinieri di 
Follonica per rintraccia- 


re chi ha abbandonato la paio di lenzuola sporche 
bambina, .  disangue. Da questi ele- 
Una indagine non faci- menti i carabinieri spe- 


le, dicono gli investigato- 
ri perchè la bambina po- 
trebbe essere stata ab- 
bandonata da qualcuno 
che risiede in un'altra 
Città. E' impensabile che 

parto sia avvenuto in 
qualche paesino della zo- 
na. La gente si conosce, e 
difficilmente potrebbe 
essere sfuggito il fatto 
che una ragazza o uha 
donna aspettava un 
bambino. Le indagini 
svolte fino a questo mo- 
mento hanno accertato 
che nessuna donna si è 
presentata al pronto soc- 
corso di ospedali della 


‘zona accusando emorra- , 


gie o sintomi di post-par- 
to. Nel cassonetto sono 
stati trovati altri due 
sacchetti di plastica, uno 
contenente la placenta 
della madre, l'altro una 
camicia da notte e un 


_ caso ad rn'o: 


rano di risalire alla ma- 
dre che ha abbandonato 
Letizia. La piccina è sta- 
ta trovata nel cassonetto 
di via Bicocchi, una tra- 
versa della zona centrale 
di Follonica, Alle 5 di 
mattina sarebbe passato 
il camion che tritura e 
porta viai a 
Letizia è sfuggita per 
rribilo fine. 
Il magistrato ha ipotizza- 


. toilreato di tentato omi- 


cidio.. Il Tribunale dei 
minori di Firenze ha già 
emesso un decreto che 
affida la neonata al re- 
parto di pediatria dell'o- 
spedale di Grosseto. Leti- 
zia rimarrà alcuni giorni 
in osservazione nel re- 
parto pediatria dell’o- 
spedale grossetano, per 
scongiurare i rischi di 
eventuali infezioni. 
Serena Sgherri 


RITROVATI MOBILI ANTICHI, QUADRI, STATUE E PORCELLANE 


Roma, recupero miliardario 


ROMA — Quadri del "700 e 
dell'800, porcellane e vasi 
di Capodimonte, argente- 
ria ed oggetti preziosi ru- 
bati circa un mese fa dalla 
villa del prefetto Pastorel- 
li, a Roma, oltre a mobili 
antichi, oggetti preziosi, 
sculture etrusche e reli- 
quie sacre, provenienti da 
furti nella capitale e nel 
centro Italia, per un valore 
di oltre 10 miliardi di lire 
sono stati recuperati dai 
carabinieri della Compa- 
gnia «trionfale». 

Gli investigatori, saputo 
che un noto ricettatore ro- 
mano, Alberto Palma, di 


67 anni, aveva acquistato 
gli oggetti rubati dalla ca- 
sa dell'ing. Elveno Pasto- 
relli, direttore generale 
della sezione antincendi 


. del ministero dell'Interno, 


e listava portando al Nord 
per riciclarli ed esportali 
nei paesi europei. L'uomo 
è stato arrestato. 

Il furto nella villa-bun- 


‘ ker dell'ing. Pastorelli non 


creò eccessive difficoltà 
per i ladri. Entrati da una 
porticina secondaria con 
chiavi false, addormenta- 
trono i cani da guardia con 
una sostanza soporifera 
poi si introdussero nel sa- 


lone, dove si impadroniro- 
no di quadri, argenteria, 
vasellame e altri oggetti 
preziosi per un valore di 
700 milioni di lire. I coniu- 
gi Pastorelli, che dormiva- 
no al piano superiore, non 
si accorsero di nulla. I la- 
dri, caricata la refurtiva 
su un furgoncino, si allon= 
tanarono indisturbati. 
Durante una perquisi- 
zione in un magazzino del 
quartiere AppioTuscola- 
no, dove abita Palma, i ca- 
rabinieri hanno trovato 
accatastati centinaia di 
«pezzi» di antiquariato, 
tra cui pregiati reperti ar- 


cheologici dell'età etrusca, 
avorio, monete da colle- 
zione, sculture varie e al- 
tri oggetti preziosi prove- 
nienti da furti in abitazio- 
ni private, musei, gallerie 
e chiese, 

All'ing. Pastorelli sono 
stati riconsegnati quadri, 
argenteria vasi e porcella- 
ne pregiate per un valore 
di 500 milioni. All’ «appel- 
lo», probabilmente perchè 
già venduti, mancano tre 
quadri di autofi fiammin- 
ghi del ‘700 e oggetti pre- 
ziosi per circa 200 milioni 
dilire. 
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Interni /Cronache 


O LE DIMISSIONI O IL BENSERVITO INTIMA IL VICARIATO 


Don Piccone addio 


Monsignor Pintus aveva definito massone il cardinale Ruini 


CITTA' DEL VATICANO — 
Monsignor Pietro Pintus è 
Stato invitato a dimetter- 
si; se non lo farà subito, 
sarà rimosso dal suo inca- 
rico di parroco di San Lo- 
renzo in Lucina. E' quanto 
si legge in un documento a 
firma del cardinale vica- 
rio, Camillo Ruini. 

, gl cardinale vicario — 
si legge nel testo — rinno- 
Va al Sacerdote Mons. Pie- 
tro Pintus l'invito, fatto in 
data 20 febbraio 1992, a 
dimettersi dall'ufficio di 
Parroco di San Lorenzo in 
Lucina e gli concede un ul- 
teriore termine di nove 
giorni per presentare le di- 
missioni presso il Vicaria- 
to di Roma; confermando 
l'avviso che, in mancanza 
di dimissioni, procederà 
alla rimozione dall'ufficio 
a norma dei canoni 1740 e 
seguenti». Il documento è 
Stato notificato, si legge in 
calce, dal messo del Tribu- 
nale del Vicariato in data 7 
marzo. 

«Nessun commento», è 
l'unica risposta che si ot- 
tiene in Vicariato, mentre 
monsignor Pintus è uffi- 
cialmente partito. Persone 
che si dicono vicine al par- 
Toco stanno intando pro- 
muovendo una raccolta di 
firme per chiedere che 
monsignor Pintus sia la- 
sciato al suo posto. 

La vicenda di monsi- 


gnor Pintus sembra così 
dirigersi sulla strada che 
era stata prevista l'11 feb- 
braio scorso, quando il Vi- 
cariato diffuse un comuni- 
cato nel quale smentiva le 
affermazioni attribuite al 
parroco su una presunta 
appartenenza del cardinal 
Ruini alla massoneria; 
esprimeva riprovazione e 
annunciava prossimi 
provvedimenti disciplina- 


ri. 
«Il Vicariato di Roma — 
si leggeva in quel comuni- 


‘ cato — di fronte alle reite- 


rate, totalmente false, ver- 
FOEnioEe affermazioni pro- 
erite in questi giorni da 
mons. Pietro Pintus, par- 
roco di San Lorenzo in Lu- 
cina, esprime assoluta ri- 
provazione e si riserva di 
adottare i provvedimenti 
necessari per il bene della 
comunità ecclesiale, es- 
sendo gli atteggiamenti di 


Le gerarchie ecclesiastiche 


decise a chiudere la vicenda 


romana del parroco ’scomodo’ 


di S. Lorenzo in Lucina (foto) 


mons. Pintus manifesta- 
mente incompatibili con i 
doveri del suo ufficio». 

La procedura di rimo- 
zione alla quale fa riferi- 
mento. il cardinale Ruini, è 
previsto dal codice di di- 
ritto nei numeri che vanno 
dal 1740 al 1748. 

Il successivo canone 
1742, prevede la convoca- 
zione del parroco, che il 
vescovo stesso «convince 
paternamente a rinunzia- 
re entro 15 giorni» al suo 


. incarico. Se il parroco non 


risponde entro i giorni sta- 
biliti, «il Vescovo — si leg: 
ge nel canone 1744 — lo 
inviti nuovamente proro- 
gando i termini in tempo 
utile per rispondere», (co- 
me fa la lettera del cardi- 
nal Ruini datata 7 marzo). 

A questo punto si apro- 
no. due possibilità. «Se — 
prosegue il canone 1744— 
al Vescovo consta che il 
parroco ha ricevuto il se- 


condo invito (cioè quello 
del 7 marzo) e non ha ri- 
sposto ... O senza addurre 
alcun motivo si rifiuta di 
rinunciare, il Vescovo 
emetta il decreto di rimo- 
zione». L'altra possibilità 
è che il parroco «contesta 
la causa addotta e le sue 
motivazioni». 

Il canone 1745 dà allora 
al parroco la possibilità di 
presentare le sue deduzio- 
ni scritte, che il vescovo 
esamina insieme ai parro- 
ci dell'apposito gruppo 
stabilito in Vicariato. A 
questo punto il vescovo 
decide se emanare il de- 
creto di rimozione. Il de-' 
creto di rimozione obbliga 
il parroco ad «astenersi 
dall'esercizio delle funzio- 
ni» e a lasciare «quanto 


d prima la casa parrocchia- 
e. 


La «notorietà» di mons. 
Pintus ha radici lontane: 


GERMANIA: UN TESTIMONE PARLA DELL’ORLANDI 


Manuela nell’88 era viva 


Cinque anni dopo il sequestro si sarebbe trovata in Asia minore 


to devo affermare che mi dispiace 


ROMA — Emanuela Orlandi, la gio- 
. vane scomparsa a Roma il 22 giugno 
1983 «nel 1988 era ancora viva e si 
trovava in una località dell'Asia mi- 
nore». Ad affermarlo è un testimone, 
Alcin Ozbay, ascoltato in Germania 
dal giudice istruttore Adele Rando. 

‘A questa indagine, che ha permes- 
So di acquisire particolari sulla mi- 
Steriosa vicenda nella quale, secon- 
do molti testimoni, avrebbero re- 
sponsabilità i cosiddetti «Lupi grigi» 
collegati con Alì Agca, l'attentatore 
del Papa, collabora con il giudice 
Rando, la Criminapol. La trasferta 
del magistrato romano in Germania 
è avvenuta il 4 marzo scorso. 

Da quanto si è appreso, il testimo- 
ne avrebbe attribuito la responsabi- 
lità del rapimento addiritura a Oral 
Celik, indicato come il terrorista che” 
in Piazza San Pietro appoggiò l'azio- 
Ne di Agca, sfuggendo poi alla cattu- 
Ta. Giudicato in contumacia nel cor- 
so del processo per l'attentato a Gio- 
Vanni Paolo Secondo, Gelik fu assol- 
to per insufficienza di prove. Ma i 
giudici italiani non lo hanno mai 
«mollato», inseguendolo per tutta 
l'Europa per anni poiché coinvolto 
ìn un traffico internazionale di stu- 


UDINE . 

La Boniver 
rimpatrierà 
50 italiani 
dall’Albania 


UDINE — Il ministro 
all'immigrazione, Mar- 
ghierita Boniver, sarà 
omani in Albania per 
portare in Italia una 
cinquantina di conna- 
zionali residenti da 
Prima della guerra in 
Quel Paese. Lo ha co- 
Municato lo stesso mi- 
Nistro, intervenendo a 
Udine a una manifesta- 
zione elettorale del Psi. 
L'on. Boniver ha rileva- 
to, inoltre, che nono- 
Stante l'imminenza del 
Voto in Albania, dove si 
andrà alle urne dome- 
Nica, la situazione «è 
Più che nera» e ci sono 
continui allarmi per 
Altri esodi di massa 
Verso l'Italia. Secondo 
| ministro, anche se gli 
ui umanitari italia- 
i proseguono, i generi 
ì PES necessità dif- 
cilmente raggiungo- 
No chi ne ha bisogno. 
Secondo Margherita 
Boniver, inoltre, esiste 
la preoccupazione che 
In Italia la preferenza 
Unica non giovi alla 
oralizzazione della 
Politica, aumentando 
RE i ponti dla 
ampagna elettorale e 
riducendo la presenza 
Parla- 


pefacenti. 


punto dell'ag 


di Moro. 


Recentemente, il giudice istrutto- 
re Rosario Priore ed il p.m. Antonio 
Marini lo hanno rintracciato in 
Francia, detenuto nel carcere di Ver- 
sailles, sotto il falso nome di Athes 
Bedri. Questi è stato trasferito tem- 
‘poraneamente nei mesi scorsi a Ro- 

_ma ed è stato messo a confronto con 
Agca. L'attentatore del Papa ha rico- 
nosciuto in Bedri il suo amico Celik, 
condannato in Turchia a morte e ri- 
cercato anche dalla Svizzera per 
traffico di stupefacenti. 

«Si tratta di un mitomane turco» 
ha detto il capo della Squadra mobi- 
le di Roma, Nicola Cavaliere, che al- 
l'epoca si occupò della vicenda, rife- 
rendosi ad Alcin Ozbay, l'uomo in- 
terrogato in Germania dal giudice 
istruttoe Rando. «Le indicazioni da 
lui fornite — ha aggiunto il funzio- 
nario — sono allucinanti e non han- 
no trovato alcun riscontro nella 
realtà». Finora non si è aperto alcu- 
no spiraglio nel misterioso caso della 
scomparsa della Orlandi». 

L'avvocato Gennaro Egidio, che 
sin dall'inizio della vicenda ha assi- 
stito la famigla Orlando, ha così 
commentato la notizia: «innanzitut- 


‘Ng DI 
Ricordo di Moro 
ROMA — Il Presidente della ; 
Repubblica Francesco Cossiga e il 
ministro della Difesa Virginio © ._. 
Rognoni (foto) sono andati ieri n via 
Fani sul luogo dove 14 anni fa le 
Brigate rosse rapirono Aldo Moro e 
trucidarono i cinque uomini della sua 
scorta. Cossiga è rimastoin — 
raccoglimento davanti alla lapide sul 
ato, dove lo attendeva 
il portavoce della segreteria Dc Enzo. 
Carra, ed ha esposto un mazzo di fiori, 
senza rilasciare dichiarazioni. La Dc 
ha celebrato il 14.0 anniversario 
dell'eccidio brigatista e del rapimento 


do, 


cenne, 


molto che avvengano queste fughe 
di notizie; posso solo confermare 
che il giudice delegato al caso si è 
recato in Germania ricorrendo all'i- 
stituto della rogatoria. Non ho altri 
dettagli da fornire — ha concluso — 
perché io rispetto il segreto istrutto- 
rio», In Italia, Ozbay fu già ascoltato 
dai giudici nel corso del processo per 
l'attentato a Giovanni Paolo Secon- 


Emanuela Orlandi, figlia di un di- 
pendente del Vaticano, scomparve il 
22 giugno del 1983. Due settimane 
dopo, il 6 luglio, un uomo telefonò 
all'Ansa' dicendo che la ragazza è 
prigioniera di un imprecisato grup- 
po terroristico. Lo sconosciuto affer- 
mava che Emanuela, allora quindi- 
sarebbe stata liberata in 
cambio della scarcerazione di Meh- 
met Alì Agca, il turco condannato al- 
l'ergastolo per l'attentato compiuto 
due anni prima contro il Papa. La 
presenza di Emanuela, nel corso de- 
gli anni, è stata segnalata in diverse 
località del Medio oriente. In nessun 
caso però le rivelazioni sono risulta-, 
te attendibili. 


Ì 


Il giorno 16 marzo circonda- 
to dall'amore di tutti i suoi 
cari è mancato 


Giovanni Antonio 
Gernecca 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CRISTINA, i fra- 
telli ANTONIO e PIETRO, 
i nipoti, i pronipoti e i paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 18 alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Ì 


E’ spirata serenamente 


Lidia Morelli - 
in Cenda 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 18 marzo alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 marzo 1992 
Dan TTrA CE III 


La Federazione del MSI- 
DN di Trieste, Istria, Fiume 
e Dalmazia inchina il suo la- 
baro nel ricordo di 


Roberto Senes 


italiano e patriota. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Roberto Senes 


le famiglie VALERIO, LUI- 
ci e ROBERTO MICAL- 


Trieste, 17 marzo 1992 
SERGIO TRAUNER pren- 
de viva parte al grave lutto 
di FLAVIA e figlie per la 
prematura scomparsa dell’a- 
mico 


Roberto Senes 


Trieste, 17 marzo 1992 
=" ‘III 


dall'interesse suscitato 
nella stampa, da una deci- 
na di anni, per le sue «fre- 
quentazioni)  monarchi- 
che, a quello più recente 
per le sue discusse omelie 
domenicali. 

Nel 1983 i giornali si oc- 
cuparono della proposta di 
mons. Pintus di beatifica- 
re Grace Kelly e tre anni 
più tardi, la sua presenza 
alla cerimonia per lo sco- 
primento di una lapide in 
ricordo di Umberto II, 
sembrò a molti una con- 
ferma delle sue «simpatie» 
monarchiche. Nel 1989 ri- 
chiamò nuovamente l'in- 
teresse della stampa per 
aver celebrato una messa 
per commemorare l'anni- 
versario della decapitola- 
zione di Luigi XVI, alla 
quale parteciparono un 
migliaio di persone. Mons. 
Pintus ha fatto recente- 
mente parlare molto di sé 
per i suoi interventi in fa- 
vore del Presidente della 
Repubblica Cossiga che gli 
hanno valso il sopranno- 
me di «Don Piccone». Dopo 
aver inviato una lettera a 
Cossiga, nella quale difen- 
deva il Capo dello Stato 
dalla richiesta di «im- 
peachment» definendola 
«uno scempio diffamato- 
rio», Pintus attaccò nel 
corso di un'omelia il se- 
gretario del Pds Occhetto. 


-_———_ 


Ì 


Nella lontana Australia, do- 
po una vita dedicata ai suoi 
figli e dopo lunga malattia, 

a raggiunto il suo caro 


€ l’adorato figlio 
VITTORIO la nostra adora- 
ta mamma 


Pierina Cociani 


La piangono addolorate le 
figlie RINA, ELDA, GI- 
SELLA, il figlio GIORGIO, 
00: Nipoti e parenti tut- 
Trieste-Geelong, 

17 marzo 1992 
-—T_——"s 
Il Presidente, ’Amministra- 
tore Delegato e i Dirigenti 
della Direzione Generale 
della FINCANTIERI par- 
tecipano con profondo cor- 
doglio al lutto della famiglia 
per la prematura scomparsa 
del collega 


INGEGNERE 
Gianfranco 
Antonutti 


Trieste, 17 marzo 1992 


Il Direttore Generale e i Di- 
rigenti tutti della Divisione 
Costruzioni Mercantili della 
FINCANTIERI partecipa- 
no con profondo cordoglio 
al lutto della famiglia per 


l'improvvisa scomparsa 
dell’ 
INGEGNERE 
Gianfranco 


Antonutti 


Trieste, 17 marzo 1992 

1 Direttore, i Dirigenti e il 
LIE tutto dello Stabili- 
mento FINCANTIERI di 
Monfalcone partecipano 
con profondo cordoglio al 
lutto della famiglia per l’im- 
provvisa e prematura scom- 
parsa del collega 


INGEGNERE 
Gianfranco 
Antonutti 


Monfalcone, 17 marzo 1992 


La Direzione e il Personale 
della  SIAD — Divisione 
I.TRIGAS COMPRESSI 
partecipano al dolore dei fa- 
miliari per l’immatura scom- 
parsa del Dirigente 


INGEGNERE 
Gianfranco 
Antonutti 


ricordando con commozio- 
ne e stima tanti anni di fatti- 
va collaborazione presso il 
Cantiere FINCANTIERI di 
Monfalcone. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Il Gruppo Archeologico 
Aquileiese partecipa alla 
scomparsa del socio 


INGEGNERE 
Gianfranco 
Antonutti 


membro del direttivo. 
Aquileia, 17 marzo 1992 


La Direzione e il Personale 
del Gruppo Crismani - Sea 
Service srl partecipano al 
lutto dell’ 


INGEGNERE 
Gianfranco 
Antonutti 


Trieste, 17 marzo 1992 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 
CAV. 


Virgilio Gregoretti 


lasciando nel dolore la mo- 
glie ALBA, i fratelli ANTO- 
NIO con EDVIGE, MA- 
RIO con VALNEA, FER- 
RUCCIO con INES, il co- 
gnato DANILO, i_ nipoti 
GABRIELLA con ENZO, 
GIANPAOLO con LUCIA- 
NA, MARINA con PAO- 
LO, CESARE con LAU- 
RA, MARIA GRAZIA con 
GILBERTO, l’adorata 
CHIARA e i pronipoti CRI- 
STIANO, FEDERICO, 
CRISTINA e MARCO e i 
cugini tutti unitamente alla 
carissima SOFIA. 

La salma è stata tumulata 
nella tomba di famiglia di 
Salussola Biellese il 16/3. 
Un. particolare ringrazia- 
mento al primario, agli aiuti 
medici e al personale para- 
medico della Divisione di 
cardiochirurgia dell’ospeda- 
le Maggiore di Trieste e al 
Coppo RENATO STOKE- 


Un grazie particolare alla 
cara amica MILENA che in 
questa dolorosa circostanza 
è stata affettuosamente vici- 
na. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Si uniscono al dolore di AL- 
BA: i 


— RITA e ALDO MINO 
— MARIUCCIA JERO- 
NITI 


— CAROLA con LUCIA- 
NA e SANDRO e MA- 
RIA LUISA 


Trieste, 17 marzo 1992 


Partecipano commossi al 
lutto di ALBA e familiari: 
UMBERTO e ANNAMA- 
RIA GIACOPELLI. 


Monfalcone, 17 marzo 1992 


Partecipano: FRANCA, 
ALDO BRIGNOLE; AN- 
GELA BUSCHI; ANNA, 
GIORGIO CILIBERTO; 
MELLY, GIORGIO 
GIAMMATTEI e figli; EL- 
DA, ELVEZIO GERMA- 
NI; MARCELLA GUIDO- 
BONI; LUCIA, —GU- 
GLIELMO  LOCASCIO; 
GIUSY, FRANCO MAN- 
GANARO; MILENA, LU- 
CIANOSAMMARTINI. 


Trieste, 17 marzo 1992 


LU 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Rizzatto 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie ZORA, i fi- 
gli GIANNA con PAOLO e 
BARBARA, MARCO con 
LAURA, i nipoti LOREL- 
LA, LORENZO, DANIE- 
LA con LUCIO e CECILIA 
ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 18 alle ore 11.45 
direttamente dal cimitero di 
S.Anna. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


Giuseppe Rizzatto 


i componenti dello studio 
dott. PAOLO VALENTI, 
CED Snc e dello studio PU- 
RINI. 


Trieste, 17 marzo 1992 


‘GUIDO, ANNAMARIA e 


MICHELE SEGRE’ sono 
affettuosamente vicini e par- 
tecipi al dolore di GIAN- 
NA, PAOLO efamiglia. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Partecipano al cordoglio di 
GIANNA e della famiglia 
gli amici LUCA e HELGA 
SEGARIOL. 


Trieste, 17 marzo 1992 
—— ori 


LI 


E’ mancata all’affetto dei 
propri cari 


Garmen Zottig 


ved. Grassilli 
di anni 90 

Ne danno il triste annuncio i 
figli GIANPAOLO, LUISA 
e OLGA, la nuora e i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 
Si ringraziano con ricono- 
scenza e affetto suor AGA- 
TA, le suore, il personale 
della casa «San Vincenzo de’ 
Paoli» e la cara signora 
GILDA che amorevolmente 
l’hanno aiutata e le sono sta- 
te vicine. 
I funerali saranno celebrati 
oggi, martedì 17 marzo alle 
ore 10 nella chiesetta del ci- 
mitero di Monfalcone. 


Gorizia-Monfalcone, 
17 marzo 1992 
r—r————@——m 


Renzo Tusset 


Partecipano al lutto: 
— famiglie FOSSI REG. 
GIO 


Trieste, 17 marzo 1992 
ir a 


Il ANNIVERSARIO 
Franco Toich 


Ti ricordo sempre. 
BRUNA 


Trieste, 17 marzo 1992 


t 


Ci ha lasciati con immenso 
dolore 


Giacomina Malusà 
ved. Dobran 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ADELMO, la nuora 
MARIUCCIA, le sorelle LI- 
NA e FIAMMETTA, i pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
ai professori LUCIANO 
CAMPANACCI e GIAN- 
FRANCO GUARNIERI, 
ai medici e paramedici della 
Patologia medica per le cure 
prestate. 

Un grazie al personale della 
casa di riposo Stock per la 
premurosa assistenza e alla 
signora LIDIA per l’affet- 
tuosa partecipazione. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Con affetto vicini ad 
ADELMO e MARIUC- 
CIA: SERGIO e NELLA 
SERBO, EMILIA e fami- 
glia PIOVESAN. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Addolorati per la scomparsa 
della cara 


sono affettuosamente vicini 
ad ADELMO e a MA- 
RIUCCIA NEREFA:. ved. 
MALUSA? con i figli RE- 
NATO e PAOLO e la nuora 
CRISTINA. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Addolorati i cugini SER- 
GIO e RUTILIA. 


Trieste, 17 marzo 1992 


PINO SOSSI e famiglia par- 
tecipano al lutto. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Si associano al lutto: MA- 
RINA ROVIS, ISABELLA 
IRASCANE FLAVIA GRE- 


Trieste, 17 marzo 1992 
TZ AE I 


t 


E° mancata ai suoi cari 


Elisabeth Schneider 


ved. Brancaccio 


La piangono le figlie CLAI- 
RETTE e FRANGOISE, 
generi NINO e ITALO, ni- 
poti, pronipoti. 

Grazie al personale della 
Clinica neurochirurgica di 
Cattinara per l'assistenza 
prestata: 

I funerali seguiranno oggi 
alle 10 dalla via Pietà per il 
cimitero di Muggia. 


Muggia, 17 marzo 1992 


Ciao 


Bebetta 


BARBARA, RAFAELLA, 
DANIELA. 


Muggia, 17 marzo 1992 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


MADAME 


Elisabeth 


famiglie MARZI, GIGAN- 
TE, MERLATO. 


Muggia 17 marzo 1992 


i 


Il 14 marzo si è spenta sere- 


namente 
Raffaela Birsa 


Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 18 marzo alle ore 11 dal- 
la Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Ti ricordiamo con affetto: 

— ROSSELLA e famiglia 

— LILIANA e famiglia 

— CRISTINA e PIERO 
CATERINI 


Trieste, 17 marzo 1992 


LU 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Garlo lerman 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ALBINA, la figlia 
ELDA con SERGIO e 
CHRISTIAN; la figlia ELE- 
NA con ALESSANDRO. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 18 alle ore 11 partendo 
dalla Cappella di via Pietà 
per la chiesa S. Lorenzo di 
Servola dove alle ore 12 si 
celebrerà la funzione. 


Trieste, 17 marzo 1992 
ITTEZIIETA TORTE III 


La famiglia ZITO commos- 
sa per la dimostrazione d’af- 
fetto ringrazia tutti coloro 
che hanno partecipato al do- 
lore per la perdita dell’ama- 


tissimo- 
Luca 


Trieste, 17 marzo 1992 
i-——6c->@oisscsi 


Il Piccolo 


LI 


Dopo lunghe sofferenze ci 
ha lasciati nel più profondo 
dolore il caro 


Giordano Del Ben 


barbiere 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, il figlio 
GIANFRANCO, la nuora 
MARISA e gli adorati nipo- 
ti ANDREA e PAOLA, fra- 
telli, sorelle e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il 
giorno mercoledì 18 marzo 
alle ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 17 marzo 1992 


Si associano al lutto: AN- 
TONIO, FIORENTINA 
FLEGO e la figlia CLAU- 
DIA. 


Trieste, 17 marzo 1992 


ENZO, GIANNI, GIO- 
VANNI assieme a tutti i di- 
pendenti dell’ALIMENTA- 
RI ITALIANA sono vicini 
all'amico e collega GIAN- 
FRANCO in questo triste 
momento. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Affettuosamente vicini gli 
amici FRANCO, MARIA- 
GRAZIA, AUGUSTO, 
FRANCA. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Partecipano al dolore fami-" 


glie  MARCHIONNI-AB- 
BA, famiglie PIGNATA- 
RO. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Partecipano al dolore NE- 
RINA, MARIO, ROBER- 
TO. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Partecipano al dolore LU- 
CIO, ANITA, PINA e AN- 
GELO FRANCHINI. 
Trieste, 17 marzo 1992 
fore atee 


t 


Il 16 marzo è mancato im- 
provvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Colautti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BRUNA, la figlia 
NIVEA, il genero MARIO e 
i nipoti, la sorella MIRAN- 
DA unitamente alla fami- 
glia. ù 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 18 corrente alle’ ore 
12.15 partendo dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
ie) 


Trieste, 17 marzo 1992 


Nonno Mario 


Ti ricorderemo sempre con 


amore: 
— LUCA, FABRIZIO 
Trieste, 17 marzo 1992 


Ciao 
Mario 


ENZA, SILVIO, BARBA- 
RA, MARCO. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Si associano MARCELLO e 
LICIA BLASON. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Lidia Sturolo 
ved. Hafner 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia NELLY con AL- 
FREDO, i nipoti LIVIO e 
ANTONELLA, GIORGIO 
e LINA e parenti e cono- 
scenti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 18 alle 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Si associano al lutto le fami- 
glie: ARENA, VOLSIG, 
LOREDANA, POLLY, NI- 
CHOLAS. 

Trieste, 17 marzo 1992 
POSSE TE 


Vasilija Gvethovic 


sei sempre con noi: SAN- 
DRA, ADRIANA, FABRI 
ZIO, BARBARA, MASSI- 
MO, ANNA, MARCUS, 
SERGIO, BIBI, CINZIA, 
AMBRA, LILLI, LUCIA- 
NO, DANIELA, PIRO, 
SANDRO. 


Trieste, 17 marzo 1992 
mese SS zITo) 


La mamma, la sua MARIA 
e familiari di 


Ruggero Fraternali 


ringraziano commossi tutti. 
coloro che hanno partecipa- 
to alloro dolore. 


NORA MICHELI 
Trieste, 17 marzo 1992 
= 


La Cassa di Risparmio di 
Trieste si associa al lutto dei 
familiari per la morte di 


Silvio Tavolato 


già suo apprezzato dipen- 
dente. 


Trieste, 17 marzo 1992 


ri 


LI 


E’ mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Maria Cristina 
Setz 


Addolorati lo annunciano la 
sorella DANIELA ei paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 8.45 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Ricordano la cara 


Macrì 


GIORGIO, ANDREINA e 
VITTORIO. 


Trieste, 17 marzo 1992 


° Macrì 


Ti ricorderemo sempre: 

— DINA, GIORGIO e 
VALENTINA 

— GIORGIO e GIULIA- 
NA 

— MARIUCCIA, ER- 
MANNO e ALBERTO 


Trieste, 17 marzo 1992 


Partecipano al lutto i colle- 
ghi del CREDITO ITALIA- 
NO. 


Trieste, 17 marzo 1992 


Maria Gristina 
Setz in Fumis 


Ciao = 
piccola 


— STELIO, ELEONORA 
FIORE 


Trieste, 17 marzo 1992 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Miranda Scherli 
ved. Stipancich 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIULIANA, NEVIA e 
ROMEO con la moglie SU- 
SANNA. 

Un vivo ringraziamento al 
personale della Clinica chi- 
rurgica di Cattinara. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 12.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 17 marzo 1992 


Nonna Miranda 


ti ricorderemo sempre. 

I nipoti: 

— MARINA, ALBERTO e 
BARBARA 

— DAVIDE 


Trieste, 17 marzo 1992 


Ciao 
nonna 


che non viene. 
DORIANO. ti 
sempre. 


Trieste, 17 marzo 1992 


ricorderà 


Si associano: 


— famiglie VERONESE e 
CECCHIA 


Udine, 17 marzo 1992 


Affettuosamente: 
—AMALIA 


Trieste, 17:marzo 1992 


Sono vicini a ROMEO e 
SUSANNA: famiglie CO- 
CIANI, GIANNINI, PE- 
LIZZARO, TUZZI. 

Trieste, 17 marzo 1992 
TET==T-I“IRI 
Il 13 marzo 1992 - 8 Ve - 
Adar 5752 è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Isacco Mustacchi 
(Sacche) 


A tumulazione avvenuta, lo 
annunciano con profonda 
tristezza la sua «UCCI» con 
RINO, MARISA, ALES- 
SANDRA e ROBERTA, le 
sorelle, i fratelli, i nipoti e i 
parenti tutti. 


Trieste-Tel Aviv, 
17 marzo 1992 


Le famiglie PUGLIESE, 
VILLANI e ZUCCO parte- 
cipano con profondo dolore 
alla scomparsa di 


Isacco Mustacchi 


Trieste, 17 marzo 1992 
_rrrrretrttrtrrtr>:è 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Anna Apollonio 


Ne danno il triste annuncio 
la nuora MARIA, il figlio 
DARIO e famiglia. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 18 marzo 1992 alle ore 
9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 17 marzo 1992 
iti 


E° venuta a mancare 
Elia Gregori 
ved. Grollini 


Ne danno l’annuncio la so- 
rella, il fratello, i nipoti e pa- 
renti tutti. 2 : 

Il funerale seguirà oggi alle 
ore 15.30 presso il cimitero 
di Capodistria. 
Capodistria-Trieste, 


17 marzo 1992 
foci 


= ie pe 


Il Piccolo 


Regione 


Martedì 17 marzo 1992 


SACILE | FERITA ALLA SCHIENA DOPO UNA FURIBONDA LITE 


Accoltella la figlia 


PORDENONE — Una fu- 
ribonda lite tra madre e 
figlia sfociata, secondo il 
magistrato, in un tenta- 
tivo di omicidio. Questa 
l'accusa pesantissima 
formulata nei confronti 
di Luigia Tizianel, 56 an- 
ni di Sacile, da ieriin sta- 
to di ferma di polizia giu- 
diziaria nel carcere di 
Udine. 
Secondo quanto hanno 
porno ricostruire i cara- 
inieri di Sacile, nel tar- 
do pomeriggio di sabato 
Luigia Tizianel, casalin- 
ga, si trovava in casa, in 
strada del Gorgazzo, con 
la figlia Maria Del Pup- 
po, 27 anni, disoccupata, 
quando all'improvviso 
tra le due è nato l'ennesi- 
mo alterco, ben presto 
degenerato. Nessun te- 
stimone è però in grado 
di dire con chiarezza co- 


sa Sia avvenuto realmen- 
te. Il fratello di Maria, 
Luca, 19 anni, studente, 
si trovava in quel mo- 
mento nel cortile dell'a- 
bitazione ed è accorso in 
casa soltanto dopo aver 
udite le prime grida 
d'aiuto. Quando è entra- 
to in cucina, Luca ha tro- 
vato la sorella riversa a 
terra con una evidente 
ferita da arma da taglio 
sulla schiena. Il giovane 
ha cercato subito di tam- 
ponare come poteva il 
sangue che usciva in ab- 
bondanza, ma accortosi 
delle gravi condizioni 
della giovane ha preferi- 
to subito tarsportarla al- 
l'ospedale di Sacile. Qui i 
medici hanno riscontra- 
to a Maria una ferita da 
punta e da taglio alla 
schiena con lesione alla 


pleura e al polmone de- 
stro, riservandosi la pro- 
gnosi. Soltanto ieri mat- 
tina, infatti, la giovane è 
stata dichiarata fuori pe- 
ricolo. 

Difficile la ricostru- 


zione dei fatti. Al suo ar- | ‘TEOR — Voleva trascorrere la domeni- 


rivo all'ospedale, Maria | ca pomeriggio all'aria aperta, in solitu- 
Del Puppo ha infatti di- | dine tra i canneti dello Stella, sulla sua 
chiarato di essersi ferita ne imbarcazione di plastica. Un 
da sola, accidentalmen- esiderio che è costato la vita a Novel- 
te. Nemmeno il fratello | lino Michelutti, 56 anni, residente a Ri- 
poi ha saputo fornire Nan: una piccola frazione in comu- 
spiegazioni più convin- | ne eor. i 
SO on na Per causa ancora da accertare (forse 
gando Luigia Tizianel e il | un malore) l'uomo è caduto in acqua ed 
marito, che lavora come | è Morto annegato. Il corpo di Michelut- 
cuoco ‘in un ristornate | ti è Stato rinvenuto ieri alle 13, dopo 
RR ri oltre 20 ore di ricerche, ad una profon- 
di Sacile h indi dità di due metri vicino alla darsena di 
SOUS ATO RAI Rivarotta. Giaceva sul fondo sabbioso 
potuto ricostruire con | dello Stella ed a scorgerlo sono stati i 
più precisione i fatti. Per | vigili del fuoco sull'elicottero del nu- 
oggi si attende la confer- | cleo operativo di Venezia. 
ma dell'arresto da parte Novellino Michelutti, autista della 
del magistrato. Collavini, era un appassionato di cac- 


L’UOMO ERA SCOMPARSO NELLO STELLA 


Ritrovato cadavere. 


cia e pesca, ma domenica pomeriggio 
sullo Stella cercava solo pace. A scorge- 
re per primi l'imbarcazione capovolta 
sono stati alcuni ragazzini che domeni- 
ca pomeriggio stavano giocando nella 
zona în cui è avvenuta la disgrazia. Con 
alcuni rami hanno trascinato a riva la 
barca, ma non hanno avvisato nessuno 
del loro rinvenimento. L'allarme è sta- 
to dato dai famigliari di Michelutti che 
alle 21 di domenica, non vedendolo 
rientrare, si sono rivolti ai carabinieri 
di Rivignano. Immediate sono scattate 
le ricerche dei vigili del fuoco di Cervi- 
gnano, dei vigili volontari di Latisana a 
cui si sono aggiunti, ieri mattina, i vigi- 
li sommozzatori di Trieste e l'elicottero 
di Venezia. 

Te. 


PUBBLICATI SCRITTI INEDITI 
Crimini di guerra 
Una nuova verita 


PORDENONE — Con un 
sostanzioso contributo 
della Regione, il Centro 
studi e ricerche storiche 
di Pordenone, «Silentes 
loquimur», ha riscritto 
li anni più drammatici 
dia Seconda guerra 
mondiale nella zona del 
Carso e della Venezia 
Giulia, arricchendola di 
articolari totalmente 
inediti, finora taciuti 
dalla «storia ufficiale». 
La ricerca è stata pre- 
sentata in anteprima a 
Pordenone sabato scor- 
so, alla presenza dell'au- 
tore Marco Pirina e del 
generale Giorgio Pirrone, 
consulente storico del- 
l'opera. Per realizzare il 
lavoro sono stati esami- 
.nati oltre novemila do- 
cumenti degli archivi di 
Stato italiani e jugoslavi, 
si sono raccolte testimo- 


nianze di centinaia di su- 
perstiti e il tutto è stato 
riprodotto senza una so- 
la parola di censura o di 
modifica dei testi e delle 
dichiarazioni originali. 
Ne è emerso un quadro 


sconvolgente, incentrato - 


principalmente su una 
zona, quella di Trieste. 
Ma tra le righe e le pa- 
gine del libro emergono 
situazioni del tutto nuo- 
ve, come le compromis- 
sioni di partigiani sia ga- 
ribaldini sia osovani con 
le forze tedesche, l'esi- 
stenza di un campo di 
concentramento alleato 
a Palazzolo dello Stella, 
in provincia di Udine, il 
ridimensionamento dra- 
stico della Risiera di San 
Sabba come campo di 
sterminio e una serie di 
incredibili atrocità com- 


messe dai tedeschi e dai 
«titini» alle porte di Trie- 
ste. Tutte le affermazio- 
ni, che fanno emergere 
tradimenti incrociati, al: 
leanze sotterranee e tor- 
bidi retroscena, sono 
scientificamente provate 
con la fotoriproduzione 
di documenti fino a ieri 
segretissimi e ora emersi 
grazie alla tenace pres- 
sione dei collaboratori di 
Pirina presso gli archivi 
dello Stato di Roma e di 


Lubiana, le curie e i ve- | 


scovati friulani. 
. Entro qualche giorno 
il libro, che si intitola 
«Adriatiches Kuster- 
land», verrà presentato 
ufficialmente a Trieste e 
Udine e sarà una di quel- 
le opere destinate a far 
discutere, 

Lorenzo Brosadola 


DISTRUTTI CARTELLI BILINGUE A SAN PIETRO 


Raid anti-sloveno 


UDINE — Gli «italianissi- 
mi» nuovamente in azione 
nelle vallate del Natisone 
con la strategia della ten- 
sione che, da anni, con- 


- traddistingue i loro raid. 


Questa volta sono entrati 
in azione l'altra notte 
prendendo di mira il ma- 
gazzino comunale di San 
Pietro al Natisone. Dopo 
aver scassinato la serratu- 
ra d'ingresso, hanno ruba- 
to 36 cartelli segnaletici 
bilingue pronti per l'in- 
stallazione. Il valore ma- 
teriale è indubbiamente 
minimo, due milioni non 
coperti da assicurazione, 


ma ben maggiore è il valo- 
re morale dell'azione. Ieri 
mattina, al loro arrivo al 
lavoro, alcuni dipendenti 
comunali si sono accorti 
del furto e hanno quindi 
denunciato il fatto ai cara- 
binieri della locale stazio- 
né. Dopo alcune perlustra- 
zioni, i militi hanno rinve- 
nuto tutti i 36 cartelli in 
‘una stradina di campagna 
a Biacis, una frazione di 
San Pietro. I cartelli, però, 
erano stati spezzati e dan- 
neggiati in modo tale da 
non renderli utilizzabili. 
L'atto teppistico dell'al- 
tra notte è solo l'ultimo di 


una lunga serie nelle val- 
late del Natisone. Cartelli | 
bilingue imbrattati, rifiuti 
contro i monumenti a Clo- 
diog, chiodi gettati sulla 
strada in occasione di fe- 
ste culturali filoslovene, 
per poi giungere all'ultimo 
episodio avvenuto in occa- 
sione della visita del Presi- 
dente Cossiga in Friuli. Per 
tre giorni, infatti, un sedi- 
cente gruppo «Benecia Ok» 
diede fuoco ad alcune ca- 
sematte dell'esercito e fe- 
ce ritrovare dei volantini 
in luoghi legati alle tradi- 
zioni slovene. 

Roberta Missio 


MONFALCONE — La capitaneria di porto 
di Monfalcone ha avvistato ieri mattina 
un'imbarcazione che era data per disper- 
sa. A bordo della pilotina di circa 7 metri 
c'erano Luciano Fabbro, Pietro Degan di 
Pavia di Udine e Franco Spagnol di Mor- 
tegliano. I tre erano usciti domenica po- 
meriggio, prendendo il largo, poi a causa 
di un'avaria al motore sono stati spinti 
alla deriva dalla leggera brezza finendo 
incagliati tra punta Sdobba e le bocche di 
Primero. 


TRE FRIULANI SOCCORSI A _PRIMERO 


Notte da naufraghi 


I familiari dei tre sfortunati marinai, 
preoccupati dal mancato rientro dei con- 
giunti, si sono rivolti alla capitaneria che, 
ricevuta la richiesta dal «Compamare» di 
Trieste, alle 7.30 ha fatto uscire una mo- 
tovedetta. Dopo circa un'ora dall'inizio 
dell'operazione, è stata avvistata la bar- 
ca, dove avevano trascorso la fredda not- 
tata i tre amici. Con un gommone è stato 
portato soccorso agli occupanti e l'imbar- 
cazione è stata rimorchiata fino al Villag- 
gio del Pescatore. 


‘Tutte le rotte per il mondo 
passano da Roma: 
scegliere uno scalo straniero 
non è vietato, 
ma non è più conveniente. 


Con 180 destinazioni nel mondo, oltre 18.000.000 di passeggeri in 
un anno dei quali 6.000.000 in transito e 570 voli al giorno, il Nuovo 
Aeroporto Leonardo da Vinci e’ uno dei grandi aeroporti Hub 
europei, centro di smistamento del traffico aereo intercontinentale. 


| VANTAGGI DI UN AEROPORTO HUB 


Il Nuovo Leonardo da Vinci offre tanti vantaggi a chi vola nel mondo 
partendo dall'Italia: un solo controllo doganale, bagagli direttamen- 
te a destinazione, coincidenze veloci, strutture moderne e funzionali 
come le comode passerelle telescopiche per l'imbarco e lo sbarco. 


I SERVIZI DI UN AEROPORTO HUB 


10 sale VIP, 4 ristoranti, 21 fra negozi, bar e Duty Free, 7 sportelli 
bancari, un Executive Center con 12 sale attrezzate con computer, 
telefoni e servizio segreteria per gli uomini d'affari: il Nuovo 

‘ Leonardo da Vinci accoglie i suoi passeggeri con servizi efficienti e 
personalizzati. 


LE FAGILITAZIONI DI UN AEROPORTO HUB 
Con il programma Easy Roma, il Nuovo Leonardo da Vinci offre 
facilitazioni uniche in Europa a chi vola nel mondo partendo da 
Milano, Torino, Genova, Bergamo, Venezia, Verona, Bologna, Pisa: 
— doppia carta d'imbarco all’ aeroporto di partenza 
— assistenza personalizzata 
— sala VIP riservata — 
— sconti ai Duty Free, negozi, ristoranti, alberghi, autonoleggi. 
Inoltre, per chi parte da Milano-Linate il Leonardo da Vinci offre i 
vantaggi esclusivi del nuovo Sistema Leonardo Alitalia. 
Per volare nel mondo, non e’ piu’necessario andare in giro per 
l'Europa: e’ piu’ conveniente fare scalo a Roma. 


Aleroporti 


di Roma 
Gruppo4llitalia 


Nuovo Aeroporto Leonardo.da Vinci: fra i grandi scali europei, il più comodo. 


UDINE — Ancora sangue 
sulla ‘statale killer. La 
strada della morte, come 
è stata drammaticamen- 
te battezzata, è la SS 13 
Pontebbana che ha visto 
ieri mattina, poco dopo 
le 9.30, due sue nuove 
vittime. Si tratta di Veni- 
cio Di Bernardo, 35 anni, 
e sua moglie Andreina 
Senapa, 34 anni, residen- 
ti a Venzone, in via Die- 
tro Filanda 11, molto no- 
ti in paese per la loro at- 
tività di autotrasportato- 


ri. 

L'incidente, da quanto 
rilevato da una pattuglia 
della polizia stradale di 


Udine, è avvenuto a Ven- 
zone, poco distante dalla 
«curva della morte». Ico- 
niugi Di Bernardo si tro- 
vavano in sella a una Ka- 
wasaki 990. Giunti al 
chilometro 165, nell'im- 
mediata periferia del 
paese, all'improvviso si 
sono trovati di fronte a 
una Wolkswagen ‘Jetta' 
guidata da Bruno Belli- 
na, 47 anni, pure di Ven- 
zone. 

Lo scontro è stato tan- 
to inevitabile. Venicio Di 
Benardo e Andreina Se- 
napa, che indossavano il 
casco regolamentare, so- 
no stati sbalzati dalla 


Frontale con moto, morti due coniugi 


moto, quindi sono stati 
inforcati dalla ‘Jetta'. 
Poi, la caduta a terra. 
Gravissime le ferite ri- 
portate dai giovani co- 
niugi che sono morti pri- 
Ima dell'arrivo dei soc- 
corritori. Praticamente 
illeso, invece, Bruno Bel- 
lina, il conducente della 
‘Jetta'. 

Adreina e Venicio ‘Di 
Bernardo si erano sposa- 
ti l'8 gennaio 1977 ad 
Amaro, paese d'origine 
della donna. Da quasi 
vent'anni vivevano a 
Venzone. Lasciano una 
Sella di 15 anni, Alessan- 

CA 


Fiamme a Capodistria. 


CAPODISTRIA — Un incendio, probabilmente provocato daun 


corto circuito, ha distrutto ieri l'archivio del servizio di - 


contabilità sociale di Capodistria (l'italiana Corte dei conti). 
La sede è stata avvolta per parecchie ore dal fumo. Per 
evacuare i 120 impiegati è stato necessario l'ausilio di 
un’autoscala dei vigili del fuoco. (Foto Primozit-Primorske 


Novice) 


SEQUESTRO AL VALICO DI TARVISIO 


La tratta dell’auto 


Furto, targa falsa e poi spedizione all’estero 


candidato alla Camera 


“Lo spettro della disoccupazione attanaglia i 
 giovani”- così ha affermato ieri a Lignano 
| Camillo Benedetto, candidato alla Camera per 
| il Psdi. “Tale affermazione trova riscontro in 
recenti sondaggi ed è comprovata da fatti tan- 
gibili”, ha detto ancorail candidato. Il numeroso 
uditorio ha assentito con foga. Camillo Bene- 
detto ha quindi sostenuto che è problema di 
massima urgenza effettuare anche uno studio 
accurato per i nuovi indirizzi di lavoro post- 
laurea, poichè la disoccupazione colpisce 


Benedetto Camillo 


Nel nuovo Centro perlasalute e la 
} bellezza a Sesana (filiale d'istituti 
di fama internazionale di Lubiana 
e Maribor) potete dimagrire con 
l'aiuto dello stimolo contro 
l'appetito dai 6 ai 10 chili al mese. 


DIMAGRITE SENZA FAME! 


Centro per la salute e la bellezza Ryodoraku 
SESANA, STORJE 80, tel. 0038/6768491 


@ Efficacemente eliminiamo la 
cellulite, eseguiamo massaggi 
rilassanti, antistress e contro i 
doloro reumatici. 

@ Il Centro è diretto dalla 
dottoresa Tina Sentocnik. 


Informazioni e prenotazioni @ 038/6769491 martedì , mercoledì e venerdì 


AVVISO URGENTE 


Oltre 80.000 consumatori della pasta per dentiere PROFAST, 

nota per la sua straordinaria adesività; ci scrivono per due 

motivi: un ringraziamento per aver risolto loro seri problemi ed una lamei 
tanza per la fatica a togliere la protesi di sera. Non potendolo fare di perso: 


na, rispondiamo pubblicamente: 
NON È NECESSARIO TOGLIERE LA DENTIERA DI NOTTE; 
LA PULIZIA VIENE FATTA DIRETTAMENTE IN BOCCA 
CON SPAZZOLINO E DENTIFRICIO * 
Circa 8 milioni di Europei si sono abituati a fare così ed oggi sono felicissi- 
mi perchè hanno la sensazione di essere torriati ai loto denti naturali, 


UDINE — Sei auto di 
grossa cilindrata, risul- 
tate rubate a Milano e 
Novara, sono state recu- 
perate dalla polizia di 
frontiera di Tarvisio. 
Continua, dunque, l'a- 
zione di repressione del- 
le forze dell'ordine nei 
confronti del traffico in- 
ternazionale di auto ru- 
bate che sembra predili- 
cere le frontiere del Friu- 
i-Venezia Giulia. per 
l'entrata nel territorio 
nazionale. Le auto, delle 
quali due Mercedes 
250D e una Porsche del 
valore complessivo di 
140 milioni di lire, sono 
state intercettate nono- 
stante fossero state ap- 
licate delle pishe po- 
‘acche o italiane false per 
rendere difficoltoso il ri- 
conoscimento. 

Più insolita, invece, 
l'operazione dell'11 mar- 
zo scorso quando al vali- 
co autostradale si è pre- 
sentata, in entrata nel 
terriorio nazionale e pro- 
veninente dalla Cecoslo- 
vacchia, un'autovettura 
che trainava un carrello 
sul quale si trovava una 
Maserati, pure con targa 
cecoslovacca, L'auto, do- 
po un accurato controllo, 
è risultata in realtà ruba- 
ta due anni fa a Verona, 
mentre era rigorosamen- 
te falsa la targa che le era 
stata apposta. 

Nell'ambito dei con- 
trolli al confine, infine; 
la polizia ha anche arre- 


È stato il cittadino jugosla- 


vo Jokanovic Milorad, 
51. anni, che dovevà 
scontare in Italia una pe” 
na di sette mesi di reclu- 
sione per resistenza 4 
pubblico ufficiale. Milo; 
rad viaggiava con alti! 
connazionali provenieN* 
ti da un soggiorno in AU 
stria. 


FOTO 


Inflazione, si 


Dieci anni di inflazione, 
dal 1981 al 1991, attri- 
buiscono a Trieste il tito- 
lo di città «più cara» del- 
la regione. I portafogli 
delle famiglie hanno do- 
vuto sopportare aumenti 
medi dei prezzi del 129,7 
per cento, quattro punti 
in più dellla media na- 
zionale. I maggiori salas- 
si sono derivati dagli es- 


- borsi per l'abitazione, 


l'abbigliamento e gli ali- 
mentari, mentre sensi- 
bilmente sotto la media 
sono state le bollette pa- 
gate per l'utilizzo di 
energia (elettricità, gas e 
combustibili per il riscal- 
damento). Sulla media 
della penisola le spese 
'varie', la cui rilevazione 
abbraccia il periodo 
1981-1989. Nella gra- 
duatoria nazionale, Trie- 
ste occupa così la dician- 
novesima posizione, ben 
dopo Milano e Genova. 

I dati emergono da 
una statistica dell'Istat 
elaborata dal Sole 24 ore, 
ma vengono subito con- 
testati dal presidente dei 
‘commercianti Adalberto 
Donaggio. «Queste stati- 
stiche — illustra Donag- 
gio — generalmente non 
tengono conto dell'evo- 
luzione dei consumi e dei 
beni presi a riferimento 
per i calcoli. Ad esempio 
nel settore dell'abbiglia- 
mento bisogna conside- 
rare che in dieci anni l'o- 
rientamento si è modifi- 
cato .verso prodotti di 
maggiore qualità. Negli 
alimentari c'è stato uno 


dei latticini. Non dimen- 
tichiamo poi che la mag- 
gior parte delle famiglie 
attende il periodo delle 
svendite e delle offerte 
speciali per fare riforni- 
mento: anche questo in- 
fluisce sul meccanismo 


dei prezzi», 
«Nel lungo periodo. — 
commenta Marcello 


Canciani della Coop —i 
prezzi degli alimentari, 
secondo le nostre indagi- 
ni, sono aumentati in 
maniera omogenea in 
tutta la regione. Non ve- 
do differenze se non per 
a 


Pure il confronto con al-: 
tre città mi lascia per- 
plesso perchè contrasta 
con le periodiche rileva- 
zioni da noi compiute 
anche sui prezzi della 
concorrenza). 

Un discorso a parte 
merita il rincaro delle 
abitazioni. Lino Ravali- 
co, responsabile dell'a- 
Benza immobiliare Qua- 

ifoglio, ha una spiega- 
zione per la situazione 
triestina, migliore  ri- 
pelo agli altri capoluo- 
ghi di provincia. «A Trie- 
ste — è la sua teoria — il 
mercato è rimasto so- 
stanzialmente stabile, 
mentre soprattutto a 
Pordenone e Udine i 
prezzi di dieci anni f 
erano piuttosto bassi. 
Basta osservare che, a li- 
vello nazionale, sono le 
città di provincia ad aver 
subito il maggior incre- 
mento dei prezzi. Quindi 

ossiamo ipotizzare un 
ivellamento verso l'alto 
dei costi. E' l'unica sple- 
gazione possibile, visto 
che, paradossalmente, 
Udine e Pordenone sono | 
le città dove si è registra- 
to il maggior sviluppo 
edilizio, mentre a Trieste 
la penuria di locali è no- 
ta. Non trascuriamo, .in- 
fine, la forte presenza 
dello Iacp, una struttura 
che tutto sommato, in 
città, funziona bene». 


ROLLI 


TRIESTE | 
IN DIECI ANNI I PREZZI SONO CRESCIUTI DEL 129,7 P.C., 4IN PIÙ DELLA MEDIA NAZIONALE 


cO716 


Il Picco 


lo 


Trieste 


amo in testa 


| Questa risulta essere la classifica dei ca- 
poluoghi di provincia, peril periodo 1981- 
1991, riferita all’aumento percentuale dei 
prezzi al consumo e graduatorie in base 
ai rincari nei singoli capitoli di spesa. 


| Jadice gen 


NOTA: Sono esclusi i capoluoghi 
per i quali gli indici non sono atten- 
dibili. Perle altre spese larilevazione 
si riferisce al periodo 1981-1989. 
Fonte: Istat e Sole 24 ore. 
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AMPIO DIBATTITO NEI PARTITI DOPO L'INVITO» DEL VESCOVO BELLOMI 


I laici contestano la «predica» 


ASSEMBLEA DEL CONSORZIO TRIESTE CENTRO 


? = m ; 
spostamento dai farina- = 

“== I] rilancio arriva da re 
mente c'è una riscoperta È P ì £ 


Progetti e iniziative in collaborazione con.l’Apt per catturare i turisti in crociera 


Soffta sulla prima cande- 
lina, il Consorzio Trieste 
centro, e cerca di spegnere 
anche polemiche e lamen- 
tele sulla situazione del 
‘commercio locale. Il presi- 
dente Nereo Svara, apren- 
do ieri sera i lavori dell'as- 
semblea, ha accennato so- 
lo per un attimo alla chiu- 
sura del centro alle auto 
ricordando che «l'inqui- 
namento è aumentato, il 
traffico intasa le vie prin- 
cipali, gli autobus sono 
inadeguati». Si è concen- 
trato invece sul futuro ac- 
cogliendo l'invito lanciato 
dal presidente dei com- 
mercianti Adalberto Do- 


naggio di aderire all'altro 
consorzio, quello per la 
realizzazione dei parcheg-. 
gi sotterranei di Ponteros- 
so. «Prima o poi li faremo 
— ha avvisato Donaggio 
— perchè rappresentano 
l'unica soluzione all'inta- 
samento delle auto». L'o- 
biettivo è quello di desti- 
nare almeno una parte dei 
due piani dei previsti posti 
auto alle macchine dei 
clienti dei negozi. 

Elio Tafaro, presidente 
dell'Apt, ha tirato poi gli 
orecchi ai commercianti 
avvisandoli che se non sa- 
ranno disponibili a rive- 
dere gli orari di apertura 


dei negozi, non sarà possi- 
bile potenziare il flusso tu- 
ristico che dovrebbe deri- 
vare dalle soste dei tra- 
ghetti di crociere prove- 
nienti da Grecia e Jugo- 
slavia. La sua proposta 
prevede, nelle giornate di 
«terra» dei croceristi (per 
ora sabato e domenica, in 
futuro anche mercoledì), 
la possibilità di fare acqui- 
sti oltre il tradizionale 
orario e il potenziamento 
della ristorazione e dei 
servizi bar. Allo studio c'è 
anche una ‘navetta’ che 


dovrebbe favorire lo shop- . 


ping dei turisti lungo cor- 


so Italia, piazza Goldoni, 
via Mazzini. 

Tra gli obiettivi c'è, an- 
cora, l'incremento dei 
pernottamenti in città. In 
attesa di nuovi alberghi la 
soluzione potrebbe essere 
rappresentata da singoli 
locali o ) 
messi a disposizione occa- 
sionalmente dai privati. 
L’Apt avvierà a breve una 
prima indagine tra i pro- 
prietari di Muggia, pi si 
vedrà. «Oggi — è la moti- 
vazione data all’iniziati- 
va, molti congressisti e tu- 
risti optano per il pernot- 
tamento in Friuli o in 
Istria non trovando spazi 


appartamenti ‘ 


a Trieste». 

Il Consorzio ha dato ha 
assicurato la collaborazio- 
ne ai progetto dell'Apt, ma 
— è stato rilevato — serve 
prima che venga definito 
l'interlocutore comunale 
col quale dialogare di que- 
ste problematiche. 

Nel frattempo i com- 
mercianti continueranno. 
ad offrire ai clienti il tic- 
ket-park per lo sconto sul 
costo del parcheggio del- 
l'auto, proporranno un 
concorso a premi e vare- 
ranno una «card» con 
agevolazioni sull'acquisto 
di alcuni prodotti. 


TRENTACINQUENNE TROVATO PRIVO DI VITA DA UN AMICO 


Giorgio Torre 


SIERRA 2.01Twin Cam_— 


L. 18.600, 


P_UN TI 


VIA CABOTO 24 
TRIESTE: 
TEL. 040/3898111 


Ancora una morte le- 
gata alla droga e alle 
sue devastanti conse- 
guenze. Giorgio Torre, 
35 anni, già conosciuto 
alla polizia come tossi- 
codipendente, è morto 
nella sua abitazione di 
piazzetta Tor Cucher- 
na 1, stroncato proba- 
bilmente dalle compli- 
cazioni della sieroposi. 
tività riscontratagli 
nel 1989. 

A fare la macabra 
scoperta è stato un 
amico, venuto a tro- 
varlo dopo che da qual- 
che giorno Giorgio Tor- 
re sì trovava da solo in 
casa, Gli agenti della 
Squadra volante sono 
intervenuti alle 15.30, 
subito affiancati dai 
sanitari della Croce 
Tossa. Nella decorosa 
abitazione sopra il tea- 
tro romano l'uomo gia- 
ceva a letto, supino, le 
Coperte tirate fino alla 


000 


® TEL 


IVA INCLUSA 


Per il medico della Croce rossa 


si è trattato di un’overdose 


Solo l'esame tossicologico 


potrebbe svelare la verità 


vita. Nello stilare il’ 
rapporto di rito il me- 
dico della Cri ha attri- 
buito la morte a un 

robabile arresto car- 

iorespiratorio da 
overdose da oppiacei. 
Sul corpo dello sfortu- 
nato però nessun se- 
gno di «buchi». Gli in- 
vestigatori hanno poi 
svolto ricerche accura- 
te ma nemmeno nel- 
l'appartamento sono 
state trovate tracce di 
siringhe o altro che po- 


tessero far presumere 
a una recente acquisi- 
zione di sostanze stu- 
efacenti. 

5 Il medico legale Ful- 
vio Costantinides ha 
successivamente con- 
fermato l'ipotesi che il 
decesso vada attribui- 
to a un arresto cardia- 
co o respiratorio, dovu- 
to però all'aggravarsi 
delle condizioni di sa- 
lute di Giorgio Torre, la 
cui sieropositività era 
stata accertata fin dal 
1989. 


PER VETTURE 


IL 


VEN D 
SISTIANA 41/D 


040/291555 ® 


VIA DEI GIACINTI 2 


31 


I TA 


ROIANO 


TEL. 040/411950 


CONSEGNA ENTRO 
MARZO 


Morto in casa: Aids o droga 


Era sieropositivo dal 1989 - Da alcuni giorni non usciva dall’abitazione 


Solo martedì scorso 
un coetaneo di Giorgio 
Torre, Daniele Valenta, 
33 anni, era stato ucci- 
so da un'overdose. Era 
stato raccolto dalla 
Croce rossa su un mar- 
Ciapiede di strada di 
Fiume. Quattro giorni 
prima era morta Bar- 
bara Rainis, maestra 
d'asilo e studente uni- 
versitaria. Un ragazzo 
l'aveva notata seduta 
su un marciapiede del 
nuovo complesso edili- 
zio a Valmaura, gli oc- 
chi chiusi, la schiena 
poggiata a un muretto. 
Credendola addormen- 
tata l'aveva chiamata, 
ma nulla. La ragazza 
aveva un «buco» fresco 
nel braccio. «Mi sto di- 
sintossicando - aveva 
detto di recente alla 
polizia - e voglio lau- 
rearmi in breve tem- 
pon. 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Qualcuno la butta in bat- 
tuta, altri vanno giù du- 
ri. Tutti, indistintamen- 
te, cercano le parole 
quando si tratta di par- 
larne. L'invito alla rifles- 
sione del vescovo Bello- 
mi, raccolto entusiasti- 
camente dalla classe po- 
litica locale, fa discutere. 
Vedere i pidiessini ac- 
canto ai rappresentanti 
di Rifondazione comuni- 
sta, una pletora di asses- 
sori o aspiranti tali, il 
mondo democristiano al 
gran completo, ha fatto 
domenica una certa sen- 
sazione. 

Un voto val bene una 
messa? Chissà. Certo, di 
questi tempi, la chiama- 
ta del Presule sembrava 
una di quelle da non 
mancare. E la nostra di- 
sgregatissima città ha 
fornito un esempio «uni- 
tario» che non si coglieva 
da anni. «Sono arrivato lì 
— scherza Sergio Tripa- 
ni, segretario provinciale 
della Dc, pur esaltando la 
«concretezza» di Bellomi 
— e ho chiesto alle suore: 
ho sbagliato posto o è 
cambiato qualcosa?». 

Forse è cambiato qual- 
cosa. E ilaici non ci stan- 
no. Franco Tabacco, se- 
pirtazio regionale del Pli, 

a motivato l'assenza di 
suoi rappresentanti al 
summit pastorale addi- 
rittura con una lettera 
aperta. «Portiamo il do- 
veroso rispetto a un'au- 
torità della Chiesa — 
scrive Tabacco — e pro- 
prio per questo ritenia- 
mo che le fondate preoc- 
cupazioni di un Presule 
per le sorti di una città 
‘abbiano sedi ed occasio- 
ni diverse per esplicar- 
si». I liberali inoltre, per 
bocca di Tabacco, non 
credono nell'efficacia di 
riunioni plenarie del ge- 
nere, «nelle quali. l'ap- 

| proccio alle problemati- 
che è sicuramente domi- 
nato da riserve mentali». 

Tutti d'accordo, in- 


somma, sul degrado, sui 
roblemi della città, sul- 

‘a conflittualità esistente 
nella classe 

«| Tabacco, 


olitica, ma 
«da credente 


che milita in un gruppo 
laico» non crede a queste 
iniziative, esamina «me- 
ditabondo» le cose trie- 
stine e cerca di darvi ri- 
sposta. Peraltro, conti- 
nua il testo, la presenza 
di certi politici viene 
considerata «impudente 
e incoerente», pur auspi- 
cando «possibili folgora- 
zioni sulla via di Dama- 
sco, seppur improbabili 
in periodo elettorale». E 
a non lasciar dubbi, l'e- 
sponente liberale porta il 


PRIMORSKI 
Riassetto 
societario 
Nuovo assetto socie- 
tario al «Primorski 
Dnevniky, il quoti- 
diano triestino in lin- 
gua slovena. La s0- 
cietà che edita la te- 
stata, ora si chiama 
«Praey (Promozione 
attività editoriale), 
ed è controllata al 90 
per cento dalla Ztt-. 
Est e al 10 per cento 
dal gruppo Melzi, 
che già è azionista di 
maggioranza in re- 
gione al «Messaggero 
Veneto» e al «Picco- 
lo», Un 10 per cento 
delle quote di perti- 
nenza ‘della Est do- 
vrebbe in seguito 
passare ad imprendi- 
tori della Slovenia. Il 
nuovo  «Primorski 
guarderà con parti- 
colare interesse alla 
nuova nazione, dove 
uscirà con la testata 
«Republika». Obiet- 
tivo dichiarato, una 
vendita di 40.000 co- 
pie. Il presidente del 
nuovo consiglio di 
amministrazione è 
Claudio Palcich, del- 
la Skgz, mentre i 
consiglieri sono Da- 
rio Zupin, Silvio Tav- 
car, Carlo Melzi e Lo- 
renzo Jorio. Per il 
nome del direttore si 
fa tra gli altri quello 
di Bojan Brezigar, già 
sindaco di Duino- 
Aurisina e consiglie- 
re regionale dell'U- 
nione slovena. 


. ben nota, e non l'abb: 


ricordo a «cosa pensava 
Nostro Signore Gesù Gri- 
sto dei Farisei nel Tem- 
pio». 

Anche Paolo Castiglie- 

go, segretario provincia- 
le del Pri, si chiama fuo- 
ri. «Noi rispettiamo tutti 
i punti di vista — dice — 
ma quello scelto non mi 
pare il sistema ideale, e 
per questo abbiamo di- 
sertato l'appello di Bello- 
mi. E' ben strana una 
chiamata del genere in 
periodo pre-elettorale». 
«L'invito accolto così 
massicciamente — ag- 
giunge il socialista Se- 
ghene — conferma la 
confusione esistente nel 
mondo politico. locale. 
Cosa c'entravano, per di- 
re, i comunisti? Ma non 
erano atei?», In tema an- 
che il missino Menia: 
«Bordon e la Lusa sem- 
bravano scolaretti, tutti 
e due in prima fila», iro- 
nizza, mentre il «reggen- 
te» Giacomelli va sul pe- 
sante. «Il metodo scelto 
mi è sembrato inaccetta- 
bile — sottolinea — l'e- 
sternazione gratuita. Mi 
ricordava tanto i discorsi 
dei morotei Spaccini e 
Coloni. Anzi, non esclu- 
derei che l'incontro sia 
Stato ‘ispirato’ da que- 
st'ultimo». Il. socialista 
Carbone, invece, rifiuta 
la polemica. «Ho: notato 
con rammarico di essere 
stato l'unico presente del 
Psi — racconta — e ne 
sono dispiaciuto. E' op- 
portuno, talvolta, riflet- 
tere su temi di interesse 
generale, e non su come 
sgambettarci a vicenda». 
Quasi a fargli da eco, 
Giulio Camber della LpT 
conclude che «l'impor- 
tanza della connessione 
economica tra Trieste, il 
Friuli e la Slovenia ci è 
ia- 
mo mai rifiutata, serma- 
prechè avvenga in un'ot- 
tica di equilibrio e non di 
sopraffazione». 
Intanto divampa la pole- 
mica sulla messa in slo- 
veno in piazza Unità. Ul- 
timi arrivi a favore, Cgil, 
Acli e Unione slovena, 
contrario un «allibito» 
Menia. Forse il «messag- 
gio» di Bellomi deve an- 
cora essere recepito. 


Roberto Menia Se. 


«Prima di I sone 
impegno per difendere 
l'identità italiana di 
Trieste, l'arroganza del- 
la minoranza. slovena 
unita all'arrendevolezza 
dei partiti di maggioran- 
za, primi fra tutti Dc e 
Psi, minaccia ogni gior- 
no i nostri diritti se non 
addirittura li nega, basta 
citare il problema delle 
carte d'identità bilingui 
nei paesi della nostra 
provincia». Le parole so- 
no di Sergio Dressi, ca- 
pogruppo .. comunale 
uscente e dirigente del- 
l'Associazione commer- 
cianti al dettaglio, che si 
presenta con l’'Msi-Dn 
alla Camera dietro al ca- 
polista Roberto Menia. 
La Lista dei candidati 


che ricorda il ruolo del 
suo partito, quello di 
«una grande e moderna 
forza di destra, rispetto- 
sa del passato ma proiet- 
tata verso un futuro di 
riforme, quelle. vere, 
quelle che cambiano in 
‘meglio la forza della 
gente». Come si diceva il 
capolista è Roberto Me- 
a) ciano da Fini a 
far parte la segreteria 
nazionale. E’ SETE 
componente della dire- 
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ELEZIONI / MOVIMENTO SOCIALE 


«Ora il deputato è vicino» 


Giacomelli è convinto che l'Msi giuliano può avere l’ultimo resto utile 


E" 
rgio Dressi 


zione nazionale e dal 
1988 riveste l'incarico di 
presidente nazionale del 


Fuan -Giovane destra, 


l'organizzazione univer- 


sitaria dell'Msi. «La bat-' 


taglia Trieste — os- 
serva Ivienta — si vince 


facendo della città un' 


caso nazionale e crean-. 
dole un grande futuro 
nell'Italia, opponendosi 
a chi ne vuoe snaturare 


Oggi alle 12, al Circo- 
lo della stampa, si 
terrà una tavola ro- 
tonda su «La Discus- 
sione, un impe; 


la cultura e le ri- 


forme istituzionali». 

Partecipano l'on. An- 
tonino Zaniboni, di- 
rettore del settima- 
nale «La Discussio- 
ne», l'ex sindaco di. 
Trieste Richetti e il 
prof. Guido Gerin, 
presidente dell'Isti- 
tuto per i diritti del- 
l'uomo. Moderatore 
il deputato Sergio 
Coloni. 


Franco De Mori 


l'identità». «Ci sono pur- 
troppo alcuni segnali 
negativi. e pericolosi — 
continua il capolista — 
dalla sentenza della Cor- 
te costituzionale che 
itroduce lo sloveno in al- 
cuni procedimenti di 
pretura alla circolare del 
commissario del Comu- 
ne, Ravalli, che introdu- 
ce surrettiziamente il bi- 
linguismo nei pubblici 


OGGI 
Lega 


in camper 

Oggi è prevista la 
prima . uscita del 
camper in cui i can- 
didati della Lega de- 
mocratica Trieste 


per l'Europa, che si 


presentano alle poli- 
. tiche con il simbolo 
del Pds, incontreran- 
no gli elettori. Dalle 
16 alle 19, nella piaz- 
za trai Rivi, saranno 
presenti Willer Bor- 
don, Margherita 
Hack, Paolo Fonda, 
Annamaria Kalc, An- 
tonella Caroli. 


Mauro Di Giorgio 


Aldo Debelli : 


rapporti». 
La squadra del Movi- 


.mento sociale è comple- 
‘tata dalla candidatura 


di Mauro Di Giorgio, 
consigliere comunale 
uscente, nel collegio di 
Trieste uno e da quella di 
Aldo Debelli, capogrup- 
po uscente in Provincia, 
nel collegio di Trieste 
due. «Va preso atto -che 
la Jugoslavia non esiste 
più —a; Di Giorgio 
— e che il trattato di Osi- 
mo è decaduto e va rine- 
.goziato: questa non è so- 
o una richiesta di prin- 
cipio, ma una necessità 
per Trieste e per la salva- 
guardia dell'economia 
cittadina, in una fase 
delicatissima per la na- 
scita di nuove realtà co- 
me. Croazia, Slovenia, 
Serbia: e Bosnia, in con- 
flitto d'interessi fra loro 
ma anche con la vicina 
Italia e SIRIO con 
Trieste». Debelli infine 
pone l'accento sulla que- 
stione dell'ordine pub- 
blico. «E il primo proble- 
ma che la classe politica 
italiana deve affrontare 
con decisione — osserva 


‘preoccupante che non è 
azzardato definire cata- 
strofico». 


‘ad/italia 


abbigliamento calzature pelletteria: la moda al gran completo i 


Ringraziamo Schweitzer per il progetto e gli arredi; il geom. Del Bono per la direzione dei 
lavori e il coordinamento; l' arch. Prono per la consulenza all' illuminazione; Hoffmeister 
per i corpi illuminanti; Gaspari per gli impianti elettrici; Cieffe per le opere murarie; 
Pa.Ma. per le decorazioni; Veco per gli impianti di trattamento-dell' aria; Telesorveglianza 
per gli impianti d' allarme; la società Ircos per la consulenza sulla parte normativa. 


«La crescita delle leghe in Lombardia e Veneto e il nostro. 
rafforzamento nella Venezia Giulia, del quale abbiamo forti 
segnali - spiega il consigliere regionale missino - fa sì 
che l’ultimo dei nostri parlamentari può essere eletto proprio 
a Trieste». «Il riconoscimento di Slovenia e Croazia - dice 


‘ Menia, capolista alla Camera - era un'occasione storica 


per lo Stato italiano al fine di chiedere qualcosa in cambio». 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


I missini sono convinti: il 
5 aprile un deputato trie- 
stino della Fiamma po- 
trebbe arrivare a Monte- 
citorio. 

Il perchè lo gDIEGR il 
reggente della Federa- 
zione, Sergio Giacomelli. 
«Nelle politiche del 1987 
il Movimento sociale 
mancò di poche posizioni 
l'ultimo resto utile alla 
nostra lista nel collegio 
‘unico nazionale per eleg- 
gere un deputato di Trie- 
ste e con i risultati delle 
europee 1989 saremmo 
arrivati a tre posizioni 
dall'obiettivo» racconta 
il consigliere regionale 
dell'Msi. 

«Oggi la crescita delle 
leghe in Lombardia e Ve- 
neto e il nostro prevedi- 
bile rafforzamento nella 
Venezia Giulia, del quale 
abbiamo forti segnali — 
aggiunge Giacomelli — 
fa sì che l'ultimo dei de- 
putati eletti dal Movi- 
mento sociale con i resti 
possa _ essere proprio 
quello di Trieste». 

«Ma le prossime poli- 


tiche — conclude il con-. 


sigliere regionale — po- 
trebbero fissare un altro 
traguardo storico per il 
Movimento sociale: 
que di mettere la testa 
avanti al comunisti di- 
visi, fatto che alle comu- 
nali di giugno è quasi 
una certezza). «Anche la 
Dc deve stare attenta — 
dicono in casa missina — 
perchè/le iniziative del 
vescovo  Bellomi e la 
messa del Papa in piazza 
Unità, con pate della li- 
1) a Itosloveno, po- 
trebbero allontanare. i 
voti delle componenti 
più laiche 
dello scudocrociato». 
«Gi risulta fra l'altro 
— afferma il capolista 
dell'Msi. alla Camera, 
Roberto Menia — che 
dalla curia si organizza- 
no e pagano pullman per 
portare sloveni e croati 
in piazza Unità, dove per 
l'italianità di Trieste 
qualcuno è morto: certo 


all'interno, 


a 


Commossa 


nessuno fischierà il Pa- 
pa, .tuttavia crediamo 
che l'uso del latino nella 
messa del sommo'ponte- 
fice sia più corretto». 
«Usare lo sloveno in 
piazza Unità — aggiunge 
Giacomelli — sarebbe 
come celebrare una mes- 
sa in tedesco alla Risiera 
diSan Sabba». _._. 
«Non dimentichiamo 
che gli sloveni contano 


INIZIATIVA 
Per i diritti 
dei pedoni 


Il Comitato per la 
‘sicurezza e i diritti 
del pedone «Cam- 
minatrieste»,. ade- 
rendo a un'iniziati- 
va su scala nazio- 
nale, sta provve- 
dendo a inviare a 
tutti i candidati al- 
le elezioni per il 
Parlamento una ri. 
chiesta affinchè si 
impegnino a pro- 

muovere in sede le- 

gislativa l'attuazio- 

ne dei principi con- 

tenuti nel nuovo 

codice della strada, 

che riguardano in 

particolare la posi- 

zione dei cittadini 

che circolano a pie- 

di o nei mezzi di 

trasporto pubblico. . 
Ciò perchè «sia ri- 

PECE ovunque 

la legalità e la tute- 

la dei diritti costi- 

tuzionali, in merito 

alla libera mobilità 

ealla salute». 

E' stata nel frat- 
tempo rinviata a 
venerdì 27, alle 
11.30, presso le ca- 
se Iacp di via Grego 
(Borgo San Sergio), 
la prevista confe- 
renza stampa del 
comitato, nel corso 
della quale saran. 
no presentate le 
nuove iniziative 
per affrontare i 
problemi di questa 
zona di periferia. 


sempre come i ladini — 
puntualizza Giacomelli 
— e lo stesso bankomat 
dello loro banca di credi- 
to, in via Valdirivo, è in 
cinque lingue: inglese, 
tedesco, francese, italia: 
no e spagnolo, lo sloveno 
non c'è). 

L'italianità è ovvia- 
mente al centro del pro- 
gramma missino. Menia 
ribadisce quanto aveva 
detto il segretario nazio- 
nale Fini, l'altro giorno 
alla Marittima. 

«Il riconoscimento di 
Slovenia e Croazia — 
sottolinea — non poteva 
essere fatto dallo Stato 
italiano senza chiedere 
nulla in cambio: era in- 
fatti un'occasione stori- 
ca per ottenere qualcosa, 
visto che i giuliano-dal- 
mati hanno lo stesso di- 
ritto all'autodetermina- 
zione di sloveni e croati, 
diritto ‘invece loro sem- 
pre negato». 

A livello di politica 
economica l'Msi è per la 
privatizzazione del Molo 
VII («preferibilmente con 
la Fiat che dà più garan- 
zia di solidità») ed è a fa- 
vore di Polis e dell'off- 
shore. La Regione? Viene 
giudicata un'esperienza 
negativa alla luce dei fat- 
ti. Anche perchè il Friuli- 
Venezia Giulia, secondo i 
missini, vive contraddi- 
zioni profonde e proble- 
mi irrisolti: da quelli del- 
l'unità e dell'organizza- 
zione dei territori a quel- 
li dello sviluppo e degli 
investimenti dov'è ne- 
cessaria una più equa ri- 
partizione dei finanzia- 
menti e degli interventi. 

- Ma il cavallo di battaglia 
dell'Msi è sempre la lotta 
al bilinguismo. E in tal 
senso i missini muovono 
critiche al commissario 
Ravalli per le sue apertu- 

«re negli atti amministra- 
tivi del Comune. «Molti 
per fortuna si stanno ac- 
corgendo. — conclude 
Giacomelli — che solo il 
voto al Movimento so- 
ciale può essere un vero 
argine su questo delicato 
tema». 


folla ai funerali di Senes 


Id 
Sole che ride: 
| 
«State attenti 
alle imitazioni: 
LÀ 

«Diffida dalle imitazioni: scegli il Sole che ride». E' 
questo il testo del volantino che viene distribuito in 
questi giorni su tutto il territorio regionale e che ri- 
guarda la presenza, sulla scheda elettorale, di un sim: 
bolo similare a quello del Sole che ride in tre regioni 
italiane, Friuli Venezia Giulia, Veneto e circoscrizio- 
ne di Roma. Si tratta dei Verdi federalisti, che in Friu- 
li Venezia Giulia fanno capo al consigliere regionale 
udinese Vivian e al consigliere comunale uscente Be- 
kar. «La loro presenza limitata a un'esigua porzione 
del territorio nazionale — dice Segio Zucchi, del Sole 
che ride — implica necessariamente una mera di- 
spersione del consenso verde in queste regioni, senza 
alcuna speranza di produrre una qualche rappresen- 
tanza parlamentare». «Di questo — prosegue Zucchi 
— la gente deve essere informata. La confusione che 
sarà sicuramente ancora alimentata ad arte e già lo è 


stata a Trieste, conviene solo'‘alla partitocrazia per 
indebolire, per quel poco che potrà, la forza del sog- 


getto politico verde». 


Dressi (Msi-Dn) apre la campagna 


all'insegna della difesa del lavoro 


La situazione economica nazionale è stata oggetto 
degli interventi di Sergio Dressi, candidato alla Ca- 
mera per il Msi-Dn. Dressi ha sottolineato come la 
causa principale che mette in crisi un sistema pro- 
duttivo per sua natura sano e vitale sta nel malgover- 
no della Dc e dei partiti di maggioranza, e nell'assi- 
stenzialismo esasperato e clientelare realizzato nei 
decenni scorsi — secondo l'esponente missino — an- 
che sotto pressione delle sinistre. «Nella nuova legi- 
slatura — ha proseguito Dressi — il Msi-Dn interver- 
rà a difesa delle imprese, dei lavoratori e di tutti i 
settori che generano e producono risorse». 


La Barcolana’ lotteria nazionale 


Impegno a Roma di Coloni 


L'on. Sergio Coloni si è incontrato a Roma con il sot- 
tosegretario alle Finanze, on. Susi, al quale ha solleci- 
tato una positiva istruttoria per l'inclusione della 
grande gara velica «Barcolana» nel calendario delle 
lotterie nazionali per il 1993. «I vantaggi e i titoli del- 


l'istanza indirizzata nei giorni scorsi al ministero dal. 


la società velica triestina — ha osservato Coloni — 
sono evidenti sia sul piano pratico che dell'immagine 
e sportivo». L'on. Susi ha assicurato Coloni del suo 
impegno a sostegno della richiesta. 


Anche per la Lega democratica 


l'impegno ecologista è primario 

In merito alle accuse di scarsa affidabilità ambienta- 
lista, lanciate a Willer:Bordon in una lettera aperta a 
firma di Paolo Ghersina, i candidati della Lega demb- 
cratica ricordano che il programma approvato dalla 
Convenzione del 28 febbraio è vincolante per tutti i 
candidati della Lega che si presentano alle elezioni 
politiche sotto il simbolo della Quercia. Vale anche 
per Bordon quindi l'impegno per una rigorosa salva- 
guardia del Carso attraverso l'istituzione di un Parco 
internazionale, in cui siano salvaguardate le attività 
agricole tradizionali; per l'individuazione di forme di 
tutela completa della Baia di Sistiana e della costiera 
nel suo complesso; per una riqualificazione della cit- 
tà che passi perla riduzione del traffico veicolare pri- 


vato. 


Una folla commossa ha assistito ieri nella chiesa di via del Ronco ai funerali di 
Roberto Senes, presidente del Comitato per.l italianità di Trieste, tragicamente 
scomparso Venerdì scorso in un incidente d'auto. Alla cerimonia funebre erano 


presenti rappresentanze delle associazioni combattentistiche e d'arma, la bandiera 
della Lega nazionale, l'Associazione nazionale alpini, l'Unione degli istriani, e 


numerose personalità politiche e militari, Il celebrante nell’omelia ha ricordato la 


figura e l’opera di Roberto Senes. (Italfoto) 


SULLA SEMPLIFICAZIONE DEGLI ENTI CITTADINI 


Il Psi chiama la Dc al confronto 


Il Psi ha inviato alla Dc 
una richiesta di incontro 
per esaminare la proposta 
di semplificazione recen- 
temente illustrata. La pro- 
posta democristiana — se- 
condo il segretario del ga- 
rofano, Perelli — pur par- 
ziale, è sicuramente un 
passo avanti e si muove in 
una linea già tracciata da 
più di un anno dai sociali- 
sti. E' utile quindi la co- 
struzione di un progetto 
comune che consenta di 
presentare subito.al nuovo 
Parlamento un disegno di 
legge di riordino delle 
competenze degli Enti 


triestini. 


«Non vorrei — ha dichia- 
rato Perelli — che anche 
su questo argomento si as- 
Sistesse allo stesso gioco 
delle parti che si è avuto 
prima del referendum sul- 
la preferenza unica. Infat- 
ti, prima del voto referen- 
dario, tutti i consiglieri re- 
gionali democristiani han- 
no sottoscritto un appello 
a favore della preferenza 
‘unica e gli stessi consiglie- 
ri regionali Dc sono stati i 


più tenaci fautori di quel- ‘ 


l'ostruzionismo implicito 
che ha impedito al consi- 
glio regionale di approva- 
re analogo provvedimento 


per le elezioni regionali». 
Dal canto suo, l'assessore 
regionale Gianfranco Gar- 
bone, che è stato un anno 
fa fra gli ideatori del cosid- 
. detto «Teorema» della 
semplificazione degli Enti, 
ha rilevato come la propo- 
sta Dc risponda a uno dei 
due problemi della città di 
Trieste. Il primo, infatti, 
riguarda i rapporti fra 
Trieste e il Friuli, il secon- 
do la funzionalità del si- 
stema locale. «E' da lungo 
tempo — ha rilevato Car- 
bone — che sosteniamo 
l'assoluta necessità per 
Trieste di razionalizzare 


la gestione degli Enti, di 
umificare le scelte sulle ri- 
sorse finanziarie, anche 
l'elezione diretta del re- 
sponsabile dell'organismo 
di coordinamento e di ge- 
stione mi sembra una buo- 
na idea». Carbone intende 
definire prima delle ele- 
zioni un testo unico («so- 
prattutto con la Dc, ma an- 
che con gli altri partiti») in 
modo tale che il 7 aprile î 
parlamentari eletti a Trie- 
ste possano subito deposi- 
tarlo alla Camera e rende- 
re concreti i primi passi di 
riforma del sistema istitu- 
zionale triestino. 


PROPOSTA 
Perelli: 

"Per i giovani 
case in affitto 
con criteri equi” 


Il problema della casa 
per i giovani è stato al 
centro di un intervento 
del segretario provincia- 
le del Psi, Alessandro Pe- 
relli, candidato alla Ca- 
‘mera. «Sonò troppi — ha 
detto — i ragazzi che di- 
pendono dalla famiglia 
di origine, dalla posizio- 
ne socio-economica e 
dall'identità . culturale 


dei genitori. E ne dipen- | 


dono — ha aggiunto Pe- 
relli — sia per quanto ri- 
guarda le condizioni ma- 
teriali, dalla sussistenza 
all'alloggio, sia peritem- 
pi, i modi, le opportunità 
di vita». Il mercato della 
casa in Italia, infatti, ha 
caratteri tali: che per i 
giovani, singoli o coppie 


| | di recente formazione, il 


diritto di averla è spesso 
solo sulla carta: quella in 
proprietà è troppo costo- 
sa, quella in affitto è 
quasi scomparsa. Sul 
mercato nero, infatti, ha 
prezzi alle stelle, su 
quello dell'equo canone 
è riservata a cerchie pri- 


vilegiate e ristrette. «E' 


interesse vitale dei gio- 
vani — ha commentato 
l'esponente del garofano 
— che si adottino case in 
locazione alla luce del 
sole. La tradizione del ri- 
formismo europeo indica 
per il contenimento dei 
fitti la costituzione di ul 
patrimonio edilizio, 
creato con il concors0 
pubblico, che farà da cal” 
miere, da valvola di sicu” 
rezza, da volano per l@ 
mobilità. Intorno a ess? 
— conclude Perelli — u 
mercato più aperto dov? 
la domanda e l'offertà 
possano davvero incol” 
trarsi, senza sotterfug! 
ricatti, incertezze». 
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Sono: trascorsi giusto 
cinquant'anni, ma la co- 
siddetta «Questione di 
Trieste» per certi versi 
aspetta ancora di essere 
scritta. Questa volta non 
dalla. parte dell'uno ‘0 
dell'altro, che sarebbe 
come dire dalla parte 
dell'Italia o dell'ex Jugo- 
slavia. Ma, allargando la 
prospettiva alle posizio- 
ni e agli interessi degli 
Stati Uniti, dell'Inghil- 


‘terra, delle altre potenze 


occidentali e di quello 


‘che un tempo fu il mono- 


lite sovietico, finalmente 
e per una volta dalla 
parte della storia. E un 
contributo-determinante 
al proposito, dopo che 
già nell'ultimo decennio 
si è avuta la disponibilità 
di nuove fonti, potrà ar- 
rivare senz'altro dalla 
recente apertura degli 
archivi di Mosca. _ 
Un'interessante gior- 
nata di studio su questi 
argomenti si è svolta ieri 


. a Villa Prinz, nella nuo- 


va sede dell'Istituto re- 
gionale per la storia del 


movimento di liberazio- 


ne nel. Friuli-Venezia 
Giulia. Il seminario di 
studi «La Questione di 
Trieste, nuove ricerche e 


nuovi problemi» ha in- 
fatti voluto rappresenta- 
re un momento pubblico 
di confronto tra diversi 
itinerari storiografici, 
‘per tracciare — nelle in- 
tenzioni degli organiz- 


.zatori — «un primo bi- 
lancio della passata sta-' 


gione di ricerche e per 
mettere a fuoco i molti 
nodi ancora da appro- 
fondire». : 

«La Questione di Trie- 
ste — ha detto il ricerca- 
tore Giampaolo Valdevit, 
che ha tracciato un bi- 
lancio storiografico. del: 
periodo ’45-'54 e delle 
‘prospettive di ricerca — 
è sempre stata analizza- 
ta entro contesti netta- 
mente circoscritti. Ma 
non dobbiamo dimenti- 
care che la città giuliana 
non è mai stata davvero 
al centro delle relazioni 
né fra Stati Uniti e Italia, 
né di quelle fra Stati Uni- 
tie Jugoslavia». 


«Il tema del risenti- ‘ 


mento non va trasporta- 
to nella ricostruzione 


storiografica», ha avver-: 


tito lo studioso Raoul Pu- 
po, che si è occupato del- 
la politica italiana con 
riferimento alla Questio- 


Un momento del seminario a Villa Prinz, a cui 


Trieste /Città 


hanno partecipato vari storici. (Italfoto) 


ne di Trieste. «Quello che 
si affermò — ha detto 
Pupo — fu un risenti- 
mento moralistico nei 
confronti dell'insensibi- 
lità dei vincitori, a torto 
percepiti come alleati: 
un risentimento che si 
fondeva con un altro or- 
dine di rimproveri, rivol- 
ti ai ‘cedimenti’ occiden- 
tali nei confronti dell'U- 
nione Sovietica, secondo 
un criterio di giudizio 
che rappresenta visibil- 
mente una retrodatazio- 
ne della logica della 
guerra fredda». 

Mentre la posizione 


internazionale del Pci e 
il ruolo della diplomazia 
atlantica sono stati af- 
frontati rispettivamente 
‘da Marco Galeazzi, del- 
l’Istituto Gramsci di Ro- 
ma («Oggi l'unico partito 
che ha messo gli archivi 
a disposizione degli stu- 
diosi è l'ex partito comu- 
nista»), e da Massimo De 
Leonardis, dell'Universi- 
tà Cattolica di Milano, il 
punto di vista della poli- 
tica jugoslava è stato ri- 
chiamato da Joze Pirje- 
vec, dell'Università di 
Padova: «Il problema di 
Trieste, per la Jugosla- 


via, non si presenta nel 
‘44, ma già nel'41, conla 
richiesta della revisioni 
dei confini, per poter re- 
star fuori dal conflitto». 

Secondo Pirjevec, ne- 
gli anni successivi gli ju- 
goslavi erano comunque 
sempre convinti di avere 
l'Unione Sovietica dalla 
propria parte. Così si 
spiegano certi comporta- 
menti e certi avvenimen- 
ti. «Ma finora è mancata 
una documentazione, le 
cose potrebbero cambia- 
re ora che gli archivi di 
Mosca si aprono». 

, «Solo le verità parzia- 
li, solo i vari punti di vi- 
sta — ha detto poi Corra- 
do Belci — possono offri- 
re agli storici la possibili- 
tà di elaborare una scrit- 
tura complessiva». E l'ex 
parlamentare de ha 
dunque offerto il suo 
punto di vista, di uomo 
«schierato dietro la figù- 
ra di De Gasperi». 

«Spesso dimentichia- 
mo — ha sostenuto Belci 
— che l'Italia fu stritola- 
ta da una posizione di 
grande debolezza sul 
piano internazionale. 
C'era una guerra dichia- 
rata e perduta. Noi chie- 


DOPO 14 ANNI IL PROCESSO PERI «CRACK» DELLA FINADRIA 


Riecco lo ’scandalo Istria’. 


Vecchio processo e vecchi fantasmi. Si è aperto ieri 
davanti ai giudici del Tribunale il dibattimento sul 
«crack» della «Finadria spa» e delle altre società di 
informatica ad essa collegate. I nove imputati tra cui 
gli amministratori Bruno Tamos e Pierantonio Vatto- 


LA PRETURA 


Misteriosi tesori 
mediorientali 


La Banca d'Italia ospiterà stamane il pretore Manila 
Salvà, il p.m. e il difensore Giuseppe Sbisà per esami-. 
nare una montagna di gioielli che l'otto novembre 
dell'88 furono sequestrati dalla Finanza al medio- 
orientale Avraham Kohanam, 57 anni, residente a 
Milano, che li avrebbe contrabbandati assieme a suo 
figlio, Daniel, 30 anni. I Kohanam sono titolari nella 
metropoli lombarda di due società che si interessano 
di preziosi. Il valore dei gioielli assortiti depositati 
alla Banca d'Italia si ag ira sul miliardo. L'udienza, 
Ovviamente, non è pubblica. 7 


Non ha alterato le bellezze naturali 
quel piccolo serbatoio di gas gpl 


Un piccolo serbatoio di gpl istallato a Prosecco da 
Walter Ziani, 38 anni, Contovello 62, per conto di Gio-. 
vanni Rinaldi, 76 anni, via Beirut 21, tirò loro addos- 
so imputazioni di avere messo in opera il serbatoio 
senza autorizzazione e di aver alterato le bellezze na- 
turali. Difesi dall'avvocato Fernando Romano sono 
stati processati dal pretore che ha dichiarato di non 
doversi procedere per la prima accusa già definita in 
via amministrativa e li ha invece assolti dalla secon- 
da perché il fatto non sussiste. 


Condanna per aver urtato un’auto 
mentre era in stato di ebbrezza 


Patteggiamento anche per Francesco Javarone, 43 
anni, via Carsia 30: per oltraggio, guida in stato d'eb- 
brezza e ubriachezza, gli è stata applicata la pena di 
quattro mesi e otto giorni di reclusione con i benefici, 
concordato tra il p.m. Luigi Dainotti e il difensore 
avvocato Fabio Degiovanni. La sera del 30 dicembre 
dell'89, in via Battisti, Javarone urtò leggermente 
con la sua auto una macchina, intervenne la polizia 
municipale e il resto e facilmente intuibile. 


Spesa «gratis» alla Upim, due slavi 
puniti con multa e reclusione 


Nei pressi dell'uscita dei magazzini Upim, di Largo 
Berriera Vecchia, un dipendente dell'emporio HIOGSS 
gli jugoslavi Dragan Petrovie, 36 anni, e il suo coeta- 
no Sreben Teodorovic, che tentavano di guadagnare 
la strada con un borsone pieno di prodotti di cosmesi. 
Difesi dall'avvocato Sergio Padovani, i due sono stati 
condannati per tentato furto a quindici giorni di re- 
clusione, 60.mila di multa ciascuno coni benefici. 


Girava su una «Vespa» rubata 
ma poi fu visto dal derubato  - 


Venuto in possesso non si sa come della vespa rubata 
a Andrea Kronos, 20 anni, via Bellosgu 0 20, il de- 
tenuto Giuseppe Misan, 35 anni, via dei Crociferi 3, la 
Usò DI fare un giretto e capitò Danone sotto:gli occhi 
del derubato. Per ricettazione, il pretore gli ha inflitto 
due mesi di reclusione e 200 mila di multa. 


FOPPAPEDRETTI 


Il portascarpe 


praticità per due, 
funzionalità; 
comodità, 

tutto al suo posto 
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( 


| vani, sono stati convocati in aula a 14 anni dai fatti 


loro contestati. Bancarotte fraudolente e false comu- 
nicazioni sociali. Un ritardo enorme che ha concesso 
ad alcuni testimoni di rifugiarsi in mon ricordo» più 
che credibili. Chi puo' riferire con certezza di fatti 


così lontani? | 


Nelle prime battute del processo è riemerso dall' 
oblio anche il nome della Cassa dell'Istria, travolta 
dai debiti nel novembre 1978. I collegamenti tra i due 
‘episodi non sono del tutto casuali. Ad esempio tra gli 
degli accusati per il crack della Finadria c'è Anna Fu- 
molo, 50 anni, udinese, già coinvolta nel processo per 
il dissesto dell'istituto di credito, In più ieri sono stati 
sentiti come testi l'avvocato Giorgio Iaut, già com- 
‘missario della Cassa dell'Istria e un'impiegata della 
‘stessa banca. Sono emersi più volte anche i nomi di 
‘Luigi Alberti e di Paolo Montena, i principali imputa- 


ti di quell'antico 
decina di miliari 
Jeggerezza. 


rocesso nato da un «buco» di una 
per «fidi» carpiti o concessi con 


Ma ritornimao al caso «Finadria». Cinque dei nove 
‘imputati hanno chiesto il patteggiamento. Il pubblico 
‘accusatore Antonio De Nicolo non si è opposto e a 
‘tutti è stata applicata la pena di due anni. Eccoinomi 
di chi ha scelto questo via: Pierantonio Vattovani, 


SEMINARIO DELL'ISTITUTO PER LA STORIA DEL MOVIMENTO DI LIBERAZIONE 


Questione’ tutta da riscrivere 


E quella di Trieste nel dopoguerra: per chiarirla si aspettano lumi dagli archivi russi 


un 


devamo gesti da governo 


fornito di peso contrat- ‘ 


tuale, ma il governo De 
Gasperi aveva una forza 
contrattuale sotto lo ze- 
ro. E questo allora noi 
non lo percepivamo. Del 
resto, mi sembra diffici- 
le, oggi, individuare rea- 
li alternative a quella 
politica, impotente, che 
l'Italia adottò. E c'è an- 
che da sottolineare che 
la questione adriatica, 
che nel primo dopoguer- 
ra era stata centrale, nel 
secondo divenne assolu- 
tamente marginale: gli 
equilibri si erano infatti 
spostati a Nord, in Ger- 
mania, sul Reno...». 

Una «parola di spe- 
ranza» è stata portata 
infine da Guido Miglia, 
che di quegli anni fu te- 
stimone diretto. «Biso- 
gna impedire — ha detto 
—, bisogna fermare l'e- 
stinzione delle genti 
istriane. Le tre radici che 
in passato hanno dato 
vita alla civilizzazione 
dell'Istria e del Quarne- 
ro debbono oggi operare 
assieme. Non si può esse- 
re nemici quando si è 
nati sotto lo stesso cielo, 
vicino allo stesso mare». 


Bruno Tamos, Giovanni Sandri, Eugenio Sarti, Luigi 


Toiano. 


Un altro imputato Cristiano Danesin, già ammini- 
stratoire della «Inteco», uno società fallita nel 1978, è 
stato invece giudicato con rito abbreviato. L'accusa 
ha chiesto per lui quattro anni di carcere per false 
comunicazioni sociali, ma il Tribunale ne ha concessi 
uno e quattro mesi, nonchè due milioni di multa. 
«Adesso facciamo appello» ha detto sorriderido l'av- 
vocato Gianni Morrone, prendendo sottobraccio il 
suo cliente che usciva dall'aula: «Fra un-paio di mesi 
questo reato va in prescrizione». 

‘Rito ordinario infine per Flavio Doria, Paolo Razzi- 
ni e Anna Fumolo. Ai primi due l'accusa contesta di 
aver partecipato a vario titolo alla vendita simulata 
di un grande appartamento.di Palazzo Diana, nella 
ce,tralissma piazza San Giovanni. Due sarebbero sta- 
tii passaggi di mano dell'immobile per evitare in caso 

> di fallimento l'azione revocatoria. Dalla «Finadria» al 
«Centro Bi» di cui Doria e Razzini erano unici soci. E 
da questa società alla «Dirta Spa» di cui Anna Fumolo 


tiil 


era eagle rappresentante e amministratrice. In effet- 
attimento non è riuscito a chiarire se la Fumo- 


lo abbia versato il prezzo dell'appartamento alla Cas- 
sa dell'Istria che aveva concesso un'ipoteca a garan- 
zia di un credito. La banca sostenne in istruttoria di 
aver avuto i suoi soldi ma il commissario giudiziale 
nono ha potuto accertare. Si riprende lunedì prossi- 
mo quando saranno sentiti altri testimoni. 


SORPRESO SULLA COSTIERA CON TRE CHILI DI EROIN. 


Dieci anni al trafficante 


Il cecoslovacco Stefan Janata ha fatto il nome dei complici 


Dieci anni di carcere, 
cento milioni di multa. 
E’. questa la condanna 
inflitta ieri a Stefan Ja- 
nata, 35 anni, trafficante 
di droga cecoslovacco. 
Era stato bloccato agli 
inizi di novembre sulla 
«Costiera». Nella sua 
vettura i militari della 
Guardia di finanza ave- 
vano trovato tre chili di 
eroina siriana. Valore sul 
miliardo di lire. Stefan 
Janata per non dare nell’ 
occhio era accompagna- 
to dalla figlia dodicenne. 
Prima che la mamma ar- 
rivasse a Trieste per ri- 
portarla a Bratislava la 
Tagazzina era stata affi- 
data a un istituto religio- 
so. 

Il processo svoltosi 
con rito abbreviato da- 
vanti al Gip ha comun- 
que riservato alcune sor- 
prese. Il difensore l’av- 
vocato Roberto Maniac- 


FOPPAPEDRETTI 


casa del materasso 


co ha sollevato due ecce- 
zioni di incostituzionali- 
tà, entrambe però re- 
spinte dal presidnete del 
Gip Vincenzo D'amato. 
La prima sul rito imme- 
‘ diato che discriminereb- 
be sul piano delle notifi- 
che la difesa rispetto al- 
l'accusa. Il secondo sul- 
l'attenuante che deve es- 
sere concessa a chi si 
‘adopera per evitare che 
il reato venga portato a 
più gravi conseguenze. 
Stefana Janata dopo 
non poche reticenze e 
esitazioni nello scorso 
dicembre ha fatto in una 
lettera il nome del capo 
dell'organizzazione che 
gli aveva affidato i tre 
chili di eroina. Un citta- 
dino cecoslovacco nato 
in Jugoslavia di cui ha 
fornito nome, cognome, 
indirizzo e numero di te- 
lefono. 


La scala 


la sicurezza, 
la tranquillità, 
l'appiglio sicuro, 
muoversi bene 
con spazio e 
fermezza 
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«Questa collaborazio- 
ne con le autorità gli 
avrebbe dovuto far otte- 
nere automaticamente 
‘un ulteriore sconto di pe- 
na, come del resto preve- 
de il nuovo codice di pro- 
cedura penale» ha so- 
stentuto il difensore. «E' 
l’unico modo per cercare 
di contenere la diffusio- 
ne dell'eroina». Invece il 
rappresentante dell'ac- 
cusa, il sostituto procu- 
ratore Piervalerio Rei- 
notti si è opposto alla 
consessione — dell'atte- 
nuante. Da qui la querel- 
le e una!certa tensione in 
aula e nel corridoio. 

Di fatto l'avvocato 
Maniacco ha chiesto di 
conoscere quale esito ab- 
biano avuto le indagini 
avviate grazie alla «sof- 
fiata» del suo cliente. 
Una soffiata peraltro 


piuttosto pericolosa, per- 
chè le organizzazioni di. 


trafficanti di droga non 
perdonano i pentiti e chi 
collabora con gli inqui- 
renti. Grazie a queste in- 
dicazioni la Procura si è 
mossa fin da dicembre, 
attivando le forze di poli- 
zia. Poi di questa indagi- 
ne non si è saputo più 
nulla. Si è effettivamente 
svolta? Se indagini si so- 
no attuate, qualcuno for- 
se non ha riferito ‘alla 
magistratura? 


Non è una domanda 


oziosa perchè se l'esito 
fosse favorevole a Stafan 
Janata dovrebbe gioco- 
forza essere applicata 
l'attenuante con il con- 


seguente sconto di pena.’ 


In effetti non dovrebbe 
essere difficile trovare il 
presunto organizzatore 
del traffico di cui si cono- 
scono le generalità e il 
numero di telefono... 


Il Piccolo [11] 


500 APPARECCHI 
Sip più moderna: 
nuovi telefoni 

a carta di credito 


DENUNCIA 
Croato 
in armi 


Aveva in macchina 
un caricatore con 13 
cartucce calibro no- 
ve per pistola, e la 
BIONDE i Finanza lo 

a denunciato a pie- 
de libero per deten- 
zione abusiva di ar- 
mi, E' avvenuto al 
valico di Fernetti, 
dove un cittadino 
croato si è presenta- 
to con l'auto alla 
frontiera per entrare 
in Italia. Gli agenti 
della Finanza hanno 
Gorni l'auto e 

lal cruscotto è salta- 
to fuori il caricatore 
con i colpi. Non è la 
prima volta che cit- 
tadini croati vengo- 
no sorpresi a Trieste 
con munizioni a bor- 
do delle loro auto. Di 
solito i denunciati si 
difendono asserendo 
di aver dimenticato 
in auto le munizioni, 
visto che nel loro 
Paese. in guerra: è 
d'uso di questi tempi 
girare armati. 


La cinquecentesima cabina Sip dotata di lettore 
per l'impiego delle carte di credito telefoniche. 


FOPPAPEDRETTI 


La Sip ha attivato in que- 


FINTOUR sti giorni il 500° apparec- 
Si O chio telefonico Dbblico 
Riunione da quale accedere al ser- 

Di vizio telefonico con l'uti- 
lavoratori lizzo delle sua carte di 


credito, una tessera che 
si aggiunge alle schede 
magnetiche al vecchio 
uso delle monete. «Le 
carte di credito telefoni- 
che — spiega Furio Co- 
razza della Sip — offrono 
il vantaggio di poter tele- 
fonare in teleselezione, 
sia in Italia che all'este- 
ro, da qualsiasi apparec- 
chio pubblico dotato di 
lettore; oppure tramite 
operatore, da qualsiasi 
telefono privato: le carte 
di credito telefoniche 
non hanno limiti prefis- 
sati di tempo e di spesa, 
consentono la documen- 
tazione integrale del 
traffico effettutato e so- 
no sicure in quanto pro- 
tette da un codice perso- 
nale segreto». 

La diffusione di tale tipo- 
logia di terminali, dicono 
alla Sip, è ormai capilla- 
re: tutte le cabine telefo- 
niche e box stradali, i po- 
sti telefonici pubblici di 
Viale XX Settembre e di 
Galleria Coroneo, ‘aree 


I dipendenti della 
Fintour, in sciopero 
da una settimana, 
hanno deciso, ieri in 
assemblea, di prose- 
guire l'azione di pro- 
testa fino a quando 
l'intera partita del 
loro licenziamento 
non sarà chiarita. La 
situazione potrebbe 
evolversi positiva- 
mente già oggi, dopo 
l'udienza per l'omo- 
loga del concordato 
Fintour. L'intenzio- 
ne è quella di incon- 
trare il commissario 
giudiziale Gugliel- 
mucci per un appro- 
fondimento sulle 
prospettive della so- 
cietà e dei lavoratori. 

«Continueremo a 
sciperare — ha spie- 
gato ieri Gianluigi 
Renna della Uil — fi- 
no a quando non 
avremo sicurezze 
per il posto di lavo- 


e 
Service : 
apri e chiudi, 
il bellissimo carrello 

in legno che, 

anche ripiegato, 

è un valido supporto — 
per bottiglie e bicchieri 
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per la pubblicità rivolgersi alla 
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NE - Viale San Marco 29, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 
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urbane ad alta affluenza 
di pubblico quali ospeda- 
li, università, caserme, 
stazioni ferroviarie, poli 
commerciali, nonché 
esercizi e strutture di 
particolare interesse, s0- 
no dotate oggi di questo 


tipo di apparecchiature. 
«Siamo passati — dice 
ancora Corazza — dai 


159 terminali della fine 
del 1990, agli attuali 500, 
tenendo fede al progetto 
di ammodernamento 
tecnologico, cartizzazio- 
ne e pluralizzazione di 
accesso al servizio aof- 
ferto: 472 impianti ad 
orario illimitato, 2123 
apparecchi plurimoneta, 
dei quali oltre 500 corre- 
dati di lettore integrato 
per l'utilizzo di carte de- 
bito/credito telefoniche, 
sono dati che si commen- 
tano da soli, soprattutto 
se rapportati ad una pro- 
vincia come quella di 
Trieste, dove si trovano 
oltre 2500 telefoni a di- 
sposizione del pubblico, 
con una penetrazione di 
circa dieci telefoni ogni 
mille abitanti, superiore 
quindi alla media nazio- 
nale e di molti Paesi eu- 
ropei). 


0432) 506924 


Il mettimpiega 


funzionalità, > 
sicurezza, 
praticità, per lei 
e per lui, 
comodità 


casa del materasso 
di S. Osmo 


Via Capodistria, 33 


Pagamento rateale: 
CRT «PRESTITO AMICO» 


un anno senza interessi 


[12 ] Il Piccolo 


Servizio di 
Gianluca Versace 


Slitta al 1° settembre 
prossimo l'entrata in vi- 
gore del «metodo del 
questionario» per conse- 
guire la patente di guida, 
prevista per queste setti- 
mane. L'annuncio è ve- 
nuto dal ministero dei 
trasporti che, per il tra- 
mite della direzione ge- 
nerale della motorizza- 
zione civile, ha diramato 
una circolare a tutte le 
autoscuole. Da ella 
data «tutti i candidati, 
indipendentemente dal- 
la data di rilascio del fo- 
glio rosa» si cimenteran- 
no col nuovo esame. An- 
che chi sia bocciato in 
agosto, a settembre do- 
vrà ritentare con i «quiz 
trabocchetto». s 
Verranno tempi cupi 
peri privatisti. Lo preve- 
de Paolo Crozzoli, della 
scuola guida «Re Artù» 
(mille iscritti nel ‘91): 
«Questo sistema renderà 
li esami teorici molto 
ifficili. Per i privatisti, 
poi, sarà un dramma. Chi 
spiegherà loro ‘come 
funziona’ il nuovo esa- 
me? E chi entrerà nel 
merito dei quesiti?». Per 
Crozzoli «rivolgersi a 
un'autoscuola sarà indi- 
spensabile. La prova teo- 


rica assumerà una nuova 
centralità, nel processo 
di formazione e educa- 
zione dell'automobili- 
sta». Anche gli istruttori 
‘della domenica' rischia- 
no forte: «L'autoscuola 
dopolavorista sparirà: il 
personale dovrà essere 
riqualificato» preconizza 
Crozzoli. Che spiega: 
«L'autoscuola a tutti gli 
effetti ha dignità scola- 
stica oltre che commer- 
ciale». 

Mettersi nel portafo- 
guo l'agognato «permis 
le . conduire» formato 
Europa sarà un'impresa. 


Da enigmisti dell'incro-. 


cio. Da semiologi della 
segnaletica verticale. I 


tecnici della motorizza-. 


zione avevano un obiet- 
tivo: abituare il candida- 
to a «ragionare) di più. 
Ma forse hanno esagera- 
to un pò. Per rispondere 
ci vorrà sia la sottigliez- 
za di Bartezzaghi che la 
capacità «dietrologica» 
di Umberto Eco, Sono 
stati scelti dieci argo- 
menti, dieci materie d'e- 
same e elaborate seicen- 
to domande. Per SE do- 
manda sono state defini- 


te dodici risposte, sei ve- ‘ 


re e sei false. Ecco il di- 
stillato di tanto lavorìo: 
ogni esaminando dovrà 
rispondere a un questio- 


nario composto da dieci 
quiz. Per ognuno dei 
quali sono indicate tre ri- 
sposte. Sono tre «ipote- 
si». Chi si presenterà al- 
l'esame, non dovrà più 
scegliere una sola rispo- 
sta. Perché le tre affer- 
mazioni potranno essere, 
secondo1casi, tutte vere, 
tutte false, una vera e 
due false o viceversa. 
Non si sa ancora come 
verranno valutati gli er- 
rori. In base al vecchio 
sistema delle scelte mul- 
tiple, facendo due errori 
si veniva promossi. Con 
tre, no. E con il «questio- 
nario»? «Finora non si 
dava peso all'importan- 
za dell'errore, ma le cose 
cambieranno», dice 
Grozzoli. Uno istrafalcio- 
ne sulla precedenza da 
dare; insomma, sarà più 
‘ave di uri errore sulle 
Uci di ingombro di un 
camion, : 
Sarà impossibile avere 
due serie identiche di 
quiz e di risposte. L'inte- 
ro «software» del siste- 


. ma è stato elaborato dal 


Poligrafico dello Stato. 
Da settembre cambie- 
ranno anche modalità e 
materiale dell'esame 
teorico. Al candidato 
verranno dati tre docu- 
menti. La scheda vera e 
propria, con il questiona- 


Trieste /Città 
SLITTA A SETTEMBRE IL NUOVO ESAME TEORICO PER LA PATENTE 


Questionario labirinto 


rio prestampato dal com- 
puter. E due cartoni pla- 
stificati: nel primo, tutti 
i segnali stradali; nel se- 
condo, una serie di situa- 
zioni di traffico e possi- 
bilità d'inerocio. Tutti e 
tre i documenti andran- 
no consegnati alla fine 
della prova. 


A ogni esaminato ver- 


rà consegnata una diver- 
sa scheda. Questa sarà su 
una sola facciata. A sini- 
stra il candidato potrà 
trovare in bianco e nero 
un segnale stradale o una 
situazione di traffico, 
con i relativi numeri di 
identificazione. In modo 
da poterli subito ritrova- 
re sui due cartoncini che 
li riproducono a colori, 
permettendo una miglio- 
re consultazione e preve- 
nendo contestazioni; A 
questo punto il candida- 
to dovrà decidere e bar- 
rare la casella apposita. 
Alla fine, la scheda sarà 
inserita dagli esaminato- 
riin un piccolo computer 
che leggerà seduta stante 
l'esito. Promosso o re- 
spinto. Patentato o ap- 
piedato che, con tempi di 
targhe alterne, rimozioni 
forzate, smog e traffico 
selvaggio, farebbe con- 
cludere: non tutto il ma- 
le viene per nuocere. 


(D) susteRo DEI MMSsRORTI civniane penna vic 


UH ntztono dava ssvazia ai mezz 


III 


Îl sana ingicativa Gi vada 4 eonsa unica 4 quota corsie. 


È Ti Jagieano cha possiamo prossguire nedla diraione dalia Intel 


i 


Fi t'avsanza 


Ii ai vesendono di asine Sbnguuntamante all ici sorga è varda 


Un particolare del questionario ch 


pria dedica o verso amisica: 


uu ur 


esami teorici della patente. 4 


e, dal 1.0 settembre, sar: 


à adottato per gli 


Ospiti 
cechi 


Si tratterrà ancora oggi, 
in città, la delegazione 
ceecoslovacca ospite del- 
la «Mitteleuropa»), com- 
posta dal titolare di un'a- 
genzia di viaggi di Praga, 
Machac, interessato al- 
l'offerta turistica di Trie- 
ste e dagli ingegneri Ku- 
char, Vondracek, Kovare 
Hilmarova, che hanno 
intrattenuto contatti con 
le aziende agricole locali. 
La delegazione sì propo- 
ne di aprire la strada a 
iniziative più concrete in 
campo economico, turi- 
stico e culturale. 


Omaggio 
a Santin - 


Nella ricorrenza. del- 
l’11.0 anniversario della 
morte dell'arcivescovo 
Antonio Santin, già ve- 
scovo della diocesi Trie- 
ste Capodistria, oggi, alle 
17.30, al portale d'entra- 
ta della chiesa di Notre 
Dame di Sion in via don 
Minzoni, verrà deposta 
una corona d'alloro ai 
piedi del busto del presu- 
le. L'iniziativa è dell'U- 
nione degli istriani. 
I 


Fisa 
eanziani 


Si è svolta nei giorni 
scorsi una manifestazio- 
ne, a scopo di beneficen- 
za, a cura della Federa- 
zione imprenditori so- 
cio-assistenziali (Fisa). 
L'iniziativa è stata pre- 
sentata dal presidente, 
Claudio Berlingerio, con- 
vinto sosténitore delle 
attività di socializzazio- 
ne mirate a contrastare il 
regresso psicofisico degli 
anziani ricoverati nelle 
case di riposo cittadine. 
Alla manifestazione è in- 
tervenuto il presidente 
dell'Unione del commer- 
cio, Adalberto Donaggio, 
che ha sottolineato l'im- 
portanza della Fisa quale 
volano tra il tessuto con- 
nettivo e vitale della cit- 
tà e il mondo variegato e 
sconosciuto della quarta 
età. 


Cimitero 
escadenze 


Tra poco nel cimitero di 
Sant'Anna verrà appre- 
stata a nuove sepolture 
parte del campo XI (crip- 
te e loculi comuni), dal n, 
3025, al n. 3168, dove 
giacciono i resti dei de- 
funti sepolti dall'8 al 22 
febraio 1981. I parenti 
che intendessero dispor- 
re il trasporto dei resti in 
altra sepoltura possono 
rivolgersi alla custodia 
del cimitero fino al .20 
marzo, dalle 8.30 alle 
10.30. 


ANCOL-PHON, NUOVA CENTRALE TELE 


TICA PER INFORMAZIONI E SOCCORSO 


Il telefono come bussola 


Il responsabile regionale dell'inizia 


tiva, Serafino Marchiò Lunet, ha 


illustrato ieri il servizio Ancol-Phon di teleinformazione e telesoccorso 
inaugurato in via Valdirivo 13, (Italfoto) 


PROGETTO 
Esperanto 
e scambi 


L'esperanto per age- || 
volare gli scambi | 
commerciali tra Est Ml 
e Ovest d'Europa: | 
questo lo scopo del 
progetto Eka (azione | 
esperantista —com- 
merciale) chele varie |l 
organizzazioni espe- 
rantiste europee, tra fl 
cui Quella triestina, 
stanno portando 
avanti. Il progetto si 
rivolge alle piccole 
cooperative e impre- |l 
se dell'Est e prevede Él 
la pubblicazione di 
Vione e bollettini, | 
fa ‘promozione di 


convegni, la presen- 
tazione di prodotti 


italiani, quest’ulti- | 
ma in lingua espe- 
Tanto con traduzione |l 
in lingua locale. ‘Si |l 
pensa di contribuire 
così — ha detto Aldo 
Viotto, . presidente 
triestino — alla co- | 
noscenza tra opera- Él 
tori, per il tramite di 
una gua interna- 
zionale’. 


li volano 
Nautica 

La 15.a edizione di 
Nautica, a giudizio 
degli organizzatori, 
ha costituito il vo- 
lano indispensabile 
per ridare un po' di 
ossigeno a una ca- 
tegoria provata da 
fattori negativi co- 
me la carenza di 
posti barca, la ca- 
duta. del turismo 
sulla costa allora 
jugoslava dell’A- 
driatico e la pena- 
lizzante politica fi- 
scale. La rassegna 
nautica —. conti- 
nua la nota della 
Fiera — ha possibi- 
lità di svilupparsi 
solo se tutte le 
componenti pub- 
bliche e operative 
ricompattano i loro 
orientamenti di po- 
litica promozionale 
in un'espressione 
univoca di soste- 
gno. 


CLUB 
Rivista 
Alut 


Molte le attività nel 

rossimo futuro del- 
‘Alut, l'associazione 
fra laureati dell'Uni- 
versità di Trieste, 
presentate nel corso 
di una serata convi- 
viale. La VICARI 
Luciana Alessio Bean 
ha espresso l'inten- 
zione di operare con 
altri club di servizio 
per scambi culturali 
‘e ha annunciato una 
nuova iniziativa edi- 
toriale: una rivista 
quadrimestrale il cui 
primo numero uscirà 
tra breve con servizi 
scientifici e di attua- 
lità, alcuni curati dal 
rettore Borruso. La 
riunione di fine mar- 
zo dell’Alut sarà de- 
dicata alla partita 
economica del caffè 
che, per la città, ha 
valenza di ricerca, di 
mercato e di affer- 
mazione — dell'indu- 
stria. chimico-ali- 
mentare. Relatore 
sarà Riccardo Illy. 


. . Adanziani, handicappati, immigrati, il servizio 


offrirà aiuto per i rapporti con gli enti pubblici. 


La teleassistenza interverrà nelle emergenze 


sanitarie, psicologiche e in caso di incidenti 


Un telefono per conosce- 
rei propri diritti e per vi- 
vere meglio il rapporto 
con gli enti pubblici cit- 


tadini. Una linea attiva. 


dodici ore al giorno, dalle 
8 alle 20, sabato compre- 
so, per una migliore qua- 
lità della vita. E' questo 


l'obiettivo del progetto 


‘Ancol-Phon teleinforma- 
zione, la cui centrale 
operativa è stata inaugu- 
rata ieri in via Valdirivo, 
nella sede  dell'Ancol- 
Ipas (Associazione nazio- 
nale delle comunità di 
lavoro e Istituto di patro- 
nato per l'assistenza so- 
ciale), che coordinano il 
servizio. «Non solo una 
fonte di informazioni — 
ha puntualizzato il presi- 
dente regionale dell'An- 
col, Serafino Marchiò 
Lunet — ma un centro di 
riferimento per il cittadi- 
no, che lo assisterà nei 
suoi problemi burocrati- 
ci, legali, pensionistici, 
fiscali e assicurativi». Da 
maggio, con una sempli- 
ce telefonata, le catego- 
rie più deboli — anziani, 
handicappati, malati, 
immigrati — avranno a 
disposizione dieci volon- 
tari e tre operatori fissi, 
adeguatamente prepara- 
ti e supportati da strut- 
ture informatiche, che li 
aiuteranno a farsi largo 
nel labirinto dei servizi 
socio-sanitari, previden- 
ziali e assistenziali. Per i 
non vedenti e i sordomu- 
ti, la linea Ancol-Phon 
offrirà un servizio di 
stampa e trascrizione, in 
carattere Braile, di leggi 
e documenti. 

Questa è solo una parte 
del progetto, con un tra- 
guardo, però, molto più 
‘ambizioso, da raggiunge- 
re nei prossimi mesi. Si 
tratta della teleassisten- 
za, che prevede infatti 


- una centrale operativa di 


ascolto attiva 24 ore su 
24, in grado di fornire 
soccorso a soggetti con- 


venzionati, anche audio- . 


lesi, che pagheranno per 
il servizio circa 60 mila 
lire al mese e si doteran- 
no di un'attrezzatura 
adeguata (la Sip la affitta 
o la vende al prezzo di 
700 mila lire). La teleas- 
sistenza (in casi d'emer- 
genza verrà fornita an- 
che a chi non è conven- 
zionato, dirottando la ri- 


COMUNE 
Smog 

me ge 
nei limiti 
La situazione dello 
smog si è mantenu- 
ta nei limiti stan- 
dard sia sabato che 
domenica scorsi, 
secondo i rileva- 
menti della centra- 
lina di piazza Gol- 
doni, di quelle del 
comprensorio . di 
Servola-Valmaura 
e della stazione mo- 
bile che si trova at- 
tualmente in via 
Giulia. Per quanto 
riguarda l’ossido di 
carbonio, secondo i 
dati forniti dal Co- 
mune, sabato scor- 
so, su una concen- 
trazione media 
otto ore, dalle 14 al- 
le 21, si sono regi- 
strati mg. 6,3_ per 
metro cubo, dalle 
14 alle 21. Domeni. 
ca scorsa, dalle 17 
alle 24, si sono regi- 
strati mg. 4,3 per 
metro cubo. 


chiesta d'aiuto agli enti 
pubblici competenti e 
verificandone poi l’effet- 
tivo adempimento) com- 
prende inoltre il soccorso 
radio (in caso, ad esem- 
pio, di incidenti stradali, 
con il supporto dell'Asso- 
ciazione radioamatori 
italiani e della Sogit) e il 
telecontrollo, ovvero il 
«contatto» degli operato- 
ri, due volte A settima- 
na, con anziani e altri 
soggetti non autosuffi- 
cienti, per assisterli an- 
che in piccole necessità 
quotidiane o semplice- 
mente aiutandoli a co- 
municare. L'Ancol-Phon, 
in una parola, come linea 


. privilegiata in caso di 


«allarme psicologico». 
L'assessore regionale 
Dario Rinaldi, presente 
all'inaugurazione .con 
l'onorevole Sergio Coloni 
e altri esponenti della 
Dc, ha espresso l'apprez- 
zamento della Regione 
per l'iniziativa e chiarito 
che il bilanciogià preve- 
de l'accantonamento di 
500 milioni a favore dei 
Comuni, cui spetterà la 
stipula di convenzioni 
con l'Ancol-Phon e servi- 
zi analoghi di telesoccor- 
so. «Iniziative di questo 
cenere — ha detto Rinal- 
i — Verranno avviate 
anche nelle altre provin- 


‘ce e per supportarle sa- 


ranno previste apposite 
norme nell'ambito della 
legge regionale di attua- 
zione sul volontariato 
sociale, che è già in can- 


. tere», 
«Il taglio del nastro della 


centrale di soccorso tele- 
fonico è stata benedetto 
da monsignor Mario Ci- 
vidin, vicario episcopale, 
in rappresentanza del 
Vescovo. , 

Arianna Boria 


Una domenica tutta su due ruote 


Ritorna, domenica prossi- 
ma, la manifestazione ci- 
cloturistica promossa dal 
Comune con l'adesione di 
Coni e Fic e la collabora- 
zione della delegazione re- 
gionale dell’Associazione 
atleti azzurri d'Italia, non- 
chè, per la parte tecnica, 
della società ciclistica Ve- 
terani Cottur. «Trieste in 
bicicletta»: questo il nuo- 
vo titolo dell'iniziativa, 
cambiato rispetto alla pri- 
ma edizione dell'anno 
scorso, denominata «Trie- 
ste pedala», per evitare 
l'omonimia con un'altra 
analoga manifestazione 
che si svolgeva anni orso- 
noincittà. 


Il ritrovo è fissato per le © 


8.15 in piazza dell'Unità 
d'Italia: la partenza av- 
verrà un'ora dopo. I parte- 
cipanti attraverseranno il 
centro cittadino (Capo di 
piazza, piazza della Borsa, 
corso Italia, via S. Spiri- 
dione e Filzi, piazza Dal- 
mazia, vie Ghega e Cellini, 
piazza della Libertà, viale 
Miramare) per poi rag- 
giungere Barcola, Grigna- 
no e fermarsi alle porte di 
Sistiana dove, al bar «Co- 
sta dei barbari», saranno 
loro offerti tè e pasticcini. 

Il rientro in piazza dell'U- 
nità è previsto attraverso 
il lungomare: corso Ca- 


vour e Riva 3 novembre. 
Anche qui i cicloturisti 
ttoveranno una merenda 
ristoratrice. 

Le iscrizioni alla manife- 
stazione, non competitiva 
e aperta a tutti, si ricevono 
al servizio Sport e turismo 
del Comune (via del'Teatro 
5, primo piano, orario 10- 
13), oppure alla cicli Cot- 
tur, in via Crispi (orario 
negozio e numero 771423). 
Le iscrizioni si chiuderan- 
no sabato, alle 12: gli inde- 


cisi e i ritardatari, però, ‘ 


potranno iscriversi lo stes- 
so giorno della pedalata 
(non oltre le 8.45) in piazza 
Unità. Immutato, rispetto 


allo scorso anno, anche il 
costo della pedalata: 4 mi- 
la lire a persona. Il ricava- 
ro devoluto all'Uni- 
cef. 


Gli organizzatori invitano. 


fin d'ora gli automobilisti 
a rispettare (in fondo —ri- 
cordano — si tratta di una 
mattinata festiva) coloro 
che decideranno di parte- 
cipare. Nella passata edi- 
zione, infatti, nonostante 
l'assistenza della Polizia 
municipale, Carabinieri, 
Polstrada e Vetefani Cot- 
tur, non pochi cicloturisti 
hanno dovuto fare i conti 
con automobilisti poco 
«collaborativi». 


‘Bani Annamaria 


MODELLI «740» /5 
Fra ricchi 
e poveri 


Tutti quelli. 
che nell’89 


E coloro 


eroi 


erano sotto dichiarato 
| 
5 FR cage 
t 5 milioni più di 50 
Bailo Silvio ('66) 1; e Canale Vittorio (‘29) 51; 
Balnella Laura (‘20) CananziDario(‘59)58; 
631.000; Canarutto Luciano ('43)i 
Bainella Nora (‘26)3; 297; i 
Balocco Mera l3) li di dog Maria Stella ('44)! 
607.000; ‘nn CancelliLuigi(‘34)54; | 
FALCO Giuliano (‘43) CancianiBarbara ('49)53;_ * 
Bait oso (‘25)5; Canciani Marcello (‘38) 101;+ 
Bait Graziella '38)870.000;  C3uconi Maria Graziana: 
Bajc Alenka (168) 2; Candelari Daniela ('47) 53: È 
Bajc Vesna ('63) 495.000; Candiani  Candi ZO 
Bajec Rosalia (‘38) 4; ">. iani Candiano (‘27) i 
Sao 66 2 00 Gandiani Guido (‘40) 167: 
Baker Paoletta Maria Luisa C@ndussi Guido(‘16)63; + 
(‘27) 2; Caneva Paolo ('45) 79; 


Balanza Nella (‘31)3; 
Balanzin Silvano (‘38) 4; 
Balbi Alberto ('52)-18; 
Balbi Ester ('19) 434.000; 
Balbi Fortunato ('46) 3; 
Balbi Liliana ('27) 685.000; 
Balbi Michele ('69) 457.000; 
Balbi Renata (‘18) 4; 

Balbo Graziella (32) 1; 


Baldas Norma ('41) 628.000; 
pre Franco. (‘38) 
-26; 


Baldassarri Giovanna (‘40) 


3; 

Baldassi Bruno ('48) -46; 
Baldassi Gianna ('35) 1; 
Baldassi Viviana (‘49) 
652.000; î 
Baldassin Elisabetta ('43) 3; 
Baldi Edea (‘36) 583.000; 
Baldi Silvia (‘46) 601.000; 
Baldini Luciana (‘60) 
379.000; 

Baldini (21) 
717.000; 

Baldini Serena (‘60) -3; 
Baldini Silvana ('40) 3; 
Baldassin Mirella (‘52) 
8.000; È 
Baldo Mariastella ('58) 0; 
Baldon Roma ('24) 364.000; 
Balducci Luisa (‘20) 1; 
Balestier Daniela ('67) 4; 
Balestra Filomena  ('36) 


630.000; | 
Pietro ('38) 


Balestra 
757.000; 

Balestrucci Gianni ("53) 5; 
Balestrucci Maria (‘43) 5; 
Ballaben Peter James ('65) 
li 

‘Ballarin Ariella (‘50) 2; 
Ballarin Carlo(('39) 5; 
Ballarin Valentina ('66) 2; 
Ballerini Andreina ('26) 2; 
Ballerini Maria ('18) 4; . 
Ballocchi Maria (59) 
905.000; 

Balos Daniela (66) 4; 

Balos Doriano ('59) -5; 

Balos Giovanni (‘98) 2; 
Balos Maria Cristina ('65) 2; 
Balsini Paolo (‘65) 3; 
Balzano Enza ('71) 2; 

Balzo Luciano ('66) 0; 
Bambic Emilio ('05) 2; 

Ban Alessandra ('66) 2; 

Ban Andreina ('50) 673.000; 
Ban Anita (33) 2; 

Ban Anita ('52) 4; 

Ban Daniele (24) 3; 

Ban Denise (62) 478.000; 
Ban Fulvia (51) 543.000; 
Ban Giandomenico (40) 
548.000; - 

Ban Giorgio (41) 372.000; 
Ban Nives (48) 882.000; 

Ban Roberto (56) -7; 

Banchi Andrea (67) 2; 

Banco Anna (20) 436.000; 
Banco Dorina (35) 374.000; 
Bancovich Adriano (50), 3; 
Bancovich Antonia (25) 
364.000; - 

Bancovich Caterina (97)4; 
Bancovich Vilma (50) 
593.000; 

Bandel Emilia (50), 395.000; 
Bandelj Andrej (69) 2; 
Bandelj Maks (66) 2; 

Bandelj Maria (52) -6; 
Bandelli Anna Maria (56) 2; 
Bandelli Maria (51) 5; 
Bandera Domenico (18) 
1.000; 

Bandera Sergio (53) -12. 
Bandi Jolanda (38) 4; 
Bandi Susanna (64) 1; 
Banelli Fiorella (46) 2; 
Banelli Luciana 
452.000; 


Pasqua 


(35) 


(40) 
611.000; 

Bani Giovanni (26) 1; 
Banova Maria (23) 671.000; 


Banova Stefania (25) 
692.000; 
Baracco Maria (13) 1; 


Barazani Daniel Enrico (60) 
Barazani Ilana Nelly Tamar 
(55)3; 3 

Des Shimon Simon (20) 


‘Barazzutti Attilia (99), 4; 


Barazzutti Giuliana (63) -5; 
Barba Marcella (37) 3; 
Barba Mario (07) 4; 
Barbagallo Giuseppa (20) 
871.000; 

Barbagallo Giuseppa (35) 2; 
Barbara Nunzia (24) 3; 
Barbaria Barbara (67) 1; 
Barbaria Giorgio (46) 3; 
‘Barbarich Riccardo (55) 3; 
Barbariol Marisa (52) 2; 
Barbariol Rosa Maria (40) 
924.000; 

Barbaro Maura (49) -2; 
Barbato Rita (51) 364.000; 
Barbera Chiara (71)2. 


Cannavò Graziella 
142; 

Cannone Salvatore (‘37) 64; 
Cantagalli Mauro (‘40) 104; 
‘Cantamessa Mario (‘42) 81; 
Cantoni Gualtiero (‘42) 82; 
Canziani Mario ('41) 51; 
Canzio Claudio (‘33) 98; 
Capassi Giuliano ('41) 74; 
Capasso Antonio (‘27) 64; 
Capello Luciano (‘35) 50; 
Capoleva Franco (‘33) 103; 
Capon Pierpaolo (‘39) 86; 
Caporizzi Ugo (‘40) 59; 
Cappabianca Clara (‘26) 51; 
Cappelli Mario (‘40) 89; 
Cappello Vivanti Bruna 
(‘21) 51; 

Cappuccio Aldo (‘49) 95; 
Caprini Roberto (‘19) 60; 
Car Roberto (‘47) 70; 
Caracoglia Sergio (‘34) 56; 
Carano Ciro ('58) 55; 

Caratti Enrico (‘28) 55; 
Caravaggio Alcide (‘40) 66; 
Carbone Pietro (‘27) 64; 
Carbone Romano (‘28) 125; 
Carboni Alessandro (‘58)50; 
Carchidio Mario (‘31) 172; 
Cardarelli Quirino (‘38) 380; 
Cardo Antonio (‘34) 63; 
Carfora Nicola (‘39) 88; 
Caris Mario (‘36) 79; 

Caris Vladimira ('13) 77; 
Caristi Guido (22) 56; 
Caristi Salvatore (‘27) 124; 


. Carletti Ottorino (‘22) 50; 


Carlevaris Giovanni Batti- 
sta(‘32) 103; 

Carli Bogdan ('46) 78; 
Carlini Fabio (‘45) 96; 
Carloni Giuseppe (‘39) 75; 
Carmi Giovanni (‘47) 57; 
Carmignani Giorgio (‘45) 
74; 

Carminelli Annamaria (‘35) 
55; 

Caroti Mauro ('43) 94; 
Carratu Bernardo ('40) 163; 
Carreri Adriana (‘30) 67; 
Carretta Fausto (‘29) 63; 
Carulli Giovanni Battista 
(‘36) 58; 

Carzacchi Irma (137) 70; 
Casà Giuseppe (14) 59; 
Casadei Giorgio (‘49).133; 
Casale Filippo (‘49) 82; 
Casaretto Romeo (‘28) 113; 
Caselli Giannino (‘32) 55; 
Caselli Giovanni (‘38) 379; 
Caselli Lucio (‘41) 54; 

Casini Cesare (‘27) 153; 
Casotti Maria (‘22) 97; 
Cassano Corrado ('64) 78; 
Cassano Lia (‘31) 51; 
Cassara Agostino (‘35) 130; 
Gli Francesco  (’55) 
142; 

Casseler Gemma ('39) 59; 
Cassia Raffaele (‘20) 53; 
Gassola Filippo (‘25) 103; 
Castagna Armando (‘21) 52; 
Castagno Gianguido (‘37) 
183; 

Casello Loredana (‘52) 
Castellan Renato (‘27) 58; 


. Castellaneta Antonio (‘47) 


99; 

Castellani Aldo ('45) 71; 
Castellani Flavio (‘41) 63; 
Gastelli Alessandro (‘35) 68; 
Castelli Edoardo (‘38) 72; 
Castigliego Paolo ('46) 57; 
CI Maria Pia ('43) 


‘ Castro Silva (‘61) 58; 


Catalan Ivetta (‘28) 64; 

Catalani Giorgio (‘33) 107; 

Cana Loredana (‘48) 
3; 

Catani Giampiero (‘44) 57; 

Catania Costantino (‘34) 57; 

Catanzaro Serafina (‘29) 59; 


(49) 


SIAE AIR 


ella acne a 


8 RE n ACHE 


Catenaro Settimio (‘39) 103; 


Cattalini Federico (‘9) 59; 
Cattaneo Emanuele (‘39) 99; 
Cattani Zoe (1897) 55; 
Cattonaro Mario (‘5) 54; 
Caucci Rosanna (‘50) 99; 
Cauteruccio Giovanna (‘54) 
69; 

Cavalensi Giuseppe (‘24) 74; 
Cavalli Fabio (‘54) 68; 
Cavallini Franco (‘36) 68; 
Cavani Adeodatò ('11) 62; 
Cavazzi Giuseppe (‘37)52; * 
Cavedali Flavio ('31) 158; 
Cavicchi Gianpaolo (‘43) 82; 
Cebron Srecko (‘54) 81; 
Cecchi Aldo (’54) 69; 
Cecchini Alessandra (‘31) 
64; 

Cecchini Eraldo (‘36) 65; 
Cecchini Giorgio (‘42) 54; 
Cecchini Walter (‘48) 56; 
Cecco Fulvio ('47) 50; 
Cecovini Manlio (‘14) 131. 
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Trieste / Città e provincia 


Il Piccolo |_13] 


Dc all’insegna dei valori 


Presentati i candidati sc 


>» 


momento della presentazione dei candidati 


ia Muggia. (Italfoto) 


Si è svolta, ieri sera, a 
Muggia, nella sede locale 
dello scudocrociato, la 
presentazione ufficiale 
dei candidati democri- 
stiani per la Camera e il 
Senato, in vista dell'or- 
mai imminente appunta- 
mento con il voto a inizio 
aprile, All'incontro era- 
no presenti l'onorevole 
Sergio Coloni, deputato 
uscente e capolista alle 
prossime elezioni, l'av- 
vocato Paolo Sardos Al- 
bertini, presidente della 
Federazione delle asso- 
ciazioni istriane, anch'e- 
gli candidato alla Came- 
ra, ela dottoressa Serena 
Mancini, presidente re- 
gionale della Federcasa- 
linghe, pure concorrente 
per un posto alla Came- 
ra. Oltre al segretario se- 
zionale dc Paolo Volsi, ai 
consiglieri comunali del- 
lo scudocrociato mugge- 
sano, ai membri del di- 
rettivo e ai soci locali del 
partito, hanno parteci- 
pato all'incontro l'asses- 
sore regionale Calan- 
druccio, il segretario 
provinciale della Demo- 
crazia cristiana Sergio 
Tripani, Aldo Scagnol, 
della segreteria politica, 
e l'assessore triestino 


ona, altro b 


ss"YUINO-AURISINA 
Un film intitolato 


ZZA GRA CIG ‘dd 


scel) nin Gia eli ot 


‘zona artigianale’ 


Cisilino: 
Si è operato 
con serietà 


. competenza 


e la zona artigianale'sia 
tentata una noiosa bega 
rmezzo della quale i po- 

‘ci «danno spettacolo) e 
dIMuovono Se stessi 
nbra essere un fatto or- 

li appurato dal momen- 
Che i «parapiglia» tra chi 
misura diversa si trova 
involto in questa impor- 
îte questione sono al 
tdine del giorno. La so- 
;ione di quella che sem- 
<i essere candidata a di- 
msìtare un'altra storia in- 
ta tuttavia è ancora 
tana. Con la replica 
assessore regionale ai 
ri ‘hi e alle Foreste Cisili- 
che chiarisce la pro- 
Posizione nei con- 
Uni del verde Wehren- 
ig, si apre forse un 


vo capitolo. «Apprezzo 
voro del professor Pol- 


li, ma sono sicuro che i 
i uffici ne hanno tenu- 
conto, dato che lavora- 
[con serietà e competen- 
spiega Cisilino — la 
risposta all'interpel- 
UE presentata dallo 
so consigliere’ Weh- 
‘ennig sul problema 
la localizzazione del 
artigiano — prosegue 
àPparsa sul vostro gior- 
e la settimana scorsa, 
\ voleva essere un nuo- 
motivo di polemica, ma 
ìmente una precisazio- 
sulle motivazioni che 
no portato al giudizio 
0 dalla direzione regio- 
? in merito alla realiz- 
lone del polo artigiano. 
debbo attenermi a 
Nto viene elaborato dai 


miei collaboratori che 
considero colleghi prepa- 
rati». In ogni caso, l'asses- 
sore considera il suo inter- 
vento una risposta aperta, 
con il preludio all'archi- 
viazione definitiva del ca- 
so. «Per quanto riguarda i 
nostri uffici — sostiene — 
posso dire che abbiamo a 
cuore il futuro del Comune 
di Duino-Aurisina e quello 
degli artigiani, ma anche 
quello dell'ambiente. 
Quindi, se esiste la volontà 
di approfondire  l'argo- 
mento, facciamolo pure. 
E' opportuno però, creare 
un confronto su basi di 
competenza e non eletto- 
rali. E la competenza non 
grava solamente sulle no- 
ste spalle. «Ad ogni modo 
— continua l'assessore — 
io sono disponibile a riaf- 
frontare la questione e a 
chiarire gli aspetti che 
possono essere rimasti 
oscuri. Gi tengo però a sot- 
tolineare che tutte le deci- 
sioni sono state prese non 
a cuor leggero, ma con 
estrema serietà». Quanto 
al richiamo dei voti e alla 
sensibilità verso l'impor- 
tanza elettorale del mondo 
venatorio Cisilino ritiene 
che una posizione contra- 
stante non debba sempre 
essere rigettata nel «calde- 
rone elettorale». «Non mi 
sembra infatti — conclude 
serenamente — che si deb- 
ba collegare ogni cosa in 
questo periodo a un pro- 
blema di voti in più o in 
meno». 

e.0. 


Zona artigianale, il con- 
sigliere a Wehren- 

fennig risponde all'as- 

sessore regionale alle fo- 

reste e parchi Cisilino, 

che nei giorni scorsi si 
.| era espresso in merito al- 

l'annosa questione. «Nel 

rispondere a una mia in- 

terrogazione regionale 

— risponde Wehrenfen- 
nig — l'assessore ha di- 
chiarato testualmente 
che l'area '"non è densa: 
mente boscata'” e che 
ospita ‘vegetazione di 
scarso interesse foresta- 
le”. Mi sono allarmato e 
ho deciso di correre ai ri- 
pari, inviando a Cisilino 
copia del parere che il 
professor Livio Poldini, 
illustre botanico dell'U- 
niversità di Trieste, ha 
rilasciato al Wwf in me- 
rito alla vicenda del polo 
artigiano Duino-Aurisi- 
na». Nella relazione di 
Poldini si sottolinea la 
presenza nella zona di 


AURISINA 


otta e risposta 


uscente Lucio Cerniz. A 
introdurre l’incontro 
Volsi ha richiamato l'im- 
pegno di tutti «affinché 
dopo il 6 aprile siano 
mantenuti e rafforzati i 
valori a cui ci siamo sem- 
pre ispîrati». Ed è pro- 
prio al dopo-voto che si è 
soffermato Volsi, parlan- 


«do della situazione mug- 


gesana. 4 

Da parte sua, Tripani 
ha parlato di «limbo poli- 
tico» più ampio, in riferi- 
mento anche alla situa- 
zione triestina, rilevan- 
do come sia stato il Psi 
«ad aver innescato la cri- 
si sia a Trieste, in Pro- 
vincia e a Muggia». Il se- 
gretario provinciale dc 
ha poi parlato di «un im- 
pegno» che il segretario 
provinciale socialista Pe- 
relli gli avrebbe espresso 
per la richiesta di rientro 
nel gruppo dello scudo- 
crociato muggesano dei 


‘ due assessori «transfu- 


ghi» Altin e Derossi. 
«Qualora ciò non si veri- 
ficasse — ha specificato 
Tripani — c'è l'impegno 
a richiedere una crisi a 
livello muggesano, nel- 
l'ambito del futuro qua- 
dro politico provinciale». 
| , Luca Loredan 


udocrociati per la Camera e il Senato 


MUGGIA / REPLICA FININVEST 


Antenna sicura 


«Non si tratta di un nuovo insediamento, ma 
semplicemente di un ripetitore televisivo desti- 
nato a sostituire un impianto vecchio». Sulla po- 
lemica apertasi a Chiampore per la costruzione 
dell'antenna nel cuore del piccolo centro abitato 
il dirigente della Fininvest per il Triveneto Wal- 
ter La Toma precisa che il nuovo impianto non 
ospiterà una stazione di trasmissione, ma avrà le 
medesime funzioni della vecchia struttura. z 

«In altre parole — spiega Walter La Toma — il 
nuovo ripetitore sarà più ingombrante della 
struttura che per tanto tempo è rimasta nel cor- 
tile di fronte al sito attuale, ma non arrecherà 
alcun rischio alla popolazione residente nel bor- 
go. Dal punto di vista radioelettrico infatti non si 
riscontrerà alcun cambiamento». «Se i tecnici 
hanno individuato questa area — prosegue il di- 
rigente della Fininvest — ciò significa che è pro- 
prio questa la sede più adatta alla costruzione 
delripetitore. Nè un metro più qua, nè uno più in 
là. Per quel che riguarda il terreno le carte parla- 
no chiaro: le autorizzazioni e le concessioni ne- 
cessarie alla nostra operazione sono tutte il rego- 


la». 


Per gli abitanti di Chiampore intanto la guerra 
continua. Mentre gli operai dell'impresa che ha 
in appalto i lavori di costruzione dell'impianto si 
adoperano per concludere in tempi record l’ope- 
ra, prosegue senza sosta la raccolta di firme di 
protesta della gente che giorno dopo giorno mo- 
stra di gradire sempre meno l'antenna della Fi- 


ninvest. 


Wehrenfennig: 
Dalla Regione 
poche idee 
’antidiluviane’ 


un «bosco carsico con 
numerosi elementi della 
macchia mediterranea 
che si trova qui ai suoi li- 
miti settentrionali e che 
rappresenta un unicum a 
livello nazionale» Per 
questi motivi il botanico 
esprimeva a conclusione 
del suo studio la più net- 
ta contrarietà all'inizia- 
tiva e al cambio di coltu- 
ra autorizzata dalla Di- 
rezione regionale delle 
foreste in funzione della 
costruzione della zona 


artigianale. 
«Non si può certo pre- 
tendere  — commenta 


Wehrenfennig — che Ci- 
silino sia un esperto di 


botanica, tuttavia, l’es-* 


sersi ciecamente affidato 
ai propri uffici, rischia di 
provocare gravi danni in 
primo luogo all'ambiente 
naturale, ma in definiti- 
va anche al prestigio del- 
l'istituzione regionale. 
Appare infatti evidente 
— aggi 3e il consigliere 
verde — l'urgenza di un 


eretti 


aggiornamento culturale 
della direzione, nel cui 
‘ambito troppi funzionari 
restano evidentemente 
legati a una concezione 
antidiluviana del ‘pregio 
forestale’, che fa a pugni 
con la moderna cultura 
naturalistica. Per questo 
motivo, ho inviato diret- 
tamente a Cisilino una 
copia del documento, ri- 
cordando infine all'as- 
sessore la recente presa 
di posizione della Feder- 
caccia di Trieste, dura- 
mente contraria alla rea- 
lizzazione del polo arti- 
gianale. Lo faccio — con- 
clude Wehrenfennig - 
conoscendo la sensibilità 
di Cisilino riguardo al- 
l'importanza elettorale 
del ‘mondo venatorio. Se 
l'appello della cultura 
dovesse fallire, spero 
possa ottenere dei risul- 
tati il richiamo dei voti». 
e.0. 


SAN DORLIGO 


Dedicato a S. Giuseppe 


Inaugurata la settimana di iniziative in onore del patrono 


La chiesa di San Giuseppe 


Con il concerto della 
Banda musicale e il 
Gruppo di ottoni di San 
Giuseppe si sono iniziati 
domenica. Pomeriggio i 
festeggiamenti del patro- 
no de Coe di San Dorli- 
go. Nella prima parte del 
concerto SÌ è esibito il 
Gruppo di ottoni diretto 
dal maestro Flavio Sgu- 
bin, nella seconda è stata 
di scena al gran completo 
la Banda musicale diret- 
ta dal maestro Darij Po- 
bega. Al termine del con- 
certo, nella sala parroc- 
chiale si è tenuta l'inau- 
zione della mostra 
cartoline sulla prima 
guerra mondiale pro- 
mossa dal museo di sto- 
ria di Nova Gorica. 
Questa Sera intanto 
prende il via la settima- 
na di manifestazioni cul- 
turali organizzata dal 
Circolo culturale Slavec. 
Nella serata conclusiva 
prevista per domenica si 


terranno, tra l'altro, la 
premiazione dei parteci- 
panti all'ex tempore arti- 
Stico su San Giuseppe, la 
premiazione della mo- 


. stra dei vini locali che 


apre i battenti questa se- 
ra e la replica della com- 
media dialettale che sarà 
di scena giovedì sera. Da 
segnalare inoltre, che 
sempre questa sera verrà 
presentata la ristampa 
del libretto sul miracolo 
della «luce» avvenuto 
sull'altare di San Giusep- 
pe nella Chiesa allora 
consacrata a San Giorgio. 
L'appuntamento più at- 
teso avrà luogo giovedì 
sera quando tutti i Giu- 


seppe e le Giuseppine sa- 
«ranno festeggiati. nel 


giorno del loro onomasti- 
co nella Casa di cultura 
con un concerto che del 
coro a voci miste e la pri- 
ma rappresentazione del 
gruppo teatrale del cir- 
colo. 


15: UN ANZIANO BANDAIO VIENE INQUISITO PER «INGIURIE VERBALI» 


_ Tre giorni di arresto per uno scatto d'ira 


,éroppo tutti i nostri 
</OTni non sono uguali, e 
la olte anche una picco- 
f contrarietà riesce a 

ar saltar la mosca al na- 


a ‘anche a persone soli- ‘ 


@mente pacifiche e do- 
tate di una buona educa- 
One. Per il «IMaestro 
Indaro» triestino Dio- 
a Ciana, uno di que- 
di Ytorni giunse ai primi 
quasi ttembre del 1815, 
SIGNO sulla porta della 
fanicottega si presentò il 
GO dell'I.R. Giudizio 
pa provinciale con 
stra iee scritto di seque- 
‘are alcuni oggetti. Il 


Ciana, che teneva la sua 
industria al n. 780 della 
contrada nuova (ora via 
Mazzini), forse oppresso 
da ben altri grattacapi, 
accolse il rappresentan- 
te della giustizia con 
male parole, invitandolo 
a togliersi dai piedi. In- 
vito che il fante non si fe- 
ce ripetere, ma appena 
tornato in ufficio rac- 
contò tutto ai suoi supe- 
riori. 

L'inquisizione a cari- 
co dell'anziano bandaio 
(che allora contava 73 
anni), imputato di «in- 
giurie verbali», venne 


formata nei giorni tra il 
9 e il 13 settembre. Rico- 
nosciuto colpevole, in 
quanto reo confesso, 
venne condannato alla 
‘pena di «tre giorni di ar- 
resto in Casa, sotto cu- 
stodia della Guardia di 
Pulizia, che dovrà essere 
a carico d'esso condan- 
nato». Una sentenza 
‘piuttosto mite, dovuta 
‘anche al fatto che il ban- 
daio si dichiarò sincera- 
mente pentito di aver 
pronunciato quelle brut- 
te espressioni in un mo- 
mento d'ira e «ricono- 
sciute inconsiderate, si 


abbandona alla clemen- 
za della  Superiorità 
competente». Durante il 
‘processo vennero raccol- 
te numerose testimo- 
nianze in favore del Cia- 
na, e tutte lo definirono 
«Uomo di conosciuta 
probità e di morigerata 
condotta». Venne tenuto 
conto anche della sua 
lunga permanenza in 
città (63 anni), senza 
aver mai dato luogo a 


mancanze, o a trasgres- . 


sioni di polizia: Dionisio 
Ciana, che allora abitava 
în via S. Filippo, angolo 
con quella delle Becche- 


rie, morì în tarda età nel 
1825. 

I Ciana, trasferiti a 
Trieste da Mergozzo (alto 
Novarese), «dipendenza 
di Palanza» (sic), intorno 
alla metà del XVIII seco- 
lo, si distinsero subito 
come capaci artigiani, 
specialisti nel lavorare 
ogni tipo di lamierati. In 
seguito la loro attività si 
allargò al campo della 
‘produzione dei pallini di 
‘piombo da usare per la 
caccia, e anche a quello 
dei torchi per la stampa. 
La famiglia, tuttora fio- 
rente a Trieste, ha dato 


numerosi ersonaggi 
che onorano la città con- 
tribuendo in maniera 
valida e concreta al suo 
sviluppo in tutti i settori. 
Uno di questi fu Antonio 
Ciana, esperto e appas- 
sionato cultore di storia 
cittadina, che, tra l'altro, 
fu anche per lunghi anni 
‘segretario diligente e so- 
lerte della benemerita, 
centenaria e gloriosa So-, 
cietà di Minerva; un uo- 
mo che con la sua scom- 
parsa ha lasciato un 
vuoto ancora tutto da 
colmare. 

Pietro Covre 


MUGGIA / TOPONOMASTICA 


Nell'universo 
dei nomi perduti 


Quando ‘un patrimonio 
rischia di dissolversi, a 
volte si cerca di salvare 
quanto resta. Nei limiti 
del possibile. 

A Muggia è sorta da 
pochissimo una commis- 
sione locale (rappresen- 
tanti del consiglio comu- 
nale, di quelli rionali, di 
associazioni culturali e 
sindacali) che si occupa 
del recupero della topo- 
nomastica cittadina, allo 
scopo di conservare i no- 
mi di vie e piazze che ri- 
schiano di scomparire. 
Ormai sono rimasti in 
pochi, veramente in po- 
chi, i muggesani doc che 
conoscono la storia di 
questi nomi tramandati 
per tradizione orale. Da 
diversi anni la cultura, 
gli usi e i costumi tipica- 
mente «muiesani» sono 
stati mano a mano di- 
menticati (un po’ come 
nelle cittadine «sorelle» 
della costa istriana in se- 
guito alle migrazioni dal- 
l'interno). Anche se un 
po' tardivamente costi- 
tuita, la neonata com- 
missione muggesana do- 
vrà operare, dunque, in 
direzione contraria. So- 
no molte, infatti, le loca- 


(gno) 


[9 

Gli occhiali da vista di que- 
st'uomo rispecchiano la 
sua personalità: con una 
montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non 
poteva che pretendere il 
meglio anche nella qualità 
delle lenti. 

Anche tu affidati al profes- 
sionista: 


Optic Center 
GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 i 


anche le carte 


Ì La pubblicità è davvero utile quando informa. 
Che Perizzi venda mobili e arredimenti e 

! tessuti si sa. Ma moquettes e carte da parati? 

! Anche, e sempre all'altezza dell'immagine Z&P. 


eee PA Trieste, in via Mazzini 31 


‘ zinelli & perizzi 


lità che oggi non corri- 
spondono nella denomi- 
nazione con quella origi- 
naria e secolare. La pro- 
posta avanzata da Man- 
lio Peracca, 84 anni, 
membro della commis- 
sione, una vita dedicata 
alla riscoperta della sto- 
ria cittadina (specie sotto 
il profilo archeologico), 
suggerisce ad esempio di 
collocare sotto le attuali 
targhe di piazze e vie dei 
cattelli con i nomi anti- 
chi autentici. «Piazza 
Marconi — fa notare Pe- 
racca — è sempre stata 
in realtà "piazza Gran- 
da”. E la vicina e fre- 
quentatissima'via Dante, 
‘contrada Granda". Una 
volta era un canale dove 
transitavano le barche 
cariche di sale. E la ‘’Por- 
tizza'’ non era una porta 
che si varcava via terra, 
bensì un passaggio sotto 
cui navigavano le bar- 
che». «Si parla molto del- 
le calli di Muggia — con- 
tinua Peracca — ma si 
tratta di contrade, I più 
vecchi, come me, ricor- 
dano di essere andati, in- 
fatti, a giocare da ragaz- 
zini in contrada, non in 


calle». E le contrade 
muggesane sono tortuo- 
se non per particolari li- 
cenze e sfizi architetto- 
nici riscontrabili del re- 
sto nelle abitazioni ai la- 
ti, ma perché un tempo 
erano rigate in certi casi 
da sinuosi corsi d'acqua. 
A proposito, la centralis- 
sima via Roma — come 
ricorda ancora Peracca 
— era già «via del Foss», 
proprio per l'acqua che 
l'attraversava. Vari no- 
mi giungono poi dal ladi- 
no, parlato un tempo a 
Muggia (e successiva- 
mente sostituito in molte 
espressioni dal più «mor- 
bido» veneto). Ancor og- 
gi, ad esempio, Chiampo- 
re è per tutti «Ciàmpore), 
e significa appunto cam- 
po. Anche Mazzarei è 
un'italianizzazione suc- 
cessiva: il significato del 
termine ladino riporta a 
quelle «macerie» delle 
antiche ville romane che 

sorgevano in loco. 
L'attuale largo Caduti 
per la Libertà era, prima, 
il «Pra' de la Palù» essen- 
do la zona paludosa sotto 

il manto stradale. 
Luca Loredan 
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_ COMPRASI 


GIOIELLERIA 


Non hai voglia delle solite cose? 


Ristorante în Gretta 


con i suoi suggerimenti 
e i cibi freschi e naturali 
non ti deluderà! 


Per prenotazioni, anche dopo teatro, € 040/417618 
Via del Cisternone 21 - TRIESTE 


DI PENTOLE ...... 


COLLIER.. ORO. 


PER SAPERNE DI PIÙ, PASSATE NEI NOSTRI NEGOZI 
A TRIESTE, IN VIA CARDUCCI 20 E VIA MURATTI 4 


LISTE MATRIMONIALI 


TV COLOR, VIDEOREGISTRATORI, HI-FI, PICCOLI E GRANDI ELET- 
TRODOMESTICI, PORCELLANE, CRISTALLERIE, PENTOLE, POSATE- 
RIE, SERVIZI DA TAVOLA E CUCINA... E MERAVIGLIOSE STATUINE 


— GATRUCCO 


NUOVI ARRIVI PRIMAVERA-ESTATE inottre 


Pizzi preziosi e tessuti ‘esclusivi per 
abiti indimenticabili da sposa e cerimonia 
TRIESTE - Piazza Goldoni, 1 


se 
etti 


Il Piccolo - Martedì 17 marzo 1992 


INDAGINE /IN UNO STUDIO DELLA REGIONE I VOTI ALLE STRUTTURE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Trieste, ospedali bocciati 


Critico, sfiduciato e pes- 
simista. Così il cittadino 
del Friuli-Venezia Giulia 
convive giorno dopo 
giorno con il sistema sa- 
nitario. Imputa a un’ec- 
cessiva ingerenza dei po- 
litici lo ‘sfascio degli 
ospedali e degli ambula- 
tori, ripone grandi spe- 
ranze nell'avvento dei 
manager al timone delle 
Usl, e nel frattempo, se 
può, ricorre al privato. 
Denunce e aspettative 
degli utenti regionali so- 
no state raccolte dalla 
società di comunicazio- 
ne Fsc 80 in un sondag- 
gio commissionato dalla 
Regione, che fotografa 
luci e ombre del pianeta- 
sanità nostrano. Per que- 
sta panoramica, costrui- 
ta in base all'ottica del- 
l'utente, sono state in- 
tervistate nell'agosto del 
1991 200 persone fra i 25 
ei65 annia Trieste, Udi- 
ne, Tolmezzo, Gorizia e 
EUIUGRONE; PIER 
i di seguito i principali 
Haiti di quest'indagi- 
ne, che dovrebbe guidare 
l'amministrazione regio- 
nale nella futura pro- 
grammazione sanitaria. 
® A Trieste oltre la 
metà degli intervistati (il 
52 per cento) boccia sen- 
za alcuna esitazione il 
servizio socio-sanitario 
di base. Assegna un mi- 
sero 5,36 ai servizi am- 
bulatoriali di cui denun- 
cia la scarsa rapidità e un 
5,49 all'attività diagno- 
stica, identificata stret- 
tamente negli esami cli- 
nici più diffusi (sangue, 
urine e radiografie). 
Quanto al day-hospital, è 
un sistema che la metà 
degli utenti intervistati 
non conosce affatto. Chi 
in città è venuto a con- 
tatto, direttamente o in- 
direttamente, con il rico- 
vero giornaliero lo giudi- 
ca comunque efficiente e 
rapido. Il risultato è 
quindi un bel 7,64, ac- 
canto a cui la «pagellina» 
dell'attività preventiva 
locale fa davvero una 
magra figura. Per quanto 
riguarda invece la pre- 
venzione e la sicurezza 
contro gli infortuni sul 


lavoro il servizio sanita- 
rio triestino, secondo gli 
intervistati, si merita un 
4,73. Gli utenti segnala- 
no a questo proposito la 
mancanza di un'azione 
continuata di stimolo del 
cittadino, abbandonato 
molto a sé stesso nell'o- 
pera di informazione sa- 
nitaria. 

«La prevenzione — ha 
affermato uno degli in- 
tervistati — si ferma alle 
vaccinazioni infantili e 


- alla profilassi della carie 


nelle scuole». Le quota- 
zioni del servizio socio- 
sanitario precipitano, 
poi, quando si parla delle 
attività a favore della sa- 
lute mentale. A Trieste, 
patria della riforma psi- 
chiatrica, i cittadini as- 
segnano un impietoso 4,: 
all'attuale stato delle 
istituzioni: il voto più 
basso nell'ambito regio- 
nale. Passando sul ver- 
.sante ospedaliero, la si- 
tuazione triestina non 
sembra migliorare. Il 58 
per cento degli utenti in- 
tervistati dà un giudizio 
negativo sulla qualità 
degli ospedali locali. L'a- 
rea critica è quella del 
personale. «Gli infermie- 
ri sono-pochi — sosten- 
gono gli intervistati — 
sono poco preparati e di- 
sponibili mentre i medici 
sono distanti e saccenti». 
Sotto accusa quindi, ol- 
tre all'emergenza infer- 
mieristica, le relazioni 
interpersonali, che, al- 
l'interno dell'ospedale, 
sono ritenute assoluta- 
mente carenti. Ciò che 
funziona sono invece le 
strutture, afferma il 42 
per cento degli utenti 
triestini che le giudica 
nuove ed efficienti. La 
disponibilità di attrezza- 
ture appare infatti suffi- 
ciente al 62,5 per cento 
degli intervistati e addi- 
rittura ottima al 31 per 
cento. Quasi tutti hanno 
però segnalato la neces- 
sità di ristrutturare com- 
pletamente l'ospedale 
Maggiore. Complessiva- 
mente gli ospedali trie- 
stini non raggiungono la 
sufficienza, guadagnan- 


Promosse, ma non a pieni voti, soltanto 


le strutture udinesi, quelle di Gorizia e 


di Pordenone. Giudizi critici nei confronti 


| dei servizi socio-sanitari di base 


dosi una media del 5,97. 
@ Senz'altro migliore 
la situazione delle strut- 
ture udinesi. Udine si 
colloca decisamente al 
secondo posto nella hit- 
parade degli ospedali del 
Friuli-Venezia Giulia con 
una media del 6,82. Il 61 


per cento degli intervi- - 


stati giudica infatti effi- 
ciente, pulito e all'avan- 
guardia il nosocomio lo- 


cale, «Vi lavorano figure 
di prestigio — dicono gli 
utenti —, l'assistenza è 
buona, le urgenze garan- 


tite». Nel 58,81 per cento: 


dei casi la disponibilità 
delle attrezzature è giu- 
dicata ottima, mentre il 
35,29 per cento la ritiene 
comunque sufficiente. 
Nel capoluogo friulano 
sono buoni i rapporti con 
il personale medico e pa- 


ramedico. Gli infermieri 
sono abbastanza cortesi, 
sostiene il 41 per cento 
degli intervistati, mentre 
secondo il 52,94 degli 
utenti l'assiduità del me- 
dico presso il paziente 
merita la sufficienza (il 
29,41 la giudica ottima). 
Più che positivo, poi, il 
giudizio . degli udinesi 
sull'igiene e la pulizia di 
stanze e corsie: 54 citta- 


OTTIMI I MEDICI E PARAMEDICI 
E’ Tolmezzo il paradiso 
dell'assistenza pubblica 


Per il profano la vera sorpresa è Tol- 
mezzo. Stando all'indagine promossa 
dalla Regione, la cittadina è infatti 
un'oasi di tranquillità ed efficienza 
nell'alquanto disastrato panorama del- 
la sanità nostrana. Caso unico nel Friu- 
li-Venezia Giulia, servizi e strutture si 
assestano su un 100 per cento di positi- 
vità. Imsomma,.mal che vada gli utenti 
assegnano la sufficienza al personale e 
ai servizi. 

L'ospedale locale si merita la media 
più alta di tutta la regione: 7,59.11 76,4 
degli utenti ritiene ottima la pulizia de- 
gli ambienti. Il 17,65 per cento la giudi- 
ca sufficiente, mentre soltanto il 5,88 
degli intervistati la definisce scarsa. 
Ottima poi la preparazione dei medici 
che prestano servizio nelle strutture di 
Tolmezzo: Il 47,1 dei cittadini la giudi- 
ca ottima mentre il 52,9 la valuta co- 
munque sufficiente. Buona anche la 
competenza del presonale paramedico 
(ottima secondo il 35,29 degli intervi- 
stati, sufficiente secondo il 52,94). 


Funziona poi, a differenza di quello 
che avviene nei grandi centri urbani 
della regione, il rapporto interpersona- 
le fra le mura ospedaliere. Nel 35,3 per 
cento dei casi gli utenti hanno infatti 
giudicato molto cortesi gli infermieri, 
mentre 41 cittadini su cento hanno de- 
finito molto assidui i medici presso il 
paziente. Il 47 per cento degli intervi- 
stati ha assegnato complessivamente 
alla classe medica locale una piena suf- 
ficienza. ti 

E a Tolmezzo anche i servizi ambu- 
latoriali sono risultati filare lisci come 
l'olio. La media raggiunta è infatti la 
più alta della regione: 7,80. La cittadi- 
na è al primo posto nel Friuli-Venezia 
Giulia sotto il profilo dell'attività dia- 
gnostica (6,83). 

Buoni i servizi per la salute mentale 
(6,20) e l'attività preventiva (6,35). Più 
basso il voto assegnato al day-hospital 
(6,88) di cui il 40 per cento dei cittadini 
non conosce l'esistenza. 


dini su cento la ritengo- 
no ottima, solo il 23,5 la 
considera scarsa.. Sul 
fronte del servizio socio- 
sanitario di base, il gra- 
dimento degli udinesi ca- 
la un po‘. Il 41,9 degli in- 
tervistati ne dà comun- 
que un giudizio positivo, 
I servizi ambulatoriali si 
meritano un 6,74 quanto 
a efficienza, rapidità e 
accessibilità. Quasi al- 
trettanto apprezzata 
l'attività diagnostica che 
si aggiudica una media 
del 6,51, mentre il day- 
hospital, sistema che s0- 
lo il 36 per cento degli in- 
tervistati dichiara di non 
conoscere (è la quota più 
bassa a livello regionale), 
riceve una tra le votazio- 
ni migliori: 7,46. Assai 
buona l'attività preven- 
tiva, cui gli utenti asse- 
gnano il voto più alto 
della regione in materia 
di prevenzione, 6,58. La- 
sciano invece un po' a 
desiderare i servizi perla 
salute mentale; che se- 
condo gli utenti di Udine 
meritano l'insufficienza, 
cioè un 5,19 che è co- 
munque un ulteriore se- 
condo posto nella gra- 
duatoria sanitaria della 
regione. Il 36,2 per cento 
dei cittadini che espri- 
mono una valutazione 
negativa del servizio so- 
cio-sanitario di base, de- 
nuncia la mancanza di 
un'educazione sanitaria 
di base. «Si va dal medico 
anche per farsi prescri- 
vere l'alcool e il cotone», 
ha dichiarato uno degli 
intervistati. , 

@® A Gorizia gli utenti 
si spartiscono equamen- 
te fra soddisfatti e critici 
del sistema sanitario. Il 
40 per cento dei cittadini 
ritiene buoni i servizi; 
altrettanti segnalano di- 
sfunzioni nel campo as- 
sistenziale e denunciano 
i lunghi tempi di attesa, 
una burocrazia eccessiva 
e l'assenteismo del per- 
sonale. I goriziani danno 
un giudizio senz'altro 
negativo sulle attività a 
favore della salute men- 
tale (4,81) e assegnano 


d.g. | un secco 5 all'attività 


preventiva dell'Usl. Suf- 
ficienti invece i servizi 
ambulatoriali (6,22) e 
l'attività diagnostica 
(6,48). Buona anche la 
valutazione delle strut- 
ture ospedaliere che me- 
Titano un 6,16, piazzan- 
dosi così al terzo posto 
fra i nosocomi del Friuli- 
Venezia Giulia. Stanze e 
corsie non sembrano 
brillare per pulizia (il 35 
er cento giudica scarsa 
igiene degli ambienti; il 
37,5 la ritiene sufficiente 
e solo il 27,5 la definisce 
ottima). Il 52,5. per cento 
sostiene che i medici so- 
no sufficientemente as- 
sidui e il 58 li considera 
sufficientemente prepa- 
rati. Il rapporto con i me- 
dici è buono nel 32,5 per 
cento dei casi e ottimo 
nel 22,5. Disponibili an- 
che gli infermieri (il 40 
per cento degli utenti li 
valuta sufficienti e il 22 
molto cortesi). 

@ Complessivamente 
positiva la situazione di 
Pordenone. Qui il servi- 
zio non presenta partico- 
lari lacune. Le strutture 
ospedaliere vengono in- 
fatti valutate con una 
piena sufficienza: 6,3. Il 
60 per cento degli utenti 
giudica sufficiente la 
preparazione dei medici 
eil 26,67 ottima. Il 60 per 
cento considera buona la 
competenza degli infer- 
mieri mentre il 20 per 
cento la definisce scarsa. 
Solo il 6,5 dei pazienti la- 
menta le condizioni igie- 
niche degli ambienti, e 
80 cittadini su cento so- 
stengono che la dotazio- 
ne tecnica è più che ade- 

lata alle esigenze loca- 

i. Decisamente negativo 
invece il giudizio sul ser- 
vizio socio-sanitario, 
L'attività a favore della 
salute mentale merita il 
voto più basso della re- 
gione, 3,79, e le iniziati- 
ve a favore della preven- 
zione si.aggiudicano un 
bel 4,44. Scarsa anche la 
valutazione dell'attività 
diagnostica (5,34) e quel- 
lei servizi ambulato- 

riali: 5,59. 
Daniela Gross 


INDAGINE /IL TDM PRESENTA A FINE MESE IL SUO RAPPORTO 


Malasanità in cifre 


Dopo i dati della Regione sono ora in 
arrivo quelli del Tribunale dei diritti 
del malato. Giovedì 26 verrà infatti 
presentato a Trieste al Savoia Excel- 
sioril rapporto sullo stato dei diritti dei 
cittadini nel sistema sanitario naziona- 
le, realizzato dal Movimento federati- 
vo democratico. I dati verranno illu- 
strati da Teresa Petrangolini, segreta- 
rio del Tdm. L'indagine, che sarà pre- 
sentata in contemporanea a Milano, 
Roma, Naoli, è stata realizzata nella 
primavera dello scorso anno in 204 
ospedali nazionali e 25 strutture ex- 
traospedaliere. 

Complessivamente sono stati coin- 
volti 7196 cittadini, 328 medici di base 
e 151 utenti di categorie particolari per 
un totale di 7675 questionari. Nella no- 
stra regione i volontari del tribunale 
dei diritti del malato hanno visitato l'o- 
spedale triestino di Cattinara, il Civile 
di Udine e i nosocomi di Monfalone e 


‘ Pordenone. Ricognizioni e interviste 


hanno dato risultati alquanto confor- 
tanti. Nel Friuli-Venezia Giulia lo stato 
di salute delle strutture sanitarie sem- 
bra sia tra i migliori d'Italia. Secondo 
quanto UO .dal presidente del 
Tibunale dei diritti del malato di Udi- 
ne, il vitto dei nosocomi regionali è sta- 


to giudicato ottimo dalla stragrande 
maggioranza dei ricoveri intervistati. 
Solo un paziente su 12 sente infatti 
la necessità di integrare il menù quoti- 
diano con cibo acquistato fuori l'ospe- 


dale, mentre nel reso d'Italia questo | 


avviene in 7 casi su 10. Assai poco dif- 
fuso, poi, il fenomeno delle «mance ex- 
tra». Soltanto 4 degenti, dei 100 inter- 
vistati nelle corsie degli ARECAA della 
regione, hanno confessato di aver sbor- 
sato qualche somma extra per ottenere 
dal personale un trattamento e delle 
prestazioni migliori. L'altro primato 


. dei nosocomi nostrani riguarda lenzuo- 


la, cuscini, posate e lampadine. Nel 
Friuli-Venezia Giulia sono 18 su centoi 
pazienti costretti a portarsli a casa, 
mentre nel Sud questo accade nel 69 

per cento dei casi. A 
‘Le note dolenti riguardano invece la 
carenza di paramedici e le barriere ar- 
chitettoniche. I ricoverati dichiaratisi 
soddisfatti del numero di infermieri so- 
no infatti solo il 24 per cento, contro il 
43,9 della media nazionale. Il 23 per 
cento degli intervistati ha infine de- 
nunciato le condizioni di difficile ac- 
cessibilità dei servizi igienici. 
la. gr. 


‘ UN’'INTERROGAZIONE DEL PDS ALLA REGIONE CHIEDE PIU” EQUITA’ 


Odontotecnici, una legge 


Sulla situazione dei labo- 
ratori odontotecnici an- 
nessi agli studi dentisti- 
ci, il consigliere regiona- 


le del Pds, Ugo Poli, ha. 


inviato una lettera al- 
l'assessore alla sanità 
Mario Brancati in cui 
sollecita un intervento di 
integrazione o almeno di 
interpretazione autenti- 
ca della circolare 24 di- 
cembre 1990 n. 16888 
della direzione della sa- 


. nità. 


I criteri indicati al Nas 
e ai responsabili delle 
dodici Usl del Friuli - Ve- 
nezia Giulia — a giudizio 


di Poli — sono suscettibi- 
li di interpretazioni dif- 
formi e non tengono con- 
to della specificità giuri- 
dica della posizione so- 
cietaria dell'azienda ar- 
tigiana, anche qualora 
costituita come impresa 
uninominale. 

Infatti se l'uso di de- 
nominazioni o di targhe 
comuni o addirittura una 
intercomunicabilità di- 
retta, possono costituire 
prova di «connessione», 
non altrettanto può, né 
deve essere dedotto dalla 
coabitazione di attività 
professionali, giuridica- 


mente e fiscalmente di- 
stinte, nel medesimo ap- 
partamento. 

Né può essere assunto 
a prova di «connessione» 
la presenza di sale d'at- 
tesa per utenti, da ogni 
rapporto diretto con i 
quali l'odontotecnico è 
per legge escluso, ovvero 
la costituzione di servizi 
comuni ad attività socie- 
tarie diverse, giuridica- 
mente e fiscalmente di- 
stinte, così come vuole 
ogni dottrina sul soste- 
gno allavoro autonomo e 
all'impresa individuale. 


da rivedere 


LETTERE i 


Carenza di letti in cardiochirurgia 
Non si può risparmiare sulla vita 


Desidero portare all’at- 
tenzione dell'opinione 
pubblica il caso di mio 
padre che, ricoverato in 
cardiochirurgia dell'o- 
spedale Maggiore, da ol- 
tre dieci giorni attende 
di essere operato per by- 
pass aorto-coronarici. — 

Malgrado le sue gravi 
condizioni e l'interessa- 
mento dei medici re- 


sponsabili, non è stato - 


ancora possibile arrivare 
all'intervento chirurgi- 
co, mancando la neces- 
saria assistenza post- 
operatoria. Infatti esi- 
stono solo cinque posti di 
terapia intensiva asse- 
gnati alla cardiochirur- 
gia e tale carenza impe- 
disce la regolare attività 
delreparto, che è costret- 
to a rimandare interven- 
ti gravi e urgenti. Infatti 
assieme a mio padre esi- 
stono anche altri amma- 
lati, che sono nelle sue 
stesse condizioni  ri- 
schiando nell'attesa la 


vita e debilitandosi ogni — 


giorno di più. 

Sottolineo quindi la 
responsabilità di quegli 
amministratori politici, 
che non mettono in con- 
diziorie di operare rego 
larmente i nostri Vale 


medici, che hanno sapu- 


to dare' alla Cardiochi- 
rurgia di Trieste una fa- 
ma nazionale. Spero che 
qualcuno prenda a cuore 
una situazione tanto 
grave, che dopo molti 
anni non vede ancora 
una sua soluzione, mal- 
grado la continua de- 
nuncia degli ammalati e 


dei loro parenti. 

Daria Valla 
rn 
Menu 


Sono stata ricoverata, 
con la massima urgenza, 
nel reparto rianimazio- 


ne dell'ospedale Maggio- 
re per poter essere ripor- 
tata alla vita dal grave 
coma in cui ero caduta. , 

Sono rimasta per sei 
giorni, e per i successivi 
Ventiquattro sono stata 
ricoverata in IV medica, 
e contemporaneamente 
ho iniziato a fare la dia- 
lisi. 

Non posso esprimere 
altro che parole di lode 
‘per i medici, per il servi- 
zio, prranicdico e per tut- 
to il personale. i 

L'unico dato negativo 
di tutta la mia degenza 
ospedaliera è risultato il 
vitto, il quale — con mio 
grande  rincrescimento 
— è rimasto costante- 
mente immangiabile 
(patate lesse e finocchi 
crudi e ghiacciati, carne 
sbollita e così via). 

Il provveditore re- 

onsabile dovrebbe pur 
si intendere ai cuochi 
che essi stanno cucinan- 
do per ammalati e non 


Alcune valvole cardia- 
che difettose, prodotte. 
negli Stati Uniti, ma 
utilizzate negli ospe- 
- dali di tutto il mondo 
sono state utilizzate 
anche nel reparto di 
cardio-chirurgia del 
nosocomio di Udine, Il 
modello è il «Bjotk Shi- 
ley concavo-convex». 
A portarlo sarebbero 
soltanto poche unità 
di pazienti operati nel 
capoluogo friulano! Il 
professor Feruglio, 
primario di cardiolo- 


VALVOLECARDIACHE 
Le protesi difettose 
utilizzate anche a Udine 


per (po robusta e sana; 
a disorganizzazione del 
reparto cucina compor- 
ta, in tal modo, uno spre- 
co incredibile di risorse 
economiche. 

Non potendo elencare 
direttamente i nomi del- 
le numerosissime perso- 
ne che mi sono state 
d'aiuto, accomuno indi- 
stintamente tutti nel mio 
più caldo e sentito gra- 
zie, con la speranza che 
questa mia lettera serva 
al miglioramento di 
quell'importante. bene 
comune che risulta esse- 
re la pubblica sanità. 

Ada Morpurgo Mandich 


Una terapia 
limenticare 


Per motivi di salute mi 
era stata prescritta una 
terapia a base di onde 
corte, da effettuarsi al- 
l’Airri, via Valdirivo 42. 
Martedì 18 febbraio, co- 
me al solito, mi fu appli- 


gia, assicura in ogni | 
caso che dopo una re- 
golare visita di con- 
trollo i pazienti porta- 
tori di tale protesi so- 
no risultati tutti in ot- 
time condizione, men- 
tre le stesse valvole 
sono risultate ottima- 
mente . funzionanti. 
Negli Stati Uniti alcu- 
ne di queste protesi si 
sono improvvisamen- 
te bloccate a causa di 
un difetto di fabbrica- 
zione. 


cato l'elettrodo sulla 
parte interessata — ero 
al secondo giorno di cu- 
ra — e rimasi circa 20 


minuti a subireunatem- | 


peratura superiore alla 


normale sopportazione, 


nei limiti di sicurezza. Il 


risultato fu disastroso: . 
un'ustione, almeno di II | 


grado, vista la pelle ter- | 


ribilmente arrossata |e 
con vesciche, un brucio- 
re insopportabile che 
tuttora m'impedisce di 
dormire e anche di in- 
dossare le calze. La tera- 
pia — che era a base di 
onde corte — ora è stata 
commutata in una ra- 
darterapia. La vistosa 
piaga c'è ancora, pur es- 


Ì 


sendo passati 20 giorni,. | 
ma, mentre prima l'elet- | 


trodo mi veniva applica- 
to un giorno da un lato e 
un giorno dall'altro, ora 
per forza mi viene appli- 
cato dal lato sano (l'o- 
steoporosi ho da ambe- 
due le anche!). 

La ferita, stando al 
mio medico personale, 


deve essere trattata con | 


due pomate che sono ob- 
bligata ad applicare tre 
volte al giorno; e inoltre 
prendo:duepastiglie, an- 


ch'esse, come una delle. 


omate, a base di anti- | 


iotici —(aureomicina). 
L'altra pomata contiene 
vitamina F, ricostitutiva 
dei tessuti bruciati. 

In  quell'ambulatorio 
non c'è senso di respon- 
sabilità, né umanità. Ri- 
tengo doveroso richia- 
mare l'attenzione del- 
l'assessorato alla sanità 
sul modo in cui funzio- 
nano ambulatori e cure 
terapiche, unendomi al 
coro di lamentele che da 
troppo tempo si eleva 
contro l'istituzione loca- 
le — V’'Usl n.1 — in que- 
stione. h 

Rosa Cacioppo 


ter | nistrazione due VERE 
,\e | l'Interno, per 2 
cio- | aventi ca nell'ambito 
che | territoriale’della provin- 
‘di | cia autonoma di Bolza- 
tris ijicno: 
mo ì 
odi |\ E 
do Eastern 
e ProfumeriaRosa 
es- | Una conseillèere del 
rni,, beauté Vi attende per 
let- | consigli preziosi e gradi- 
ca- | te sorprese fino al 21 
‘oe | marzo. Via S. Lazzaro 6, 
ora | tel. 631762. 
pli- : 
ca S CIVILE 
al | NATI: Zacchigna Marco, 
ile. . Parenzan Chiara, Ossi 
son | «Jessica, Perak Eric, Va- 
ob- tovec Jan, Babic Leonar- 
tre | do, Zucca Jacopo, Sanzin 
tre | Peter, Piani Angelica. 
an-.. MORTI: Petronio Livia, 
lle | dianni 88; Morelli Lidia, 
tti- | 69; Bullo Romano, 51; 
1a). | Ierko Alice, 70; Cebron 
ne \ Rosa, 85; Brecevic Ma- 
iva | ria, 93; Conversano Ro- . 
3 sario, 61; Setz Maria Cri- 
rio stina, 51; Miniati Vale- 
M- | ria, 81; Cataldo Nicolet- 
Ri- ta, 66; Schneider Elisa- 
pei betta, 84; Komar Carlo, 
E B8; Scherli Miranda, 77; 
io- ‘APollonio Anna, 91; Co- 
ire  Slovich Maria, 65; Malu- 
al | 5a Giacomina, 93; Mu- 
da | Stacchi Isacco, 82; Mah- 
va | nic Ester, 57; Digovic 
ra- | Blaise, 98; Schulze Elfri- 
se- | da, 81; Tusset Renzo, 70; . 
Scarcelli Lucia, 61. 
po 
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Atu | 
pertu — 

Ospiti di rango, oggi ai 
microfoni di «A tu per tu 
- Ritratti», in onda su Ra- 
diouno a partire dalle 
.14.30. Daniele Damele e 
Giancarlo Deganutti, in- 
fatti, faranno risentire le 
confessioni rese negli 
anni scorsi dallo stilista 
Ottavio Missoni, dall'ex- 
sindaco di Trieste Franco 
Richetti, dal presidente 
onorario delle Assicura- 
zioni Generali Enrico 
Randone e dall’indimen- 
ticato campione di vela e 
skipper Sergio Sorrenti- 
no. 


n 


Corsi 
Ircop 


L'Istituto regionale corsi 
professionali comunica 
che sono aperte le iscri- 
zioni ai corsi di dattilo- 
grafia, contabilità con 
computer e operatore al 
computer. Per informa- 
zioni e iscrizioni rivol- 
gersi alla segreteria, via- 
le XX Settembre 37. 


Circolo 
della stampa 


Per i SE dedicati 
dal Gircolo della stampa 
alle signore ed organiz- 
zati da Fulvia Costanti- 
nides, domani, alle 
16.45, nella sede di corso 
Italia 13 (sala Paolo Ales- 
si I p.), il prof. Basilio 
D'Agnolo parlerà sul te- 
ma: «L'osteoporosi». 


Associazione. 
italo-francese 


L'Associazione culturale 
italo-francese . informa 
che giovedì, alle 18, nella 
sala del consiglio della 
Ras, piazza della Repub- 
blica 1, madame Marie - 
France De Peyronnet ter- 
rà una conferenza sul te- 
ma: «La storia dell'archi- 
tettura dei castelli. in 
Francia, un esempio: Le 
Berry». L'ingresso alla 
sala è riservato ai soci. 


Vigili 
delfuoco 


‘n Gruppo Vigili del fuoco 
‘nuoto di Trieste, accetta 
iscrizioni peri corsi nuo- 
to organizzati per bam- 
bini e adulti con istrutto- 
ri qualificati per il perio- 
do marzo/giugno. Infor- 
mazioni, alla piscina 
Bianchi, lunedì e giovedì, 
17/19, all'ufficio Fin Sal- 
vamento, 0 telefonando 
tutti i giorni dalle 11 alle 
14 al 369924. AR 


rr 
Rotary club 
Trieste Nord 


Questa sera alle 20,30, si 
svolgerà al Jolly Hotel la 
consueta conviviale. Re- 
latore della serata sarà il 
dott. Giorgio Austoni che 

fronterà il tema: «pro- 

otti finanziari innovati- 
Vi: illusione o realtà?». 
Lr. 


Posti di 
coadiutore 


La Prefettura di Trieste 

Orma che, nella gaz- 
zetta ufficiale, IV serie 
speciale n. 17 del 
28/2/92, è stato pubbli- 
cato il bando relativo al 
concorso pubblico per 
esami a 9 posti di Coa- 
diutore, della IV qualifi- 
ca funzionale dell'ammi- 


Amici 

dei funghi 

Si è tenuta l'assemblea 
dei soci del Gruppo di 
Trieste dell'Associazione 
micologica Bresadola per 
l'elezione dei membri del 
consiglio direttivo. Il 
presidente uscente prof. 
Renato Mezzena, è stato 
nominato, per acclama- 
zione, presidente onora- 
Tio del Gruppo. Il neoe- 
letto consiglio direttivo 
ha ripartito le cariche co- 
me segue: presidente, 
Sergio Dolce; vicepresi- 
dente, Mario Fabian; se- 
gretario, Alfonso Buo- 
nanno; tesoriere, Olivie- 
ro Alessio; settore siste- 
matica, Bruno Basezzi; 
sett. didattico-divulgati- 
vo, Mario Fabian; sett. 


fotografico, Mario Serli; 


sett. gastronomico, Bru- 


no Derini; sett. organiz-' 


zativo, Pierino Tomat. 
Collegio revisori dei con- 
ti: presidente, 
Stringher; revisori, Clau- 
dio Barbo; Egidio Zacchi- 
gna. 


Alle grotte 


di Villanova 
La XXX Ottobre organiz- 


za domenica un'escur- © 


sione nella zona di Tar- 
cento, con visita guidata 


alle grotte di Villanova. - 


Partenza da Trieste alle 
8 da via F. Severo, di 
fronte alla Rai. Informa- 
zioni in sede, via C. Bat- 
tisti 22 (tel. 635500) dalle 
17 alle 21, sabato, esclu- 


Oggi, 16-17 prof. C. Cor- 
bato, Il teatro greco anti- 
co (aula magna A); 17.30- 
18.30 prof. B. Cester, Co- 
smologia (aula magna A); 
16-17 DURE R. GIacORe 
Lingua inglese IL 

(ani B); 17.90-18.30 si- 
g.ra A. Flamigni, Lingua 
inglese III corso (aula B). 


La Marmotta 


Uisp 

La Marmotta Uisp - Lega 

montagna di Trieste or- 
anizza dal 17 al 20 apri- 
e un soggiorno sci-alpi- 


‘mistico nella Val Aurina 


(Brunico). Informazioni e 
iscrizioni alla Uisp di 
Trieste, piazza Duca de- 
gli. Abruzzi 3. (tel. 
362776). 


Gircolo 
Callegari 


Oggi, alle 18, il circolo 
«Giovanni Calegariy or- 
ganizza nella sala conve- 
gni delle Cooperative 
operaie di Largo Barriera 
13, una conferenza dal 
titolo: «Le ragioni del 
Mito. Conversazione sul- 
la mostra «Il Mito Sotti- 
le». La relazione sarà te- 
nuta da uno dei curatori 
della mostra, il professor 
Sergio Molesi, critico 
d'arte, che illustrerà gli 
e fondamentali 
della rassegna allestita al 
museo Revoltella. 


Molta paglia, 
grano. 


poco; 


Temperatura Maina! 
gradi 6,9 massima 

", umidi N 
‘pressione si i er 
Rolo in aumento; 
cielo poco nw È 
vento 12 km/h oLosO 
mare poco mosso con 
temperatura di gradi 
779% 


oggi: alta alle 8.29 con 
cm 42ealle 21 concm 
55 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa 
alle 2,37 con cm 39 e 
alle 14.38 con cm 55 
sotto il livello medio 
delmare. 

Domani prima alta al- 
le 9.55 concm44 e pri- 
ma bassa alle 3.10 con 
cm46. 


(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale TAlassografico del Cnr. 
@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


L'avvento dell'ilumi- 
nismo si colloca tem- 
poralmente accanto 
al pieno sviluppo del- 
le caffetterie euro- 
pee. Degustiamo l’e- 
spresso al bar Black 
Out di viale D'Annun- 
zio 9. 


Maria 


ORE DELLA CITT. 


Incontri 
Wwf 


Nell'ambito degli incon- 
tri promossi dal settore 
educazione della sezione 
Wwf di Trieste, oggi, alle 
17.30, nella sala Baron- 
cini delle Assicurazioni 
Generali di via Trento 8, 
il professor Franco Stra- 
visi del laboratorio di cli- 
matologia del Diparti- 
mento di fisica teorica 
relazionerà su: «Meteo- 


rologia e clima di Trie-. 


ste». 


Dibattito 
sullo sport 


Oggi, alle 18, nella sala 
del teatro dei salesiani di 
via dell'Istria 53, la De- 
mocrazia cristiana orga- 
nizza una tavola rotonda 
dal titolo «Sport: presen- 
za costante nella vita 
dell'uomo». Relatori il 
sociologo prof. Giuliano 
Giorio, il dott. Ronald 
Tramarin, il prof. Fulvio 
Alberi e la sig.ra Rosan- 
na Brugnoli, presidente 
nazionale della Federdi- 
sabili. Seguirà il dibatti- 
to. 

i 

Riforme 
istituzionali 

«La discussione: un im- 
pegno per la cultura e le 
riforme istituzionali» è 
questo il tema della tavo- 
la rotonda che avrà luogo 
oggi, con inizio alle 12, al 
Circolo della stampa in 
Corso Italia 13. La tavola 
rotonda sarà moderata 
dall'on. Sergio Coloni e 
vedrà la partecipazione 
dell'on. Antonino Zani- 
boni, direttore del setti- 
manale «La Discussio- 
‘ne, di Franco Richetti 
già sindaco di Trieste e 
del prof. Guido Gerin, 
presidente dell'Istituto 
internazionale di studi 
peridiritti dell'uomo. 


Maestri 


. cattolici 


Oggi, alle 17, nella sala 
dell'Aime di via Mazzini 
26, la signora Mariuccia 
Pagliaro presenterà il li- 
bro di Biagio Marin «Il 
gabbiano reale», integra- 
di) da diapositive su Gra: 
CA 


Istituto 

grafologia 

L'Istituto italiano di gra: 
fologia comunica che og- 
gi, al Cepacs, in via For- 
nace 7, alle 17, si terrà 
l'assemblea ordinaria dei 
soci. L'ordine del giorno 
prevede la relazione mo- 
rale e finanziaria del pre- 
sidente ed il rinnovo de- 
gli organi collegiali. 
n 


Pro natura 

carsica 

Per iniziativa di «Pro na- 
tura carsica» e del Museo 
civico di Storia Naturale, 
oggi, alle 19, nella sala 
delle conferenze del Mu- 
seo in via Ciamician 2, il 
prof. Pezzetta parlerà sul 
tema: «Esperienze didat- 
tiche sulla vegetazione». 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 16 marzo al 22 
marzo. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Oriani, 2 tel. 
764441; viale Mira- 
mare, 117 - Barcola 
tel. 410928; Bagnoli 
della Rosandra - tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Oria- 
ni, 2; viale Mirama- 
Te, 117 - Barcola; 
piazza Cavana, 1; 
Bagnoli della Rosan- 
dra - tel. 228124 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30. alle 8.30: 
| piazza Cavana, ] tel. 
300940. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Trieste / Agenda 


Nostra Signora 
di Sion 


Oggi, ricorrendo l'anni- 
versario della morte del- 
l'arcivescovo mons. An- 
tonio Santin, mons. Bel- 
lomi celebrerà alle 18.30, 
nella cattedrale di S. Giu- 
sto, una messa di suffra- 
gio per il: presule scom- 
parso. Alle 17.30 verrà 
deposta per conto: delle 
Comunità istriane, una 
corona ai piedi del busto 
dell'arcivescovo, sul sa- 
grato della chiesa di No- 


stra Signora di Sion, via. 
. don Minzoni 5. 


Targa Uic È 
a Pardini ; 


Durante il «Concerto di 
solidarietà», tenuto nella 
sala Madonna del mare, 
il cantante-attore Mario 
Pardini ha ricevuto una 
targa, quale segno di gra- 
titudine, per la sua quin- 
quennale attività, in 
qualità di direttore arti- 
stico del «Circolo Tomè». 
A consegnargliela, è sta- 
ta la presidente della se- 
zione triestina dell'Unio- 
ne italiana ciechi, Ada 
Maria De Crignis. 


Centro turistico _ 
giovanile 

Per tutti i soci del Centro 
turistico giovanile sono 
disponibili in sede, p.za 
Dalmazia 3/B, i nuovi 
programmi per ì corsi di 
lingua all'estero per l’e- 
state ‘92. 


Immagine 

visiva 

Oggi, alle 18, all'istituto 
di scienza delle costru- 
zioni dell'università, 
piazzale Europa 1, semi- 
nario del professor Piero 
Paolo Battaglini, asso- 
ciato di Fisiologia umana 
all'università su «La co- 
dificazione dell'immagi- 
ne visiva dalla retina alla 
corteccia cerebrale. 


Comunicazione 
infantile E 

Il Centro studi sulla co- 
municazione infantile 
organizza corsi di sensi- 
bilizzazione tenuti da 
Nora Weber sul tema: 
«Prevenzione nel I anno 
di vita» (27-28-29 marzo 
'92) e «La psicosi come 
solitudine» (8-9-10 mag- 
gio '92). Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria 
del centro (tel. 308926). 
"O 

Circolo 
Donat-Cattin 


E' aperta la nuova sede 
del circolo socio-cultura- 
le «Carlo Donat Cattin», 
in via S. Pellico 1. Il Cir- 
colo, aperto ai soci, ai 
simpatizzanti e a quanti 
altri hanno interesse ai 
problemi sociali e politici 
della città e della regio- 
ne, osserva il seguente 
orario di attività: dalle 
17 alle 19 di ogni giorno 
feriale, escluso il sabato; 
dalle 10 alle 13 di ogni 
sabato. 


WW 


Sezione 
di Trieste 


RILEVAMENTI DI 
OSSIDO DI 
CARBONIO 


Le misure sono state 
effettuate nell'arco di 
30 minuti, tra le 10 e le 
12, in corrispondenza 
di ambedue i marcia- 
piedi delle vie indicate 
nella tabella. 


Zioni sopra indicate sono da consi 
derarsi generalmente inferiori alla 
media delle 8 ore di punta. 


indicando 
le vie in cui si deside- 
ra vengano effettua- 
te le misurazioni. 


Corsi di 
italiano 


Sono aperte le. iscrizioni 
a dei corsi d'italiano per 
stranieri (3 livelli: base, 
medio, avanzato). Iscri- 
zioni alle Acli di via S. 
Francesco 4/1, scala A 
(tel. 370525). 


lic 

Frontiera 
Duemila 

Nell'ambito del ciclo di 
conferenze, rOmosso 


dal Centro studi econo- 
mici e sociali Frontiera 
Duemila, oggi, alle 17.30, 
nella sede ci via Stupa- 
rich 16, il prof. Angelo 
Giumanini di Udine terrà 
la seguente conversazio- 
ne: «Fiume, 1918-1924». 


L= 1 
Casa studente 
sloveno 


La Casa dello studente 
sloveno organizza que- 
st'estate le seguenti ini- 
ziative: centro estivo a 
Trieste: per bambini dai 
3 si Lio nur dal lunedì al 

(erdì dal 22 giugno al 
14 agosto, Il a 
glierà bambini di lingua 
italiana e slovena; colo- 
ma a Ptuj: divisa in due 
gruppi, dai 6 ai 12 e dai 
12 ai 14 anni di età, dal 
29 giugno al 13 luglio 
1992; euroweekend a 
Trieste: serate culturali 
e ricreative, che si ter- 
Tanno ogni venerdì dal 
26 giugno al 13 agosto 
1992. Iscrizioni in via 
Ginnastica 72 (tel. 
573141), 


——— 
Sportello 
Donna 


Da alcuni giorni è nato a 
Trieste «Sportello don- 
na» de «Il caffè delle don- 
ne» dell'Unione donne 
italiane. Scrivere a: 
Sportello donna - Il caffé 
delle donne - Udi (tel. 
308378), via dell'Orolo- 
gio, 6. 


ARE I 
Sui colli 
muggesani E 


La sottosezione del Cai- 
Sadg di Muggia, in colla- 
borazione con l'Ass. cul- 
turale «Fameia Muiesa- 
na» organizzano per do- 
menica 22 marzo, la se- 
conda passeggiata stori- 
co-naturalistica attra- 
verso i colli muggesani 
denominata «Ke Muia... 
sta qua la conosemo za 
un poco». Programma 
dettagliato ed informa- 
zioni nella sede della sot- 
tosezione, via Battisti 17 
(tel. 271000) lunedì e gio- 
vedì, dalle 18.30 alle 20. 


Centro 

dianetica 

Oggi, alle 19.30, nella se- 
de di via dei Moreri 9/3, a 
Roiano, il Centro di dia- 
netica terrà una confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 

[uu 

Sindacato 
pensionati 

Le segreterie delle Leghe 
di S. Giacomo e Ponziana 
organizzano oggi, alle 16, 
alla lega di S. Giacomo di 
via Frausin 17, la «Festa 
deltesseramento 1992», 


PICCOLO 10) 


Macchina fotografica «Ze- 
nith» smarrita, 0 probabil- 
mente presa da un tavolo, 
sabato 7 marzo alla trattoria 
«Da Bacco» (Salita di Raute). 
Caro ricordo di famiglia. Ri- 
compensa all'onesto rinve- 
nitore. Telefonare al 
271961. 


Ritrovata, la notte fra saba- 
to e domenica scorsi, una 
cagnetta di tipo volpino, 
marrone e bianca, di piccola 
taglia, dolcissima, sulla pro- 
vinciale Prosecco-Opicina, 
all'altezza di Borgo Grotta. 
Telefonare : al numeri 
420829, 361606. 


Da 15 giorni circa si aggira 
nell'ex campo profughi di 
via Doberdò un cagnolino 
bianco, pelo lungo, taglia 
piccola. E' molto impaurito 
ed è impossibile avvicinar- 
lo. Telefonare al 211865. 


Volato dallo stenditoio in 
via Marchesetti nella notte 
tra il 15 e il 16 marzo, un 
cappotto bianco da Tagazzo. 
Il rinvenitore telefoni dopo, 
le 14 al 910621. Ricompen- 
sa. 


Bernini 

ACONE 
Ultimo giorno 

(2[a[a[2[2]s]s|e|e[s[e]n]a]n]uja} 

«AlBastione» 

Omaggio a 

GIOVANNI CUCEK 

fino al 20 marzo 


CIRCOLI CULTURALI / INCONTRO 


La figura di Gobetti 
secondo il «Voltaire» 


MANIFESTAZIONE 
L’Inner Wheel di Trieste 


al traguardo dei 10 anni 


Fondato nel 1982 da Ful- 
via Costantinides, il club 
di Trieste dell'Interna- 
tion] Inner Wheel (sodali- 
zio costituito dalle con- 
.sorti dei rotariani dei due 
Rotary clubs locali) che 
conta attualmente circa 
140 socie, si appresta a 
celebrare in questi giorni 
il PEGI traguardo 
dei suoi dieci anni di vita. 
La manifestazione si 
svolgerà venerdì, nel cor- 
so di una riunione convi- 
viale, alla presenza delle 
massime autorità cittadi- 
ne, dei gnenionl dei 
Rotary e dei service clubs 
cittadini. A solennizzare 
l'avvenimento sarà pre- 
sente la presidente inter- 


3 


nazionale Isabel 
McKnight e la governa- 
trice del Distretto 206 In- 
ner Wheel, Geda Canale, 
nonché la rappresentan- 
te dell'Italia nel Boardin- 
ternazionale, Fulvia Co- 
stantinides. 

L'intensa attività del 
Club triestino e le sue 
molteplici realizzazioni 
in SERA sociale, cultu- 
rale e benefico saranno 
illustrate dalla presiden- 
te del club, Beatrice de 
Ferra, nel corso del suo 
indirizzo di saluto, cui fa- 
ranno pio gli inter- 
venti della Governatrice 
e della rappresentante 
italiana. x 


Nel febbraio del 1926, a Parigi, moriva a poco più di 
25 anni, vittima della violenza degli squadristi di re- 
gime, Piero Gobetti, una delle personalità più vive e 
incisive della cultura italiana nei primi decenni del 


novecento. 


Perricordare la figura e l'impegno culturale e poli- 
tico di Gobetti, il Circolo culturale giovanile «Voltai- 
rey ha organizzato un incontro con i propri soci, ed 
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ha invitato Alessandro Stricca, vice-presidente del- 
l'Internazionale giovanile liberale a ricordare la sua 


vita e lè opere. Stricca, dopo aver ripercorso le date 


fondamentali della biografia di Gobetti, ha sottoli- 
neato come in pochi anni, con scarsi mezzi, e fra cre- 


scenti persecuzioni politiche, riuscì a stampare tre 
riviste ed oltre 100 libri. «La sua ricca produzione 


intellettuale — ha aggiunto Stricca — ela sua vicen- 
da umana furono entrambe dominate da una in- 
transigenza morale, ma non moralistica; i suoi pro- 


getti di lavoro e la sua intuizione di una nuova classe 
liberale che doveva sorgere dal mondo del lavoro, fu- 


rono entrambe stroncate dall'avvento del fascismo». 


«Anche la concezione gobettiana del liberalismo — 


ha affermato Stricca — è una concezione molto mo- 


derma e che continua ad essere punto di riferimento 


per molti liberali europei. E’ un liberalismo laico, ma 
di un laicismo sostanzialmente diverso e nuovo ri- 
spetto alla tradizione laicista del liberalismo risorgi- 
mentale, strettamente connesso alle particolari vi- 
cende delle relazioni tra Stato e Chiesa nella storia 
nazionale prima e dopo l'unità». 

«Così in Gobetti — ha concluso Stricca — la pervi- 
cace eresia del liberalismo si apparenta con le prime 
democrazie, antesignane dell'etica sociale dell'auto- 
nomia e del sacrificio, della iniziativa e del rispar- 
mio, dell'iniziativa economica libera e della respon- 


sabilità personale». 


Coro istriano alla sua prima uscita 


Grande successo e tanto pubblico per il «Coro istriano» dell'Associazione delle 
comunità istriane alla sua prima «uscita» nella sede sociale di via Mazzini in 
occasione di una manifestazione sulla cultura e le tradizioni popolari istriane. 
Diretto dalla maestra Claudia Vigini, il coro è composto da ben 30 elementi, erede del 
«coro cittanovese» sorto ancora nel marzo del 1988, ed è specializzato in un vasto 
paiono di canzoni popolari istriane e triestine. Le caratteristiche e i programmi 
del coro per l'anno in corso sono stati spiegati da Anita Slatti, responsabile culturale 


dell'associazione, mentre parole di augurio sono state espresse dal presidente 
Ruggero Rovatti e dal consigliere regionale Lucio Vattovani. 


Yi $. LI a (4 (È - - 
Rispondere ai bisogni degli anziani 
L'assessore regionale all'assistenza sociale, Carmelo Calandruccio, si è recato in 
visita alla Casa diriposo Battisti dove ha incontrato gli ospiti dell'abitazione — 
polifunzionale per anziani, la responsabile della struttura, Ambrosina Ciaccia, e il 
presidente del Consorzio geriatrico Friuli-Venezia Giulia, Pasquale Barillà. 
Nell'occasione sono stati affrontati temi relativi alla positiva situazione attuale 
della struttura e ai programmi collegati allo spostamento della sede nella struttura 
provinciale dell'ex Ipami. L'assessore Calandruccio ha sottolineato che «il connubio 
pubblico-privato è la chiave di volta dell'assistenza, in particolare di quella che deve 
rispondere ai bisogni degli anziani». 


— In memoria di zia Lola 
Preda in Kucich nel III ann. 
(10/3) da Mariarosa e Giuly 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. x 
— Inmemoria di Enrico Savi 
nel II ann. (11/3) dalla moglie 
Silvana 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. E 
— Inmemoria di Meri Faidi- 
ra nel trigesimo (13/2) dalle 
famiglie Lantschner e Iancer 
50.000 pro Piccole suore del- 
l'Assunzione. 
— Im memoria di Spiridione 
P. Nicolaidi nel Il ann, (13/8) 
dalla moglie e dai figli 200.000 
Pro Comunità greco-orientale 
(poveri). à 
— In memoria del dottor 
Gianni Furigo nel XVII ann. 
(17/3) e del suo caro papà dai 
familiari 100.000 pro Chiesa 
S. Bartolomeo (Barcola). 
—, In memoria di Ervina Zi- 
grino nel X ann. da Mariuccia 
Marvin 20.000 pro Astad. 


— In memoria della mamma 
nel XXII ann. (17/3) da Gilber- 
ta, Luciana e Oliviero 20.000 
pro Pro Senectute, 
— In memoria della cara 
mamma ne; il compleanno 
(16/3) dalle figlie 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 
— In memoria di Gigliola 
Rocchini per il compleanno 
(16/3) dal marito Enrico e dal- 
la figlia Laura 50.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare. 
— In memoria del caro Bru- 
no Ballarin nel VII ann. (17/3) 
dalla moglie Helli, figli e pa 
ti 50,000 pro Divisione cardio- 
logica (prof. Camerini).. x 
— Inmemoria di Marisa Gri- 
safulli nel I ann. dal marito e 
dalla figlia 150.000 pro Uni- 
cef. 
— Imnmemoria del volontario 
iuliano Umberto Oblati 
(17/3) dalla figlia Silvana 
20.000 pro Fronte della gio- 
ventù. 


— In memoria di Isolina 
Isersich dalla famiglia Rober- 
ti 50.000 pro Istituto Ritt- 
er. 
TRev ‘memoria di Slavko Ko- 
dric per il 72.0 compleanno 
(17/3) dai familiari 25.000 pro 
Comunità famiglia Opicina, 
25.000 pro Frati Capuccini 
Montuzza (pane peri poveri). 
— In memoria di Ernesto 
Mattioni (17/3) dalla moglie 
Regina 200.000 pro Club «Api- 
ce» (borse di studio). 
— In memoria di Bruno 
Grandis per il compleanno 
(17/8) dalla sorella 20.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 
<= In memoria di Renato Si- 
vitz nel II ann. (17/3) dalla 
moglie Pina e sorella Elda 
150.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
=. In memoria di Giuseppe 
Viezzoli nel XVII ann. dal fi- 
glio Guido e nuora Marj 
50.000 pro Aire. 


-— In memoria di Luigia Pau- 
lina (17/3) dalla HR Licia 
Paulina 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane peri poveri). 
—. In memoria di Silvio Sassi 
nell'ann. (17/3) dai genitori e 
nonna 50.000 pro Agmen, 
50.000 pro Unicef, 50.000 pro 
Comunità S. Martino al Cam- 
po. 

— In memoria di Maria Raf- 
faella Carbi Craglietto da Ful- 
via e Decio Gioseffi 50.000 pro 
Ass, de Banfield, 50,000 pro 
Cri — Comitato Signore; da 
Tullio e Amedea Antonini 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. d 

— In memoria di Tristano 
Colummi da Beatrice Lupieri 
30.000 pro Gruppo M.T. 
«Mondo Nuovo». — —. 

— In memoria di Silvestra 
Corsini da Betty, Serena, Ales- 
sandro S. e Susanna 31.000 
pro Ass, Sportiva handicappa- 
ti fisici (Anshaf). 
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LA’GRANA’ 
Quelle barriere 
anti invalidi 


ai seggi 


elettorali 


sto Pi 
ome farò? 


Liliana Ferraris 


STORIA / DESTINI INTRECCIATI 


I «muli» del Weber massacrati 


Dopo che in pochi mesi 
l'assetto della Jugosla- 
via, ormai sempre più 
solo espressione geogra- 
fica, è stato stravolto dai 
noti. avvenimenti, e 
mentre la Bosnia sta an- 
cora una volta per essere 
il crocevia esplosivo del- 
la Balcania (e del mon- 
do), ci pare opportuno ri- 
cordare come, in un cer- 
to momento della storia, 
i destini di Trieste si sia- 


no drammaticamente e 
tragicamente intrecciati 
proprio con quelli della 
Bosnia, anzi della Bos- 


nia-Erzegovina. 
Intendiamo riferirci a 
quando, in una situazio- 
ne con molti punti di 
contatto con l’attuale, 
pur in tempi e situazioni 
diversissime, centinaia 
di giuliani e triestini fu- 
rono trucidati in un fatto 
d'arme di tanti anni fa 


successo in quella regio- 
ne. 
Correva l'anno 1878 e 
il Congresso di Berlino, 
radunati i rappresen- 
tanti delle grandi poten- 
ze dell'epoca sotto l’abile 
regia di Bismarck, decise 
un certo riassetto del- 
l'Europa, che prevedeva 
tra l'altro di concedere 
in amministrazione 0, 
come si disse, «protetto- 
rato» dell'Austria-Un- 


vina, ribelle provincia 
dell'impero ottomano. 
Cosicché, il 29 luglio di 
quell'anno, una spedi- 
zione militare, quasi dei 
«caschi blu» (molto) ante 
litteram, comandata dal 
generale Philippovich 
attraversò il confine av- 
viandosi a occupare am- 
ministrativamente il ter- 
ritorio abbandonato dai 
turchi, proprio quella 


gheria la Bosnia-Erzego-. 


Bosnia così periodica- 
mente tragica. Almeno 
ufficialmente era stata 
presentata come una 
‘passeggiata, ma così non 
fu, dato che i locali, da 
anni in lotta e rivolta 
contro l'ottomano, non 
vollero cessare la tradi- 
zionale attività nemme- 
no contro i novelli «pro- 
tettori». 

Ed è qui che entrano 
in ballo i giovani triesti- 
ni in divisa. Fra le trup- 
pe di quel corpo di spedi- 
zione c'erano pure quelle 
del : 22.0 Reggimento 
(verrà anni dopo il famo- 
so 97.0) «Ritter Anton 
von Weber», formato da 
reclute di queste terre, in 
gran parte triestini, che 
si trovarono così invi- 
schiati nelle vicissitudi- 
ni di quella campagna 
balcanica. 


Trieste / Segnalazioni 
RANDAGI /L’INVITO ALLA STERILIZZAZIONE 


Gli animalisti sono soddisfatti 


Il 14 agosto l'episodio 
più dolorosamente 
cruento; caduti in 
un'imboscata nei pressi 
di Banja Luka, gran par- 
te dei «muli» del Weber: 
vi furono massacrati. Il 
numero dei caduti non si 
saprà mai esattamente, 
tenuto conto che del fat- 
to che le stesse autorità 
militari non ne vollero 
dare troppa pubblicità, 
preferendo persino, ad 
esempio, dirottare i feriti 
superstiti in ospedali 
lontani da Trieste. Al- 
trettando feroce, a quan- 
to se ne sa, fu la rappre- 
saglia che ne seguì da 
parte delle truppe au-. 
striache con tanto di in- 
cendi e saccheggi. 

Per Trieste, poi, quella 
spedizione nella Bosnia- 
Erzegovina non si limitò 
‘per importanza, pur gra- 
ve, al massacro di Banja 


È 


Luka, ma portò ad altre, 
notevoli ripercussioni in 
città. Lo spaccarsi, in- 
nanzi tutto, fra chi, su 
posizioni filo-governati- 
ve e  filo-asburgiche, 
esaltò il valore, il sacrifi- 
cio e la lealtà dei concit- 
tadini soldati fino alle 
trionfali accoglienze, nel 
dicembre di quello stesso 
1878, al loro rientro a 
Trieste e chi, invece, Mu- 
nicipio in testa, pianse e 
rimpianse “caduti co- 
stretti in un esercito in- 
vasore. Non solo, ma 
perché, fatto forse ancor 
più importante, essa fu 
l'occasione di alcune di- 
serzioni, decise più che 
dal dubbio eroismo del 
«demoghéla», alla spinta 
ideale dell'appello di Ga- 
ribaldi («Ai monti, ai 
monti! Triestini, trenti- 
ni, istriani, goriziani! 


Per non combattere con- 
tro gli eroici nostri fra- 
telli  dell'Erzegovina»); 
fra le altre quella di un 
tal Guglielmo Oberdan. 
Roberto Gruden 


Icaduti 

dell’Armir 

Leggo nella pagina in- 
terni-cronache sotto il ti- 
tolo: «Primi nomi dei ca- 
duti dell'Armir», che, 
quei poveri disgraziati, 
sono «morti nei lager co- 
munisti» in quanto «de- 


portati in massa». Cito, 


tra virgolette, ‘testual- 
mente quanto scritto. Ri- 
tengo che la stampa, tra 
l'altro, abbia il compito e 
il dovere di informare e 
non, come in questo ca- 
so, di deformare la storia 
facendo credere tutt'al- 
tra cosa al posto della 


) 


E' di questi giorni la no- 
tizia che il ministro De 
Lorenzo ha inviato una 
circolare del ministero 
della Sanità, invitando 
gii enti locali alla steri- 
izzazione e all'assisten- 
za Veterinaria di cani e 
ORE randagi a cura del- 
e Usl. Ciò che veramente 
mi sorprende è l'atteg- 
giamento dei mezzi di 
informazione che, pro- 
vocatoriamente, hanno 
annunciato la rivolta 
degli animalisti. 

Io, che mi sento di far 
parte di questa catego- 
ria, mi ritengo invece 
soddisfatta del provvedi- 
mento. Il randagismo — 
nelle nostre zone soprat- 
tutto di gatti — è un pro- 


blema in primo luogo per. 


gli stessi animali, che 
procreano a dismisura, 
st ammalano e sono de- 
stinati entro breve tempo 
amorire. Il controllo Ga 
le nascite e la periodica 
assistenza sanitaria do- 
vrebbero garantire una 
migliore qualità della vi- 
ta delle popolazioni feli- 
ne. In altre città, asso- 
ciazioni animaliste e 
ambientaliste, come ad 
esempio «Mondo gatto», 
operano in questo senso 


già da anni.. si 
., Nella vicina Venezia, 
il comune ha. concesso 


verità. Tra l'altro in qua- 
lità di ex deportato (vero) 
mi sento offeso da un ta- 
le stravolgimento stori- 
co. Si ha paura di dire al- 
la gente che i nostri sol- 
dati in Russia non ci an- 
darono come «deportati» 
ma come «invasori», 
mandati dal fascismo a 
fianco dei nazisti hitle- 
riani? Si ha paura di dire 
che questi fecero prigio- 
nieri cinque o sei milioni 
di soldati sovietici e che 
appena il tre per cento 
fece ritorno a casa? Cre- 
do, se si deve rispetto al- 
la memoria: delle mi- 
gliaia di poveri ragazzi 
mandati a morire come 
invasori; si deve almeno 
altrettanto rispetto verso 
i milioni di morti provo- 
cati, purtroppo per noi 
italiani, anche da loro. 
Silvano Cosolo 


Martedì 17 marzo 1992 


Il controllo delle nascite garantirà una vita migliore alle popolazioni feline 


un'isola per i felini, in 
cui vivono in buone con- 
dizioni, grazie a control- 
li periodici dei veterina- 
ri, che hanno provveduto 
alle sterilizzazioni e alle 
vaccinazioni. A Trieste 
sappiamo bene come in- 
tere colonie siano a cari- 
co di persone di cuore, 
per lo più donne di una 
certa età, che provvedo- 
no nei limiti delle loro 
possibilità economiche a 
queste bestiole. Conosco, 
poi, personalmente pri- 
vati cittadini, amanti 
degli animali, che hanno 
provveduto a loro spese 
alla sterilizzazione delle 
gatte randage. 
Insomma, ciò che 
a oggi è onere del volon- 
tariato, deve essere a ca- 
rico delle strutture pub- 
bliche. Ed è un passo in 
avanti, dal momento che 
il provvedimento non 
parla affatto di soppres- 
sioni. Molte volte avete 
ospitato in questo spazio 
lettere di protesta, ad 
-esempio sulla presenza 
dei gatti nel cimitero di 
Sant'Anna. Ma troppo si 
è taciuto, invece, su epi- 
sodi in cui i gatti erano 
vittime di brutali crudel- 
tà; e se questi animali, 
aradossalmente sem- 
rano per alcuni essere 
indice di degrado e spor- 


cizia, come qualificare, 
allora, quegli esseri che 
ne hanno fatto oggetto di 
sevizie e di barbare sop- 
‘pressioni? 

I gatti devono essere 
meno numerosi non per- 
ché «non servono a nien- 
te» (secondo quale posi- 
zione si può sostenere 
una tale tesi?) a parte il 
fatto che sono un inne- 
VEGA deterrente per i 

en. più pericolosi ratti, 


. ma per garantire loro 


un'esistenza più degna. 
Mi auguro che il cani- 
le di via Orsera, che do- 
vrebbe essere il luogo 
operativo per la steriliz- 
zazione e la degenza del- 
le gatte, venga messo a 
disposizione quanto pri- 
ma, e spero anche che il 
Comune si occupi di for- 
nire un rifigio agli ani- 
mali abbandonati, giac- 
ché anche da questo 
unto di vista tutto è de- 
egato alla buona volon- 
tà dei privati, che co- 
munque non ce la fanno, 
vedi ad esempio il rifugio 
Astad e le condizioni di 
sovrappopolamento in 
cui versa. Sono problemi 
urgenti, per niente futili, 
‘perché è dal rispetto ver- 
so gli animali che si mi- 
sura anche il grado di ci- 

viltà di un Paese. 

Fernanda Hrelià 


BANCA ANTONIANA 
Funziona a perfezione 
il servizio Bancomat 


Vedo su «Il Piccolo» del 
6 marzo una. segnala- 
zione dal titolo «Codice 
corretto ma il Banco- 
mat ritira la tessera» a 

cia Giorgio Brando- 
in. 


n, : 
Mi preme far osser- 


vare che il servizio Ban- 
comat della Banca An- 
toniana è perfettamen- 
te funzionante e preve- - 
de, come noto, la cattu- 
ra della tessera qualora 
il codice sia digitato er- 
rato. per ben tre volte, o 
ci siano altri motivi fa- 


cilmente intuibili. 

Ciò che posso assicu- 
rare è che, dal consueto. 
controllo serale, ‘è 
emerso. che l'anomalia 
riguardava la causale 
«codice errato», e che la 
tessera era stata emes- 
sa da altro istituto di 
credito a persona diver- 
sa dal signor Brando- 
lin. 

dott. Sergio Indri 
responsabile gruppo 
Venezia Giulia 

della Banca Antoniana 


FERROVIE / TURISMO SU ROTAIA 


La vita è veramente buffa: 
si passa il tempo a di- 
sprezzare quello che si ha 
per poi  rimpiangerlo 
quando non c'è più. Scrivo 
@ proposito della lettera 
dei volontari del Museo 
Ferroviario di campo 
Marzio pubblicata sul 
«Piccolo» dell'11 marzo: 
devo dire che l'ho letta con 
molto interesse ed emozio- 
ne, e a essa vorrei aggiun- 
gere alcune mie conside- 
razioni. Premetto che io 
sono uno dei fortunati cit- 
tadini che hanno potuto 
partecipare al leggenda- 


rio viaggio con treno a va-- 


pore Trieste-Bled organiz- 
zato dalla Sezione appas- 
stonati dei trasporti del 
DIf di Trieste nel lontano 
1976, în occasione del 70.0 
anniversario della Ferro- 
via transalpina. 

Forse non molti sanno 
che a quel tempo in tutta 
la rete Fs vi erano ancora 
numerose locomotive a 
vapore in buone condizio- 
ni di funzionamento; in 


particolare, a Trieste era 
ancora utilizzata per la 


le, 
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La mancata valorizzazione 


dell’ingente patrimonio 


ferroviario del nostro Paese 


dovuta a scelte politiche 


manovra dei treni merci 


una locomotiva mod. 740 
Fs, e grazie alle cure degli 
operai del deposito loco- 
motive di Trieste Centrale 
era stata rimessa in con- 
dizioni perfette una loco- 
motiva modello 685 Fs, un 
vero gioiello, particolar- 
mente studiata per il trai- 
no dei treni viaggiatori e 
in grado di raggiungere la 
velocità di 110 Kmh. 

I viaggi turistici con tre- 
ni a vapore continuarono 
fino al 1980, quando la 
miopia della direzione ge- 
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vio 


nerale delle Ferrovie dello 
Stato giunse a vietarli con 


la scusa che le scintille 


uscite dai fumaioli provo- 
cavano incendi boschivi. 
Da quel momento in poi 
quasi tutte le locomotive a 
vapore ancora funzionan- 
ti furono in brevissimo 
tempo disattivate e invia- 
te alla demolizione. 
Quando, un paio di an- 
ni dopo, qualcuno si ac- 
corse che gli incendi bo- 
schivi avevano tutt'altra 
origine, ne rimanevano 
pochissime superstiti tra 
cui la nostra 685 Fs che in 


seguito inspiegabil- 
mente ceduta al comparti- 
mento di Verona, da dove 
è molto difficile che faccia. 
più ritorno. Ho voluto di- 
mostrare che non ci sareb- 
be stato bisogno di pagare 
fior di quattrini alle Ferro- 
vie di Lubiana per. noleg- 
giare treni storici, se i diri- 
genti delle Ferrovie dello 
Stato avessero avuto più 
cura nel conservare il nu- 
meroso materiale ferro- 
viario d'epoca un tempo 
esistente nel nostro com- 
‘partimento. 

D'altra parte penso:che 
la mancata valorizzazio-; 
ne dell’ingente patrimo- 
nio storico ferroviario del| 
nostro Paese sia dovuta a, 
una precisa scelta politi-; 
ca; in una società nella; 
quale si ragiona solamen- 
te in base all'ottica del 
profitto e alla sfida pro- 
duttiva, rimane fatalmen- 
te poco spazio per quanti 
avrebbero ancora voglia 
disognare. 

Gianni Ursini, 
ferroviere in servizio 


TRASPORTI URBANI / NUOVE PROPOSTE e s 
Treni storici gia nel ’76  |L’utilità dei sensori per i bus 


“Ora rimpiangiamo ciò che fu distrutto per miopia” 


Mi riferisco a due artico- 
li comparsi nei giorni 13 
e 14 febbraio concernen- 


ti i trasporti urbani. Nel' 


primo si parlava dell'as- 
semblea generale del- 
l'Act per l'approvazione 
del bilancio e nell'altro 
di trasporti urbani ed 
handicap fisici.  Pren- 
dendo in esame il primo 
articolo, a parte la scon- 
solante constatazione di 
una votazione con schie- 
ramenti e maggioranze 
già confezionate (men- 
tre, credo, che nella con- 
duzione di un ente le in- 
tese dovrebbero costruir- 
si sulle idee a prescinde- 
re dall'appartenenza a 
questo 0 a quel partito 0 
gruppo), mi vorrei soffer- 
mare su un progetto di- 
scusso in quella sede, e 
precisamente sullo stu- 
dio di fattibilità di un si 
stema di sensori con cui 
dotare i mezzi e le ferma- 
te dei bus. 

Di tale sistema, che 


mezzo indispen: 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


comporterebbe una spe- 
sa di 4/5 miliardi, non 
riesco - sinceramente a 
capire quale potrebbe es- 
sere l'utilità. Penso, in- 
fatti, che un autista, in- 
gorghi o no, non può de- 
viare da quello che è il 
percorso di linea, e che 
l'utente deve comunque 
aspettare alla fermata e 
il sapere dove è esatta- 
mente il bus che sta at- 
tendendo non credo gli 
potrà rendere l'attesa 
più gradita. 

Mettendo poi in fila 

esto articolo con quel- 
‘o comparso il giorno do- 
po, viene spontanea una 


domanda. Ammettendo . 


l'utilità di tale rete di 
sensori, che se ne farebbe 
un disabile di sapere che 
l'autobus arriverà entro 
‘pochi minuti se poi non 
riesce comunque a salir- 
ci sopra? Viste le note e 
rimarcate difficoltà eco- 
nomiche in cui si dibatte 


__LATUACASA IDEALE — 
. NASCEDAUNPICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
sabile per acquistare, per vendere, 


l'ente, e, per contro, la 
spesa che questi verrebbe 
a sostenere per dotare: 
mezzi e fermate di que- 
sto sistema di sensori, mi 
sembra opportuno venga 
spiegato all'opinione 
‘pubblica l'effettiva utili- 
tà di questo sistema, e 
venga SILE anche 
‘perché tali difficoltà eco- 
nomiche non . costitui- 
scono ostacolo per que- 
sto adeguamento, men- 
tre lo diventano quando 
si parla di adeguamento 
necessario per risponde- 
re alle necessità dei disa- 
bili (adeguamento che 
oltrettutto è previsto per 
legge e comporterebbe 
TOT, 

Sarebbe bello, infine, 
venisse spiegato perché, 
in questi tempi così tristi 
per i motori a benzina, 
non si studia la possibili-- 
tà di un ripristino dei fi- 
lobus. 

Paolo Degrassi 


n 
[partigiani 
slavi 


Non vi può essere alcun 
dubbio che i partigiani 
slavi fucilati al poligono 
di Opicina volessero 
l'annessione di Trieste, 
di Gorizia e dell'Istria al- 
la Jugoslavia, come i lo- 
ro pompagni, al seguito 
di Tito hanno dimostrato 
invadendo nel '45,°a 
guerra finita, queste ter- 
re. Per essi era conside- 
rato fascista — con quel 
che ne comportava (foi- 
be) — chiunque auspi- 
casse una soluzione ita- 
liana per Trieste, Gorizia 
e per l'Istria. Se esiste 
ancora qualcuno che 
condivide le loro idee, 
continui pure ad onorar- 
ne la memoria, ma è 
semplicemente ridicolo, 
oltre che provocatorio, 
pretendere che gli italia- 


| «Sarebbe più urgente rispondere alle necessità delle persone disabili» 


ni, soprattutto quelli di 
Trieste, di Gorizia e del- 
l'Istria facciano altret- 
tanto. 

E basta con questo 
anacronistico scudo del- 
l'antifascismo, dietro al 
quale fino a ieri trovava- 
no copertura certi perso- 
naggi per giustificare le 
nefandezze di Stalin, gli 
stessi che oggi tentano 
ancora di giustificare 
quelle di Togliatti, com- 
presi i delitti perpetrati 
ai danni di antifascisti 
veri come gli anarchici. 

Un'ultima considera- 
zione: setterroristi slavi, 
regolarmente processati 
e poi giustiziati a Opici- 
na, fossero ‘entrati a 
Trieste con gli altri titini, 
come si sarebbero com- 
‘portati? Credo che la ri- 
sposta sarebbe troppo fa- 
cile. 

‘Angela Brandi 


eli A 


17 


Grandi onori per S.M. il 
gatto per la sua seconda 
giornata nazionale volu- 
ta dall'omonimo club ro- 
mano, che ha fatto proli- 
ferare sodalizi analoghi 
in tutto il Paese, dove è 
stata celebrata, in varie 
forme, la ricorrenza del 
17 febbraio. Nella capi- 
tale è stato assegnato il 
premio Felis a mons. Ma- 
Tio Canciani, parroco 
della cattedrale di San 


Giovanni dei Fiorentini, . 


primo sacerdote in Italia 
ad aprire le porte della 
sua chiesa anche alle be- 
stiole dei fedeli. Il prela- 
to ha dedicato la messa 
di mezzogiorno del 17 
febbraio a tutti i gatti. 
‘Oltre a mons. Canciani 
sono stati premiati due 
veterniari protezionisti, 
una signora sarda e due 
‘ragazzine. In serata lo 
scrittore Bartolomeo 
Rossetti, autore, tra l'al- 
tro, del «Vangelo secon- 
do noantri», e protagoni- 
sta della trasmissione ra- 
diofonica «Modi di dire» 
ha raccontato un toccan- 
te episodio autobiografi- 
co. A Firenze, invece, 
nell'ex pozzo di Beatrice 
in piazza Santa Trinità, è 
stata allestita la gatt-art, 
una felice rassegna di di- 


marzo 1992 


pinti e di fotografie. 

A Trieste, infine, il 
club che fa capo a Ma- 
nuela Serdi, via Palladio 
10, ha organizzato una 
raccolta di mangime che 
è stato distribuito tra le 
gattare meno abbienti. I 
cittadini hanno offerto 
208 scatolette, tra le 
quali due maxiconfezio- 
ni di oltre un chilo l'una, 
38 scatole di croccantini, 
due chilogrammi di pa- 
sta e riso e 77 sacchetti di 
crocchette inglesi. Uno 


‘sconosciuto ha lasciato 
- una busta con diecimila 


lire che sono state inve- 
stite in scatolette. Due 
negozianti dal cuore d'o- 
ro, quelli dell'agraria di 
via Udine e di via Baia- 
monti hanno deciso di 
continuare la raccolta 
tutto l'anno. 


DIET) 


‘Tra via Ruggero Manna e 


via Pauliana è sparito 


Chicco, un gatto biancò- 
grigio. Chi lo vedesse. è 
vivamente . pregato di 
chiamare lo 041/410002 
oil 416076. Mirandolina, 
una giovane gatta bian- 
co-nera, ha perduto im- 
provvisamente il padro- 
ne e cerca disperatamen- 
te una casa. Chi la voles- 
se telefoni allo 


040/360845 o 229522. Da 
un giardino di via Cola- 
rich è scomparso a metà 
febbraio Teo, un gatto ti- 
grato molto robusto, e ai 
primi di marzo la stezza 
sorte è toccata a Beba, 
una gatta tricolore di,un 
anno sterilizzata. Le be- 
stiole sono state inutil- 


mente cercate in tutta, : 


Muggia. Chi le vedesse è 
pregato di chiamare il 
271213. Un gatto certosi- 
no con collare antipulci è 
stato raccolto a Trieste 
dalle parti della stazione 
centrale. Chi lo avesse 
perduto telefoni allo 
040/44424, Un cagnetto è 
stato adottato al canile 
dell'Usl ma sul posto ne 
rimangono tuttavia altri 
12, uno dei quali, un pa- 
store tedesco meticcio, è 
stato trovato tre giorni fa 
a Chiampore. Chi volesse 
un esemplare chiami 
dalle 7. alle 13 lo 
040/8200268. 
DETTO 

La voce del sangue sem- 
bra essere identica negli 
uomini e negli animali. 
Duska, una gattina di 
quatiro mesi di Tour- 


coing, in Francia, era © 


stata regalata a un amico 


dei suoi padroni, che vi- 


ve a Douai, e separata 


tr. Rubriche 
SI va SO 
Giornata dedicata 
ai gatti d’Italia 


così da Igor, il suo gemel- 
lo al quale è attaccatissi- 
ma. Duska non si è rasse- 
gnata alla perdita del 
fratello e in meno di una 
settimana ha percorso gli 
oltre 50 chilometri che 
dividono le due cittadi- 
ne. Una mattina, Duska è 
statà trovata ferita e af- 
famata sulla soglia della 
casa dove‘era nata. E' 
ovvio che vi è rimasta 
perché nessuno ha avuto 
più cuore di dividerla da 
Igor. 
sua 

Si svolgerà a Roma il 25e 
il 26 aprile l'VIII assem- 
blea precongressuale de- 
gli Amici della terra, che 
hanno una sede anche a 
Udine, in via Beato Odo- 
rico da Pordenone 3, e 
nel Friuli-Venezia Giulia 
sono i vessilliferi del pro- 
tezionismo. I lavori del- 
l'assembela capitolina, 
che si terrà all'albergo 
Leonardo da Vinci, s'ini- 
zieranno alle 10 del 25, 
per concludersi alle 14 
dell'indomani. L'incon- 
tro ha una particolare 
importanza perché ‘av- 
viene alla vigilia della 
conferenza dell'Onu sul- 
l'ambiente. 

Miranda Rotteri 


MISMATICA 


Ii sigillo del doge Vitale 


Ritrovato nella zona alle spalle del teatro romano di Trieste 


Un pubblico partecipe ha 
affollato la sala «Franco» 


‘ della Soprintendenza peri 


beni ambientali, architet- 
tonici, archeologici, arti- 
Stici e storici del Friuli-Ve- 
nezia Giulia il giorno 7 
marzo, a Trieste, per la 
presentazione del volume 
«La tutela dei beni cultu- 
rali e ambientali nel Friu- 
li-Venezia Giulia (1986- 
87), ottavo della collana 
«Relazioni». Il soprinten- 
dente Franco Bocchieri ha 
illustrato i criteri seguiti 
nella compilazione dell'o- 
pera, che offre all'atten- 
zione dei lettori un quadro 
organico di tutti gli inver- 
venti condotti sul territo- 
Tio regionale dal 1986 al 
1987, nei tre settori (am- 
bientale e architettonico, 
archeologico, storico-arti- 
stico) in cui si articola l'at- 
tività della Soprintenden- 
za. 

. Il testo, ricco di belle 
immagini in bianco e nero 
e a colori, disegni e riferi- 
menti bibliografici illu- 
stra, in tre sezioni, attra- 
verso le schede compilate 


da decine di ottimi colla- 
boratori, la grande mole di 
lavoro ATI specie nel- 


le zone del Friuli terremo- 
tato, come rilevato dall'il- 
lustre ospite prof. France- 
sco Sisinni, direttore gene- 


. rale. dell'Ufficio centrale 


per il Baaas del ministero 

eri Beni culturali e am- 

ientali, il quale ha pure 
presentato la guida «Villa 
Savorgnan, una raccolta 
archeologica a Lestans». 
Nove brevi contributi de- 
dicati a restauri, scavi e 
problemi tecnici relativi al 


restauro pertinenti al la- 
voro svolto dalla Soprin- 
tendenza, precedono Îe tre 
sezioni del testo. 

Fra i contributi, di gran- 
de interesse storico e nu- 
mismatico si presenta 

ello di Maurizio Rosa- 

la, intitolato «Il sigillo di 
Vitale II Michiel». Nel 
1980, durante una campa- 
gna di scavi condotta alle 
spalle del teatro romano di 
Trieste (soprintendente A. 
Pavan), venne alla luce 
«un dischetto di piombo in 
molto buone condizioni di 
conservazione dimm 37 di 


diametro e mm 3 di spes: 
sore». Il verso, di facile let- 
tura, portava, su sei righe, 
la scritta «V (ITALIS) MI- 
CHAEL DEI GRACIA VE- 
NECIE DALMACIE AT- 
QUE) CHROATIE DUX». 
La scena del recto (doge 
inginocchiato che riceve 
da S. Marco il vessillo) ri- 
chiamava, pur nelle sue 
anomalie di tipo iconogra- 
neo quella delle bolle do- 
gali. 

L'esistenza di una bolla 
del doge Vitale II Michiel 
(1156-72) era documenta- 
ta dalla autenticazione 
che il notaio Lorenzo Eu- 
stachio appone a una co- 
pia (2 marzo 1487) della 
concessione alla città di 
Arbe di Sessa il conte 
(28 giugno 1166), ma fino 
al ritrovamento tergestino 
nessun esemplare della 
bolla era pervenuto fino a 
noi, 

‘Resta un mistero come e 
quando il sigillo sia finito 
nell'area de 


dove esso PIOVODAA. È 
Daria M. Dossi 


MARTEDÌ’ 17 MAR. 1992 S. PATRIZIO 


Ilsolesorge alle 6.13: Lalunasorgealle 17.00 
etramonta alle 18.13 ecalaalle 5.88 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 6,9 149 MONFALCONE 7,2 13,3 
GORIZIA 85 13 UDINE 35 154 


Bolzano -4 17 Venezia 
Milano DAI Torino 
Cuneo 10 20 Genova 
Bologna 15 Firenze 
Perugia 16 Pescara 
L'Aquila 18 Roma 
Campobasso 12 Bari 
Napoli 19 Potenza 
Reggio C. 16 Palermo 12 
Catania 21 Cagliari 13 


COCICICA ICI SES 


Situazione: sulle regioni adriatiche, su quelle me- 
ridionali peninsulari e sulla Sicilia orientale annu- 
volamenti irregolari anche intensi associati a bre- 
vi rovesci. Nevicate sui rilievi appenninici. Nel 
corso della giornata tendenza a graduale‘attenua- 
zione dei fenomeni sull'alto versante adriatico. 
Su tutte le altre regioni condizioni di cielo sereno + 
o poco nuvoloso, con residui addensamenti sul 
settore nord-orientale. _ 

Temperatura: in diminuzione, più sensibile sulle! 
regioni dei versanti orientali. 

Venti: moderati da Nord-est sulle regioni setten- 
trionali e su quelle centrali, con rinforzi sulla Li- 
guria, sulle Venezie e iungo il versante Adriatico. 
Moderati da Nord-Ovest sulle altre regioni, ten- 
denti a disporsi da Nord-est rinforzando sulla Sar- 
degna e lungo i versanti orientali. 

Previsioni: a media scadenza. 

MERCOLEDÌ’ 18: su tutte le regioni generalmente 
sereno o poco nuvoloso salvo temporanei annu- 
volamenti stratiformi sulle zone alpine. Nottetem- 
po e al primo mattino formazione di foschie dense 
e locali banchi di nebbia sulle zone pianeggianti 
del Nord. 

Temperatura: in generale aumento. 

GIOVEDÌ 19 ; al Nord nuvolosità variabile con lo- 
cali addensamenti accompagnati da locali piova- 
schi e rovesci, ma con tendenza a rapido miglio- 
ramento. Sulle restanti regioni generalmente se- 
reno o poco nuvoloso; tendenza ad:aumento della 
nuvolosità. Nottetempo e al primo mattino forma- 
zione di foschie dense e banchi di nebbia sulle 
zone pianeggianti centro settentrionali. 


teatro e da. 


temporali 


neve 


nebbia 


S vi 
edi Ariete 44 Gemelli &f Leone 
21/3 20/4. 21/5 20/6 22/7. 23/8 
La Luna vi invita ad ap- La vita a due si colora di Beneillavoro, le finanze 


puntare tutte le vostre 
energie nel settore del 
lavoro, i neì programmi 
professionali ed even- 
tualmente a fare dei 
consistenti investimenti 
nel campo dell'impiego, 
che saranno molto»re- 
munerativi, 


Lin dl Toro 


21/4 20/5 
Siete un po' stanchi di 
essere sempre al centro 
della vita familiare, a 
far da arbitro e da me- 
diatore in questioni che 
viinteressano fino adun 
certo punto... Vi ci vor- 
rebbe un capace e: vo- 
lonteroso supplente!! 


Promotion 


Milano Show 


MUSICA - mn 'ENSo 


intimità, reciproca soli- 
darietà, saldezza di pro- 
positi e di grande, affet- 
tuosa, complicità. Il re- 
sto del mondo è e resterà 
fuori della porta di casa 
vostra e voi sarete felici. 


e 
COME Cancro 
21/6 21/7 
C'è chi potrebbe farvi 
saltare la mosca al naso 
e farvi perdere le staffe. 


‘ C'è chi sà di avere il po- 


tere d'irritarvi. Non fa- 
tevi attirare in qualche 
negativa e antipatica 
trappola e mantenete il 
controllo dei nervi. 


e le prospettive di gua- 
dagno immediato, otti- 
Îmamente il settore della 
fama e della crescita dei 
consensi sul vostro ope- 
rato. Qualcuno di voi stà 
pensando seriamente di 
occuparsi di politica. 


@i. Vergine 


24/8 2219 
E' il momento di sferra- 
re l'attacco decisivo e 
chi vi piace vi cadrà ai 
piedi. Luna e Giove con- 
sigliano una tattica soft, 
morbidezza nei modi, 
linguaggio suadente e 
‘un'intimità fatta di con- 
fidenza e di fiducia. 


regioni alpine, con precipitazioni 
nevose sopra i 1500-2000 mei 


Temperature 


minime e massime 


nel mondo 


Amsterdam 


Ki Atene 
5 Bangkok 


{è Barbados 
: Barcellona 


Berlino 


;: Bermuda 
Bruxelles 


nuvoloso 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 


Buenos Aires nuvoloso 


Il Cairo 
: Caracas 
# Chicago 


Foschie e nebbie dal primo matti 
no sulle pianure. Temperatura in 
diminuzione. Mare poco mosso. 


OROSCOPO 


'% Bilancia 
23/9 22/10 


Un atteggiamento ri 
nunciatario e passivo 
potrebbe nuocervi e ri- 
baltare negativamente 
una situazione che, an- 
che se per poco, è ancora 
sotto la vostra influen- 
za. Le stelle consigliano 
di non abbassare la 
guardia. 


23/10 22/11 
La vita di gruppo ha ri- 
preso slancio e brio da 
quando gli avete dedica- 
to tempo, considerazio- 
ne e avete speso per la 
sua buona riuscita parte 
della vostra intrapren- 
denza. In casa e con il 
parentado maretta... 


gazze/i immagine pubblicitaria 


* Copenaghen 
Francoforte 


sereno 
sereno 

nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 

sereno 

variabile 


Gerusalemme pioggia 
Johannesburg sereno 


è Lisbona 
Londra 


FS Los Angeles 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 


Rio de Janeiro sereno 


è SanFran 


San Juan 


: Santiago 


Vancouver 


Vienna 


Si Sagittario 


cisco nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso. 
nuvoloso 


di P. VAN WOOD 


C& Aquario 


231/11 21/12 
Strano consiglio da dare 
a una persona disponi. 
bile come avete fama di 
essere ma gli astri la- 
sciano intendere che in 
campo amoroso: adesso 
vi comportiate con fred- 
dezza. Siate più affet- 
tuosi conla persona del 
cuore! 


«SB Capricorno 


21/1 19/2 
Venere vi fà belli, leg- 
giadri, desiderabili e in 
splendida forma. Marte 
intensifica la vostra ca- 
rica sexy e Saturno si in- 
carica di farvi selettivi e 
attenti a chi frequenta- 
te. Saranno in molti a 


22/12 
Urano e Nettuno vi 
stanno suggerendo un 
‘comportamento con- 
traddittorio poiché l'uno 
favorisce l'impeto e l'al- 
tro la vita meditativa. 
Sta di fatto che chi cre- 
deva di conoscervi bene 
adesso è del tutto diso- 
rientato... 


Sei giovane e interessata/o al mondo della moda e dello spettacolo? 


PERTE. 


Milano Show Promotion organizza corsi professionali per l'inserimento nel:mon- 
do della moda e dello spettacolo in qualità di: fotomodelle/i - indossatrici/tori - ra- 


Per informazioni telefona ai numeri 049/8235842 - 8235843 


farvi la corte. 

i Pesci 
20/1 20/2 20/3 

In fatto di moda e di look 


vi attenete forse a dei 
canoni che chi è al passo 
coni tempi considera un 
tantino sorpassati. Usa- 
te parte della creativa 
inventiva della giornata 
‘per aggiornare il vostro 
metro di misura. 


o] 


RITI ANTICHI 


Sacra rappresentazione 


Le cerimonie che precedevano la costruzione delle piramidi 


Ultimati i decennali lavori preliminari, di dovette 
procedere, prima di iniziare a costruire le piramidi 
vere e proprie, alle cerimonie rituali caratteristiche 
di ogni fondazione religiosa. Non abbiamo una docu- 
mentazione contemporanea alle piramidi, ma, come 
suggerisce lo studioso francese più volte citato, Geor- 
ge Goyon, possiamo ricostruire le fasi essenziali dello 


svolgimento ri, 


erendoci al rituale di fondazione dei 


santuari, attestato in epoca tarda, ma attibuito tra- 


dizionalmente addirittura 
na presenziava alla fondazi, 


ad Imhotep. Il re in perso- 


ione, assistito dagli dei 


stessi. La cerimonia del «tendere la fune», cioè di de- 


limitare lo spazio di una c. 
avvenimento di tale impo: 
nato negli annali di Stato. 


‘ostruzione sacra, era un 
rianza da essere menzio-. 


Prima di iniziare le cerimonie, il re teneva consi- 
glio: gli «Amici unici», cioè i dignitari più vicini a lui 
e suoi consiglieri, rispondevano alle sue domande e 
consultavano dei tecnici che riferivano illoro parere. 
Veniva quindi scelto un giorno che fosse favorevole e, 
nel momento stabilito, al crepuscolo, il faraone in- 
dossava l'abito cerimoniale, che comprendeva un co- 
pricapo adorno di due grandi piume, simbolo di Osi- 
ris, ma soprattutto emblema della Maat, di quell'or- 
dine cosmico, cioè, di cui le piramidi sono espressio- 
ne. Dopo di che, accompagnato dalla corte, raggiun- 
geva il luogo stabilito. Le operazioni avevano mizio 
di notte, affinché il monumento potesse essere orten- 
tato ritualmente osservando la posizione della Stella 


Polare; i movimenti del re, anzi, erano considerati in 
sintonia con quelli delle stelle. Egli si assimilava a 
Sek-Aha-Toth, il dio geometra, e, pronunciando le 
formule rituali, calcolava la direzione servendosi del 
traguardatore e della clessidra e fissava così gli an- 
goli del luogo sacro. 

Il giorno successivo, aiutato da assistenti che im- 
‘personavano le varie divinità in una specie di «sacra 
rappresentazione», il re tendeva la fune ai quattro 
angoli della parte di suolo designata per la costruzio- 
ne. Dopo aver piantato i picchietti servendosi di un 
mazzuolo d'oro, o dorato, zappettava il terreno lungo 
i limiti del futuro edificio e monumento, versandovi 
poi sabbia. Quindi modellava il primo mattone e fa- 
ceva scendere con una leva il primo blocco di pietra 


ORIZZONTALI: 1 Imbarcazione costituita da un 
doppio scafo - 11 Santone penitente - 12 Un po' 
d'arguzia - 13 Lo è la rosa umida di rugiada - 14 
Fuggiti dalla prigione - 16 Infruttuosi, 
Così deve essere il cassiere - 18 Poco nitido - 19 
Tentare il tutto per tutto - 21 In latino dopo bis - 
22 Tutt'altro che sommo - 24 Il numero del terzi- 
no sinistro - 25 Li gioca il burlone - 26 Città della 
Francia - 29 Ragazzo torinese - 31 Principio 
d'aerostatica - 32 Azione memorabile - 34 Pre- 
mio per cineasti - 37 Dire senza consonanti - 38 
Programma... di marcia - 40 Nebbia fulliginosa - 
43 La pistola dello sceriffo - 44 Punto culminan- 
te - 4 Boa... decapitato - 47 Noiosa, uggiosa. 


VERTICALI: 1 Graziosi e simpatici - 2 Come una 
lettera senza firma - 3 Il peso del recipiente - 4 
Si stacca da un grappolo - 5 Creano cappellini - 
6 Equivale a 100 metri quadrati - 7 Mi precede'in 
musica - 8 La città col Partenone - 9.Il porto è ia 
sua meta - 10! diritto alla precedenza - 12 Stel- 
lina di richiamo - 15 Un grosso gambero - 17 Le 
batte la pendola - 20 Ridotti in cenere - 23 Re- 
sponso sibillino - 27 La dote di un franco - 28 Un 
simbolo d'operosità - 30 Fiaccole resinose - 33 


ili - 17 


Quel Xx: 


nel tagli: 
del lavo 


CAMBIO D’ANTIPODO 
IL CENSORE ESAGERA 


MAAK KAKKKX 


un fervore micidiale 


lare lescene 
roteatrale... 
* Il Vaianese 


ZEPPA (4/5) 


iu 


ASSEDIATO SULLA VETTA 
Accerchiato da basso, circondato 
sempre più stretto lungo la salita, 
con la punta difende anche la vita 
SU più fronti com'è così attaccato. 

Ralph 


®* o  --«x«x:®°‘‘” 


SOLUZIONI DI IERI: 
Cambio di consonante: 
riga, riva. 
Cambio di consonanti: 
burrone, burlone. 


nell'apposita trincea angolare. 3 
Soltanto allora cominciava il trasporto del mate- 
riale; da notare che gli Egiziani, pur conoscendo il 
principio della ruota, non ne facevano uso per questo 
scopo, almeno in modo sistematico. Il perché è evi- 
dente: in un Paese in cui il terreno è sabbioso o fan- 
goso, il trasporto su ruote è inadatto è molto meglio 


usare la slitta o la barca. 


Queste operazioni, comunque, avevano bisogno 
dell'azione «fondante» del re, di cui abbiamo descrit- 
to le fasi: esse non erano né brevi né facili, e presup- 
ponevano parecchi partecipanti, ma si riteneva che 


na. 


idealmente esse fossero eseguite tutte dal re in perso- 


Franca Chiricò 


Ha la vista corta - 35 Né mio né tuo - 36 In aria - 


39 Un noto Pinkerton - 40 Lo 


Tomba — 41 Bartolomeo in famiglia - 42 Si può 
dire assentendo - 45 Dividere... 


Questi giochi sono offerti da 


EN IGMISTICO L.1000 


sport di Alberto 


a metà. 


ESSE SSN 
CE 
(SR 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / OLANDA 


Nel Paese dei mulini immersi nel profumo dei fiori 


prriono con la col-, 


orazione dell'Utat 

«IT viaggi de Il Piccolo». 

R 24 APRILE 

iburgo. In mattinata par- 
tenza in direzione di Fribur- 
go. Seconda colazione lungo 
Îl percorso. Nel tardo pome- 
i '8glo arrivo a Friburgo, no- 
vole centro d'arte, adagia- 
‘A tra la Foresta Nera é la 
Pianura renana. Sistema- 


zione in albergo, pranzo se- 
rale e pernottamento. 


M 25 APRILE 
Friburgo-Strasburgo-Lie- 
gi. Prima colazione in alber- 
go, giro panoramico della 
Città e partenza per Stras- 
burgo. Nel pomeriggio pro- 
seguimento per Liegi con ar- 
rivo in serata. Sistemazione 
in albergo, pranzo serale e 
pernottamento. 


Mi 26 APRILE 

Liegi-Anyersa. Dopo la pri- 
ma colazione, giro orientati- 
vo della città, notevole cen- 
tro d'arte e di cultura dalle 
antiche origini. Al termine 
partenza per Anversa e se- 
conda colazione in ristoran- 


te. Nel pomeriggio visita pa- 
noramica della città 


Wi 27 APRILE ì 
Anversa-Middelburg-Del- 
ta Expo-Rotterdam-Delft- 
L'Aia. Prima colazione e 
partenza per Middelburg, 
pittoresca cittadina olande- 
se situata in posizione sug- 
gestiva tutta circondata da 
canali. Visita panoramica e 
partenza per la zona del 
Delta Expo. Partenza per 
Rotterdam, modernissima 


, città, spina dorsale dell'eco- 


nomia olandese. Breve giro 
orientativo e proseguimento 
per Delft, antica e caratteri- 
stica città della provincia 


olandese, universalmente 
famosa per la fabbricazione 
delle ceramiche. 

Mi 28 APRILE 
L'Aia-Floriade-L'Aia-Am- 
sterdam. Prima colazione 
in albergo. Partenza per la 
visita della «Floriade 1992», 
che si svolge nei pressi del- 
l'Aia. L'esposizione mondia- 
le di ortofloricoltura avvie- 
ne ogni 10 anni e quella del 
1992 è la quarta edizione e 
sarà veramente speciale. 
Nel pomeriggio visita del- 
l'Aia, la capitale politica 
dell'Olanda. Partenza per 
Amsterdam, sistemazione 
in albergo. 


Mi 29 APRILE 


Amsterdam. Prima cola- 
zione in albergo. Nella mat- 
tinata visita guidata della 
città affascinante e roman- 
tica capitale d'Olanda, tra le 
più suggestive città d'Euro- 
pa. Quindi visita al Rijk- 
smuseum. 

W30 APRILE 
Amsterdam-Zaandam-Vo- 
lendam-Marken-Amster- 
dam. Prima colazione in al- 
bergo. Partenza per Zaan- 
dam attraverso suggestive 
strade di «poldersy strappa- 
te al mare e oggi coltivate‘ a 
fiori. Visita. allo Zaansee 
Schans, un villaggio di ca- 
sette di legno e mulini a 


vento, tutti în attività. Pro- 
seguimento per Den Oever, 
punto di partenza della 
grande diga gettata nel Ma- 
re del Nord. Seconda cola- 
zione in ristorante. Nel po- 
‘meriggio proseguimento pèr 
Volendam.Rientro ad Am- 
sterdam nel tardo pomerig- 
gio. 

M 1 MAGGIO 
Amsterdam-Aquisgrana- 
Coblenza. Prima colazione 
in albergo. Partenza per il 
confine tedesco attraver- 
sando le regioni meridionali 
del Brabante e dell'Imburgo 
e arrivo ad Aquisgrana. Pro- 
seguimento per Coblenza, 
anche'essa di origini roma- 


ne, posta sul Reno alla con- 
fluenza con la Mosella. 


i 2 MAGGIO 
Coblenza-Bacharach- 
Stoccarda. Prima colazione 
in albergo. Imbarco:sul bat- 
tello per una minicrociera 
sul Reno, il fiume più evoca- 
to dal romanticismo tede- 
sco. Nel pomeriggio parten- 
za per Stoccarda e giro 
orientativo della città. 


3 MAGGIO i 
Stoccarda. Prima colazione 
in albergo e partenza per 
Lugano, deliziosa località 
posta sulle rive dell'omoni- 
mo lago. Arrivo nella locali- 
tà di provenienza in serata. 


Primavera Boema 


Primavera musicale: 
Salisburgo e Monaco 


dal 


a 


L'organizzazione tecnica de «I viaggi de ’Il Piccolo*» è del Tour 
Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono fare pres- 
so tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


dal 24 aprile al 3 maggio 


| dal9 a 17 maggio 


Cruciverba 
STATLTA]R [I BIP]ATT]E]R 
PIR[o|vjE|T]T|ABM|A[L|A 
Rji[c]o[P|I[A[RE EIN 
A[D|A lA Bic|A|T[E[N[A 
NJA[T[U[R[A BM|T|A[N]A 
(Gn IN[T [|M le 7 a. 
OGNI A|c|BaT[O|D|1 [ma|t [E |m[A 
, A|G|O Bj [S|T|E |njo(R 
MARTEDÌ!’ U[m[o[R[E RITIEIN[O]R]1 
IN P|L[E|T|O[R[A [Mr [A[G 
s[eli lt [R[AIN[E[L|C]1I 
EDICOLA — Jejrlalalriolgioletole 
7 Io) 
de «IL PICCOLO» 


29 marzo al 5 aprile 


9 api le al maggio 


dal 12 al 20 aprile 


La prima nazionale dop- 
pia di canottaggio di Pie- 
diluco si tinge dell'oro 
triestino. Nel passato fi- 
ne settimana sono scesi 
in acqua tutti i migliori 
atleti nazionali delle ca- 
tegorie ragazzi, juniores, 
under 23, pesi leggeri e 
seniores maschili e fem- 
minili. Nelle finali in 
programma domenica il 
circolo barcolano Satur- 
nia ha ottenuto il mag- 
gior numero di vittorie È 
ori, 2 argenti e 1 bronzo). 
In totale (comprese le 
gare di sabato) il sodali- 
zio biancoceleste è riu- 
scito a sape cnollare la 
bellezza nove primi 
posti. Un bottino davve- 
To lusinghiero a cui le ra- 
gazze allenate da Mauri- 
zio Ustolin e Spartaco 
Barbo hanno dato un 
contributo fondamentale 
con sei successi: «dop- 
pio» under 23 (Martina 
Orzan e Daniela Mazzo- 
li), «quattro di coppia ju- 
niores» (Anna Rosso, Lu- 
cia Gorla, Alessia Cesare 
ed Eva Bruno), «singolo» 
Tonon: (Rosso), «simgo- 
o» under 23 (Orzan), 
«doppio» misto seniores 
(Orzan e Buranella), 
«quattro di coppia» misto 
senior (Pelos, Mazzoli, 
Piciucca e Buranella). 
Anche nel settore ma- 
schile il Saturnia è riu- 


HOCKEY 
Domenica 
bestiale 


Triestina 1 
A.S. Team 3 


MARCATORI: nel 
s.t. al 3’ Colpani (Bre- 
scia), al 10' Di Grego- 
rio (Brescia), al 15° Do- 
brigna (Triestina), al 
25’ Campus (Brescia). 

TRIESTINA: Espo- 
sito, Pipolo, Claucig, 
Imnocenti, Rondinel- 
la, Dillich, Regattieri 
(Maraspin), Maurut- 
to, Puppin, Guarino, 
Dobrigna, Vinoni, 
Scubogna. 

AS TEAM ‘89 BRE- 
SCIA: Fratti, Somensi, 
Lanfredi S., Bertoglio, 
Virgolini, Colpani G., 
Poli, Di Gregorio, Cò, 
Mor, Campus; Colpani 
M., Lanfredi L., Godal- 
di. 


ARBITRI: Perini e 
Visaggio. 
TRIESTE — Giorna- 
ta tutta da dimenti- 
care per una Triesti- 
na che spreca nella 
prima parte della ga- 
ra e che nella ripresa 
viene puntualmente 
punita da un Team 
89 piuttosto ruvido 
negli interventi di 
gioco. In un primo 
tempo piuttosto 
equilibrato gli ala- 
bardati non sono riu- 
sciti a tradurre in gol 
due azioni pregevoli. 

Come sempre chi 
sbaglia paga sein 
apertura di ripresa 
gli ospiti passavano 
subito con Colpani. 
La Triestina si face- 
va prendere dal ner- 
vosismo e ne faceva 
le spese  Dillich 
espulso per proteste 
dopo la seconda rea- 
lizzazione dei bre- 
Sciani. 


Rovigo 3 
Itala 2 


, MARCATORI: nel 
p.t. al 3’ Weis (Itala), 
al 12' Gennaro C, (Ro- 
vigo); nel s.t. al 15° 
Weis (Itala), al 25° 
Gennaro F. (Rovigo), 
al33' Fabbri (Rovigo). 

ROVIGO: Zamirato, 
Taccon, Cucuccio, 
Melato, Matteraglia, 
Silvestrin, Fabbri, 


Gennaro C., Gennaro È 


F., Steffenel, Sartori, 
Bedendo, Zanon. 

ITALA: Babini, 
Schiraldi, Weis, Pri- 
baz, Irmi, Zocchi, Zo- 
gani, Persoglia, De- 

‘assì, Buttinar, Ste- 
anucci G., De Risola; 
Pitacco. 


ROVIGO — Ripresa 
di campionato subito 
sfortunata per l'Itala 
superata al fil di sire- 
na da un ottimo Ro- 
vigo. In una partita 
contraddistinta da 
una supremazia ter- 
ritoriale dei padroni 
di casa l'Itala si è di- 
fesa per: tre quarti 
della gara con molto 
ordine fermando i 
rovigini con un gioco 
di rimessa a tratti ir- 
resistibile. La dop- 
pietta dell'ottimo 
Weis non è servita a 
fermare l'arrembag- 
gio rovigino. 


Maurizio Lozei 


‘pro; 


Il Piccolo 


| Trieste / Sport 
CANOTTAGGIO / BUON BOTTINO DEL SATURNIA A PIEDILUCO 


Una pioggia di medaglie. 


Nove ori per il sodalizio biancoceleste grazie alle prove delle ragazze 


Grosso exploit del quattro di coppia ragazzi 


(Bertoli, Fabro,Puhali e Bliznakoff) con due 


primi posti. Altro alloro triestino ottenuto 


nel doppio under 23 ( Urbani e Montagnini). 


scito a riscuotere ottimi 
risultati con i due primi 
osti ottenuti sabato e 
‘omenica dal «quattro di 
coppa» ragazzi (Bertoli, 
Fabro, Puhali e Blizna- 
koff) e l'alloro conquista- 
to nel «doppio» under 23 
(Urbani e Montagnini). Il 
«quadruplo» ragazzi bat- 
tendo nella finale anche i 
«cugini» dei Vigili del 
fuoco Ravalico (Vascot- 
to, Abbrescia, Duskovic e 
Stori, tra l'altro primi in 
un'altra delle serie in 
‘amma sabato) han- 
no fatto un vero e pro- 
prio exploit, a conferma 
che il lavoro svolto dal 
tecnico ‘Spartaco Barbo 
fin da quando gli atleti si 
sono avvicinati al canot- 
taggio nei centri di av- 
viamento allo sport del 
Saturnia, sta dando i suoi 
frutti. 
In evidenza nelle gare 


NUOTO / CIRCUITO REGIONALE ESORDIENTI 


Si fa largo il ranista Gab 


del sabato i singoli junio- 
res femminili della Gorla 
e Bruno entrambe secon- 
de, l'argento della Orzan 
nel «singolo» seniores e, 
infine, i bronzi del «due 
senza» juniores (Bidoli e 
Trevisan) e «quattro sen- 
za» juniores (Del Puppo, 
Cafagna, Bidoli e Trevi- 
san). 

Anche l'altra blasona- 
ta società barcolana, il 
Nettuno, sul lago di Pie- 
diluco ha proposto una 
squadra di tutto rispetto 
e della quale il tecnico 
Duilio Tedesco può an- 
dare orgoglioso. Enrico 
Massari — ancora non al 
massimo della prepara- 
zione — nel «singolo» ju- 
niores è riuscito a cen- 
trare l’obiettivo nelle se- 
rie del sabato mettendo 
al collo una bella meda- 
Fio d'oro, ma nella fina- 
le domenicale ha dovuto 


dare strada a Sartori del- 
le Fiamme gialle, accon- 
tentandosi quindi della 
piazza d'onore. I remi 
«rosa» del Nettuno han- 
no confermato come a 
Trieste il settore femmi- 
nile sia ormai ai vertici 
del canottaggio in tutte 
le categorie, E la Lokar e 
la Boenco si sono affer- 
mate sia nel «doppio» ra- 
gazze, che nel «quattro di 
CORDA ragazze assieme 

le compagne di società 
Poropat e Friolo nella fi- 
nale domenicale, mentre 
sempre il «doppio» con ai 


carrelli Lokar e Boenco. 


aveva letteralmente do- 
minato anche nella serie 
del giorno precedente. 
Nelle gare in program- 
ma sabato vanno segna- 


‘ lati i secondi posti nel 


songo ragazze (Friolo 
e Lokar), nel «quadruplo» 
juniores (Massari, Poro- 


pat, Brazzach e Rade- 
tich). Per quel che ri- 
guarda i Vigili del fuoco 
Ravalico l'allenatore 
Gianfranco Bosdachin, 
pur avendo perso dal suo 
parco atleti la «stella» 
‘Riccardo Dei Rossi emi- 
Solo alle Fiamme gialle 

abaudia, può ritenersi 
soddisfatto; Fermo nel 
«singolo» under 23 ha 
dapprima vinto netta- 
mente la serie del sabato 
e domenica si è piazzato 
al secondo posto (con po- 

‘o più di un secondo di 
distacco) dietro al: forte 
Rota della Canottieri 
Lecco. 

Anche l'ormai mitico 
Corazza ha fatto brillare 
i colori dei Vigili e nel 
«singolo» pesi leggeri si è 
piazzato per due volte al 
secondo posto dietro a 
due promesse del canot- 
taggio nazionale come 


Gadola e Guglielmi. In 


evidenza pure il «singo-. 


lo» juniores di Bonetti 
che si è imposto al sabato 
dando undici secondi di 
distacco al secondo. 
Sempre Bonetti nel «qua- 
GRISO, misto allestito 
con altri tre juniores del 
Gavirate e Nino Bixio è 
riuscito a collocarsi al 
secondo posto. Un altro 
oro per il Ravalico è arri- 
vato dal «doppio» junio- 
res di Vecchiet e Weis. 
Concludiamo la rasse- 
gna dei risultati con la 
società nautica Pullino, 
di Muggia. Barbara Pelos 
ha dimostrato di essersi 
preparata seriamente 
durante l'inverno — del- 
la serie «chi semina rac- 
coglie» — confermando 
sul lago umbro di avere 
buone chances per ben 
figurare nel settore pesi 
leggeri. La Pelos ritorna 
a casa da Piediluco con 


in tasca due risultati iri-. 


dati ottenuti nel «singo- 
lo» pesi leggeri e nel 
«quattro di coppia» misto 
in cui vogavano — come 
detto sopra, appunto — 
la Mazzoli, Buranella e 
Picciucca. Sempe per la 
Pullino nel «due senza» 
pesi leggeri DICRDe 
d'argento per Fumich e 
Stancich. 


A.Bul. 


rielli 


Nella Triestina brillano anche la Scamardella e la Tersar - L’Edera non delude 


La Triestina continua a vi- 
vere il suo momento d'oro 
nel nuoto locale. Dopo le 
brillanti affermazioni re- 
gionali della prima squa- 
dra, attesa ora dagli ormai 
imminenti campionati ita- 
liani, questa volta, ad es- 
sere motivo di soddisfa- 
zione per i tecnici rossoa- 
labardati, sono stati i pic- 
coli atleti della categoria 
esordienti. I giovanissimi 
nuotatori hanno infatti 
concluso, con la quinta e 
decisiva prova, il circuito 
regionale di qualificazione 
ai Criterium, la manifesta- 
zione che, in aprile, asse- 
gnerà alla migliore squa- 
dra il prestigioso titolo in- 
door di Campione regiona- 
le esordienti. 

Un titolo, questo, assai 
ambito da ogni società, 
quale indice inequivocabi- 
le dell'attuale stato di sa- 
lute dei vivai del nuoto lo- 
cale. Ma oltre ai ragazzi 
del team rossoalabardato, 
adergersi a protagonistiin 


quest'ultima prova sono 
stati anche numerosi atle- 
ti ederini, che si sono par- 
ticolarmente distinti nella 
categoria B, riservata ai 
nuotatori più giovani. 

Quasi 50 erano le gare 
in programma, centinaia i 
ragazzini partecipanti e 
provenienti da tutta la re- 
gione, nelle due giornate 
di gare senza sosta svolte- 
si in contemporanea nelle 
piscine da 25 metri di Go- 
rizia e Cordenons. © 

Una curiosità per ini- 
ziare: sono stati abissali, 
come ormai sempre più 
spesso accade, i distacchi 
tra i tempi dei primi arri- 
vati in ogni gara ed i ri- 
spettivi record regionali 
della categoria, la maggior 
parte dei quali resistono 
ancora dagli anni Settanta 
o dai primi anni Ottanta. 

Ciò probabilmente ac- 
cade per delle precise e re- 
centi scelte societarie sul- 
le metodiche di allena- 


mento dei più giovani e, 
naturalmente, perché di 
talenti non ne nascono, 
per fortuna, ogni giorno. 
Ma veniamo alle gare. Le 


migliori prestazioni da. 


parte alabardata sono ve- 
nute da Sara Scamardella, 
Costanza Tersar e Luca 
Gabrielli. La Scamardella, 
che aveva già fatto regi- 
strare in precedenza il 
tempo valido per l'accesso 
agli assoluti sui 100 rana, 
reduce dai Giochi della 
GOL di qualche giorno 

, ha vinto senza proble- 
mi la medesima gara con 
un tempo, di categoria su- 
periore, di 1.24.8. 

Per la ranista bianco- 
rossa c'è da segnalare an- 
che un notevole migliora- 
mento sui 100 stile, chiusi 
al primo posto in 1.09.7. 
Costanza Tersar, «nono- 
stante qualche piccola la- 
cuna tenica», come ci spie- 
ga il coach Livio Coretti, 
ha vinto i 100 dorso in 1.18 
netti, ripetendosi poi sui 


VELA /LA SOCIETA’ NAUTICA DI SISTIANA 
Il generale Giuseppe Erriquez. 
alla guida della «Pietas Julia» 


Il generale Giuseppe Erri- 
duca è stato eletto presi- 
lente della Società Nauti- 
ca Pietas Julia che ha la 
ropria sede sociale nella 
aia di Sistiana, Il sodali- 
zio con il nuovo direttivo 
si SPRErSta ad iniziare il 
suo 106.0 anno di attività. 
In Italia non sono molte le 
società veliche che ‘hanno 
superato il secolo di vita. 
La Pietas Julia è una di 
queste. Una «monnina» del 
mare, solo in quanto ha vi- 
sto i natali nel lontano 
1886, perché, per il resto, 
mantiene e perpetua il di- 
namismo dei suoi anni mi- 
gliori, quelli caratterizzati 
la prestigiose imprese 
sportive, Ne fanno fede 
per il trascorso biennio: 
tre titoli italiani, nelle 
classi Hobie Cat 18, asso- 
luti maschili 420, e fem- 
minili 420, Un secondo po- 
sto nel campionato mon- 
diale 470 juniores ed un 
terzo posto nel campiona- 
to mondiale 420. 
Il nome del sodalizio, 
che ebbe i natali in Istria, 


trae le origini dalla deno- 
minazione latina di Pola, 
Pietas Julia. Nata come 
società remiera e: patriot- 
tica e poi allargatasi alla 
vela, la società operò nel 
capoluogo istriano prima 
sotto l'Austria, poi, dal 
1918 con l'Italia. Gli even- 
ti bellici è l'esodo da quel- 
le terre la videro dal 1947 
prima a Monfalcone, infi- 
ne e Sistiana, Col trascor- 
rere degli anni anche le ca- 
Tatteristiche della società 
vengono a modificarsi, dal 
remo si passa alla vela. 
Oggi la Pietas Julia può 
contare su una sede, sorta 
dopo non poche difficoltà, 
su una consistente flotti- 
glia di imbarcazioni da 
crociera, da regata e da 
numerose derive. 

Come per gli scorsi anni 
il programma del nuovo 
direttivo prevede: l'orga- 
nizzazione di regate, la 
partecipazione a manife- 
stazioni veliche, l'organiz- 
zazione di corsi estivi di 
vela. Insomma si prean- 


nuncia un altro anno den- 
so di lavoro e possibilmen- 
te di nuovi successi. 

L'assemblea della Pie- 
tas Julia ha avuto luogo 
sabato scorso. Ha presie- 
duto la riunione il neopre- 
sidente generale di divi- 
sione Giuseppe Erriquez 
che da qualche mese ha la- 
sciato il suo ultimo incari- 
co al comando del Presidio 
militare di Trieste. Del- 
l'attivissimo ufficiale, pa- 
racadutista e lagunare, da 
anni iscritto alla società, è 
nota la passione per il ma- 
re e per la nostra città. 

Il direttivo per il bien- 
nio 1992-1993 è così for- 
mato: presidente Giusep- 
pe Erriquez; vicepresiden- 
te Fabio Neri; segretario 
Sergio Timaco; tesoriere 
Francesco Tunis; direttore 
sportivo Giuliano De Gras- 
sì; direttore sede Paolo 
Sferza; direttore mare Au- 
reliano Redivo; consiglieri 
Roberto Canzio, Claudio 
Calusa, Albergo Borghi, 
Gianfranco Zotta. 


400 stile in 5.19.5. 

Per Luca Gabrielli, in- 
vece, ci sono due primi po- 
stisui 100 e 200 rana, nuo- 
tati in 1.21.1 e 2.56.4. In 
finale, sempre nella rana, 
anche giovanissimo 
Massimiliano Sossi, ri- 
spettivamente secondo e 
terzo sui 200 e sui 100. 

Senza nulla togliere ai 
bravi ranisti alabardati, 
citiamo ora, ad esempio e 
conferma di ciò che è stato 
precedentemente detto, i 
record regionali maschili 
esordienti sui 100 e 200 in 


questa specialità: 2.44.3 è © 


quello sulla distanza lun- 
ga, fatto registrare da un 
atleta isontino qualche 
anno fa, mentre 1.15.29ri- 
sulta essere quello sui 100, 
prestazione appartenente 
all'ex alabardato Maurizio 
Gobbo ed eseguita a Zaga- 
bria nel lontano 1977. 
Tornando al presente, 
evidenziamo il buon tem- 
po dell'ederino Giuseppe 


D'Argenio sui 1500 stile, 
chiusi al primo posto in 
19.56.4, tempo di oltre 20 
secondi inferiore alla sua 
precedente migliore pre- 
stazione personale, e di 
circa tre minuti rispetto 
alla tabella dei tempi limi- 
te della categoria. Nella 
farfalla sono venuti due 
piazzamenti d'onore per 
Luigi Malagnino, rispetti- 
vamente sui 100 e 200, mi- 
gliore triestino nella spe- 
cialità. Tra gli esordienti B 
Ottima performance di Eli- 
sa Rauber (meritatasi i 
complimenti del tecnico 
alabardato «rivale» Coret- 
ti), prima sui 50(39.1) e sui 
100 delfino (1.31.1). Sem- 
pre tra i più piccoli, buone 
prove di Chiara Agliecco, 
della Triestina, nello stile 
libero, di Valentina Zogo- 
vic ed Alessandro Corbatti 
dell'Equipe Altura, e della 
dorsista del Fin Francesca 
Bartoli, prima sui 100. sui 
200. 


Ì 


Barbara in azzurro 


Il padiglione A della Fiera di Trieste 05; 
alle ore 17 l'incontro internazionale di ginnastica artistica 
femminile fra le nazionali d’Italia e Norvegia organizzato 
dalla Società Ginnastica Triestina in coll 
comitato regionale della Fgi. La rappresentativa azzurra 
diretta da Gianfranco Marletta e allenata da Mikhail 
Klimenko e Diego Pecar comprenderà le ginnaste Stefania 
Copelli, Carmen Falzarano, Chiara Ferrazzi, Ramona Rotta, 
Barbara Melozzi, Daniela Vairo e Giulia Volpi. Nella foto la 
triestina Melozzi assistita dall'allenatore degli «Amici di San 
. Giacomo» Diego Pecar. (Italfoto) 


SERIE B 
All Works 
a Secco 


21-18 


L'IMMOBILIARE: Bos- 
ser, Bracchetti, Fran- 
cioli, Bandelli, Cusma, 
R. Gurci, L. Curci, Bar- 
tole, Quaranta, 


MEZZOCORONA — 
Priva di numerosi ti- 
tolari, il portiere Paolo 
Mastromarino, Petra- 
rulo e Penna, tutti 


bloccati dall'influen- 
za, la formazione trie- 
stina dell'Immobiliare 
All Works ha subito 


l'ennesima sconfitta 
in casa del Rovereto. 
-Il-primo.tempo è stato 
determinante con la 
squadra di Duilio Bar- 
tole che, a tratti, ha 
accusato anche un 
passivo di otto reti. 
Poi, nella ripresa, l'or- 
goglio ha favorito un 
Tecupero, seppur par- 
ziale, della formazio- 
ne triestina, guidata 
in regia da un lucido 
Bracchetti. L'esito 
conclusivo, comun- 
que, non è variato, 


BASEBALL / ALPINA-TERGESTE 


importato l'allenatore 


Il salto di qualità è possibile con l’arrivo del cubano Gonzalez 


Si sta avvicinando a 
grandi passi la stagione 
‘agonistica del batti e fug- 
gi che vedrà'impegnata 
l'Alpina-Tergeste in un 
campionato che si prean- 
nuncia ricco di incognite 
ma sicuramente interes- 
sante; il baseball locale è 
alla grande svolta e la so- 
cietà (nata come si sa 
dalla fusione dell'Alpina 
e del Tergeste) è impe- 
gnata allo spasimo per 
affrontare al meglio gli 
impegni di calendario. 
L'Alpina-Tergeste è 
alla ricerca di una sua fi- 
sionomia (senza SEE 
gere ,quella già preesi- 
a in questi giorni 
è stato approntato il di- 
stintivo della società che 
in una palla di baseball 
assomma i precedenti se- 
gni:l'Obelisco e l'abete 
per l'Alpina, e l'alabarda 
per il Tergeste. Questa, 
comunque, è solo l'im- 


magine esteriore, mentre 
per quanto riguarda i 
contenuti vi saranno 
grosse novità nelle for- 
mazioni a iniziare dal- 
l'allenatore che que- 
st'anno sarà un cubano. 
«Abbiamo deo di in- 
iare un enatore 
i. dopo lunghe di- 
scussioni — ci ha detto il 
presidente Emili —, dato 
che si pensava anche di 
acquistare solo un gioca- 
tore venezuelano. per 
rinforzare la prima squa- 
dra in vista del salto di 
categoria che ci siamò 
prefissati. Dopo attente 
valutazioni in consiglio 
direttivo — ha prosegui- 
to Emili — abbiamo de- 
ciso di optare per l'alle- 
natore che potrà dare il 
suo notevole contributo 
in tutte le categorie e non. 
solo in Cl; se avessimo 
acquistato il Venezuela- 
no ‘avremmo avuto otti- 


me possibilità di andare 
in serie B, ma si sarebbe 
creato un vuoto difficil- 
mente colmabile con il 
vivaio. Una preparazio- 
ne omogenea, invece — 
ha concluso il presidente 
— permetterà a tutti di 
acquisire schemi e tatti- 
che di gioco che nei mas- 
simi campionati saranno 
indispensabili; quando 
tutti i giocatori avranno 
acquisito ciò, allora, po- 
tremo contare su poten- 
Zialità davvero notevoli 
ed il rientro di Trieste 
nelle massime sfere sarà 
logicamente conseguen- 
ziale». E quasi a confer- 


piterà sabato prossimo 


ma delle parole del presi-: 


dente sono venute quelle 
di Juan Izaguirre Gonza- 
les che, dopo essere giun- 
to a Trieste nella serata 
di sabato, si è incontrato. 
con gli allenatori dome- 
nica mattina mettendosi 
subito al lavoro, spiegan- 


orazione con il 


do a grandi linee il suo 
programma che verterà 
principalmente nella 
collaborazione con i col- 
leghi con i quali verran- 
no decisi e discussi pro- 
grammi, metodi di alle- 
namento e schemi di gio- 
co. 

Izaguirre (che tutti già 
chiamano Juanito) ha 63 
anni e lo scorso anno'al- 
lenava il Ronchi che spe- 
Tava di averlo ancora per 
le prossime stagioni; il 
«mistery (ma più giusto 
sarebbe chiamarlo coor- 
dinatore) ha una quaran- 
tina d'anni d'esperienza 
dei quali ben 1] trascors! 
negli Usa. A l'Avana la 
vora per la celebre Acca: 
demia di Baseball e per 4 
volte ha avuta affidata la 
Nazionale, mentre il suo 
compito principale è 
quello di seguire e prepa 
rare i lanciatori. 

d.m. 


Montebello, pochi trottatori nelle scuderie 


Commento di 
Mario Germani 


Da un programma con 
pochi partenti è venuto 
fuori un convegno ap- 
prezzabile sotto il profilo 
tecnico, il che può anche 
soddisfare —moderata- 
mente i cultori del bel 
trotto, ma allo stesso 
tempo anche far medita- 
re sul momento non cer- 
to invidiabile del parco 
equino di Montebello. E’ 
bastato che per una do- 
menica buona parte dei 
patavini optassero per 
la... partita casalinga 


(novanta al via, a Ponte 
di Brenta domenica) che 


subito ne hanno risentito _ 


i campi di partenti sulla 
nostra piazza, dove sol- 
tanto cinque delle otto 
corse in programma han- 
no raggiunto il quorum 
per le «trio» che, si sa, 
formano, almeno a Mon- 
tebello, l'ossatura delle 
scommesse al totalizza- 
tore. 

Parco equino da rim- 
polpare il nostro, ma, al- 
meno al momento, all'o- 
rizzonte non si intrave- 
dono «fumate bianche» 


‘in tal senso. A quando 
l'inversione di tendenza? 

Buona tecnica abbia- 
mo detto, almeno in due 
corse, sempre protagoni- 
sti i portacolori di Mauro 
Biasuzzi. E’ piaciuto 
Mandarino, chesi è gio- 
vato di una sosta di quasi 
sei mesi per riapparire 
vispo e concentrato, tan- 
to da sbaragliare il cam- 
po in un preclaro 1.17.5. 
Ma si è fatto onore anche 
il giovane Ocean Bi, l'e- 
rede di Speedy Somolli, 
alla terza uscita in grado 
di scrollarsi di dosso l'e- 


tichetta di maiden, e di 
spiattellare un vigoroso 
1.18.8 che è misura ec- 
cellente per un puledro. 
Anche Olandra, e Odd di 
Jesolo, la cui fuga è ri- 
sultata alla base dell'e- 
clatante responso, si so- 
no superate migliorando 
i loro primati, mentre 
Oro Amy non ha potuto 
confermare la validità 
del recente risultato ot- 
tenuto per dei problemi 
ad un canino che lo han- 
no infastidito notevol- 
mente (ecco spiegata la 
rottura quando ormai si 


era portato al comando), 


Cosa questa che non si 
era potuta risolvere pri- 
ma della corsa, togliendo 
il dente, e che ha fatto 
abbacchiare notevol- 
mente Quadri che era 
convinto di una presta- 
zione super del figlio di 
Annetta. 

Nel clou, non tutto è 
filato liscio, per la ster- 
zata operata da Prefecta 
nella fase della partenza. 
La tedesca ha messo k.o. 
le altre due estere in cor- 
sa, finendo poi terza ma 
perdendo a tavolino la 


prebenda guadagnata 
che la giuria ha diviso sa- 
lomonicamente in favore 
delle «vittime» Nice 
Lojbjerg e Sparking Wa- 
ter. Anche Waltere De- 
stro, che: non ha avuto 
proprio un pomeriggio 
felice (rotture con Numa 
Tab e Isemburg Effe), ha 
pagato la marachella, es- 
sendogli state appioppa- 
te dieci giornate di ap- 
piedamento. 

Oltre a Ocean Bi, an- 
che Nardoz, con il suc- 
cesso di domenica, è en- 
trato per la prima volta 


ne gotha dei vincitori, 
mentre Gasquet, al pari 
di Mandarino, ha voluto 
far coincidere il suo rien- 
tro con una vittoria, cosa 
questa che non gli acca- 
deva dal 19 maggio dello 
scorso anno. Anche 
Omar non vinceva da un 


pezzo (28 agosto ultimo 


scorso), ma ci ha pensato 
la volitiva Elena Cossara 
far rivedere il palo al fi- 
glio di Flush nella corsa 
riservata agli allievi. In- 
vece risultano in serie 
positiva Nigluk e Gatto 
d'Assia, Entrambi dome- 


nica hanno colto il lor0 
terzo successo consecl’ 
tivo, dimostrando form? 
eccellente, come del re 
sto sta dimostrando 15" 
herman che nelle ultim? 
nove corse una sola volt? 
è finito fuori dal marc? 
tore. Quattro vitiorie È 
quattro secondi posti, ff* 
i quali quello nella Tr 
nazionale, rappresent?” 
no il bottino del portac0” 
lori della Scuderia Aqui” 
leia, decisamente da 008: 
siderare la rivelazione 5 
quest'ultimo scorcio 
stagione. 


ai 


) 


Martedì 17 marzo 1992 


SERIE A /IL FOGGIA NELLA BUFERA 


cei 


VERONA 


Sport 


Il Piccolo 


* Una storia di coltello 


schiaffi e dimissioni 


Liedholm e Corso 
tornano in sella 


VERONA — Il Verona ha 
esonerato dall'incarico di 
allenatore Eugenio Fa- 
scetti ed ha scelto un bino- 
mio per sostituirlo: Nils 
Liedholm e Mario Corso, 
Quest'ultimo, attuale alle- 
natore delle giovanili della 
società scaligera, ex cal- 
ciatore ed allenatore del- 
l'Inter, andrà in panchina, 
mentre allo svedese è sta- 
to conferito l'incarico di 
direttore tecnico. 

Liedholm torna così nei 
ranghi della massima serie 
di calcio, in cui ha giocato, 
ed allenato negli anni 
scorsi numerose formazio- 
ni, tra cui Fiorentina, Mi- 
lan e Roma (le ultime due 
condotte alla. conquista 
dello scudetto. 

Questo il ‘comunicato 
diffuso dalla società scali- 
gera al termine della riu- 
nione del Consiglio di am- 
ministrazione: «Il Verona 
F.C., a seguito dei risultati 
conseguiti nelle ultime do- 
meniche e preso atto della 


situazione di classifica, 
con la convinzione di: in- 
fondere nuovi entusiasmi 
per il raggiungimento del- 
la salvezza, ha deciso di 
sospendere fino al 30 giu- 
gno 1992 l'allenatore Eu- 
genio Fascetti dall'incari- 
co sino ad oggi occupato. Il 
consiglio di amministra- 
zione — conclude la nota 
del Verona — ha deciso al- 
l'unanimità di affidare 
l'incarico di direttore tec- 
nico al sig. Mils Liedholm 
con il quale collaborerà il 
sig. Mario Corso. La socie- 
tà ringrazia il signor Euge- 
nio Fascetti per l'impegno 


‘ e la serietà con la quale lia 


‘assolto ilsuo compito». . 
Il contratto che lega Fa- 
scetti alla società verone- 
se era stato rinnovato alla 
fine dello scorso anno fino 
al 1994. Il nuovo direttore 
tecnico e l'allenatore sa- 
ranno presentati alla 
stampa domani nella sede 
della società scaligera. 


INTER / DESIDERI 
Scatta la sospensione 
dopo le offese a Suarez. 


MILANO — All'indomani del «fattaccio» di Napoli, 
l'Inter ha preso provvedimenti contro Stefano De- 

‘ | sideri: il centrocampista ex giallorosso è-stato so- 
Speso perunturno di campionato (salterà Inter-To- 
tino) e la società gli infliggerà inoltre una multa la 
Cui entità non è stata ancora stabilita. 


La decisione nei confronti di Desideri è stata pre- 
| | sa nella sede nerazzurra di piazza Duse al termine 
| | diuna riunione ristretta fra dirigenti dell'Inter, al- 

la quale hanno partecipato il presidente Ernesto 


Pellegrini e il direttore gen 


era e l'allenatoree Lui: RESI 
DEEeen Iti lanciati da Desideri verso la 


glio» dei pesanti insuli 


ierale Piero Boschi. Non 
Luisito Suarez, «bersa- 


panchina nerazzurra subito dopo il gol del pareggio 

{| segnato al 7' della ripresa contro il Napoli. Suarez 
era partito lunedì mattina per la Spagna. «La deci- 
sione presa — ha commentato un dirigente — pre- 
scinde in ogni caso dall'allenatore. Si tratta di una 
decisione grave per un gesto grave». 


È 
î 


ì 


| Y10. LO STILE HA I SUOI VANTAGGI. 


Esempi di supervalutazione 


FOGGIA — Il corrispon- 
dente da Foggia del «Cor- 
riere dello sport-Stadio», 
Antonio Troisi, aggredito 
verbalmente dal presi- 
dente della società calci- 
stica dauna, Pasquale 
Gasillo, al termine di 
Foggia-Roma, è stato 
schiaffeggiato dallo stes- 
so tifoso rossonero che 
sabato scorso lo aveva 
minacciato con un col- 
tello. L'episodio è avve- 
nuto nel centro di Fog- 
gia, in via Scillitani, 
mentre Troisi, insieme 
con alcuni colleghi della 
«Gazzetta del Mezzo- 
giorno) — con i quali in 
queste ore lavora per ti- 
more di nuove rappresa- 
glie — si recava ad un 
bar. 

Subito dopo avere col- 
pito il giornalista, l' ag- 
gressore si è allontanato. 
Sul posto è poco dopo 
giunta una pattuglia del- 
la Volante. Il nome del- 
l'aggressore era già stato 
fatto alla polizia da Troi- 
si dopo l'aggressione di 
sabato, anche se non era 


stata presentata denun- . 


cia formale dell'accadu- 
to, 

Troisi ha riferito, inol- 
tre, che per tutta la mat- 
tinata nella sua abitazio- 
ne sono state fatte telefo- 
nate anonime, con le 
quali si minacciava lui e 
la sua famiglia. Troisi è 
uno dei quattro:giornali- 
sti sportivi che merco- 
ledì scorso furono presi a 
sassate da teppisti men- 
tre nell'antistadio dello 
«Zaccheria» . intervista- 
vano Zeman. 

‘A quanto si è appreso, 
l'aggressore si era pre- 
sentato in mattinata alla 
porta della redazione 
foggiana della «Gazzetta 
del Mezzogiorno» chie- 
dendo di poter parlare 
con Troisi e con un altro 
giornalista sportivo di 
Foggia. Dopo che gli è 
stato impedito di entra- 
re, il responsabile della 
redazione si è messo in 


contatto con il capo di 
gabinetto del prefetto al 
quale ha esposto che la 
situazione determinatasi 
impediva ai giornalisti 
del giornale ed ai nume- 
rosi inviati, che nel frat- 
tempo erano stati ospita- 
ti nella redazione, di la- 
vorare in serenità. Sul 
posto sono stati inviati 
alcuni agenti di polizia i 
quali hanno inutilmente 
cercato di rintracciare il 
giovane, nel frattempo 
allontanatosi. 

Il presidente del Fog- 
gia, Casillo, ha rassegna- 
to le dimissioni nel corso 
di una riunione del con- 
siglio d'amministrazione 
convocata d'urgenza. 0l- 
tre a Casillo si sono di- 
messi dalla carica tutti i 
consiglieri. La decisione 
giunge all'indomani del- 


le aggressioni verbali di 
Casillo ad alcuni giorna- 
listi fatte negli spogliatoi 
al termine di Foggia-Ro- 
ma. 

«Il consiglio — è detto 
nella nota — dopo aver 
preso atto. dell'apertura 
dell'inchiesta tempesti- 
vamente. disposta dal 
presidente federale Ma- 
tarrese, ha manifestato 
la sua totale e unanime 
disponibilità a. offrire, 
nel rispetto dei ruoli e 
delle responsabilità da 
essi derivanti, la più am- 
pia collaborazione ai 
componenti dell'ufficio 
indagini che saranno in- 
caricati dell'inchiesta 
nella certezza che la sua 
conclusione farà chia- 
rezza sulle vicende che 
hanno gravemente tur- 
bato tutto l'ambiente ne- 
gli ultimi tempi con con- 
seguenze negative a ogni 
livello». 

«Nella stessa mattina- 
ta — prosegue il comuni- 
cato — i soci del Foggia 
calcio, Aniello Casillo e 
Investind Spa, hanno de- 
liberato la convocazione 
dell'assemblea straordi- 
naria per provvedere alla 
nomina di un ammini- 
stratore unico nella per- 
sona di Giuseppe Armil- 
lotta che dovrà, da una 
parte, assicurare la rego- 
lare gestione della socie- 
tà fino al termine del 
campionato e, dall'altra, 
procedere direttamente 
alla cessione del pac- 
chetto a privati interes- 
sati all'acquisto o avva- 
lendosi dell’ausilio di 
qualche importante per- 
sonaggio che, introdotto 
nell’ ambiente potrebbe 
favorire la formazione di 
cordate di industriali 


: (così come felicemente 


sperimentato in occasio- 
ne delle ripetute crisi che 
negli ultimi tempi hanno 
afflitto — per esempio — 
la società del Bologna) 
per l'acquisizione delle 
quote». 


SERIE C / TRIESTINA 


Con spirito umile 


Salerno non si pone traguardi da sogno 


SERIE B / UDINESE 
Il doppiopetto non serve 
Ci vuole ora più umiltà 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — C'è anche 
chi, domenica allo sta- 
dio Friuli, ha visto una 
squadra comunque in 
salute: è Giampaolo 
Pozzo, il ‘patron’ bian- 
conero. Le sue sensa- 
zioni le ha confidate 
nell'immediato dopo 
partita ai giocatori nel 
chiuso degli spoglia- 
toi. Certo, ‘alla vigilia 
la visita avrebbe do- 
vuto avere tutt'altro 
sapore: c'era infatti in 
ballo un mega premio 
in caso di vittoria. E 
invece Pozzo ha ri- 
sparmiato i quattrini, 


ma non è stato ugual-- 


mente contento. An- 
che se, sì, qualcosa di 

ositivo l'ha visto; «ci 

a incoraggiati — 
hanno confidato i gio- 
catori poco più tardi 
—, anche perchè dav- 
vero c'era poco di che 
rimproverarci». Ades- 
so, con il «patron», 
l'appuntamento è fis- 
sato alla ripresa della 
preparazione: tutti as- 
sieme, giocatori, tec- 
nici, dirigenti, analiz- 
zeranno il momento 
della squadra e cer- 
cheranno di capire co- 
sa serve per tirar l'U- 
TROaIo fuori dal gua- 


o. 

Sì, perchè al mo- 
mento ci sono anche 
problemini seri attor- 
no ai quali metter ma- 
no. Problemini nem- 
meno tanto ‘ini’. Per- 
chè se i giocatori gio- 
cano a nascondersi 
dietro a un dito: (Giu- 
liani: «Abbiamo messo 
in difficoltà la prima 
in classifica», Vanoli: 
«Non mi pare che si 
possano rivolgere cri- 
tiche alla squadra», 
Manicone; «Il Brescia? 
Solo più fortunato», 
Mandorlini: «Siamo 


usciti a testa alta»), la 
realtà è davvero un'al- 
tra, impietosa e affatto 
allegra. L'Udinese di 
Fedele è apparsa di- 
versa. dall'Udinese di 
Scoglio . soltanto. per 
quella grinta, quella 
voglia, quel carattere 
che in più ha saputo 

ettare sul piatto della 

ilancia. Bastasse pe- 
rò solo la grinta e il ca- 
rattere, beh, lo scudet- 
to un giorno potrebbe 
vincerlo anche una 
formazione amatori... 
L'Udinese di Fedele è 
infatti inevitabilmen- 
te figlia dell'Udinese 
di Scoglio: per mostra- 
Te un carattere pro- 
prio, una personalità 
vera, deve avere il 
tempo di crescere, di 
maturare. Intanto pe- 
Tò il campionato pro- 
segue, impietoso, a 
RE le sue dome- 
niche in compagnia 
del pallone. E 5 
non è poi così lontano. 
. E allora? E allora; 
innanzitutto, l’Udine- 
se, deve prendere co- 
scienza dei propri li- 
miti, deve tornare con 
i piedi per terra. Al di 
là delle dichiarazioni 
del dopo partita l'au- 
gurio è che veramente 
ai giocatori bianconeri 
questo 0-2 abbia aper- 
to gli occhi. E' quello 


del resto che ha detto ‘ 


anche Lucescu nel do- 
po partita parlando 
del futuro dell'Udine- 
se: ora che ha perso la 
quarta posizione sa- 
prà cambiare panni, e 
saprà quindi reagire. I 
giochi per la promo- 
zione, del resto, sono 
apertissimi: un punto 
vuol dire nulla, ma 
può anche vuol dire 
molto se lo spirito non 
cambia. Questione di 
uomini, questione di 
carattere. 


LA TUA Y10 OGGI VALE UN MILIONE IN PIU’ 
RISPETTO ALLE QUOTAZIONI DI QUATTRORUOTE. 


Y10. Riconoscere il suo stile è facile. Uno stile fatto di classe, eleganza e prestigio. Uno stile che sfida il tempo che passa. Uno stile dal valore che tu conosci e anche noi conosciamo. Per questo, se 
acquisti una Y10 nuova di qualsiasi modello, la tua vecchia Y10, in normali condizioni d'uso, ti verrà valutata un milione în più rispetto alla quotazione di Quattroruote. Se non hai ancora una Y10, 
entrare nel suo mondo esclusivo sarà per te facilissimo. Infatti, per tutto il mese di marzo, in caso di dilazioni di pagamento, potrai beneficiare di una riduzione del 50% degli interessi. Acquistare 
una Y10 fire, per esempio, vorrà dire pagare in contanti solo l'IVA e la messa su strada, il resto ti sarà dilazionato in 36 rate da 332.600 lire, con il pagamento della prima rata a 30 giorni dalla consegna. 


Y10 fire 1.0 del 1988 


valutazione Quattroruote 7.700.000 
Y10 fire LX del 1989 valutazione Quattroruote 8.900.000 


TRIESTE — Il Chievo 
aveva dato la prima 
sconfitta interna alla 
Triestina, la Triestina ha 
fatto altrettanto ai gial- 
loblù nel vuoto monu- 
mento del Bentegodi. 
D'altronde Zoratti aveva 
programmato la vittoria 
a Verona e l'aveva anche 
dichiarato: I fatti gli han- 
no dato ragione, magari 
dopo eccessiva sofferen- 
za dovuta all'idiosincra- 
sia di Polidori col gole al- 
la scarsa dimestichezza 
di Panero con le aree di 
rigore. C'è voluto Cero- 
ne, capocannoniere e li- 
bero di questa Unione. Se 
segnassero le punte, la 
Triestina starebbe più in 
alto nella classifica. Ma 
questi sono i fichi della 
bisaccia e con questi è il 
caso di nutrirsi. ° 

La contentezza di Zo- 
ratti e dei giocatori con- 
tralta con quella del- 
l'amministratore Saler- 
no, «Non voglio nè so- 
gnare nè obbligare altri a 
farlo. A questo punto del 
campionato solo un mi- 
racolo ci potrebbe porta- 
re alla promozione. I mi- 
racoli però sono eventi 
straordinari. Però dob- 
biamo tentare di tutto 
per arrivare almeno con 
le squadre più forti del 
nostro girone. Non dob- 
biamo finire nell'anoni- 
mato, sarebbe un falli- 
mento e una delusione 
troppo grandi. Così, arri- 
vando magari. terzi, 
avremmo dimostrato che 
siamo gente di carattere, 
che ha sbagliato qualche 
partita di troppo ma non 
ha buttato via tutto il 
campionato». pi 

«Voglio capire quali 
sono i giocatori che fa- 
ranno ancora al caso no- 
stro, dove siamo man- 
canti, chi ha il carattere 
vincente e chi no. Insom- 
ma, voglio che i giocatori 
non credano che il cam- 
pionato sia finito, che 
non ci siano traguardi da 
raggiungere. Per questo 
abbiamo anche anticipa- 


valutazione Lancia 8.700.000 
valutazione Lancia 9.900.000 


E° UN’'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI FINO AL 31 MARZO 1992. 


to il ritiro: perchè mi 
sembrava che il clima 
era diventato soft, la 
grinta in allenamento 
non era quella che si de- 
ve avere. La reazione poi 
c'è stata e abbiamo vinto 
contro il Chievo». 
«Adesso bisogna vin- 
cere contro il Palazzolo e 
battere anche la Spal. Sa- 
rebbe un bel colpo, qual- 
cuno là davanti proba- 
bilmente cederà e noi sa- 
Temmo a contatto con le 
prime della classe. Senza 
illudere nessuno. Pur- 
troppo abbiamo un han- 
dicap di cinque punti 
dalla vetta e sono tanti. 
In dieci partite non è fa- 
cile recuperarli e quindi 
è controproducente. fo- 
mentare sogni di gloria». 
Col tratto estrema- 
mente cauto, Salerno ci 
propone una Triestina 
più consapevole nello 
spirito. Non ci sono tanti 
appuntamenti futuri a 
giustificare sconfitte, 
non si può dire «ci rifare- 
mo alla prossima occa- 
sione» perchè ci sono po- 
che le prossime occasioni 
in calendario. E' il mo- 
mento di raccogliere tut- 
to quel che raccogliere si 
può. Sei partite al Grezar 
e quattro in trasferta. 
Mica è detto però che in 
casa è facile vincere. In 
casa si trova difficoltà a 
imporsi perchè l'avver- 
sario resta sulla difensi- 
va. Im trasferta, una 
squadra psicologicamen- 
te forte, s'impone perchè 
trova l'antagonista sbi- 
lanciata. Comunque, 
ogni cosa a suo tempo. E' 
il turno del Palazzolo. 
Frattanto prosegue il 
cammino in azzurro di 
Alex Brunner con la rap- 
presentativa di serie C; Il 
portierino alabardato è 
stato ancora convocato a 
Coverciano per il colle- 
giale in vista dell'incon- 
tro con la Spagna pro- 
grammato a Toledo 11 31 
marzo. Pare che Bonin- 
segna lo apprezzi. 
Bruno Lubis 


L'offerta finanziaria ha validità solo per le vetture non catalizzate disponibili in Concessionaria. 


Per l'offerta finanziaria sono necessari i normali requisiti di 


Il Piccolo 


BASKET) 


CAMPIONATO /IL PUNTO 
Quattro tengono testa 
ma con chance diverse 


Commento di 
Gianni De Cleva 


ROMA — Campionato 
come trampolino di lan- 
cio oppure occasione 
per prendere fiato? Mi- 
lano o Bologna, che gio- 
cano oggi confronti de- 
cisivi in Europa, hanno 
scelto la prima soluzio- 
ne, Pesaro e Roma, che 
si affrontano domani 
per la Coppa Korac, pa- 
re abbiano preferito la 
seconda (ma forse non è 
stata veramente una lo- 
roscelta). 

. Gerto è che la Scavo- 
lini ha fermato il suo 
volo solitario andando a 
sbattere su una Clear 
Gantù che da un paio di 
mesi ha il passo ‘delle 
grandi e che si è presa la 
sua rivincita per l'eli- 
minazione nella semifi- 
nale di Korac. Pesaro è 
stanca, Daye addirittu- 
ra inesistente, ma Bucci 
è sicuro (lo ha detto alla 
Domenica sportiva) di 
vedere risorgere la sua 
squadra domani. 

Gioca in casa, dove 
non ha mai perso, ed 
obiettivamente la Sca- 
volini ha meccanismi 
migliori rispetto al 
Messaggero, che ha fat- 
to un tonfo a Bologna 
dopo una serie di buone 
partite. Ma per Roma il 
principale obbiettivo 
della stagione è la cop- 
«pa, quindi una scelta 
della formazione roma- 
na di giocare al rispar- 
mio domenica è più 
comprensibile. 

Hanno dominato in- 
vece la Philips Milano, 
contro le ombre dei 
campioni d'Italia della 
Phonola, e, appunto, la 
Knorr contro , Roma. 
Due prove confortanti: 
con un Dawkins così e 
con Montecchi in risve- 
glio primaverile Milano 
può anche sbancare 
Barcellona e, se non og- 
gi, può farlo giovedì. 
Per la Knorr, invece, 
ancora una buona pro- 
va di Wennington e lui e 
Binelli possono essere 
le chiavi di un successo 
indispensabile oggi per 
arrivare allo spareggio, 
in casa, giovedì, con un 
Partizan Belgrado forte 
nelle guardie ma vulne- 
rabile sottoitabelloni. 

A ricomporre il quar- 


tettoin vetta al campio- 
nato c'è anche la Benet- 
ton Treviso, che ha ri- 
schiato oltre il lecito per 
superare Forlì ma che 
nelle ultime quattro 
giornate è, forse, la 
squadra che ha il mi- 
glior calendario e senza 
il problema dei turni in- 
frasettimanali delle 
coppe europee: Dome- 
nica, ad esempio, ospi- 
terà una Philips che in 
settimana potrebbe es- 
sere costretta a due sfi- 
de durissime a Barcello- 
na e quindi stanchissi- 
ma. 

Per il: quinto posto si 
fa largo la Clear di Fa- 
brizio Frates, e se lo me- 
rita, perché per tutta la 
stagione ha giocato con 
un uomo in meno e sen- 
za piangere. Ed ora che 
l'asse Rossini-Cladwell 
funziona, che il pivot, 
trasforma in punti i 
mille rimbalzi conqui- 
stati, Cantù può essere 
per tutti un avversario 
tamibile. 

._ Terribile la lotta per 
gli ulitmi posti ai play- 
off; può coinvolgere an- 
che la Robe di Kappa 
Torino, in brusca frena- 
ta, sicuramente non la- 
scia tranquilla la Stefa- - 
nel Trieste, che punta- 
va più in alto ma che a 
Trapani ha avuto un 
sorprendente black out. 
La situzione più diffici- 
le è comunque per Va- 
rese e Verona, ma le 
sorprese possono essere 
molte. 

Soprattutto deve fare 
attenzione chi affronte- 
tà squadre ancora in 
corsa per la salvezza: 
forse già respira Pavia, 
ma le altre, da Siena a 
Forlì a Trapani girano 
l'Italia con il coltello fra 
i denti, pronte ad az- 
zannare chiunque si di- 
stragga o si rilassi un 
po'. Trapani sembrava 
già morta ed ha invece 
dimostrato di voler so- 
pravvivere, Forlì non 
ha mai giocato così be- 
ne e si pone addirittura 
il problema se reinte- 
grare McAdoo o rinun- 
ciarvi, Siena ha ritrova- 
to Bucci ed è una trap- 
pola innescata per tutti. 
Nei prossimi 15 giorni, 
per chi non è coinvolto 
direttamente, ci sarà da 
divertirsi. 


Servizio di 
A. Cappellini 

TRIESTE - Ci hanno 
rimesso in due: il basket 


e la Stefanel. Ci ha gua- 
dagnato in uno: il Trapa- 


ni. Al Palagranata, do-. 


menica pomeriggio, non 
c'è stata molta pallaca- 
nestro: altri interessi, 
che vanno aldilà del 
buon gioco, se non del 
bel gioco, hanno imposto 
freni decisivi a uno spet- 
tacolo decente. E'il desti- 
no di questa finale di 
campionato, o forse di 
tutte le finali di qualsiasi 
campionato, quando, ov- 
vero, i due punti signifi- 
cano salvezza o promo- 
zione. Un: fenomeno irre- 
versivibile, al quale è 
difficile sfuggire, come 
ha sottolineato lo stesso 
coach trapanese,  Gian- 
carlo Sacco. 

Ci ha rimesso la:Stefa- 
nel, che non soltanto ha 
visto sfuggire, in modo 
inopinabile, il viatico 
quasi concreto di un più 
sostanziosa conquista di 
un posto più confortevo- 
le nei play-off, ma che è 
riprecipitata in una si- 


‘ tuazione globale, di gioco 


collettivo, incerta e 
amorfa che sembrava es- 
sere stata definitiva- 
mente superata, Non si 


. no usato 


STEFANEL / «DAY AFTER» TRAPANI 


Triste giornata 


| I biancorossi non sono riusciti a venire a capo della bagarre «proposta» dai siciliani 


vorrebbe che la «rete» 
dell'alta tensione fosse 
stata riparata male e che 
vi siano ancopra minac- 
ce di pericolosissimi 
black-out. : 

Ci ha guadagnato, e in 
modo davvero sostanzio- 
so, e davvero in modo in- 


sperato, il Trapani che . 
. nella vittoria ha trovato 


un appiglio per opporsi 
alla corrente che sem- 
brava risucchiarlo verso 
il SPUTEGIOTIO) della A2. 
Non solo: la dea bendata 
ha gettato uno...sguardo 
sui siciliani benefician- 
doli di tutta una serie di 
risultati favorevoli, ov- 
vero le sconfitte delle di- 
rette concorrenti, che 
hanno riassettato la loro 
classifica (ora sono in 
tre, Forlì, Siena e appun- 
to Trapani a dividersi 
TO posto a 14 pun- 
ti). 

Per giungere a questo 
i Vico anane 
‘unica arma a 
loro disposizione: la ba- 
garre, il confronto atleti- 
co, assieme al soffoca- 
mento, per così dire, di 
ogni tipo di basket ragio- 
nato. Un'arma usata con 
pieno profitto visto che 
si è rivelata quella giusta 

er «tagliare i garretti» ai 
iancorossi. Ed è proprio 


Sport 


questa realtà che finisce 
per porre gli interrogati- 
vi più sconcertanti: co- 
me mai una squadra che 
è capace di mettere in 
campo uno dei migliori 
basket del campionato, 
come mai una squadra 
ché possiede un tasso di 
classe e di potenzialità 
atletiche nettamente su- 
periori all'avversario, 
come mai una squadra 
che annovera nelle sue 
file alcuni elementi che 
hanno già goduto dell’e- 
sperienza in nazionale e 
altri che sono ai vertici di 
particolari classifiche 
non riesce a sfuggire alla 
trappola tesagli da un 
«memico» poi non così te- 
mibile, o per lo meno a 
districarsi con una certa 
disinvoltura? 

Per avere risposta bi- 
sognerebbe ricorrere, co- 
me già è avvenuto, ad 
ipotesi e a supposizioni. 
Come temere che si sia 
rifatta viva la paura di 
vincere (o di perdere?) 
oppure la presenzione di 
essere già arrivati (en- 
trambi peccati capitali, li 
ha definiti il presidente 
Grosato), oppure ancora, 
ragionando per opposto, 
che non si sia trovata la 
via per giungere a una 
sostanziale maturazione 


dei giovani (definizione 
forse troppo ripetuta) 
biancorossi: non si fini- 
sce forse per impedire ai 
giocatori di raggiungere 
e di trovare una relativa 
certezza dei propri mez- 
zi?, Ricerca di non sicura 
utilità, essendo un com- 
pito siagho gestibile da 
coloro che hanno la di- 
retta responsabilità della 
squadra. 

‘Ora nonresta che con- 
statare la non efficace 
gestione della partita in 
campo e fuori campo (la 
zona ha prodotto per 
Mannella e compagni e 
non per la Stefanel), il 
blocco psico-fisico de- 
nunciato dai biancorossi 
che, nella seconda metà 
della ripresa, non solo 
hanno sbagliato lo sba- 
gliabile, ma che sono sta- 
ti capaci di realizzare 
ben 8 punti in 13 minuti 
e la fastidiosa necessità 
di trovare altrove i punti 
persi a Trapani. Il calen- 
dario, aldilà del fatto in- 
negabile che tutto in 
questo frenetico fine 
campionato è. difficile, 
può nascondere traboc- 
chetti, non è poi così cat- 
tivo, offre ancora delle 
buone chances. Basta 
che si riesca a sfruttarle 
convenientemente. 


Martedì 17 marzo 1992 


STEFANEL / JUNIORES 


Via libera finale al Fracasso 
Untlibero a tempo scaduto: —. Triestini decimati 


71-72 


STEFANEL: Pilat 2, La 
Torre 6, Zini 20, Berton, 
De Pol 27, Rusconi 5, Ste- 
fani 6, Zollia 4, Guarneri 
1, Magnelli. N.E.: Cielo e 
Pugliesi. All, Boniciolli. 

FRACASSO: Drocker 29, 
Cagnin A. 11, Scortegnana 
5, Busca 17, Piol 2, Cagnin 
E. 6, Molinaro 2. N.E.: 
Ciatto, Reginato, Biasi, 
Vettore, . Muzzoni. All, 
Trolese. 

ARBITRI: Reatto di Fel- 
tre e Pizzioli di Pordeno- 
ne, 


TRIESTE — La Stefanel 
subisce un’inaspettata 
sconfitta per mano del 
Fracasso Padova che ha 
disputato un'ottima par- 
tita ma nel momento de- 
cisivo ha ricevuto un 
grosso aiuto dall'arbitro 
Pizzioli di Pordenone. 
Già prima d'iniziare la 
gara per i biancorossi è 
tutta in salita: Pasquato 
è in tribuna causa una 
distorsione alla caviglia, 


Cielo è in panchina per 
onor di firma come pure 
Magnelli, De Pol, Stefa- 
no hanno preso l'aereo 
delle 15 da Roma assie- 
me a Boniciolli. 

L'inizio è equilibrato 
ma i patavini riescono 
ad acquistare 3 punti di 
margine (5-8). Per tutto 
il primo tempo c'è unbel 
duello fra 18 guardie 
triestini Federico Zini 
(3/5 da tre e 2/2 da due) e 
Gian Paolo Drocker di- 
ciottenne nato e cresciu- 
to cestisticamente a 
Trieste ma da quest’an- 
no a Padova che chiude 
primi 20' con 2/5 da tre e 
4/4 da due) che porta le 
due formazioni all'inter- 
vallo con gli ospiti in 
vantaggio di una lun- 
ghezza (37-38). 

Nella ripresa il Fra- 
casso è avanti di qualche 
punto fino al)4' quando 
la Stefanel sospinta da 
De Pol acquisisce un 
margine di +5 (57-52). A 
questo punto si scatena- 


senza basket. 


no le guardie patavine 
Drocker e Busca (play 
nell'all star di serie B) e 
riportano sotto la loro 
squadra che a l' dal ter- 
mine ha anche 4 punti di 
vantaggio (62-66). 

Negli ultimi 60' i trie- 
stini agguantano la pari- 
tà con due liberi Zini e 
un canestro di Stefani e 
Busca fallisce il canestro 
della vittoria. Nell'over- 
time regna ancora l'e- 
quilibrio De Pol con un 
libero agguanta il pareg- 
gio sul 71-71 il padovano 
Edi Cagnin si vede stop- 
pare sempre da De Pol 
che a 2' dal termine falli- 
sce il canestro del suc- 
cesso e sul rimbalzo (con 
il cronometro già a zero) 
l'arbitro «vede» un fallo 
di Pilat che manda An- 
drea Cagnin inlunetta. Il 
giocatore veneto realiz- 
za il primo libero e così 
la Stefanel esce sconfitta 
e con l'amaro in bocca 
dal proprio parquet. 

Piero Tononi 


COPPE / CAMPIONATO EUROPEO DI CLUB 


Philips e Knorr cercano la via per Istanbul 


Milano impegnata nella difficile trasferta a Barcellona - A Bologna il Partizan di Belgrado 


BARCELLONA — Nuova 
«sessione» del campionato 
europeo di club, con Phi- 
lips e Knorr impegnate la 
prima in trasferta a Bar- 
cellona e la seconda in ca- 
sa contro il Partizan di 


‘ Belgrado. 


. di là della bella 


Stasera, a Barcellona la. 
Philips tenterà la vittoria 
che la porterebbe dritta al- 
la «final four» dell'Euro- 
club in programma a 
Istanbul a metà aprile. Do- 
vesse, invece, spuntarla la 
squadra catalana, tutto 
sarebbe rimandato a 48 
ore più tardi, a giovedì se- 
ra, sullo stesso parquet del 
StJOrdi Mi mnene È 

La fiducia di D'Antoni 
contrasta con la scara- 
manzia del gm, Enzo Lefe- 
bre, il quale ha prudente- 
mente prenotato il VIRenio 
di ritorno per venerdì 20. 
Ed è una fiducia che va al 
restazio- 
ne offerta dalla Philips in 
campionato, contro la 
Phonola, anche perché 
D'Antoni è il primo ad es- 
sersi reso conto dell'in- 
consistenza dei casertani. 


«Non ho dubbi — dice il 
coach american-milanese 
—, siamo in condizioni di 
poter vincere qui. Domani 
Tischiamo di meno, perché 


« la pressione del dover fare 


risultato a tutti i costi,ri- 
cade sul Barcellona. Ma se 
non dovessimo farcela, ci 
riproveremo'giovedì: allo- 
ra la necessità di vincere 
sarà identica per tutte e 
due le squadre. I 14 mila 
spettatori pro-Barcellona? 
Bella cornice ma non 
preoccupante. Il pubblico 
può aiutare la sua squadra 
ma non potrà mica farci 
canestro o stopparci). 

La fiducia nasce piutto- 
sto dal nuovo Dawkins. Il 
«gorillone» sembra essersi 
svegliato dal letargo, l'a- 
rea dei «tre secondi» sta 
diventando una foresta 
nella quale gli avversari 
devono aggirarsi con cir- 
cospezione. Forse sono 
state le critiche a risve- 
gliare il totem nero, ma 
D'Antoni ‘assicura’ che 
«non gli è stato necessario 


leggere bene. Non è uno 


stupido». Se oggi Dawkins 
riuscirà a gestirsi coni fal- 
li, la Philips avrà la possi- 
bilità di farcela. «Mi servi- 
rebbe in campo per alme- 
no una trentina di minuti. 
E' chiaro che quando Dar- 
ryl non c'è facciamo più 
fatica anche se nel primo 
tempo di Milano siamo 
riusciti a contrastare il 
Barcellona anche senza di 
lui». L'arbitraggio può es- 
sere decisivo in questi 
frangenti e. l'israeliano 
Warnick ‘e lo jugoslavo 
Kurilic, che dirigeranno 
oggi, rappresentano la 
grande incognita. 

Ettore Messina, allena- 
tore di una Knorrricarica- , 
ta (per l'ennesima volta) 
dalla larga vittoria sul 
Messaggero, si è ulterior- 
mente convinto che ad 
Istanbul nella finale a 
quattro ci sarà anche la 
sua squadra a lottare per.il 
titolo europeo. Battuta-la 
scorsa settimana a Belgra- 
do (78-65) nella gara uno 
dei quarti di finale a play- 
off, la Knorr dovrà pareg- 


giare il conto (basterà vin- 
cere di un punto) col Parti- 
zan oggi (20.30) e poi vin- 
cere anche lo spareggio di 
giovedì contando anche 
sul doppio vantaggio del 
fattore campo che si è gua- 
dagnato col miglior piaz- 
zamento nel girone degli 
«ottavi». È 
Il mese scorso do Knorr 
seppe rea, con le vitto- 
È ni ini e Tel Aviv 
quando venne battuta in 
casa dalla Philips in cam- 
ionato e dal Cibona nel- 
‘Euroclub, domenica ha 
Teagito ancora, strapaz- 
zando Il Messaggero, alle 
tre sconfitte consecutive 
patite in otto giorni ‘(Sca- 
volini in Coppa Italia, Ti- 
cino Siena in campionato, 
Partizan nell'Euroclub) e 
ha anche ricominciato a 
fare canestro. Contro i ro- 
mani è arrivata a quota 90 
dopo due partite in cui era 
rimasta sotto i 70 punti. E 
ha rimesso nel repertorio 
anche el contropiede 
che sembrava dimentica- 
to. 


«Per fare contropiede — 
ha ricordato Messina — 


« dovremo prendere i rim- 


balzi e quindi sarà neces- 
sario che i nostri ‘lunghi’ 
non si limitino a tirare be- 
ne come hanno fatto do- 
menica». In una squadra 
che non ha più Morandotti 
e Bone contro un Partizan 


‘che ha il suo punto debole 


vicino a-canestro, Binelli e 
Wennington dovranno fa- 
re la differenza, e se il pri- 
mo è la solita perenne in- 
cognita, il secondo ha co- 
‘minciato a giocare bene 
‘proprio ultimamente fino 
a fare la sua miglior parti- 
ta contro Il Messaggero. 
Quelli del Partizan sono 
altrettanto sicuri di vince- 
re. «Abbiamo passato gior- 
ni duri — hanno racconta- 
to:— viaggiando in conti- 
nuazione perché per il 
campionato giocavamo a 
Belgrado e per l'Euroclub 
vicino a Madrid. Senza 
questi problemi saremmo 
stati primi o secondi nel 
girone. Ma ora siamo più 
tranquilli e riposati». 


COPPA/LEALTRE 
Domani scontro finale 
Scavolini-Messaggero 


BARCELLONA —._ Si 
chiude. Le coppe euro- 
pee definiscono questa 
settimana la loro desti- 
nazione. 


Coppa Korac: doma- , 


ni a Pesaro l'ultimo at- 
to, La Scavolini è favo- 
rita, ha pareggiato l'an- 
data a Roma, ora conta 
di far valere il fattore- 
CHRO, Ma la sfida po- 
trebbe essere più aperta 
di quello che si pensi. 
Dipenderà dalla condi- 
zione di Daye da parte 
pesarese, di Radja da 
arte romana. Sono i 
lue giocatori che posso- 
no decidere. Arbitre- 
ranno il russo Davidov 
elo sloveno Rems. 
Coppa Ronchetti 
femminile: l'Estel Vi- 


cenza, con la vittoria 
ottenuta la settimana 
scorsa a Priolo, ha al- 
lungato le mani sul tro- 
feo. Siccome conta lo 
scarto, le venete devono 
limitarsi mercoledì, in 
casa, a una partita di 
contenimento. Arbitra- 
no il gallese Jones e il 
cecoslovacco Bruna. 

. Coppa Europa: oggi 
viene assegnata in par- 
tita unica sul neutro di 
Nantes fra il Real Ma- 
drid (che ha eliminato 
in semifinale la Glaxo 
Verona) e il Paok Salo- 
nicco, Gli spagnoli sono 
favoriti ma il Paok, gui- 
dato da Dusan Ivkovic, 
è in condizioni di ripe- 
tere l'impresa dell'anno 
SCOrso. 


CICLISMO /LA TIRRENO-ADRIATICO 
Argentin, una conferma 
sulle rampe del Conero 


MONTE CONERO — Mo- 
reno Argentin ha vinto la 
sesta tappa della Tirreno- 
Adriatico, Paglieta-Monte 
Conero di km 214. Ha pre- 
ceduto di 14" il venezue- 
lano Sierra e di 15" il russo 
Ekomov. Il danese Rolf 
Sorensen ha conquistato il 
primato in classifica gene- 
rale. di 

Il significato della sesta 
tappa della Tirreno-Adria- 
tico è racchiuso in una fra- 
se che Gianni Bugno rivol- 
ge a Morenò Argentin do- 
po l'arrivo: «Per fermarti 
alla Milano-Sanremo do- 
vrò spararti». Il superman 
dell'Ariostea fa infatti di 
nuovo centro, forte della 
sua strepitosa condizione 
che lo proietta una spanna 
sopra gli avversari. Quasi 
a 3 km dalla conclusione, 
su un tratto dell'impegna- 
tiva salita finale, scatta e 
fa il vuoto, lasciandosi alle 
spalle un gruppo molto al- 
lungato. 

Così la sesta tappa di- 


venta decisiva e provoca 
parecchi cambiamenti in 
classifica. Alle spalle del 
ciclista più in forma del 
momento, cede Chiurato e 
resiste invece Sorensen. Il 
danese sale sulla scia del 
compagno Cassani e del ri- 
generato Roche e arriva al 
traguardo con 20" dal pri- 
mo. Annulla così il distac- 
co che lo separava dalla 
maglia di leader. Si mette 
in tasca, a meno di sorpre- 
se, la vittoria finale, che è 
già stata sua nel 1987. 
Considerate le sue doti di 
cronoman nella tappa fi- 
nale contro il tempo a S. 
Benedetto, non si vede chi 
lo possa battere. Le mar- 
che portano di nuovo for- 
tuna a questo atleta che 
alle proprie qualità abbina 
quelle dell'Ariostea, che 
sembra imbattibile per co- 
me attua un perfetto gioco 
di squadra, che continua a 
proiettare alla ribalta an- 
che Cassani. 

La tappa è piatta in tutti 


i sensi fino a Porto Reca- 
nati. Tutti si aspettano un 
attacco del venezuelano 
Sierra, che sulle salite va a 
nozze, ma per primo parte 
il francese Francois Si- 
mon. Si rifà sotto l'Ario- 
stea con Lelli, e a quel 
punto s'invola il solito Ar- 
gentin. Chiurato e Alcala 
sembrano in grado di tene- 
re il passo, ma è un'illusio- 
ne: con un nuovo allungo 
Argentin guadagna 50 me- 
tri e non viene più ripreso. 
Ordine di arrivo della 
sesta tappa della 27:a Tfr- 
reno-Adriatico, Paglieta- 
Monte Conero di km 214: 
1) Moreno Argentin (Ita, 
Ariostea) in 5;57‘59” alla 
media di 35.868 km/h (ab- 
buono 5°); 2) Sierra (Ven, 
Zg Mobili) a 14" (abbuono 
3"); 3) Ekimov (Csi, Pana- 
sonic) a 15" (abbuono 1"); 
4) Jeker (Svi) s.t.; 5) Cassa- 
ni (Ita) a 18‘; 6) Roche (Irl) 
a 20”; 7) Sorensen (Dan) 
s.t.; 8) Alcala (Mex) s.t.; 9) 
Pierobon (Ita) s.t. 


TENNIS / LE SCELTE DI PANATTA 
Fuori Caratti, torna Canè 
per la sfida con il Brasile 


ROMA — Il capitano della 
squadra italiana di Coppa 
Davis, Adriano Panatta, 
ha annunciato ieri i nomi 
dei convocati per l'incon- 
tro col Brasile, valevole 


per i quarti di finale della . 
competizione, che si svol- * 


gerà a Maceiò (2500 chilo- 

metri a Nord di Rio de Ja- 

neiro) dal 27 al 29 marzo. 

Si tratta di Omar GCampo- 

rese, Paolo Canè, Diego 

DISTRO e Stefano Pescoso- 
o. 


Camporese e Panatta 
partiranno mercoledì 
prossimo dall'Italia per 
‘Rio de Janeiro, dove si ra- 
duneranno con gli altri tre 

locatori e il tecnico Paolo 
ertolucci provenienti da 
Key Biscayne. Giovedì la 
squadra proseguirà alla 
volta di Macelò, piccola 
città costiera dove sul 
campo in terra battuta, si 
svolgerà l'incontro. 

Adriano Panatta ha 
dunque scelto Paolo Canè 

ale quarto uomo per il 

elicato incontro di Ma- 
ceiò. Il bolognese era in 


ballottaggio con Cristiano 
Caratti, Renzo Furlan e 
Gianluca Pozzi. Il capita- 
no, visti i risultati non 
esaltanti che hanno acco- 
munato in varie situazioni 
i tre giocatori, non ha avu- 
to esitazione a rinnovare 
la fiducia al più impreve- 
dibile, ma anche al più 
esperto, «In base agli u ti- 
mi risultati e alle attuali 
condizioni fisiche — spie- 
ga Panatta — non cera 
nessuno che si distingues- 
se fra i quattro-cinque pa- 
pabili a disposizione. Lo 
stesso Furlan, che pure è 
arrivato in semifinale a 
Tunisi, dove Di sono SE 
to per seguirlo, non mi 
Li al massimo della 
oe, Furlan ha ceduto al 
modesto uruguaiano Filip- 
pini, dopo avere battuto 
nei quarti l'argentino De 
La Pena, altro terraiolo di 
classe non eccelsa. S 
Il capitano ha preferito 
stavolta Canè a Caratti e 
Pozzi (fuori forma), Pisto- 
lesi (leggermente infortu- 
nato) e Furlan, ma non è. 


detto che manderà anche 
in campo il bolognese co- 
me secondo singolarista. 
«Sia ben chiaro — precisa 
infatti il tecnico romano 
— che non ho ancora deci- 
so chi schierare, oltre 
Omar Camporese, nei sin- 
olari. Vedrò a Maceiò, 
all'andamento degli alle- 
namenti, se mandare in 
Samoo Paolo o Pescosoli- 
(6) 


Nargiso, che sta giocan- 
do bene a oo è 
il compagno di doppio de- 
signato per Omar, il cui 
braccio ora è a posto». _ 

A proposito di Nargiso, 
l'estroso Diego è l'ultimo 
italiano rimasto in gara 
nel torneo di tennis di Key 
Biscayne, dove è riuscito a 
superare il secondo turno, 


battendo lo statunitense‘ 
Aaron Krickstein, in due: 


set, col punteggio di 7-5 .6- 
3. Nel singolare femminile 
ottimo risultato, di Silvia 
Farina, che ha eliminato la 
peruviana Laura Gilde- 
meister, testa di serie n. 15 
(6-3 6-7/6-4). 


VELA / COPPA AMERICA 
Il «Moro» affila la chiglia 
in attesa delle semifinali 


SAN DIEGO — Il Moro di 
Venezia ha battuto Spirit 
of Australia per un mi- 
nuto 15 secondi nell'ulti- 
maregata del terzo turno 
della Coppa America di 
vela, disputata a San 
Diego; l'ammissione alle 
semifinali del 29 marzo 
dell'imbarcazione italia- 
na, insieme a quelle di 
Giappone, Nuova Zelan- 
da e Francia, era già sta- 
ta sancita sabato, 

La classifica vede Nip- 
pon a 82 punti, New Zea- 
and a 74, il Moro a 69, 
Ville de Paris a 61, Espa- 
na ‘92 a 30, Spirit of 4 - 
stralia a 27, Tre Kronora 
Da Challenge Australia a 


* Finitele prime tre fasi, 


a San Diego quattro dei . 


sei consorzi degli sfidan- 
ti per la 28/a CODDA Ame- 
rica stanno già facendo i 
bagagli per tornare a ca- 
sa, mentre quelli che re- 
stano, i migliori, stanno 
già affilando le armi per 


SCI /LA STAGIONE VERSO L’EPILOGO DI CRANS MONTANA 


Tomba: «Gustavo deve restare ancora con me» 


VAL DI FASSA — La sta- 
gione è agli sgoccioli, ma 
Albertone non demorde. 
Rieccolo in Val di Fassa 
dove sta affinando le ar- 


mi assieme a Gustavo‘ 


Thoeni e altecnico Maio- 
lani fra un allenamento 
tra i pali e una seduta 
innica in un clima mol- 
to sereno. 

Come stanno andando 
gli allenamenti? «Benis- 
simo, sono molto carico e 
motivato e non ho tra- 
scurato, alcun dettaglio: 

i sera poi ristudio sul 
video assieme a Gustavo 
tutte le sedute d'allena- 
mento e cerco di impara- 


re a correggere anche le 
minime imperfezioni». 

A proposito, qual è la 
verità sul presunto ri- 
tiro di Thoeni, 

. «Non so chi ha fatto 
circolare questa voce. 
Comunque Gustavo re- 
Ssterà con me sicuramen- 
te il prossimo anno e 
molto probabilmente fi- 
no alle prossime Olim- 
piadi. Certamente lui 
sente il bisogno di stare 
di più con la sua famiglia 
ma ama il suo lavoro e 
questo che poi è il suo 
mondo e che continua ad 
appagarlo con molte sod- 
disfazioni». 


Ti dispiace di aver: 


perso la Coppa del 
Mondo per non aver 
partecipato ai SuperG? 

«No, sono convinto di 
aver fatto la mia migliore 
stagione. Non ho alcun 
tipo di rimpianto e se i 
PUMese. fossero rimasti 
quelli dello scorso anno 
avrei vinto io la COBpE 
del Mondo. Purtroppo la 
classifica attuale premia 
più i piazzamenti che le 
vittorie, non posso farci 
niente». AG 

E per il prossimo an- 
no? 3 

«Confermo che se i Su- 
perG resteranno così si- 


mili alle libere e se non si 
faranno le prove non 
parteciperò nemmeno 
l'anno prossimo». 

Sei quindi d'accordo 
con Cotelli che dall'ini- 
zio dell'anno insiste a 
dire che bisogna fare le 
prove anche nel Su- 
perG? 

«Per dire la verità è 
Cotelli che ha sposato la 
mia idea; io lo sto dicen- 
do da due anni. Del resto, 


già oggi, per i giovani i . 


comitati zonali hanno la 
facoltà di decidere se ef- 
fettuare o meno le prove 
prima della competizio- 


bisognerebbe 


ne. In gigante si raggiun- 
gono al massimo gli 80- 
90. chilometri all'ora 
mentre nel supergigante 
si toccano anche i 120 ed 
è chiaro che, una sempli. 
ce ricognizione, è insuf- 
ficiente a capire come 
devi affrontare quel par- 
ticolare passaggio se non 
lo provi in velocità (del 
resto per le discese libere 
sono sempre previste tre 
o quattro prove crono- 
metrate nei giorni prece- 
denti alla gara). Oltretut- 
to, nell'ottica di salva- 
uardare il più possibile 
‘fa sicurezza degli atleti 
tenerne 


conto». P 
Raccontami qualco- 
sa della trasferta giap- 
ponese? 3 
«Avrei fatto meglio a 
non andarci, una sfac- 
chinata così per fare solo 
una gara! Comunque, ho 
visto e provato le piste 
dove si correranno i 
Mondiali l'anno prossi- 
mo quindi non è stato del 
tutto inutile». 
Comele hai trovate? 
«Molto ventose: quel- 
la dello slalom mi piace 
molto, quella del gigante 
è piatta, senza punti par- 
ticolarmente impegnati- 
vi e per me non è proprio 


il massimo ma ce la farò 
lo stesso». S A 
Quali sono ora i tuoi 
programmi? 
«Martedì parto per la 


. Svizzera, Crans Monta- 


na, ‘ultimo epilogo di 
esta stagione per me 
ini di SERRA 
Poi, dopo una breve va- 
canza, inizierò a testare i 
nuovi materiali e ripren- 
derò gli allenamenti sul- 
la neve alternandoli con 
quelli in palestra per ar- 
rivare alle competizioni 
del prossimo anno per- 
fettamente in forma». 
Barbara Fornasir 


le semifinali in program- 
ma dal 29 marzo al 9 
aprile. Il Moro di Venezia 
ha tirato fuori solo una 
delle sue armi segrete, le 
vele in carbonio frutto 
della ricerca Montedi- 
son, ma Raul Gardini ha 
già annunciato che per le 
semifinali la barca italia- 
na avrà chiglia, timone, 
albero e vele nuove. 
Mentre gli appassio- 
nati soffrivano vedendo 
il Moro battuto da neoze- 
landesi e giapponesi, dal 


cantiere Tencara di Por-. 


to Marghera arrivavano 
le ultime meraviglie in 
fatto di tecnologia avan- 
zata, quelle che dovreb- 
bero dare al Moro gli 
spunti di velocità che gli 
sono mancati in questo 
ultimo round robin. In 
effetti il.consorzio italia- 
no ha costruito cinque 
barche per la Coppa 
America e quattro sono 
ancora «in servizio»: lo 


SCI / RAGAZZI 


scafo del Moro 1 svetta 
sulla base del Moro e tut- 
ti possono ammirarne la 
linea aggressiva con i co- 
lori del consorzio e gli 
aquilotti simbolo dello 
sponsor di Foro Buona- 
parte, il Moro 5 corre in 
regata, ma è soprattutto 
su Moro 3 e Moro 4 che si 
svolge il lavoro più duro. 
Infatti, mentre la barca 
ufficiale corre in regata, 
sul «3» e sul «4» vengono 
provate tutte le innova- 
zioni e si svolgono ore e 
ore di allenamento in 
mare peritest. 

Proprio in questo ter- 
zo round robin, dal quale 
sono uscite le semifinali- 
ste Nippon, New Zea- 
land, Moro 5 e Ville de 
Paris, e sono state elimi- 
nate Espana ‘92, Spirit of 
Australia, Tre Kronor e 
Challenge Australia, si è 
potuto vedere quanto 
possano migliorare le 

arche. 


ll pordenonese Cosatti 
secondo nel gigante 


SESTO — Sono scesi ieri 
in pista per la prima ga- 
ra i concorrenti del 
Campionato italiano al- 
lievi-Criterium  nazio- 
nale ragazzi. Sul Monte 
Elmo di Sesto si è asse- 
gnato il titolo di cam- 
‘pione nazionale ragazzi 
di slalom gigante. Nella 
categoria maschile è 
emerso Eros Zampedri 
(62.99), seguito dal por- 
denonese Alberto Co- 
satti (63.02) e dal nova- 
rese Massimiliano Lar- 
done; quarto Ettore 
Mosca Barberis di 
Courmayeur (63.70), 


quinto Tiziano Ceconi 
el Circolo Cimenti di 
Tolmezzo, 33.0 il trie- 
stino Lorenzo Coceani 
del Gai. 

Tra le femmine en- 
plein per il Comitato Al- 
to Atesino che ha piaz- 
zato sul podio Sara Fill 
di Castelrotto (62.82), 
Katia Dalle (63.61) e De- 
nise Karbon (64.07); 
settima Katia Casolino 
del Cai Lussari (64.94), 
20.a la triestina Redolfi 
del Circolo Cimenti 
Tolmezzo (66.76) e 42.8 
Monica Stroppolo dello 
Sci Cai Lussari (70.02). 


Titoli 


ALIMENTARI AGRICOLE 


Ferraresi 
Eridania 
Eridaniarno 
Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
Alleanza rne 
Assitalia 
Ausonia 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond ASS 
Previdente: 
Latina Or 
Latina rne 
Lloyd Adria 
Lioydrne 
Milano 0 
Milano r nc 
Rasrnc 

Sai 

Sairnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or. 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 
WGener91 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitrne 
Bca Legnano 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarno 
Bna 

Bnl Qterne 
Bca Toscana 
Bco Ambr Ve 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 

Bco Napoli 
BNaprncN 
BS Spirito 

B Sardegna 
Cr Varesino 
GrVarrno 
Credit 
Creditrnc 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
W Spirito A 
W Spirito B 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 
Burgo rnc 
Sottr-binda 
Fabbri priv. 
Ed La Repub 
L'espresso 
Mondadori E 
Mond Ed Rne 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rne 
Ce Barletta 
Meronerne 
Cem. Merone 
Ge Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
lialeemenrnce 
Unicem, 

Unicem rnc 

W Gem Mer 
WCemMerrne 


Martedì VT marzo 1992 


EI corsa [Mn 


995 Incognite politiche e problemi del paese (elezioni alle 


porte, deficit pubblico, caso Lima) si mescolano, inoltre, 
alle vicende finanziarie (Gennari-Bonifiche Siele) in un 
«cocktail» che il listino fa molta fatica a sopportare. 


BORSA DI MILANO — i 


Chius. 


92880 
6700. 
5100 
5880 


7111900 


12570 
12299 
7650 
650 
32800 
29805 
12790 
14315 
5800 
3060 
12230 
9070 
12531 
6300, 
13210 
15110 
8718 
10380 
20260 
10770 
10550 
16315 
7150 
7050 
23600 


4 
10300 
3150. 
5750 


980. 


6490 
2006 
1361 
5171 
12450 
3180 
3990 
2405 
‘3450 
2090 
4630 
3048 
1660 
2180 
19400 
5265 
‘2950 
1975 
1681 
3160 
5650 
2405 
26810 
13820 
410 
178 


7820 
9011 
9170 

622 
5140 
3295 
5350 
7010, 
3300) 
4970 


3385 
6200 
8860 
2275 
5010 
9410 
9850 
2295 
9900 
9540 
6820 
2100 

870 


CHIMICHE IDROCARBURI 


Alcatel 
Alcaterne 
Auschem, 
Auschem rnc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro rnc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r.nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Pirelli Spa 
Pirel rne 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 

Saffa r nc 
Saffar no 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd 
Sniarnoe 
Sniarne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Tel Cavi Rn 
Teleco Gavi 
Vetreria.It 
War Italgas 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinasernc 
Standa 
Standar ric P 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alitalrnc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa rnc 
Italcable 
Italcab r ne 
Nai NavIta 
Nai-na Lg91 
Sipr nc 

Sirti 

W Sip 9194 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 
Edison 
Edison rncP 
Elsag Ord 
Gewiss 

Saes Getter 
Sondel Spa 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
‘Acq Marc rne 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Sieler nc 
Breda Fin 
Brioschi 
Buton 
.SMispa 
Samfin 
Cirrne 
Cirrno 
Cofiderno 
Sofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
riesson 


4925 
2600 
1705 
1525 
6235 

628 
645 
3800 
1189 
1965 
2180 
1690 
2440 
745 
660 
855 
1615 
751 
1185 
808 
8880 
5380 
6753 
5480 
6790 
2070 
1250 
1233 
880 
1222 
866 
4650 
5300 
7962 

11550 

5100 
940 


6581 
3495, 


3600. 


29100 
5995: 


715,5 
595. 
650 

9840 
1057 
9801 
‘2200 
1497 
5280 
4080 
880 
820 
1290. 
10300 
82 


‘3000 
3499 
4010 
3720. 
4475 
9180 
4890 
1204 


200 
180 
7260 
188 


10380 © 


27600 
5010 
309 
559 
2695. 
4100 
‘2900 
820 
1800 
830 
1900 
‘1400 
‘3050 
39150 


Var.% 


0.00 
0.30 
-0.80 
-0.36 


-0.04 
-1.06 

1.64 
-0.78 
-1.07 
0.58 
-0,65 
-2.97 
-1.28 
-2.82 
-0.46 
-1.53 

1.94 
0.94 
=1,25 
-1,.05 

0.07 
-0.82 
21.15 
-1.22 
1.28 
-3.02 

1,02 

0.00 
1.40 
0.72 


-1.90 
1.58 
-2.54 
0.00 
-0.92 
0.05 
0.81 
0.02 
-1.19 
1.27 
-0.50. 
20.41 
-0.29 
-4.83 
20.75 
0.26 
-0.72 
-5.22 
-2.46 
0.77 
0.68 
1.28 
0.00 
-1.25 
1.07 
-2.63 
0.04 
2.47 
-1.20. 
-3,78 


0.57 
0.01 
0.00 

-0.92 

-0.68 

1.61 
2.88 

-1.97 
0.30 
1.43 


-1.81 
-1.51 
-0,45 
-0.96 
1.01 
0.11 
5.01 
-1,08 
RA] 
-0.42 
-1.78 
0.00 
4.92 


-1.93 
+0.00 
1.96 

0.99 
-1.03 

0.48 
-4,87 
-0.52 
-0.83 
-0.66 
-1,84 
0.59 

0.00 
-0.67 


Titoli Chiusi. Var. % 
Euromobilia 
Euromob rnc 
Ferr To-nor 
FerFirnc 
Fidis. * 
Fimparrne 
Fimpar Spa 
Fin Pozzi 
Fin Pozzi rne 
Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte r nc 
Finrex 
Finrexrnc 
Fiscamb Hrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 
Gaic rn Cv 
Gemina 
Gemina rnc 
Gerolimich 
" Gerolimr nc 
Gim 
Gimrne 
Ifi priv. 
Ifil Fraz 
Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
levim 
Italmobilia 
Italmrnc 
Kernel rinc 
Kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Monted r ne 
Monted r nc Cv 
ParmalLg91 
Parmalat Fi 
Partrno 
Partec Spa 
Pirelli EC 
PirelE Crnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole rne 
Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 
Sifa 
Sifa Risp P. 
Sisa 
Sme 
Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrnc 
‘Sogefi 
Stet 
Stetrne 
Terme Acqui 
Acquirne |. 
Trenno, 
Tripcovich 
Tripcov.r ne 
Unipar 
Uniparrnc 
War Mittel 
Witalmo An. 
IMMOBILIARI EDILIZIE: 
Aedes 15350, -0.16 
Aedes rnc 6720 -0.74 
Attiv Immob 3610 -1.61 
Calcestruz 15650 -1.57 
Caltagirone 3600 0.00 
Caltagrno 2855 -3,98 
Cogefar-imp 3701 -0.19 
Cogef-imp r nc 2600 0.00 
Del Favero 2350 -0,84 
Gabetti Hol 1930. 1.85 
Gifim Spa 2580  -0.8Î 
Gifimrne 2060. -0.48 
Grassetto 9990 -0.99 
imm Metanop 1992 10.00 
Risanamrne 27000 0.00 
Risanamento 57195 0.00 
Sci 2561 -0.74 
Vianini Ind 1180 -0.42 
Vianini Lav 4225 0.00 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 1970 -1.99 
Danieli EG 7200. -0.14 
Danieli r nc 4630 0.00 
Data Consys 2400 10.09 
Faema Spa 3900 2.09 
Fiar Spa 8750. -1.14 
Fiat 4870 -0,31 
Fiatrne 3605 -1.04 
Fisia 1992 -1.99 
Fochi Spa 12100. 0.75 
Franco.Tosi 24500 -2.58 
Gilardini 2660 -1.30 
Gilard rne 2472 0.49 
Ind. Secco 1250 -4.14 
Secco rnc 1270. -3.79 
Magneti r ne 632. -3.81 
Magneti Mar 652  -2.83 
Mandelli 7210 -1.57 
Merloni 2182 -0.82 
Merloni r ne 1055 0.48 
Necchi 1180 0.00 
Necchi rnc 1482 0.000 
N. Pignone 4145 -0.12 
Olivetti Or. 2851. -0,97 
Olivetti priv. 2400 0,84 
Olivet rino 1910 -2.05 
Pininfrnc 11700 -0.43 
Pininfarina 11700 -0.38 
Rejna 9400. -0.11 
Rejnarne 31750 0.00 
Rodriquez 6015. 0.08 
Safilo Risp 10500 .0.00 
Safilo Spa 7675 -0.58 
Saipem 1600 -1.30 
‘Saipem r nc 1411. 0.79 
Sasib 6883 -0.53 
Sasib priv. 6900 0.00 
Sasib r nc 5100. -0.68 
Tecnost Spa 1922 1.05 
Teknecomp 439 0.46 
Teknecomr nc 440 3.53 
Valeo Spa 3621 0.30 
Westinghous 30000 1.69 
Worthington 2245 0.67 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 395 0.00 
Eur Metalli, 688 1.18 
Falck 5749 -0.86 
Falckr nc 6î50 0.00 
Maffei Spa 2670-1111 
Magona 6100. 1.08 
TESSILI . 3 
Bassetti 10820 -2.52 
Cantoni Itc 3990 0.00 
Cantoni Ne 3000 0.00 
Gentenari 255. 0.00 
Cucirini 1260 -3.08 
Eliolona 2530 0.80 
Linif 500 DES -2.50 
Linifrne 590. 1:92 
Rotondi 870. 0.00 
Marzotto 6500 1.25 
Marzotto Ne 4700 -1.05 
Marzotto r nc 7720 -0.39 
Olcese d 1688 -1.57 
Ratti Spa 3320. -3.77 
Simint 4250 -0.12 
Simintpriv. 2455 -1.01 
Stefanel 4100 0.74 
Zucchi 12220 -2.00 
Zucchi rnc 7390 -1.47 
DIVERSE 
De Ferrari 7605 -0.07 
De Ferrrnc. 2380 -0.63 
Bayer 218300 _.0.09 
Ciga - 1707 0.41 
Cigarne 1150. -0.78 
Con AcqTor 14200 0.00 
Jolly Hotel 9601 0.00 
Jolly H-r P 19000 - 0,00 
Pacchetti 507-127 
Unione Man 2520. 1.61 
Volkswagen 273200 -0.65 


Titoli Chius. 
Bca Agr Man 94600 
Briantea 12190, 
Siracusa. 17900 
Bca Friuli 11930 
Gallaratese 11410 
Pop Bergamo 16400 
Pop ComInd 16600 
Pop Crema 41980 
Pop Brescia 7650 
Pop Emilia 99800 
Pop Intra 9930 
Lecco Raggr 7495 
Pop Lodi 13650 
Luino Vares 15860 
Pop Milano 5680 
Pop Novara 13250 
Pop Sondrio 60500. 
Pop Cremona 7410 
Pr Lombarda 3030. 
Prov Napoli 5400 
B Ambr Sud 4890 
Broggi Izar 1480 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli Odier. 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 12458 
Adriatic Europe Fund 11421 
Adriatic Far EastFund + 8671 
Adriatic Global Fund 12110 
Ariete 10002 
Atlante 10726 
Eptainternational 11003 
Europa 2000 11576 
Fideuram Azione 10401 
Fondicri Internaz. 12514 
Genercomit Europa 11227 
Genercomit Internaz. 11818 
*Genercomit Nordam. 19344 
Gesticredit Az 11939 
Gesticredit Euroazioni 10462 
Gestielle | 9359 
Gestielle Serv. E Fin. 10869 
Imieast 8632 
Imieurope 10200 
Imiwest 10727 
Investire America 11729 
Investire Europa 10490 
Investire Pacifico 9854 
Investire Internaz. 10233 
Investimese 10183 
Magellano 10000 
Lagest Az. Inter. 10031 
Personalfondo az. 11174 
Primeglobal 10855 
Prime Merrill America 11857 
Prime Merrill Europa 12430. 
Prime Merrill Pacifico 11590 
Prime Mediterraneo 10443 
S.Paolo H Ambiente: 12519 
S.Paolo H Finance 12906 
S.Paolo H Industrial 10807 
S.Paolo H Internat. 10763 
Sogesfit Blue Chips 11118 
Sviluppo Equity 11830 
Sviluppo Indice Globale 9031 
Triangolo A 11895 
Triangolo C 11016 
Triangolo S 11871 
Zetastock 10647 
Zetaswiss 9854 
AZIONARI ITALIANI 
Arca 27 11374 
Aureo Previdenza 12409 
Azimut Glob. Crescita 10073 
Capitaiges Azione 12333 
Centrale Capital 12363 
Gisalpino Azionario 9802 
Delta 10000 
Euro Aldebaran 11110 
Euro Junior 11784 
Euromob. RiskF, 13483 
Fondo Lombardo 12000 
Fondo Trading ‘8534 
Finanza Romagest 9468 
Fiorino 26899 
Fondersel Industria 7825 
Fondersel Servizi 9159 
Fondicri Sel. It. 10675 
Fondinvest 3 11204 
Galileo si 10000 
Genercomit Capital 9629 
Gepocapital 11706 
Gestielle A 8482 
Imi-Italy 11042 
Imicapital 25003 
Imindustria 9543 
Industria Romagest 9375 
Interbancaria Azion. 17478 
Investire Azionario 10974, 
Lagest Azionario 14349 
Phenixfund Top. 9737 
Prime Le 10090 
Primecapital 28952 
Primeclub az. 9780 
Professionale ; ‘39090. 
Quadrifoglio Azionario 10518 
Risparmio Italia Az. 10944 
Salvadanaio Az. 9112 
Sviluppo Azionario. 10390. 
Sviluppo Indice Italia 9091 
Sviluppo Iniziativa 103925 
Venture-Time 10916 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Arca TE 12471 
Centrale Global 12483 
Chase M. America 12128 
Coopinvest 10258 
‘ Epta92 10540 
Fondersel Internaz. 10434 
Gesfimi Internazionale 10730 
Gesticredit Finanza 11975 
Investire Globale 10406 
Nordmix 11405. 
Professionale Intern. 12243 
Rolointernational 11105 
Sviluppo Dich: 10875 
BILANCIATI ITALIANI ù 
‘ Arca BB 23016 
Aureo 18782 
Azimut Bilanciato 12470 
Azzurro 19849 
BN Multifondo 10528 
BN Sicurvita 13260 
Capitalcredit 12641 
Capitalfit 14862 
Capitalgest 17862 
Cisalpino Bilanciato 13768 
Cooprisparmio 10456 
Corona Ferrea 11859 
C.T.Bilanciato 11727 
Eptacapital 11504 
Euro Andromeda 19398 
Euromob. Capital F. 13646 
Euromob. Strategic 12252 
Fondattivo 11478 
Fondersel 3 30889 
Fondicri 2 11165 
Fondinvest2 17506 
Fondo America 15274 
Fondo Centrale 16267 


1253,28 Un modesto tentativo iniziale, non ha avuto seguito e il 
7 dollaro si è successivamente riportato attorno ai livelli 
(+ 0,1 8%) finali e ufficiali di venerdì, 


Prec. 


Titoli Chius. 
Calz Varese 339 
Cibiemme PI 592 
‘Con Acq Rom 120 
Cr Agrar Bs 6100 
Cr Bergamas 14550 
‘© Romagnolo 15200 
Valtellin. 13310 
Creditwest 7650 
Ferrovie No 7590 
Finance 44500 
Finance Pr 42000. 
Frette 9490 
Ifis Priv 1110 
Inveurop 1801 
Ital Incend 146150 
Napoletana 6825 
Ned Ed 1849 1290. 
. NedEdifRi 1599 
Sifir Priv ‘2040. 
Bognanco 450. 
Wb mi fb93 420 
Zerowatt 5930 


Prec. 
310 
605 


Titoli Odier. 
Genercomit 20706 
Geporeinvest 11972 
Gestielle B 9867 
Giallo 10025 
Grifocapital 13018 
Intermobiliare Fondo 13424 
Investire Bilanciato 10736 
Libra 21027 
Mida Bilanciato ‘10253 
Multiras i 19330 
Nagracapital 16377 
Norticapitai 11432 
Phenixfund 12265 
Primerend 19496 
Professionale Risp. 10199 
Quadrifoglio Bilan. 11983 
Redditosette 20649 
Risparmio Italia Bil. 17287 
Rolomix 11033 
Saiquota 15851 
Salvadanaio Bil, 11956 
Spiga D'oro 12874 
Sviluppo Portfolio 14725 
Venetocapital 10374 
Visconteo 19773 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund 13878 
Arca Bond 10123 
Arcobaleno 12607 
Chase M. Intercont. 12038 
Euromoney .- 10728 
Imibond 42053 
Intermoney 10827 
Pitagora 10000 
Primebond 13108 
Sviluppo Bond 14132 
Zetabond 11648 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 10613 
Ala 11550 
Arca RR 42467 
Aureo Rendita 15680 
Azimut Globale Reddito 12161 
Bn Rendifondo 11108 
Capitalgest Rendita 12393 
Centrale Reddito 15746 
Cisalpino Reddito 11894 
Cooprend 11459 
C.T. Rendita 11407 
Eptabond 16060 
Euro Antares 13238 
Euromobiliare Reddito 12354 
Fondersel Reddito 10835 
Fondicri | 10781 
Fondimpiego 16392 
. Fondinvest1 11968 
Genercomit Rendita 10960 
Geporend È 10438 
Gestielle M 10655 
Gestiras 24790 
Griforend 12311 
Imirend 14056 
Investire obbligaz, 18436 
Lagest Obbligazionario 15492 
Mida Obbligazionario 14084 
Money-time 11343 
Nagrarend 12314 
Nordfondo 19953 
Phenixfund 2 13585 
Primecash 11720 
Primeclub Obbligaz. 15225 
Professionale Reddito 12144 
Quadrifoglio Obbligaz. 12843 
Rendicredit 10954 
Rendifit 12142 
Risparmio Italia Red. 18729 
Rologest 14855 
Salvadanaio Obbligaz. 13030 
Sforzesco 11607 
Sogesilt Domani 14200 
Sviluppo Reddito 15370 
Venetorend 1 
Verde 10858 
SERLIGOSIONARI PURI 
grifutura. 
Afca MM 3 1) 
Azimut Garanzia 12182 
BN Cashfondo 11349 
Centrale Money 11652 
Eptamoney 13044 
Euro Vega 11126 
Fideuram Moneta 13953 
Fondicri Monetario 13068 
Fondoforte 10000 
Genercomit Monetario 11505 
Gesfimi Previdenziale 10729 
Gesticredit Monete 12275 
Gestielle Liquidità 11333 
Imi 2000 — 16650 
Interbancaria Rendita 20421 
Italmoney 11065 
Lire Più 12678 
Monetario Romagest 11536 
Personalfondo Monet. 18475. 
Primemonetario 14746 
Rendiras 14350 
Bieezgno palla ore Do 
«Sogefist Contovi 
sane da 
Titoli pre 
Fonditalia 100.143 
Interfund 55.488 
Intern. Seo. Fund 41,203 
Capitalitalia 45.579 
Mediolanum 44.193 
Rominvest-universal 41.709 
Rominvest-ecu short 237.641 
Rominest-italian 159.909 
Italfortune a 55.567 
Italfortune b 13.622 
Italfortune c 14.061 
Italfortune d 16.249 
Italunion N.P. 
Fondo trer 46.571 
Rasfund 37.999 


751,99 


Var. % 


* Titoli Cont. 
Breda Fin 87/92W7% 114,1 
Ciga-88/95 Cv 9% 94,9 
Gir-85/92 Cv 10% 99 
Gir-86/92 Cv 9% 98,5 
Coton Olc-ve94 Co 7% 
Edison-86/93 Cv 7%. 104,85 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 99,5 
Euromobil-86 Cv 10% + 97,25 
Ferfin-86/93 Cv 7% 96,2 
Imi-86/93 30 Pev Ind 
Imi-n Pign93 Wind 114,1 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 94 
Italgas-90/96.Cv 10% © 113 
Magn Mar-95 Cv 6% 87,15 
Medio B Roma-94exw7% 222,9 
Mediob-barl 94 Cv 6% 93,8. 
Mediob-cir Ris Ne 7% 94,9 
Mediob-cir Risp 7% 90, 
Mediob-ftosi 97 CV7% 99,1 
Mediob-italcem Cv 7% 215,25 
Mediob-italcem Exw2% 95,8 
Mediob-italg 95 Cv6% 119,4 

ICAMBI DELI RA 
Valuta Mi.ban. Milano 
Dollaro Usa 1257,00. 1253,300 
Ecu = 1536,250 
Marco Ted. 749,00. 751,900 
Franco fr. 222,00 221,470 
Sterlina 2152,00 2147,600 
Fiorino ol. 666,00 668,490 
Franco belga 36,30. 36,552 
Peseta spag. 11,90. 11,891 
Corona dan. 194,00 193,900 
Lira irlandese 2007,002005,500 


99,55 
113,65 
96,65 
114,4 
88 
229,5 
91,5 
95 
90,2 
100 
216 
99,3 
118,5 


LI 
1253,2800 
1536,2500 

751,9300 
221,4650 
2147,6250 
668,4450 
36,5505 
11,8895 


193,9000. . 


2005,5000 


Titoli 

Mediob-italmob 0V 7% 
Mediob-metan 99 CV7%, 
Mediob-pir 96 Cv6.5% 
Mediob-saipem CV 5% 
Mediob-sicil 95cv5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec CV7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Olivetti-94 W 6,375% 
Opere Bav-87/93 CV8% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv.9,75% 


Rinascente-86 CV8,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 Cv 7% 

Snia Bpd-85/93 
Zucchi-86/93 Cv9% 

Valuta Mi. ban. 
Dracma 6,55 
Escudo port. 8,60 
Dollaro can. 1040,00 
Yen giapp. ‘9,30 
Franco sviz. 825,00 
Scellino aust. 107,00 
Corona norv. 189,00 
Corona sved. 204,00 
Marco finl. 278,00 
Dollaro aust. 940,00 


Cont. 
233 
119,95 
94,4 
98,1 
92 
95,3 
97,2 
107 
92,8 
99,25 
96 
89,45 
110,1 
95,05 
95,2 
111,9 
112,2 
120 
102 
96,35 
C010% 
181 


Term. 
249 
119,75 
94,3 
98,2 
93,1 
94,9 
97,6 
109;15 
91,75 
99,4 
96,25 
89 
109,5 


95 
113,5 
117,5 

121 
101,5 
96,35 

98,2 
192 


Lira in brusco ribasso, col marco in recupero di oltre due. 
punti, ma senza interventi da parte di Bankitalia. Poco 
(0 0,29%) mossa soltanto la sterlina. 


TITOLI DI STATO 


Titoli 

Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap92 11% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-1ap92.9,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19694 12,5% 
Btp-19e94 em90 12,5% 
Btp-1gn92.9,15% 
Btp-1Î992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1mg92 11% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-10t92/12,5% 
Btp-1ot93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 

Cct 1798 ind 

Cct Ecu 30a994.9,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
CctEcu 8593 9% 
CctEcu8593.9,6% 
Cot Ecu 8593 8,75% 
Cet Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cot Ecu87947,75% 
Cct Ecu 8892 8,5% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cet Ecu 8892 mg8,5% 
Cot Ecu 8893 8,5% 
Got Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994.9,9% 
Cct Ecu 89949,65% 
Ccot Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 8995 9,9% 
Cot Ecu 9095 12% 
Cet Ecu.9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cot Ecu 93 dc 8,75% 
Cot Ecu 93 st 8,75% 
Cet Ecu nv94 10,7% 
Cot Ecu-9095 11,9% 
Cot-15mz94 ind 
Cct-171993 ev ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-18gn93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
‘Cct-200t93 cv ind 
Cct-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 


è Cct-ag96ind 


Cct-ag97 ind 
Cct-ag98 ind 
Cct-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cct-dc92 ind 
Cet-dc95 ind 
Cot-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Gct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Ccot-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cet-ge95 ind 


‘ Get-ge96 ind 
© Cct-ge96 cv ind 


Cct-ge96 em91 ind 
Ccet-ge97 ind 
Ccet-gn93 ind 
Cet-gn95 ind 
‘Cci-gn96 ind; 
Cct-gn97 ind 
‘Cot-gn98 ind 
Cot-ig93 ind 
Cet-Ig95 ind 
Cct-1995 em90 ind: 
Cct-1996 ind 
Cct-1997 ind 
Cct-mg93 ind 
Cet-mg9Sind 
Cct-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cct-mg98 ind 
Cct-mz93 ind 
Cot-mz94 ind 
Cot-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 
Cot-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Cot-mz98 ind 
Ccet-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cet-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 
Cot-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cot-st96 ind 
Cot-st97 ind 
Cct-st98 ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-19696 12,5% 
Btp-19698 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1[994 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-209n98 12% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18ap92 10% 
Cct-18g9n93 8,75%. 
Cct-18st93 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 


* Got-19mg92 9,5% 


Cct-8393 tr 2,5%, 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usl 13,95% 
Cct-ig94 au 709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189e97 12,5% 
Cto-18Î995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19gn97 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Gts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind, 

Ed Scol-7792110% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


Var. %, 


0. 
D. 
0 
0. 
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ORO E MONETE 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina nc (a. 73) 
Sterlina.nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos mess. 

20 Dollari.oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Domanda 
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BORSA DI TRIESTE i 


13/3 ___16/3 : 133__16/3 


Mercato ufficiale Bastogi Irbs 140138 
Generali* 29975 29700 Comau 1425 1400 
Lloyd Ad. 12420 12230 Fidis 4550 4500 
Lloyfi Ad. risp. 8950 9070 Gerolimich&C. 1001025 
Ras © - Gerolimichrisp. 88875 
‘Rasrisp. 13350 13210 Sme 3430 3340 
Sai 15100 15100 Stet* 2210 2160 
Sairisp. 88008720 Stetrisp* 1925 1900 
Montedison* - = Tripcovich 6450 6060 
Montedison risp:* - = Tripcovichrisp. 2800 2690 
Pirelli ©1180 1185  Attivitàimmobil, 3670 3610 
Pirelli risp. - - Fiat 2 4885 4870 
Pirelli risp.n.c. 820 810 Fiatpriv® - E 
Pirelli warrant 7 6 Fiatrisp* 3645 3605 
Snia BPD* 1215 1233 Gilardini 2695 2660 
Snia BPDrisp.* 1250 1222 Gilardinirisp. 2460 2470 
Snia BPDrisp.n.c, 880. 880 Dalmine 395 392 
Rinascente 6490 6450 LaneMarzotto 6420 6490 
Rinascente priv. 3485 3460 = LaneMarzottor. 7750 7720 
Rinascente n... 3750 3720 LaneMarzottome 4750 4700 
Gottardo Ruffini - —— ‘Chiusureunificatemercatonazionale 
GL. Premuda 2300 2300 Terzomercato 

G.L. Premuda risp. 1490 1430 Iccu 1000 - 1000 
SIPexfraz. È = Sopro.zoo. 1000 1000 
SIPrisp.* ex fraz. 1300 1290 CarnicaAss. 19500 19500 
Warrant Sip ‘91/94 83 80 


Amsterdam Tend. 12470 (040) Bruxelles Bel, 120876 (0,31) 
Francoforte Dax 1724,80 (-0,46)  HongKong H.S. 5059,66 (-0,23) 
Londra = Ft-Sel00 2470,70 (0,22) Parigi Cac 1929,22 (-0,92) 
Sydney Gen 158670 (0,11) Tokpo - Nik 19837,16 . (-3,03) 
Zurigo = CSu- 179870 (040) NewYork DJind 323636 (+001) 


PIAZZA AFFARI 
Solo Generali e Fiat 
riescono a resistere 


MILANO — Per la prima volta dall'inizio del- 
l'anno l'indice Mib è tornato'sotto quota mille. 
Gon un regresso dell'1% l'indice si è infatti asse- 
stato a quota 995, al termine di una seduta do- 
minata dalle vendite e dalla sfiducia, con scambi 
scarsi ed ostacolati dal difficile assorbimento 
delle partite in vendita. 

La seduta dei riporti che ha preceduto la riu- 
nione ed ha chiuso il ciclo borsistico di marzo ha 
rivelato uno scoperto diffuso ma non particolar- 
mente significativo. 

Adeprimere gli umori tra le corbeilles, a parte 
l'incertezza preelettorale, è sempre la vicenda 
Bonifiche Siele-Bna e in particolare l'evolversi 
del «bubbone» Fidifin che, secondo gli operatori, 
‘potrebbe coinvolgere anche la finanziaria Cen- 
tro Nord e quindi gli operatori che lavoravano 
conla finanziaria di Gennari. ; 

Il titolo della Bna si è spostato di un modesto 
+0,02% rispetto alla chiusura di venerdì scorso, 
mentre le Bonifiche Siele sono salite dello 0,7% a 
27600 lire. 

Tra le blue chips, Fiat e Generali si sono mo- 
strate tutto sommato resistenti, accusando sol- 
tanto limature che hanno ridotto la quotazione 
rispettivamente a 4870 lire e 29805llire. 

Anche per Olivetti, Cir, Fondiaria, Rinascente 
e Montedison il bilancio della riunione non è 
stato pesante. 

Le quotazioni si sono infatti assestate appena 
sotto il prezzo fissato venerdì scorso. a 

Irealizzi hanno invece colpito più decisamen- 
te le Gemina, che hanno sacrificato il 4,94% fis- 
sando il prezzo a 1155 lire e le B. Roma che han- 
no lasciato sul parterre il 4,8%, fissandosi a 2090 
lire, e le Mediobanca che sono arretrate del 
2,4%. 

Sultelematico sono state offerte le Italcemen- 
ti, in calo del 3,2%, le Sip, che hanno perso 
l'1,95%, le Ferfin (-1,5%) e le Comit (-2,2%). 


TRIESTE arrivi 
Data [ora ] Nave Provenienza | Ormeggio 
16/8 12.00 Is.ZIMSINGAPORE — Eliat rada 
16/3 18.00 It. PALLADIO Durazzo 23 
17/8 10.00. Tu.K.BURHAN.ISIM | Derince do 
17/8 15.00 Li MOBILALADDIN | Qualboe Tada/Siot 
partenze 
16/3 12:00 Ku MAZYUNAH rada Capodistria 
163. pom. Cy.KINGALEXANDER  Siot2 Otranto 
16/3 1400. Cy. IGLOOTEAM Frigomar ordini 
16/8 sera Le RABUNIONV 4 Tartous 
16/3. 19,00- It. CAPONOLI 52 Ancona 
17/3: 6.00 It.AFRICA 49(6) La Spezia 
17/8. 11.00 Sv. POHORJE Arsen. Capodistria 
17/8. 12.00 It.ISOLATURCHESE  S.S.l Venezia 
1773 13.00 It. PALLADIO 23 Durazzo 
17/8 13.00 Rm.PLOPENI 21 ordini 
17/8 14.00 Pi. GREATRIZAL 50(12) Singapore 
17/3 pom. Ys.SILNI Safa Spalato 
17/8 pom. Ys.VELIJOZE Safa Spalato 
173 sera Tu.K.BURHAN.ISIM 31 Derince 
17/3 sera Ge.JUDITHBORCHARD 49(8) Ashdod 
17/3 sera Gr. PELAGOS VI Napoli 
1778 sera Ru ARKADYSVERDLOV VII Napoli 
movimenti 


16/3 1400. Ko.SAJODOLPHIN rada Frigomar 
16/3 19.00. It.SOCARQUATTRO 42 52 

16/8 19.00. It.SOCARCINQUE 4l 52 

16/3. sera Ge.ANKA Safa P. Lido 
17/8630 Ge.JUDITHBORCHARD rada 4908) 
1778 pom. Gr.PELAGOS rada vw 

17/3 pom. Ru ARKADYSVERDLOV rada » VI 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fex 630430 
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AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso. 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2; telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 


tel. 081/7642828-7642959. 


NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
‘comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


1 Lavoro pers. servizio 


Richieste 
ca 
COLLABORATRICE dome- 
stica offresi referenziata 
quattro ore mattino. Tel. 
730683.(A53093) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


e 
GIOVANE signora seria re- 
ferenziata offresi per lavori 
part-time. Tel. 040/727809. 
(A53071) 

7ENNE, seria offresi come 
assistente presso studio 
medico Trieste-Monfalco- 
ne tel. 0481/489553. 
(A53273) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Novità dalla 
ricerca scientifica 


Meno 
radicali 
liberi, 
più vita 
al capelli. 


LUGANO - Sono i ra- 
dicali liberi in eccesso a 
fare invecchiare preco- 
cemente le nostre cellule. 
Lo confermano decenni 
di studi e di test clinici. 
Le cellule del bulbo pili- 
fero non sfuggono all’a- 
zione di questi agenti os- 
Sidanti. Se la cellula è 
ossidata il capello nasce 
già debole. 

La ricerca ha però indivi- 
duato il modo di neutraliz- 
zare i radicali liberi in ec- 
cesso; fornire all’organi- 
smo cacciatori di radicali. 
Sulla base di questa sco- 
perta la ricerca scientifica 
della Giuliani ha messo a 
punto un prodotto per la 
salute dei capelli, che a- 
gisce dall’interno. 

Si chiama Bioscalin ed è 
un integratore dietetico in 
capsule a base di vitamina 
C, vitamina E, beta-Caro- 
tene, Selenio, Zinco e Ra- 
me, che hanno una decisa 
azione anti ossidante, e di 
Metionina, che aiuta a 
rendere più forte ed ela- 
stica la struttura interna 
del capello. 

I nuovi capelli nascono 
così più forti e ie, 
quindi, più luminosi e più 
belli. Bioscalin si trova 
in Farmacia. . 


Prodotto Dietetico Aut. Min. San. n. 706/ 
6242 del 06.04.1991. Seguire le avvertenze. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


IMPORTANTE azienda na- 
zionale per ulteriore Svi- 
luppo dei settori di Trieste 
e Gorizia dispone di alcune 
possibilità di inserimento 
nel proprio organico com- 
merciale. Per un colloquio 
presentarsi oggi a: Vor- 
werk Scala Belvedere 1 
Trieste dalle ore 10 alle 12 
e 14.30-17.30. (A1296) 


SOCIETA triestina nel set- 
tore automobilistico ricer- 
ca 25/35enne meccanico- 
elettrauto con comprovata 
esperienza, interessato e 
motivato alla gestione-col- 
laborazione completa del 
nostro reparto officina. Va- 
ste opportunità di sviluppo. 
Astenersi non aventi requi- 
siti richiesti. Scrivere a 
cassetta n. 28/H Publied 
34100 Trieste. (A1297) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
DATEMI il disegno e vi farò 
delle belle prospettive ca- 
se, arredamenti, ecc. Prez- 
zo modico tel. 0481/778523. 
(C50081) . 


Acquisti 
10 d'occasione 
ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 306226-305343. (A1166) 


Mobili 
e pianoforti 


11 


A.A. ACQUISTO subito mo- 
bili quadri libri oggetti di 
qualsiasi genere sgomberi 
anche gratis 040/412201- 
768102. (A1136) 

cicli 


e ______ 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole sul posto tel. 
040/821378. (A1144) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A1293) 
VENDO 126 950.000, 127 
1.600.000, Ford Escort 
2.900.000 tel. ‘214885. 
(A52952) 


Auto, moto 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
—______ 
STUDENTESSE friulane 
cercano max urgenza am- 
mobiliato centrale tel. 
040/367241.(A53269) 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTASI box via Carpi- 
neto 5 (Agavi) tel. 

040/271372. (A53102) 
AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni - Trieste 
390039 - Padova 8720222 - 
Milano 76013731. (A099) 

Capitali 


20 Aziende 


A.A. PRESTITI pronta cas: 
sa telefonando 040/369243- 
369251. (A1294) 

A tasso bancario finanzia- 
{mo rapidamente anche di- 


pendenti protestati. 
:040/370090 mattino. 
(A1146) 


jA CASALINGHE 

3.000.000, nessuna corri- 
: spondenza a casa. Tel. 040- 
634025. (A1254) 


CARTA-BLU ui'ossa/zsco? 
me 


FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000. rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE, 


A. PRESTITI subito in firma 
singola nessuna corrispon- 


denza a casa. Tel. 040-, 


634025. (A1254) 

ABITARE a Trieste. Cessio- 
ne licenza pasticceria. Ta- 
bella VII con produzione. 
Zona 15. Attrezzature, av- 
viamento, muri negozio re- 
staurato. 040/3713861. (A23) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 


esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
Via Imbriani, 9 
040/630992 


BORA 040/364900 trattoria 
avviatissima recentemente 
rinnovata prezzo interes- 
sante. (A1249) 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati. Firma unica. Basta 
documento identità. Riser- 
Vatezza. Nessuna  corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980 - Udine te- 
lefono 511704. (G194) 
CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato. Firma 
unica. Massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
370980 - Udine telefono 
511704.(G194) 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980 - Udine te- 
lefono 511704. (G194) 


APE PRESTA 
Tel. 722272 


PER LE SPESE URGENTI 

1.000.000 IN GIORNATA. 

PER COMMERCIANTI E ARTIGIANI 20,000,000 
IN FIRMA SINGOLA SENZA DOCUMENTAZIONE 


mE TEL. 040/722272 mm 


Z. ASSIFIN - Finanziamen- 
ti: Piazza Goldoni 5, 040- 
365797 da 1-25.000.000 con 
assoluta discrezione e se- 
rietà: Assifin. (A1216) 


Case, ville, terreni 


21 Acquisti 


A. GRETTA COMMERCIA- 
LE SEVERO cerchiamo ap- 
partamento panoramico tre 
stanze cucina box massi- 
mo 350.000.000. FARO 
040/639639. (A017) 


A. SAN GIACOMO SERVO- 
LA CHIARBOLA cerchiamo 
appartamento tre stanze 
cucina massimo 
180.000.000. FARO 
040/639639. (A017) 

APPARTAMENTO camera 
cucina bagno anche da si- 
stemare qualsiasi zona 
040/765233.(A000) 


CERCO in periferia appar- 
tamento media grandezza 
anche casa epoca 
040/765233. (A000) 

CERCO urgentemente ap- 
partamento o casetta da ri- 
strutturare in Gorizia. Tele- 
fono ufficio 534858. (B00) 


DESIDERATE stimare e/o 
vendere gratuitamente i Vs 
immobili? GORIZIA RABI- 
NO 0481/532320 cerca im- 
mobili garantendo defini- 
zione immediata alla mas- 
sima valutazione. (B00) 
STABILE in blocco o appar- 
tamenti occupati acquisto 
contanti in Trieste per inve- 
stimento esclusivamente 
con servizi interni e in buo- 
no stato manutentivo. Inin- 
termediari. Telefonare 
040/734355. (A921) 

UNIONE 040/733602 cerca 
urgentemente a Muggia 
soggiorno stanza cucina 
servizi meglio recente. De- 
finizione immediata. 


(A1280) 
22 Vendite 
san —— — — 
A. QUATTROMURA Com- 
merciale, ultimo piano, vi- 
sta golfo, recente, perfetto, 
saloncino, cucina, due ca- 
mere, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, cantina, posto 
auto. 230.000.000 
040/578944. (A1292) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702. Perugino 
115.000.000 cucina abitabi- 
le soggiorno due stanze 
bagno ripostiglio luminoso. 
(A1238) 
CORMONS posizione cen- 
trale impresa vende co- 
struende villeschiera. Tel. 
0432/729267. (B98) 
FOGLIANO «Residenze il 
Carso» villeschiera: 3 ca- 
mere, soggiorno, cucina, 2 
bagni, garage e cantina 105 
milioni entro Natale 1993, 
più 75 milioni conveniente 
mutuo agevolato (535.000 
mensili). Consegna dicem- 
bre 1993. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 


Case, ville, terreni 


GEOM. SBISA': Roiano 
centro locale-negozio libe- 
ro ampia vetrina, 


78.000.000. (A1235) 
GREBLO 040/362486 ap- 
partamento centrale per- 
fetto stanza soggiorno cuci- 
nino bagno V piano senza 
ascensore. (A016) 
IMMOBILIARE CIVICA, 
vende appartamento CEN- 
TRALE in casa d'epoca in 
corso di ristrutturazione, 3 
Stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, 75.000.000. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A1227) 

IMMOBILIARE CIVICA, 
vende Giardino PUBBLI- 
CO, in casa d'epoca signo- 
rile, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, doccia. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A1227) 

IMMOBILIARE CIVICA, 
vende paraggi OBERDAN, 
in casa d'epoca, 3 stanze, 
cucina, bagno, ascensore. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro, 10. (A1227) 
IMMOBILIARE CIVICA, 
vende via ORIANI, palazzo 
signorile, 3 stanze, cucina, 
bagno. Tel. 040/631712 via 
S. Lazzaro, 10. (A1227) 
MANSARDA Goldoni rinno- 
vatissima bistanze cottura 
autometano ‘ascensore 
adattissima ufficio/abita- 
zione inintermediari. Tele- 
fono 040/811704 ore pasti. 
(D62) 

VESTA 040/730344 vende 
libero zpna Viale tre stanze 
stanzino cucina bagno ri- 
scaldamento ascensore. 
(A1252) ° 

VIP 040/631754 zona BEA- 
TITUDINI perfetto vista to- 
tale golfo ingresso salone 
cucina due camere doppi 
servizi terrazza cantina po- 
sto macchina 265.000.000. 
(A02) 


26] Matrimoniali 


TANDEM ricerca compute- 
rizzata per trovare l'anima 
gemella. Trieste telefono 
574090. (A880) 


Economia 
AI MINIMI DAL 1987 


Tokyo fa «harakiri» 


L'indice Nikkei ha perso il 3,03 per cento - Milano perde quota 


ROMA — Precipita la 
Borsa di Tokyo: ieri ha 
sfondato al ribasso la so- 
glia psicologica dei 20 
mila punti e così l'indice 
Nikkei, perdendo il 
3,03% rispetto alla chiu- 
sura di venerdì scorso, 
ha chiuso la giornata ai 


. minimi dal 17 febbraio 


1987. Dall'inizio dell'an- 
no la Kubutocho ha ce- 
duto il 13,7%. Il ribasso è 
stato innescato da una 
serie di vendite automa- 
tiche, ma anche dal di- 
simpegno da parte dei 
Fondi; molti investitori 
sono inveci rimasti a 
guardare, nella convin- 
zione che il listino conti- 
nuerà a scendere. Una 
certa spinta verso il bas- 
so l'ha data anche lo yen, 
che ha perso terreno ri- 
spetto al dollaro. 

C'è chi si è fatto pren- 
dere dal panico, ma an- 
che chi ritiene che sia 
tutto sotto controllo. Un 
operatore sosteneva ieri 
mattina che la Borsa po- 


trebbe scendere fino a- 


lota 18 mila. E' come se 
il mercato stesse cercan- 
do da solo il fondo. Quan- 
to prima si arriverà al 
fondo, commentevano in 
molti, tanto prima sarà 
possibile . ricominciare. 
Insomma, il momento di 


MANOVRA 
Andreotti: 
«Non siamo 
in serie B» 


ROMA — Stabilità di 
cambio, attuazione della 
manovra economica per 
il'92, riforma dell'ammi- 
nistrazione pubblica. So- 
no questi, tra gli altri, gli 
obiettivi cui dovrà ten- 
dere la prossima legisla- 
tura. Lo ha affermato il 
presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti, in 
un'intervista rilasciata a 
«Commercio Turismo 
Servizi» il settimanale 
della Confcommercio nel 
numero in distribuzione. 
Riferendosi agli impegni 
assunti con l'accordo di 
Maastricht, Andreotti ha 
affermato che «questa 
svolta storica è anche 
frutto del lavoro fatto 
per diversi mesi dal go- 
verno. E ciò, nonostante 
tutte le cornacchie che ci 
volevano per forza in se- 
rie B, dal punto di vista 
economico, e sollevava- 
no dubbi sulla nostra ca- 
pacità di predisporre 
programmi seri e una fi- 
nanziaria adeguata». 
Secondo il presidente 
del Consiglio «non siamo 
in serie B e certe critiche 


«nascono più per motivi 


di bassa cucina interna 
che per motivi politici». 
«Con questo — continua 
Andreotti — non intendo 
nascondere le cose anco- 
ra da fare» ma bisognerà 
muoversi «molto più se- 
riamente di quanto non 
sia stato fatto fino ad 
ora). 

Tra i problemi che la 
prossima legislatura do- 
vrà affrontare, ha affer- 
mato Andreotti nel corso 
dell'intervista, «prima di 
tutto» c'e quello di «met- 
tere in pratica la mano- 
vra varata a fine anno». 
Bisognerà fare un duro 
lavoro nei prossimi anni 
«anche per modificare la 
situazione attuale che ci 
costringe, tra l’altro, a 
pagare 400 miliardi di li- 
re al giorno solo per gli 
interessi di debito pub- 
blico». «Esiste anche la 
necessità — ha prosegui- 
to Andreotti — di mante- 
nere stabile il cambio 
della lira. C'è infatti l'im- 
pegno di mettere la no- 
stra moneta nel paniere 
comune. 


Le voci di un taglio al tasso di sconto 


stanno prendendo sempre più consistenza. 


Il ministro delle Finanze ha invitato‘ 

gli operatori a mantenere i nervi saldi. 
Mieno, governatore della Banca centrale, 
non si preoccupa: «Il rischio di un 
peggioramento è relativamente remoto». 


crisi c'è, ma non si è allo 
sfascio. Il ministro delle 
Finanze giapponese Tsu- 
tomu Hata non pensa in- 
fatti di intervenire in al- 
cun modo per sostenere 
la quotazione dei titoli 
azionari, e ritiene che 
quanto prima il mercato 
si assesterà. 

Hata ha invitato gli in- 
vestitori a mantenere i 
nervi saldi: l'attuale raf- 
freddamento della con- 
giuntura, ha osservato, 
può sembrare grave solo 
assumendo come termi- 
ne di riferimento il boom 
della fine degli anni Ot- 
tanta, quando l'econo- 
mia cresceva al ritmo del 
5% annuo. Tuttavia il 
mercato del lavoro è «in 
ottime condizioni di sa- 
lute», mentre i dati fon- 
damentali dell'economia 


«restano relativamente 
buoni». 

Né è ‘particolarmente 
preoccupato il governa- 
tore della Banca centrale 
Yasushi Mieno. Teniamo 
l'economia sotto control- 
lo al fine di evitarne il 
collasso, ha dichiarato di 
fronte a una commissio- 
ne parlamentare, davan- 
ti alla quale ha ricordato 
che l'attuale fase di ri- 
stagno era’ inevitabile. 
Un peggioramento? Per 


Mieno è «relativamente: 


remoto». Certo, in quel 
caso si correrebbe «il ri- 
schio di perdere tutto», 
Ma per ora la situazio- 
ne non sembrerebbe 
troppo grave, sebbene 
proprio ieri sia giunto il 
dato sulla produzione in- 
dustriale di gennaio 
(-0,8%). Mieno ha smen- 
tito che sia prossima una 


riduzione del tasso di 
sconto, che attualmente 
si trova al 4,5% e che nel 
secondo semestre del ‘91 
è stato ribassato tre vol- 
te; tuttavia non è escluso 
che il forte calo della 
Borsa spinga in questo 
senso. C'è chi parla di un 
taglio di mezzo punto a 
partire dalla fine di que- 
sto mese. 

In Europa il listino che 
ha risentito di più della 
perdita di Tokyo è stato 
quello di Milano. Piazza 
Affari ha perso l'1%. Fi- 
nendo sotto quota 10006 
al nuovo minimo del ‘92. 
Ma più che dei riflessi in- 
ternazionali la nostra 
Borsa soffre di una serie 
di mali tutti interni. Un 
operatore Taccontava 
che d'improvviso sono 
uscite tutte insieme l'in- 
certezza, la sfiducia e la 
mancanza di prospetti- 
ve. Non hanno raggiunto 
1'1% le perdite degli altri 
listini europei. Franco- 
forte ha chiuso a -0,46%; 
Zurigo a -0,4%; Parigi a 
-0,92%; Londra a -0,22%. 
Pesante invece la situa- 
zione dell'oro che, a 343 
dollari l'oncia sui 347,25 
di venerdì, è ai minimi 
da quasi 6 anni. 

Roberta Sorano 


IL GIUDICE HA DATO RAGIONE A NESTLE” 


Perrier amara per Agnelli — 


Non è valida la vendita della quota di autocontrollo alla Saint Louis 


_ 


Gianni Agnelli 


ROMA — Il gruppo 
Agnelli è costretto, per il 
momento, all'ammaina 
bandiera. Nella battaglia 
giudiziaria per la conqui- 
sta della Perrier la Ifint 
di Corso Marconi ha su- 
bito una dura sconfitta. 
L'attesa sentenza del tri- 
bunale di commercio pa- 
rigino sulla cessione del- 
la quota di autocontrollo 
(13,8%) del colosso delle 
acque minerali al gruppo 
alimentare Saint Louis, 


alleato della famiglia to* 


rinese, ha dato ragione, 
contrariamente alle 
aspettative, alla cordata 
Nestlè-Indosuez che ne 
aveva contestato la vali- 
dità. Ora non resta che 
ricorrere in appello. 

Il verdetto sfavorevole 
agli Agnelli non se lo 
aspettava nessuno. Gra- 
zie alla requisitoria del 
pubblico ministero, che 
un paio di settimane fa 


aveva invitato il tribuna- 
le a respingere la richie- 
sta di annullamento del- 
l'operazione avvenuta il 
6 gennaio scorso, si dava 
per scontata la sconfitta 
della squadra capeggiata 
dalla Nestlè e, viceversa, 
garantita la scalata di 
Corso Marconi sulle bol- 
licine francesi. E, invece, 
il giudice ha ritenuto che 
‘’una cessione effettuata 
ai prezzi di mercato sen- 
za tener conto del valore 
strategico della parteci- 
pazione danneggia gli 
azionisti di minoranza”. 
In sostanza, la vendita 
alla Saint Louis, al prez- 
zo di 1.235 franchi per 
azione avrebbe causato 
al colosso delle acque 
minerali un mancato 
guadagno di 197 milioni 
di franchi. 

Se a tutto ciò, poi, si 
aggiunge la ‘’disinvoltu- 


LA SOCIETA’ ACQUISITA IN ARGENTINA 


Telecom (Stet) va in Borsa 


Un fatturato da 1.100 miliardi - Agnes: «Puntiamo sull’America Latina» 


BUENOS AIRES — Bat- 
tesimo in Borsa per Tele- 
com Argentina, la società 
di telecomunicazioni di 
Buenos Aires con 17 mila 
dipendenti ed un fattu- 
Tato annuo di 1.100 mi- 
liardi di lire che la Stet e 
la France Telecom hanno 
acquistato nel novembre 
del 1990, nell'ambito del 
piano di privatizzazioni 
del. governo argentino. 
Con una cerimonia alla 

ale hanno preso parte 
il ministro dell'economia 
Domingo Cavallo — «pa- 
dre» delle privatizzazio- 
ni e del piano che ha por- 
tato ad una drastica ri- 
duzione dell'inflazione 
argentina — ed il presi- 
dente della Stet Biagio 
Pri si è aperto ieri il 
collocamento tra i ri- 
sparmiatori del 30 per 
cento delle azioni Tele- 
com finora in mano del 
governo (il restante 60 
per cento è controllato 
da Stet e France Telecom 


edil 10 per cento è distri- 
buito tra i dipendenti 
della società). 
L'operazione riguar- 
derà i principali mercati 
finanziari internazionali 
(le azioni Telecom saran- 
no infatti quotate anche 
a New York) e dovrebbe 
consentire al governo di 
incassare tra i 1.000 edi 
1.200 miliardi di lire. Il 
collocamento — ha detto 
Agnes dopo essersi in- 
contrato con il Presiden- 
te argentino Carlos Me- 
nem — conferma l'im- 
ortanza del ruolo che 
“America Latina riveste 
nella strategia interna- 
zionale del gruppo Stet. 
Per l'acquisto di Tele- 
com Argentina, Stet e 
France ‘Telecom hanno 
pagato 100 milioni di 
dollari in contanti ed 
hanno restituito al go- 
verno 2,3 miliardi di dol- 
lari (2.800 miliardi di li- 
re) di titoli del debito 
estero argentino raccolti 


sul mercato finanziario 
internazionale, ottenen- 
do in cambio azioni pri- 
vilegiate ed obbligazioni 
della Nortel, la holding 
alla quale fa capo Tele- 
com controllata da cia- 
scuno dei due partners 
con il 32,5 per cento del 
capitale sociale. Gli altri 
azionisti della Nortel so- 
no il [ppo argentino 
Perez Compac con il 25 
er cento e la banca d'af- 
‘ari Jp Morgan con il die- 
ci Ir cento. L'ingresso 
nella Telecom Argentina 
— ha rilevato es — 
rappresenta una delle 
maggiori acquisizioni al- 
l'estero fatte dal gruppo 
Stet, la cui strategia di 
Internazionalizzazione 
ha nell'America Latina 
una delle sue direttrici 
fondamentali. 

Agnes ha reso noto a 
questo proposito che la- 
‘manziaria dell'Iri sta 
guardando con interesse 
‘anche al progetto di pri- 
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ra" di Jacques Vincent, 
presidente di Exor e Per- 
rier, nel concludere l'ac- 
cordo con la Saint Louis 
senza rispettare le nor- 
mali procedure nel caso 
di operazioni straordina- 
rie (è, tra l'altro, sospet- 
tato di aver falsificato la 
data della firma nel ten- 
tativo di coprire parte di 
tali irregolarità) c'è ben 
poco da obiettare. La 


contestazione della 
Nestlè è validissima. 
‘Esulta, ovviamente, I 


colosso svizzero che, da 
un momento all'altro, 
potrebbe annunciare un 
rialzo dell'offerta pub- 
blica d'acquisto sulla 
Perrier. Incassa a fatica, 
invece, il duro colpo la 
cordata franco-italiana 
che si trova di fronte a 
una duplice sconfitta. Il 
6 marzo, infatti, il tribu- 
nale commerciale di Ni- 
mes, aveva congelato per 


vatizzazione dell’Antel, 
la società che gestisce i 
servizi di telecomunica- 
zioni in Uruguay, alla cui 
gara potrebbe partecipa- 
Te. La Stet si è anche can- 
didata alla privatizzazio- 
ne dei servizi di telefonia 
RIURO cellulare in Brasi- 
le: 
Il presidente della Stet 
ha quindi ricordato le 
numerose iniziative che 
le maggiori società del 
gruppo (tra queste «Ital- 
cable, Sirti, Telespazio e 
Italtel) hanno avviato re- 
centemente in America 
Latina. Tra queste, il 
contratto da 50 milioni 
di dollari per la realizza- 
zione di una. rete di tele- 
fonia rurale via satellite 
nel Mato Grosso, l'in- 
gresso con il 25 per cento 
del capitale nella Victori 
Comunicacoes, una delle 
maggiori società di tele- 
comunicazioni brasilia- 
ne. 


— 


due anni una quota dell‘ 
11,8% di Perrier in mano 
a Exor e ai suoi alleati, 
accogliendo un ennesi- 
mo ricorso di Nestlè-In- 
dosuez. E così l'agguerri- 
ta compagine avversaria 
(composta da Exor, grup- 
po Agnelli, Societè Gene- 
rale e Saint Louis) che 
era ormai prossima al 
50% di Perrier, si è vista 
ridurre i diritti di voto 
prima al 37,5% e, con la 


decisione. di. ieri, al | 
24,3%. 
Il destino delle bollici: | 


ne francesi verrà ormai 
deciso in borsa. Sia la 
cordata franco-italiana, | 
che quella franco-elveti- 
ca (Nestlè, Indosuez e 
Bsn) hanno lanciato 
un'offerta pubblica di 
acquisto su Perrier al 
prezzo di 1.475 franchi 
per azione. 

Chiara Raiola 


Biagio Agnes : î 


Conti Eni: 


Cagliari 


si accontenta . 


MILANO — I risultati del- 
l'esercizio 1991 dell'Eni 
non sono paragonabili a 
elli del boom dell'89 e 
lel ‘90, ma sono comun- 
que «abbastanza buoni). 
«L'utile lordo operativo è 
sui 4.000 miliardi con un 
utile netto che sarà intor- 
no ai 900 miliardi di lire). 
Lo ha affermato il presi- 
dente dell'Eni, Gabriele 
Cagliari. Le cause del ridi- 
‘mensionamento dei risul- 
tati dell'ente sono da indi- 
viduarsi secondo Cagliari 
nella «crisi internazionale 
che si è abbattuta su tutto 
il mondo dalla fine della 
guerra del Golfo in poi». Il 
presidente dell'Eni, dopo 


aver ricordato che l'ente 
spende circa 200 miliardi 
all'anno per la ricerca e 
che i programmi «sono so- 
stanzialmente quelli di 
crescere nei settori fonda- 
mentali che sono l'energia 
e la chimica ai quali si ag- 
giunge da diverso tempo la 
cura dell'ambiente», a 
proposito di privatizzazio- 
ni ha sottolineato che 
«stiamo lavorando per im- 
mettere le nostre società 


sul mercato per migliorare’ 


il nostro quadro finanzia- 
rio che ha un impegno di 
investimenti che supera i 
50.000 miliardi dal 1991 al 
1995»... 


EATON A CAPO DELLA CHRYSLER 


lacocca impone il successore 


NEW YORK — Come 
ogni monarca che si ri- 
spetti, ha offerto nell'at- 
to di abdicare l'ultima 
dimostrazione del suo 
otere: sfidando la vo- 
ontà dei maggiori azio- 


nisti e di gran parte del . 


management, Lee Iacoc- 
ca ha imposto il nome del 
suo successore, l'uomo 
che dovrà raccogliere la 
pesante eredità di una 
Chrysler in piena crisi. 
La designazione di Ro- 
bert Eaton, 52 anni, at- 
tuale capo della General 
Motors Europa, al trono 
occupato da lacocca per 
14 anni è stata decisa sa- 


bato in una «suitè» al 
trentottesimo piano del 
Waldorlf Astoria a New 
York. Al termine di una 
lunghissima riunione e 
dopo aver «intervistato» 
il candidato, i 10 membri 
«esterni del consiglio di 
amministrazione della 
Chrysler Corporation 
hanno accolto l’indica- 
zione di Iacocca: Eaton 
nominato per il momen- 
to vicepresidente e diret- 
tore generale, diventerà 
entro fine anno il nume- 
ro uno della casa di De- 
troit. 

Per Robert Lutz, vice 
di Iacocca e suo maggior 


CoPIgoo. all'interno 
del colosso automobili- 
Stico, è una sconfitta 
bruciante: nella intermi- 
nabile «telenovela» della 
successione, non aveva 
fatto mistero delle sue 
aspirazioni di comando. 
Ma fra i due non è mai 
corso buon sangue: in 
molte occasioni, il ses- 
santenne Lutz, ispirato- 
re di molti nuovi prodotti 
(come la jeep Grand Che- 
rokee e a berline), 
ha criticato ferocemente 


Iacocca di fronte ai top- ‘ 


manager della Chrysler. 
L'annuncio ufficiale 
del passaggio di conse- 


gne al vertice della Chry: 
sler Corporation è stat! 
dato dallo stesso Iacocc4, 
in una conferenza stan! 
pa a Detroit: «Bob Eato! 
— ha detto — gode di il; 
peccabili credenziali e ® 
un curriculum eccezi0” 
nalmente positivo 

General Motors: è riuse!” 
to a tenere la Gm-Europ®' 
in prima linea sul merc2:” 
to europeo sia in termi!" 
di prodotti che di utili 
dimostrando una gral 10! 
capacità nel motivare 
forze aziendali, i distii; 
butori e il pubblico del, 
consumatori. ; 
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sulle banchine del Molo VII 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Una volta le 
‘campagne elettorali si 
facevano mulinando le 
‘sciabole dell'ideologia, 
‘oggi si conducono a colpi 
di container. L'Ente por- 
to ha firmato venerdì 
“scorso un'intesa di pro- 
‘gramma con Fiat Sin- 
port, per vedere se esiste 
il modo di concedere in 
gestione a imprenditori 
‘privati il Molo VII. Le 
Teazioni, in flagranza di 
‘annuncio, sono apparse 
‘quasi tutte improntate a 
sdegno: dai ‘sindacati, 
dal PdS e da Rifondazio- 
ne comunista fino al li- 
‘berale Trauner, con mo- 
tivazioni che trovano 
nella fretta e nella disin: 
voltura presunte di Fu- 
saroli il comune denomi- 
Natore e il comune obiet- 
tivo. 

|. Considerato che il 5 
‘aprile non è poi così lon- 
tano, ilcaso Molo VII si è 
trasformato in una pre- 
vedibile e inauspicabile 
zuffa tra partiti. Fusaroli 
Non è certo così masochi- 
Sta da prendere una deci- 
sione q rischio in una de- 
licata fase pre-elettorale, 
senza essersi debitamen- 
te e preventivamente pa- 
rato le spalle. Adelante 
Paolo, con juicio: non il 
cancelliere Ferrer di 
manzoniana ascenden- 
za, ma Dc e Psi lo'hanno 


autorizzato a imboccare . 


l'autostrada verso la du- 
Plice direzione Torino- 
Senova. A Torino c'è la 
Fiat; a Genova c'è l'im- 
Pegno di Fiat Sinport al 
terminal container di 
Voltri. Il tutto condito da 
‘una probabile benedizio- 
ne romana, perchè sem- 
pre più insistentemente 
si parla, anche negli am- 
bienti governativi, di Ge- 
Nova e Trieste come degli 
Scali strategici.a Ovest e 
a Est, sui quali puntare 
er rilanciare la portua- 
ità nazionale. 

Così il Molo VII, que- 
Sto ingenuo terminal per 
contenitori, diventa ar- 
gomento da comizio: 
sanzo potrà dire «ve- 

lete, vi portiamo una 
grande azienda disposta 
a operare nel nostro mal- 
concio porto»; ma qual- 
Cuno potrà replicare 
«proprio adesso doveva- 
te farlo? perchè tanta 
fretta? che intenzioni ha 
effettivamente la Fiat? 
da quando in qua s'inte- 
Tessa di porti? quali ga- 
Tanzie occupazionali dà? 
Quanta lira vuole metter- 
Ci?». E compagnia can- 
tando. 


Fusaroli «autorizzato» da De e da Psi 
nell’imboccare la strada che conduce 
alla Fiat: anche il terminal container, 

in questa fase, partecipa alla campagna 
elettorale. Il parere favorevole di Perelli 
e di Seghene, le perplessità di Anzellotti 
(nella foto), la rabbia di Pacorini. 


Ecco allora una rasse- 
gna di pro e di contro, di 


certezze e di dubbi. Il mi-. 


crofono ad Alessandro 


Perelli, presidente di. 


Finporto e segretario 
rovinciale del Psi: «La 
firma dell'intesa Eapt- 


Fiat non chiude la porta’ 


ad altri contributi (la 
cordata Lloyd, Pacorini, 
ecc.) e. conferma che 
l'amministrazione por- 
tuale intende effettiva- 
mente muoversi sulla 
strada della privatizza- 
zione». «Ciò non toglie — 
aggiunge ‘prudenzial- 
mente Perelli — che va- 
da rapidamente verifica- 
ta la capacità di Sinport 
di portare traffici», 


Più esplicito il compa- 


gno di partito, Augusto 
Seghene: «Non capisco: 
arriva un'azienda di di- 
mensioni nazionali e una 


parte della città reagisce 
Istericamente... A_Capo- 
distria e a Fiume, dove 
non è improbabile l'af- 
flusso di capitali stranie- 
ri, l'accoglienza sarebbe 
diversa... Senza contare 
che c'è ampia possibilità 
di coinvolgere l'impren- 
ditoria locale». 

Fulvio Anzellotti, in- 
vece, è perplesso. In 
estate — racconta il vi- 
ce-presidente del Lloyd 
Triestino — il Lloyd per 
primo aveva lanciato l'i- 

ea di privatizzare il Mo- 
lo VII; in settembre era 
oi saltata fuori la Fiat; a 
‘ime anno Finporto, che 
fino ad allora aveva 
coordinato la cosiddetta 
cordata Uoydiana 
(Lloyd, Pacorini, D'Ale- 
sio, Ect, Contship, Auta- 
marocchi, CoeClerici), si 
è tirata indietro in segui- 
to alle insistenze del- 
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POLEMICHE SULL’INTESA TRA EAPT E FIAT 


Tira forte vento elettorale 


l'Eapt. «Oggi improvvi- 
samente — medita An- 
zellotti — Fusaroli dà via 
libera a una collabora- 
zione con la Fiat Sinport, 
che non ha mai gestito e 
non gestisce terminali». 
«Non mi va di fare pole- 
miche — aziona l'estin- 
tore Anzellotti — e spero 
che sia possibile arrivare 
a un modus vivendi tra i 
vari operatori interessati 
al Molo VII». 

La Cisl è il sindacato, 
volente o nolente, più di- 
rettamente coinvolto 
nelle vicende riguardan- 
ti il Molo VII, Sui 220 di- 
pendenti del terminal, 
150 sono iscritti a questa 
organizzazione. ter- 
minal c'è malumore. La 
Cisl ha sempre storto il 
naso dinnanzi alle ipote- 
si di privatizzazione. E il 
segretario triestino, Ka- 


kovic, è preoccupato: 
«La decisione di Fusaro- 
li? Un fulmine a ciel se- 
reno. Il Molo VII non 
funziona male e ha tarif- 
fe competitive, sarebbe 
un controsenso svender- 
lo». Kakovic setaccia le 
intenzioni Fiat: «270mila 


- contenitori in 9 anni? 


Una cifra eccessiva». E 
151 addetti per partire 
(oggi, tra Eapt e Culpt, si 
arriva a 280 ndr)? «Trop- 
po pochi». 

Fatica a mantenere 
inalterato il suo aplomb 
anglo-giuliano: Federico 
Pacormi, uno dei più fer- 
vidi organizzatori della 
cordata alternativa alla 
Fiat, non si dà pace. Nes- 
suno all'Eapt lo aveva 
avvertito di quanto bolli- 
va in pentola e venerdì 
scorso il fax di Fusaroli 
non ha contribuito ad al- 
lietargli il fine-settima- 
na. «Situazione parados- 
sale, estranea alle più 
elementari forme di tra- 
sparenza e di linearità... 
E' tutta da ridere... Spe- 
TO, prima o poi, con la be- 
nevolenza dell'Ente por- 
to, di poter leggere il te- 
sto dell'intesa, per capir- 
ne qualcosa di più...». Un 
Tiso amaro, un no com- 
ment commentato. E il 
futuro della cordata? 
«Venerdì prossimo — 
continua Pacorini. — 
avrebbe dovuto esserci 
una munione, perchè il 
nostro studio è a buon 
punto. Vedremo se farla 
Sposta Tlunione, perchè 

cuni dei nostri partner 
(Ect e Ravano, per esem- 
pio, ndr) non hanno ap- 
prezzato la prassi segui- 
ta da Fusaroli. Valutere- 
mo nel prossimi giorni: 
certo non consegneremo 
il nostro elaborato a Fu- 
saroli, se l'approccio 
Eapt-Fiat dovesse rive- 
larsi definitivo .e indiscu- 
tibile. Mi auguro anche 
che vengano convocati al 
più presto gli organi di- 
rettivi del porto». Ma c'è 
un possibile margine di 
collaborazione tra voi e 


Fiat Sinport? «In linea | 


teorica sì — replica un 
po‘ acido Pacorini — per- 
chè Sinport non ha mai 
estito un terminal quin- 

i potrebbe aver bisogno 
dell'apporto di professio- 
nisti specializzati. In un 
incontro a Roma, alla fi- 
ne dell'anno scorso, i di- 
rigenti Sinport dissero a 
Fusaroli, Perelli, Alber- 
(Lloyd. Triestino) 


che, perlomeno nella fa- 


se iniziale, sarebbero an- 
dati avanti da soli, poi ci 
avrebbero pensato so- 
pra». ; 


IL DIRETTORE CONFINDUSTRIA A PORDEN NE 


«La ripresa sarà difficile» 


Nella Destra Tagliamento il primo intervento della presidenza Abete 


PORDENONE — Ha avuto 
luogo nel capoluogo della 
Destra Tagliamento il pri- 
Mo intervento pubblico 
del direttore generale del- 
la Confindustria, Cipollet- 
ta, dopo l'elezione del 
Nuovo presidente, Luigi 
ibete. Purtroppo l'occa- 
Sione non è servita per da- 
Te buone notizie agli ope- 
Tatori economici sull'an- 
lamento congiunturale 
Nazionale e sulle prospet- 
tive future, anche se l'e- 
sponente della Confindu- 
Stria ha cercato di indivi- 
duare alcune ipotetiche 
Soluzioni ai problemi più 
Urgenti del futuro. h 
«Già nel 1989 con il 
Quattro per cento di cre- 
Scita del prodotto interno 
lordo — ha spiggato Cipol- 
etta — quando si parlava 
di ‘fine della storia e cre- 
Scita illimitata”’ noi, con le 
Nostre indagini, avevamo 
&tuito che il sistema ri- 
Schiava di perdere colpi, 
èhche se soprattutto da 
fonte sindacale qualcuno 


ci ha detto di cercare degli 
alibi e di fare del disfatti- 
smo. Anche il governo, e in 
particolare il ministero 
delle Finanze, peccando 
d’ottimismo, all'inizio del 
‘91 ci disse che si poteva 
prevedere una crescita del 
tre per.cento subito dopo 
la guerra del Golfo. Ma 
così non fu perché la crisi 


è stata ed è mondiale. An-. 


che in Francia, Belgio e 
Germania, per rimanere in 
Europa, hanno avuto ral- 
lentamenti — ha aggiunto 
— pronunciati di congiun- 
tura». 

«Tutto ciò, tuttavia — 
ha continuato —, non ci 
aiuta a risolvere il proble- 
ma di aver aderito al siste- 
ma europeo senza la piena 
consapevolezza degli stru- 
menti da adottare-per far 
fronte alle difficoltà eco- 
nomiche esistenti nel no- 
stro Paese. E ora dobbia- 
mo impegnarci in un'ope- 
ra di arresto dei-processi 
recessivi. In questo, il set- 
tore pubblico non aiuta il 


risanamento, le entrate 
dello Stato ottenute dal si- 
stema impositivo servono 
sì a pagare i servizi, ma lo 
Stato ha aumentato le im- 

oste a un ritmo troppo 

‘orte (più tre per cento) ne- 
gli ultimi anni il che equi- 
vale a circa il triplo di 
quanto non siano cresciuti 
i prezzi nel settore priva- 
to». 

«A questo — secondo Ci- 
poletta — si aggiunge un 
Sistema di indicizzazione 
dei salari ina ato; 
obiettivo condivisibile è 
quello di preservare il sa- 
lario dall'inflazione ma la 
rincorsa del salario nomi- 
nale all'inflazione, come 
avviene in Italia e solo in 
Italia, TOTO che genera- 
re altra inflazione e il ri- 
sultato sarà una deindu- 
strializzazione del Paese 
in tempi rapidi‘a causa di 
un aumento del costo del 
lavoro insostenibile dagli 
NEIOLer Per questo 
abbiamo voluto l'accordo 
con il governo e i sindaca- 


ti, per il prossimo mese di 
giugno, al fine di definire 
un nuovo sistema di calco- 
lo dei salari e abbiamo sta- 
bilito così il decadimento 


della scala mobile con il- 


contemporaneo conteni- 
mento dei salari nel setto- 
re pubblico. Questi inter- 
venti sui salari sono l'uni- 
ca scelta che abbiamo per 
consentire al nostro Paese 
‘un avvicinamento ai Paesi 
europei in ordine all'infla- 
zione, ostacolo principale 
al mantenimento di un 
buon livello di competiti- 
vità». 

Che succederà nel 
1992? 

«Nel mondo anglosasso- 
ne — afferma il direttore 
della Confindustria — ci 
sono segni di ripresa ma 
nel nostro vicino più im- 

ortante, la Germania, ve- 

iamo un forte rallenta- 
mento con tassi di interes- 
se molto alti, che spingono 
in alto anche i tassi italia- 
ni in virtù degli accordi 
europei sul cambio. Quin- 


di non dobbiamo farci ec- 
cessive illusioni, la ripresa 
sarà lenta, Si imporrà an- 
che un rallentamento dei 
consumi con un risultato 
che si potrà tradurre in un 
ulteriore recupero di com- 
petitività, Arrestare la 
perdita di competitività 
potrebbe essere positivo 
anche in vista di un pro- 
cesso deflazionistico gene- 
rale in quasi tutti i Paesi 
europei», «Nel 1992 — ha 
avvertito il direttore della 
Confindustria — si decide- 
rà come ricostruire gli 
equilibri del Paese in vista 
di una ripresa che non sa- 
rà manifesta. Ma crescerà 
lentamente nell'ordine di 
un 1,2-1,3 per cento ri- 
spetto allo 0,8 del 1991, Ci 
dovrà essere Contempora- 
neamente un riequilibrio 


«anche nel settore pubbli- 


co, partendo dal conteni- 
mento delle spese e non 
certo da un ulteriore in- 
cremento delle entrate». 
Lorenzo Brosadola 


MENTRE TRIESTE E’ AL VENTESIMO POSTO FRA IPORTI EUROPEI 


Camalli ancora sul piede di guerra 


ROMA — I camalli sono di 
Nuovo sul piede di guerra. 
Ore di sciopero sono state 
Rroclamate dalle 6 di lunedì 
3 marzo alla stessa ora del 
‘orno dopo, mentre una 
Aiccessiva fermata di altre 
Ore verrà programmata 

vw Prossima settimana. Da 
no ierdi 20 marzo invece so- 
bloccati tutti gli straordi- 

2 il lavoro festivo. Lo 
ero è stato proclamto 
o utato ‘unitario di set- 
Di dopo l'abbandono, da 
È E del Comitato naziona- 
lo à enza portuale, del tavo- 
dic elle trattative per l'ap- 
Ces ione della sentenza 
IN vista della riforma 


Sciop 


del lavoro portuale. 

Una nota congiunta dei 
sindacati confederali del 
settore denuncia l’atteggia- 


. mento dell'utenza, che met- 


te in discussione «la dispo- 
nibiltà al rinnovamento e 
alla modernizzazione dei 
porti», e chiede l'intervento 
del ministro della Marina 


| mercantile «per mettere ad 


‘uno stesso tavolo con urgen- 
za le reali controparti, quel- 
le produttive che richiedono 
le prestazioni dei lavoratori 
e i sindacati rappresentativi 
dei lavoratori». Il Comitato 
unitario chiede dunque di 
riattivare il tavolo del con- 
fronto sull’applicazione del- 


la sentenza Gee, per «impe- 
dire che integrazioni appli- 
cative creino difficoltà alla 
salvaguardia dell'occupa- 
zione esistente in porto». 
Intanto il sistema portua- 
le italiano perde ogni giorno 
terreno rispetto, agli altri 
Paesi europei, scendendo 
sempre più in basso nelle 
classifiche dei movimenti e 
della efficienza. Uno studio 
di ‘’L'edilizia informa" del- 
l'Ance (associazione dei co- 
struttori edili) relativo al 
movimento delle merci è 
una sorta di atto di accusa. 
Fra i primi.10 porti europei, 
questa la notazione più si- 
gnificativa, di quelli italiani 


ne restano solo due, Genova 
e Taranto, il primo scivolato 
al sesto posto, quello puglie- 
se addirittura al decimo. 

Le prime posizioni sono 
sempre più saldamente nel- 
le mani di Marsiglia (98,5 
milioni di tonnellate di mer- 
ci), Anversa (88,5), Londra 
(53,7), Amburgo (52,1), Le 
Havre (47,2); Genova movi- 
menta 43,1 milioni di ton- 
nellate. di merci, Taranto 
30,7, preceduto quest'ulti- 
mo porto anche da Dunker- 


que (32,4), Immingham © 


(31,9), Hartlepool (30,6). Ve- 
nezia e Trieste figurano al 
-14.0 e 20.0 posto. Scali di 
non secondaria importanza 


nazionale come Napoli, Ra- 
venna, Livorno, Civitavec- 
chia, neanche compaiono 
nella graduatoria. 

Per riportare il sistema 
italiano al vertice europeo, 
afferma l'Ance, è necessaria 
una azione generale di am- 
modernamento infrastrut- 
turale e un concreto impe- 
gno a favore della intermo- 
dalità, come del resto previ- 
sto dal Piano generale dei 


| Trasporti. A questo proposi- 


to, sottolinea lo studio, il 
ministero dei Lavori pubbli- 
ci ha stimato in 8.000 mi- 
liardi di lire il fabbisogno fi- 
nanziario per rendere com- 
petitivo il sistema. 


Il Piccolo [23] 


XIl Concorso 


ENEL 


La conoscenza è 


la prima fonte di energia 


L'energia di chi si prepara alla vita 
incontra il mondo dell'energia. 

Conoscere le fonti energetiche signi- 
fica. farne uso in modo intelligente. 


Per stimolare negli studenti dai 9 ai 


18 anni l'interesse verso il mondo 


* — dell'energia, l'ENEL anche quest'an- 
no promuove il "Concorso ENEL 
Scuola" articolato in due sezioni. 
Gli studenti della IV e V elementare 
e delle medie.inferiori dovranno 

i 
realizzare un disegno ispirato al 


"pianeta energia" con protagonista 


un eroe dei fumetti. 


Gli studenti delle medie superiori, 


invece, dovranno compilare un que- 
stionario di 100 dan riguar- 
danti la "risorsa energia". 
Partecipare al concorso è un'oppor- 
tunità per no un viaggio-studio 
con tutta la classe, ma è anche un'oc- 
Sua offerta dall'ENEL per essere 
più informati, perché la conoscenza 
è la prima fonte di energia. 

Per ricevere maggiori informazio- 
ni è sufficiente rivolgersi presso 
gli uffici ENEL o le Segreterie delle 


Scuole. 


Il Piccolo 


TELECOMANDO by 


6.55 UNOMATTINA 7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE 11.00 ATLETICA LEGGERA 
7.00 TG1 - MATTINA - BABAR. Cartoni 11.30 CALCIO AMERICANO 
7.30 DA MILANO TGR ECONOMIA 7.55 L'ALBERO AZZURRO. 12.00 IL CIRCOLO DELLE 12 
8.00 TG1- MATTINA - LASSIE. Telefilm ‘ - DA MILANO TG 3 ; 
9.00 TG1 - MATTINA 8.35 AGRICOLTURA NON SOLO. 14,00 TGR. Telegiornali regionali 
| 10.00 TG] - MATTINA 8.50 SPECIALE DSE 14.30 TG 3- POMERIGGIO 
| 10.05 UNOMATTINA ECONOMIA 9.50 IL FERROVIERE. Film drammatico 14.45 L'INTERVISTA ALL'EDILIZIA 
È ° 10.15 CIVEDIAMO. Prima parte 1956. Con Pietro Germi, Luisa Della 15.15 UN'ARTE ANTICA: LA CONCIA 
11.00 DA MILANO TG 1 Noce. Regia Pietro Germi i E SERERMA TI di sr n Rubrica di ‘ 
11.05 CI VEDIAMO. Seconda parte 11.50 TG 2 FLASH .] DO. Rubrica sul mondo Siscssia Diasarsani o. 
11.55 CHE TEMPO FA î 11.55 IFATTI VOSTRI 10.20 EA volter . Giorgio Placereani 
12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigig Sa- 13.00 TG2-ORE TREDICI .40 CALCIO A5 ; ; 
3 bani. la parte de - METEO2 17:00 TG3 DERBY dio dan 
12.30 TG 1 FLASH 13.25 TG 2 ECONOMIA 17.15 POMERIGGIO SUL 3 i To e riuonto 
12.35 PIACERE RAIUNO. 2a parte - METEO2 i 17.40 LA: RASSEGNA - GIORNALI E TV felice che ti set 
13.30 TELEGIORNALE 13.40 ELEZIONI 1992 - TRIBUNA ELETTO- . ESTERE così: ma non è una ra- 
13.55 TG] - TRE MINUTI DI... RALE oi 18.00 GEO . gione sufficiente», dice il 
14.00 PIACERE RAIUNO. 3a parte 14.05 SUPERSOAP 18,40 ELEZIONI 1992 - TRIBUNA ELETTO- supereroe Flash a un fur- 
14,30 L'ALBERO AZZURRO. » SEGRETI PER VOI RALE. È ; fante prima di stenderlo, 
15.00 CRONACHE DEI MOTORI 14.10 QUANDO SIAMA 18.50 METEO3 nel telefilm «Flash» di 
15.30 QUARANTESIMO PARALLELO A SUD 15.05 SANTA BARBARA. Serie tv 19.00 TG3 Robert Îscove, trasmesso 
EANORD 15.35 CICLSIMO ; 19.30 TGR. Telegiornali regionali sabato su Italia 1 come 
16.00 BIG! 16.15 DETTO TRA NOI. Rotocalco del pome- 19.45 ELEZIONI 1992 - TRIBUNA ELETTO- «pilot» di una serie. Mol- 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO riggio . RALE RS o o 
18.00 TG] FLASH T200 De ROGEE i - BLOB de sensa Dorehbe Flash 
18.05 VUOI VINCERE? i MILAN i; ; 
18.30 ORA DI PUNTA 17.30 DAL PARLAMENTO SO SS MUNA CARTOLINA SEED DELA: visto che è così veloce, fa- 
19.50 CHE TEMPO FA 17.35 SUPERTELEVISION 20.30 PARTE CIVILE re un salto qui in Italia a 
20.00 TELEGIORNALE 17.55 ROCK CAFE" 22,30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA tenere un corso di ag- 
20.40 TG SETTE 18:05 TG 2 SPORTSERA 22.45 PARTE CIVILE Seconda parte giornamento per magi- 
21,50 HITCHCOCK PRESENTA HITCHCOCK. 18.20 MIAMI VICE. Telefilm 23.30 C'ERA UNA VOLTA FLUFF strati. Il telefilm, delle 
Telefilm 19.10 BEAUTIFUL 24.00 OCCHI DI LYNCH. Documentario. dimensioni e dell'impe- 
22.15 ELEZIONI 1992 - TRIBUNA ELETTO- - METEO 2 0.45 TG 3 NUOVO GIORNO gno produttivo di un ve- 
23.10 foi NOTTE Zoe GE 3 3 a - METEO 3 ro film tv, è senza dubbio 
23.25 DROGA CHE FARE: EUROPA 20.30 ARMATO PER UCCIDERE. Film 1987. 1.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE SARI, Si Lead IIS, 
0.15 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA Con Beau Bridges Kiefer Sutherland. 1.30 BLOB SEO ERE n AUGIHO., 
0.45 OGGI AL PARLAMENTO ‘Regia Rick King 1.45 UNA CARTOLINA... quest'inizio —magni A 
0.55 MEZZANOTTE E DINTORNI 22.10 SAMAN. Sceneggiato 1.50 C'ERA UNA VOLTA IL FLUFF iente si manterrà nel- 
1.15 SUPERTELEVISION 23.15 TG 2 PEGASO 2.20 PROVE TECNICHE . serie. 
1.45 IL PICCIONE DI PIAZZA SAN MARCO. 23.55 TG2 NOTTE «Flash» adatta un fa- 
Film 24,00 METEO 2. moso fumetto degli anni 
3.30 TG1 - LINEA NOTTE. Replica - TG2. Eventuali variazioni degli orari o dei Sessanta-Settanta (a sua 
3.45 L'IRONIA DELLA SORTE. Film 0.05 ROACKCAFE'. programmi dipendono esclusivamente volta ripreso da uno de- 
5.25 TG1-- LINEA NOTTE. Replica 0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. dalle singoleemittenti, che non sempre gli anni Quaranta) al gu- 
5.40 DIVERTIMENTI 0.20 PALLACANESTRO. le comunicano in tempo utile per sto contemporaneo. 
5.55 LE AVVENTURE DI CALEB WILLIAM. 1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. consendezi dl'effeliuara [al Conesioni Prurtroppo Flash — giu- 
È Sceneggiato 1.10 SINFONIE ETERNE. Film. 2 * stiziere in tuta rossa do- 


————__r—_—r———_r_—_—_m_Ém1_kq2kplkl2%}2l@&@GC i Se I DE ERE: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, parte); 10: Fine secolo; 10.45; gnale orario - Gr; 13.20: Settima- 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, Coricerto del mattino (3.a parte); na radio; 13.25: Musica a richie- 
19.26, 22.27. 12: Il club dell'opera; 13.15: Ita- sta; 14: Notiziario e cronaca re- 
Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, loamericana; 14.05: Diapason; gionale; 14.10: Attualità; 16; Noi 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16: In diretta dagli studi di via e la musica; 16.45: Conversazioni 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. Asiago in Roma: Palomar; 17: quaresimali; 17: Notiziario e cro: 
6: Il buongiorno di Radiodue; 8: -Scatola sonora (l.a parte); 17.30: naca culturale; 17.10: Cartoline 
Elezioni 1992 - Tribuna elettora- Terza pagina; 18: Scatola sonora dal vicinissimo oriente; 17.40 
le; 8.11: Il gusto nelle forme del (2.a parte); 19.15: Dse ascoltiamo —Onda giovane; 19: Segnale orario 
parmigiano; 8.06: Radiodue pre- insieme: «Don Giovanni», di W.A. -Gr; 19.20: Programmi domani. 
senta; 8.46: La roulotte rossa; Mozart; 19.45: Scatola sonora 
9.07 A video spento; 9.46: Il gusto (3.a parte); 20.35: Alla scoperta di 
nelle forme del parmigiano; 9.49:  Gristoforo Colombo e dintorni (re- 
Taglio di terza; 10.13: La patata plica); 21: Radiotre suite; 22.30: 
bollente; 10.31: Dagli studi di via Blu note; 23.35: Il racconto della 
Asiago in Roma, Radiodue 3131; sera; 23.58: Chiusura. 
12.10: Gr2 Regione - Ondaverde; 
12.50: Luciano Rispoli presenta: 
impara l'arte; 14.15: Programmi 
regionali; 15: Peter Pan e Wendy; 
15.45: Il gusto nelle forme del 
parmigiano; 15.48: Pomeriggio 
insieme; 18.32: Il gusto nelle for- 
me del parmigiano; 18.35: Appas- 
sionata; 19.55: Conversazione 
quaresimale del Gr2;-20.03: Que- 
sta o quella; Loredana Lipperini e 
Lucia Mosca. Regia di Vito Conte- 
dua; 22.19: Panorama parlamen- 


tato di supervelocità 
non uccide, legato com'è 
alla tradizione dei supe- 
reroi del fumetto di con- 


TV /RAIDUE 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 
+ Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
TA NI7019721723: È 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
la pensano loro; 8:30: Elezioni 
1992 - Tribuna elettorale; 8.40: 
Caro direttore; 9: Radio anch'io 
‘92; 10.30: In onda, un fiume di 
sentimenti, messaggi ed emozioni 
che straripa dalla radio; 11.15: 
Tu, lui, i figli e gli altri; 12.04: Ora 
sesta; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Alla ricerca dell'italiano 
perduto; 13.47: La diligenza; 
14.04: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 16: 
Il paginone: 17.04: Padri e figli, 
mogli e mariti; 17.27: On the 
road; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radioboy; 18.30: 1993: 
Venti d'Europa; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.25: Audiobox; 20: Pan- 


STEREORAI 2 

13.20: Stereopiù; 14.20: Il Festi- 
vale: ogni canzone vale; 14.30: 
Beatles. opera omnia; 15.30. 
16.30-17.30: Grl in breve; 16.15, 
Dediche e richieste Plin; 17.50: 
L'album della settimana; 18,40: Il 
trova musica; 18.56: Ondaverde 
19: Grl sera - Meteo; 19.15: clas- 
.sico. Tre secoli di successi. Da 
Bach agli U2; 20.30: Grl inbreve; 
21: Stereodrome presenta Pianet 
rock; 21.30: GRÌ in breve; 22: 
Classic Rock; 22.57: Ondaverde, 
23: Grl ultima edizione - Meteo; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
Ondaverde. Musica e notizie per 
‘chi vive e lavora di‘notte; 5,42 


TV 
Nuove vie 
e incassi 


ROMA — Di droga si 
occuperà anche 


Radio regionale — 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15: Tribune eletto- 
rali regionali; 12.35: Giornale ra- 
dio; 14.30: Il meglio a tu per tu; 
15: Giornale radio; 15.15: La spe- 
cule; 18.30: Giornale radio. £ 
Programmi per gli italiani în 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 


un'altra trasmissio- 
ne. Da oggi, per tre 


settimane, «Droga 


loss; 20.20: L'epi, a; 20.23: tare; 22.41: Questa o quella; 7: Segnale orario - Gr; 7.20; I no- —Ondaverde; 5.45: Il giornale dall' j " 
frote di pes 0.30. Sitaicai 23.28: Chiusura, « Stro buongiorno; 8: Notiziario e Italia. a 
21,04: In diretta da...; 21.58: Pao- era ricnale eo; Alpe Claudio Sorrentino 
la Pitagora e Duilio Del Prete pre- Radiotre cicli: inc rchestrai e; Spa DR OI Sora 0 otti su Raiuno alle 23.25, 
sentano: «Fatti, misfatti e thril- Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: gine musicali: Musical; 9.30: An- 24:11 Fozon della iicsgnone: parlerà delle nuove 


lers di ogni tempo»; 22.44: Bolma- 
re; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.09: La telefonata; 23.28: Chiu- 


7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13,45, 18.45, 20.45, 


vie di smistamento 
delle sostanze stupe- 
facenti e del volumi- 


notazioni; 9.40: Pagine musicali: 
Pot pourri; 10: Notiziario e rasse- 


gna della stampa; 10.10: Concerto Notiziari in italiano alle ore AZ 


sura. ò È IO, 

23.53. in stereofonia; 11.50: Pagine mu- 3, 4, 5; in inglese alle ore 1.03 so giro d'affari, 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- sicali: Melodie a voi care; 12: 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese Sha porta On Spar 

To sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: L'infanzia di oggi; 12.20: Pagine alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, È È ‘ 

Radiodi. i dei trafficanti mi- 
adiodue Alla scoperta di Cristoforo Colom- musicali: Musica leggera slove- 5.06; in tedesco alle ore 1.09, 


gliaia di miliardi. 
Nelle prossime pun- 
tate si parlerà di lot- 
ta alla droga e di re- 
cupero dei tossicodi- 
pendenti. 


{TELEVISIONE _)j 


bo; 9: Concerto del mattino (2.a nà;, 12.40: Musica corale; 13: Se- 


g mula s 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


(Esa RETEQUATTRO 


9.00 LA VALLE DEI PINI Tele- 
Tomanzo Ci 
UNA DONNA IN VENDI- 


TELE ANTENNA 


CANALE 5 


7.00 PRIMA PAGINA. News 
8.30 BRACCIO DI FERRO. 
9.00 ARNOLD, Telefilm 


15.00 Telecronaca basket serie 
B1 maschile; BERNARDI 
GORIZIA-COSTA C. LEO- 


8.27 METEO 
8.30 STUDIO APERTO 


9.05 SUPER VICKY. Telefilm 9.35 


NARDOIMOLA. ‘9.35 IL SEGNO DI VENERE. 9,30 CHIPS. Telefilm TA. Telenovela Nera 
11.30 ELETTORANDO 10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm 10.30 CARI GENITORI. Varietà 
16.30 MEDICINA IN CASA, ospi- 11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 11.27 METEO 10.55 TG4. News 


te il professor Basilio D'A- Condotto da Claudio Lippi 11.30 STUDIO APERTO. News 11.35 MARCELLINA. Telenove- 


Radio e Televisione 


ITALIA 1 


Veste sovietico 
l’eroico Flash —. 


segnare il cattivo alla 
polizia legato e impac- 
chettato: ciò rischia di 
introdurre un elemento 
di dissonanza nel film, 
che è compattamente or- 
ganizzato su un'ambien- 
tazione fanta-urbana 
tra «Il giustiziere della 
notte» e «Distretto 13 - Le 
brigate della morte», os- 
sia suun massimo di vio-. 
lenza illegale organizza- 
ta, rispetto alla quale il 
codice morale degli eroi 
del fumetto tradizionale 
rischia di apparire piut- 
tosto obsoleto, e di non 
produrre un adeguato 
effetto catartico. Almeno 


il capo — «villain» Pike: 


avrebbe dovuto morirein 
un incidente provviden- 
ziale. In ogni modo, il la- 
voro di modernizzazione 
funziona, e anzi, le scene 
notturne di scontri e ag- 
gressioni dei Cavalieri 
della Notte sono la cosa 
migliore del film, che si 
avvale di una buona fo- 
tografia di Sandi Sissel, 
in linea con i modi dell'- 
horror-thriller urbano. 
Sono da segnalare alcu- 
ne buone soluzioni di 
montaggio, firmato da 
Frank Jimenez, come al- 
l’inizio l'esplosione del- 
l'auto della polizia che 


ROMA — Tre storie vere 
per raccontare il cammino 
di chi si libera dalla tossi- 
codipendenza, tre vicende 
dalle testimonianze di vita 
dei 21 centri operativi del- 
l'associazione di volonta- 
riato «Saman». Le raccon- 
teranno il martedì, alle 
22.10 circa, i telefilm pro- 
dotti da Raidue «Il viale di 
Milarepa» (in onda questa 
sera); «Maria e l'angelo» 
(24. marzo), «L'amore di 
Rada» (31 marzo). La regia 
è di Guido Tosi, che ha 
scritto anche-i soggetti in- 
sieme a Francesco Cardel- 
la, uno dei fondatori e de- 
gli animatori dei centri 
«Saman», 

I telefilm, ambientati 
nelle comunità, propor- 
ranno le storie di Maria, 
‘una giovane siciliana; Mi- 
chele, figlio di una fami- 
glia benestante milanese; 
Rada, una ragazza greca 
dalla psicologia molto fra- 
gle. «I tre protagonisti — 

ice il curatore della serie, 
Federico Tofi — vivono 
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un buon attacco collega 
alle candeline sulla torta 
della festa di complean- 
no. C'è un senso cinema- 
tografico nelle riprese in 
soggettiva delle corse di 
Flash, e nelle sue prime 
apparizioni il film riesce 
a dare un certo aspetto 
inquietante a un eroe 
che per natura non ce 
l'avrebbe: il Flash del fu- 
metto appartiene alla 
categoria degli eroi sola- 
ri e rassicuranti, come 
Superman o il bistrattato 
Uomo Ragno, non a 
quella degli eroi «nottur- 
ni» ed eventualmente 
terrorizzanti come Bat- 
man o The Spirit di Will 
Eisner. 

Un'altra necessaria 
modernizzazione opera- 
ta dal telefilm fornisce a 
un tranquillo eroe degli 
anni Sessanta quella do- 
te di angosce e problemi 
familiari che nel mondo 
del fumetto diventò ob- 
bligatoria in seguito, con 

rivoluzione operata 
da Stan Lee alla Marvel, 
che si concentra nella 
formula «super-eroi con 
super-problemi». Così il 
tecnico della polizia 
scientifica Bai Allen 
(John Wesley Shipp) si 
sente poco apprezzato 


Oltre la droga, una luce 


Da oggi, tre telefilm raccontano le esperienze di «Saman» 


ognuno una realtà sociale 
e geografica diversa, con il 
proprio bagaglio di dolore 
e di esperienze umane, ma 
tutti sono accomunati dal- 
lo stesso bisogno di rina- 
scere e di riappropriarsi 
della vita e dei sentimenti. 

Tre storie emblemati- 
che, dunque, così come so- 
no emblematiche le tecni- 
che di «Saman» per l'usci- 
ta dalla tossicodipenden- 
za: terapia di gruppo non 
verbale, «ecounter reber- 
ting», terapia familiare re- 
lazionale; metodo: Salvini, 
terapia del lavoro, tecni- 
che autorizzative. Al ter- 
mine di ogni film, per ap- 
profondire i metodi e le 
esperienze delle comunità 
di «Saman», gli esperti 


- Luigi Cancrini, Giuseppe 


Mammana e don Antonio 
Mazzi discuteranno insie- 
me a Francesco Cardella 
delle terapie adottate e 
della loro applicazione. 
Prima di essere comuni- 
tà terapeutiche (24), «Day- 
house» (4), centri di acco- 


» 


dal padre ex poliziotto, a | 
causa del suo lavoro che | 
si svolge fra le provette e 
non sul fronte della stra- | 
da; ma proprio da un in-' | 
cidente in laboratorio — 
filmato in netto stile 
«Ghostbusters» — verrà 
la dote della superveloci- 
tà con l'opportunità di 
battersi. A proposito del- 
la spiegazione pseudo- 
scientifica del personag-\. 
gio, ci è piaciuto molto 


î 


un particolare che’ 
avrebbe fatto saltare in. 
aria gli autori del vec-.: 
chio fumetto: la tuta ros-., 
sa di Flash, indistruttibi- 
le dalle alte velocità che 
gli stracciano addosso 
gli altri vestiti, è una tu-.‘ 
ta sottomarina sovietica. 
Col.crollo dell'Impero del. ' 
Male, brandelli di tecno-' 
logia sovietica approda- ‘ 
no anche nel mondo dei 
supereroi. 

Sebbene alcune scene 
familiari tocchino una’ 
mielosità un po' infanti- . 
le e disneyana (questo 
può valere anche per il 
pur simpatico cane Eo- 
lo), «Flash» si basa su. 
personaggi abbastanza. 
solidi e —a un livello, si 
capisce, dignitosamente. 
televisivo — promette 
bene per'il futuro. 


glienza (10), cooperative | 
di solidarietà (5), case al-. 
loggio (4), con 1500 casi‘ 
trattati ogni anno e, oggi, . 
700 residenti e 300 semi- ‘ 
residenti, «Saman» è, in 
accordo con il suo nome, 
«suono che attraversa il 
caos e lo ordina in co- 
SMOS). 

«Abbiamo cominciato 
nel 1980, a Trapani, in tre 


— dice Cardella —: Mauro 
Rostagno, assassinato otto 
anni più tardi dalla mafia 
nel corso di una battaglia 
furibonda che egli aveva 
ingaggiato da una televi- 
sione locale; Elisabetta 
«Chicca» Roveri, la sua 
compagna, che fin dall'ini- 
zio prese in mano il desti- 
no di «Saman» e dei suoi | 
ospiti e ancora oggi ne gui- 
da il difficile cammino con 
allegria contagiosa, inven- 
tandosi il tempo per dedi- 
carsi al difficile dribbling 
tra le opacità burocratiche 
che ci circondano; e poi 
10). 


CANALES 


«Braccio di ferro» 


Scontri frontali tra politici poco dopo l'alba. 


gnolo. 12.40 AFFARI DI FAMIGLIA, 11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- la ANCO 
Condotto da R. Dalla Chie- - NO. Conduce G. Funari 12.10 CIAO CIAO. Cartoni ani- ù È 
17.30 Telefilm: RUMPOLE. sa 13.57 METEO mati ; 
18.45 MEDICINA IN FLASH, 13.00 TG5.News 14.00 STUDIO APERTO 13.30 TG 4. News 
STE i professor Basilio 13.20 Nol E' LA RAI. Condotto 14.30 SENTORI IN BLUE 13.40 RUON POMERIGGIO: Con Prende il via «Braccio di ferro», una nuova trasmis- 
D'Agnolo. ‘a Enrica Bonaccorti JEAN: i i i ì al ve- 
14.30 FORUM. Conduce Rita 15.00 SUPERCAR. Telefilm 13.45 SENTIERI. Telenovela tara SE Cope 5, Li Su ELA XE 
13:0OROFINTO NI = CONFRONTO Dalla Chica SE ER A E ARIA TOTO SOI RO ti, vedrà un di ossa ro tra candidati. A 
(1.a parte), a cura di Gianni 15.00 AGENZIA MATRIMONIA- Telefilm 15.15 VENDETTA DI UNA DON- DU AVECI UIL COpD PR RR 
Marchio. LE. Condotto da Marta 17.00 A-TEAM. Telefilm NA, Teleromanzo moderare ì «faccia a faccia» si alterneranno i di 
19.15 TELE ANTENNA NOTI- Flavi 18.00 DEFINI- 15.45 TU SEI IL MIO DESTINO. cedirettori del Tg5 Emilio Carelli e Clemente Mimun. 
ZIE. 15.30 TI AMO PARLIAMONE. REXXXXXXXXXXXXXX- Telenovela Nella prima puntata, il «braccio di ferro» avverrà 
Condotto da Marta Flavi XX 16:30FGRISTATe olerorianzo, trail sottosegretario al Tesoro, Maurizio Sacconi (Psi) 
19.45 OPINIONI A CONFRONTO 16.00 BIM BUM BAM. Program- 18.30 CALCIO: —ISRAELE-JU- 17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- eil sottosegretario alla Ricerca scientifica, Learco Sa- 
(2.a parte), a cura di Gianni ‘ma contenitore .._ .. VENTUS. Amichevole MMI oa porito (Dc) e, nell’ incontro successivo, tra Guglielmo 
Marchio. 18.00 OKIL PREZZO E' GIUSTO. 20.30 CALCIO: —. oLImerove 17.50 ARTO citarne: Castagnetti (Pri) e Vincenzo Sorice (Do), sottosegreta- 
20.30 Film: EROI DI ANTRO- 19.00 CORTEI ER SIC Ami- 18.00 C'ERAVAMO- TANTO rio al ministero di Grazia e giustizia. 
POID. s n i AMATI x 
TUNA. Conduce Mike Bon- 22.30 L'APPELLO DE TE- TRAI 
FRASE OTTONE A CONZSONTO, giorno Di Sport TORTE 18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. Reti Rai, ore 20.30 
{L'apparte) (ri): 20,90 TG 5. News TIZIA 0.27 METEO TI Rea «Armato per uccidere 
20.25 STRISCIA LA Ni 0.30 STUDIO APERTO , RALM si i 3 E 
2230 SE COLE DOMONA 20.40 EDERA. Teleromanzo con 0.50 STUDIO SPORT LA. Rubrica Un solo film ha, sulle reti Rai, la collocazione più am- 
ZIE. Maria Rosaria Omaggio. 1.05 LA BELLA E LA BESTIA. 19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN bita, quella delle ore 20.30. Ma gli altri titoli, tra cui il 
23.00 OPINIONI A CONFRONTO | 305 SPRELIE LUCE CO di Telefilm. Replica ga do0o RIO misterioso «Occhi di Lapcha Mark Frost in onda 
+ . +05 MAG GYVER, Telefilm. È a itre, meritano co. f i 
ERI SHOW, Talk-show A Replica 22.50 EASY FIDRE, Film dram- 3 "EI e Dal munquelliattenzione 
23.45 Telefilm: DOSSIER PERI- 0.00 TG5.News 05 A TEAM, Telefilm. Replica matico Ù AR i 4 ca 
COLO. 1.30 ELETTORANDO zia. OP CHIPS Telefilm. Replica 0.50 SPENSER. pa sa Han O pe Li Sn Sn a va 
0.30 no PICCOLO» DOMANI 45 SIRDSE LA NO SIERO Telefilm. Re 1.50 RIGO A EDE ma Ty. Un cast d'eccezione ROLE Soho 
Bridges el Alora So Ro Sutherland, ga- 
- ; s rantisce interesse a questo t; (er poco noto, am- 
TELEPADOVA TELEMONTECARLO TELECAPODISTRIA TELEQUATTRO TELE+2 ala bientato in una cittadina californiana. Sutherland è 
Tuo PE CO E, . 5 un giovane criminale che si spaccia per poliziotto; la 
12.30 MESIA E SPETTA- 10.00 UNA FAMIGLIA 13.00 LA SPERANZA DEI (CE LI 9.00 SUEERÌ ue OF sua Sl sì incrocia con quella dello sceriffo Beau 
Ù AMERICANA. Mini- ‘RYAN. Soap opera. +15 F.B.I. OGGI. Tele- WRESTLIN( i, che, a b i ambi 
13.00 ANDIAMO AL CINE- serie 13.20 AMANDOTI, Teleno- fim. 10,15 BASKET Dr SA Gna Nola reggliola da ina epoicii 
MA. 11.00 VITE RUBATE. Tele- vela. 13.00 PRIMA PAGINA. A 11.45 CAMPO BASE se loi 1 P 
13.15 COMPAGNI DI novela 14.00 LUNEDI' SPORT (re- cura della redazione 12.25 +2 NEWS si del giovane marito. a 
SCUOLA. Telefilm. 11.45 A PRANZO CON plica). giornalistica. 12.30 SPOR TIME DOME- «Il piccione. di piazza San Marco» (Raiuno, ore 
oa POSI WILMA 15.30 Sue USS, 13.30 TAI E sunt e Ra È 1.45) di Georges Lautner (1979), esilarante e acrobati- 
ù O IL È SMART. Tele- PECIALE, Telefilm. .a edizione). ’ ; È + 
DOMANI. — Telero: 1° FUT 16.00 ORESEDICI. 14.00 IL CAFFE' DELLO 15:30: OBIETTIVO SCISPE- ce COR per Ji een Doni Pondea Ta. È 
manzo. 13.00 TMC NEWS. Tele- 16.10 LANTERNA MAGI: SPORT. In studio An- CIALE COPPA DEL Venezi urti con destrezza e risate ia 3 
14.30 IL MAGNATE, Tele- giornale CA. Programma per gelo Baiguera e Ro- MONDO l'ingenuo Michel Galabru. «Sinfonie eterne» (Rai- 
romanzo. R 13.30 SPORT NEWS, ragazzi. berto Danese. l.a' 16.00 ATPTOUR due, ore 1.10) di Edgar G. Ulmer (1949) con Marsha 
15.00 ROTOCALCO ROSA. 14,00 AMICI MOSTRI 17.10 IL PRINCIPE REG- parte (replica). 17.30 PALLAVOLO Hunt .e William Prince nella cornice della Carnegie 
17.00 NEWSLINE. 15.05 SNACK, Cartoni ; GENTE ALLA COR- 15.15 Telecronaca dell'in- 19.30 CAMPO BASE Hall di cui il film celebra la storia e i trionfi. 
17.15 ADI NO ALONE 15.30 TV DONNA. Rotocal- TE DI GIORGIO II Coro Gi glae 2050 GOLE TOUR. ; i 
. È i ità fem- D'INGHILTERRA. È i È ; or È 
17.45 I DIFENSORI DELLA ese Sceneggiato tv in 8 NA, 23.30 OBIETTIVO SCI SPE- Reti private, ore 20.30 
TERRA. Cartoni. 17.25 UNA DONNA SOLA. puntate. 18.45 CARTONI ANIMATI, CIALE COPPA DEL «Gli intoccabili» di De Palma 
18.45 SETTE IN ALLE. Film drammatico 18.00 STUDIO2, 19.00 DAI E VAI. A cura MONDO i 
GRIA. 19,30 SPORTISSIMO ‘92 18.50 ODPRTA MEJA - della redazione spor- 00.00 CALCIO - CAMPIO- Il doppio appuntamento proposto da Retequattro è 
19.00 COMPAGNI DI 20.00 TMC NEWS. Tele- CONFINE APERTO. tiva di Telequattro, NATO TEDESCO. l'avvenimento saliente della «serata cinema» sulle 
* SCUOLA. Telefilm. giornale 19.25 LA SPERANZA DEI 19.25 LA PAGINA ECONO- maggiori reti private 
19.30 FANTASILANDIA. 20.30 LA PIU’ BELLA SEI _ _ RYAN. Soapopera. MICA. TELE+3 Si Toccanili Ro ti 20.30) di Brian 
Telefilm. TU. 19.45 AMANDOTI. Teleno- 19.30 FATTI E COMMEN- re —— «Gli intocc i» (Retequattro, ore 20,30 
20.25 IL SASSO NELLA 22.30 ELEZIONI'92 vela. : TI (2.a edizione). È De Palma (1987). Ritorna il film con cui Kevin Costner 
SCARPA. 23.30 TMC NEWS. Tele- 20.30 CONTRO IL VENTO. 20.00 DISCO FLASH. (dall'1 alle 23) LA ha conquistato il successo. Ambientato nella Chicago 
20:30 PET CO IELUE giornale Film di guerra. (GB). —20.10 CARTONI ANIMATI. CIONCLE DEL DE: degli anni ‘30, seguito ideale di una serie di telefilm 
GAY. Film. 23.50 BASKET. Coppa Eu- 22.00: TG TUTTOGGI, 22.30 ANDIAMO AL CINE- NARO, Film dram- che negli anni 50 consacrarono l'eroica figura dell'a- 
22.30 NEWS LINE. ropa dei vincitori di 22.10 LA CASA DEGLI OR- MA. matico 1968. Con FRLGAnI li nica) is 
22.45 COLPO GROSSO. coppa RORI NEL PARCO. 22.40 I '60 RUGGENTI John: Erieson, Lola gente dell Fbi E liot Ness ( evin Costner), nemico giu- 
23.30 ANDIAMO AL CINE- 01.20 IL CLUB. Film dram- Film d’orrore (GB Programma musica- Albright. Regia di rato di Al Capone, il film è un grande affresco corale 
MA. : 6 matico 1980. 1974). le. Francis L. Lyon. in cui spiccano i ritratti del gangster nevrotico (Ro- 


bert De Niro), del poliziotto scozzese (un impareggia- 
bile Sean Connery) e dell'agente italo-americano (An- 


dy Garcia). De Palma sceglie la chiave dell’epica, cita 
«La corazzata Potemkiny e si trasforma in aedo della;| 


guerra tra Fbi e mafiosi. 


«Easy rider» (Retequattro, ore 22.50) di Dennis! 
Hopper con Peter Fonda (1969). E' stato il film mani-r 
festo della generazione americana dei «figli dei fiori», 


ha lanciato la moda delle grandi moto che solcanoti 
spazi illimitati come i cavalli dei cow-boys, ha rivela-}! 


ti 


toiltalento di Dennis Hopper, rude protagonista. n 


Montecarlo, ore 20.30 


«Barbarossa» a «La più bella sei tu» Hi 


Luca Barbarossa, vincitore dell’ ultima edizione delli 
Festival di Sanremo, sarà ospite di «La più bella sei tu. 
- Sanremo contro tutti», in onda su Tmc alle 20.30,/ì 


condotto da Luciano Rispoli e Laura Lattuada. Per.j | 


ricordare gli ultimi trenta anni di storia della canzo-/ 


ne italiana, saranno riproposti i successi degli anni.| | 


1964, 1974 e 1984: Gigliola Cinquetti in «Non ho l'e-? 
tà», Bobby Solo con «Una lacrima sul viso»; Gianni 
Morandi nell'interpretazione di «In ginocchio da te». 
E ancora, «E tu» di Claudio Baglioni; «Bella senz'ani- 
ma» di Riccardo Cocciante; «Nessuno mai), cantata 
da Marcella Bella; Iva Zanicchi în «Ciao cara come 
stai»; «Ci vorrebbe un amico» di Antonello Venditti; 
«Serenata» di Toto Cutugno; «La donna cannone» di, 
Francesco De Gregori; «Non voglio mica la luna» di!. 


«Fiordaliso.. 


Gli altri ospiti della puntata saranno Serena Dandi*' 
ni, Nanni Loy, Serena Grandi, Marcella Bella e Salva”. 


tore Marino. 


Canale 5, ore 12.40 


«Affari di famiglia» 


«Sorella contro sorella» s'intitola la puntata di «Affal! 
di famiglia», il programma condotto da Rita Dall 
Chiesa alle 12.40 su Canale 5. Al giudice Santi Liche!! 
si sono rivolte due sorelle, Roberta e Simona Salern0 ! 
La prima chiede il risarcimento dei danni per un pr. 
zioso servizio di piatti rotto dal suo cane custodit0 


dalla sorella con poca attenzione. 


Ganale 5, ore 23.15 . 


«Maurizio Costanzo Show» a 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show», in onda da . 
Canale 5 alle 23.15, saranno: lo speleologo e antroP dic 
logo Maurizio Montalbini; il direttore dell'istituto n 


farmacologia di Catania Umberto Scapagnini; 
Squillo; Bustric; le sorelle Zimmerman Aicardi, 
centro di una disputa ereditaria che ha coinvo. 
Corte di Giustizia europea di Strasburgo; Lilly AM 


e Armando Brusamolino. 
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(DPERETTA: PALERMO 


Principi azzurri in rosa 


Spettacoli 


Gradevolissima riedizione della «Reginetta» di Ruggero Leoncavallo 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


PALERMO — Nel .1878 
Ruggero Leoncavallo ave- 
Va vent'anni, era in «terra 
Straniera» (Parigi) e aveva 
fame, - Ciononostante, 
quando il direttore del 
Teatro Eldorado gli propo- 
Se di scrivere un'operetta, 
rispose sdegnosamente: 
«Credo di saper fare di me- 
Elio». Ma nel 1912 il «me- ‘ 
glio» l'aveva oramai pro- 
dotto: quei ‘«Pagliacci» 
(1892) che, anzi, non seppe 
più superare, né eguaglia- 
Te. L'operetta non gli pare- 
va dunque più una degra- 
dazione. Leoncavallo ave- 
va d'altronde già speri- 
mentato questo genere 
con «La jeunesse de Figa- 
To» (in America, nel 1906) 
e con «Malbruk» (Roma; 
1910). 

«La Reginetta delle ro- 
Se) (1912, appunto) ebbe 
una gestazione insolita: a 
Montecatini Terme, tra un 
bicchiere e l'altro di acqua 
Salata, bevuto in compa- 
Enia di Giovacchino For- 
zano, avvocato, baritono 
mancato, ma librettista 
Tiuscito. 

La vicenda è ambienta- 
ta a Londra (dove Leonca- 
Vallo si recava spesso per 
curare la messinscena del- 
le sue opere) e riguarda, 


CINEMA 
In Istria 
si replica 


FIUME — «Il nuovo 
Cinema italiano in 
Istria, Fiume e Dal- 
-Maziay; l'iniziativa 
prenderà il via do- 
mani con la proiezio- 
ne a Capodistria di 
«Mediterraneo», di 
Gabriele Salvatores; 
jovedì e venerdì il 
ilm (candidato al- 
l'Oscar 1992) verrà 
replicato a Fiume e a 
Pola, con ingresso 
‘atuito. A Fiume sa- 

rà presente Giuseppe 
Cederna, uno dei 
protagonisti del film. 
Patrocinata  dal- 
l'Unione degli italia- 
ni dell'Istria e di Fiu- 
Me e dall'Università 
Popolare di Trieste, 
con l'apporto del ci- 
Nnema d'essai Ariston : 
di Trieste e di un 
gruppo di, critici trie- 
Stini e fiumani, l'ini- 
ziativa è resa possi» 
bile dalla disponibi- 
‘lità della Penta Di 
stribuzione di Cecchi 
Gori e Berlusconi. 


INI 
RE debutta domani a Macerata. Sarà al Rossetti 


Trieste dal 14 aprile. 


con tema assai anglosas- 
sone, una festa di benefi- 
cenza organizzata per l'e- 
rigendo ricovero di «Cani 
melanconici». Come in 
ogni operetta che si rispet- 
ti, c'è un ambiente di no- 
biltà decaduta e squattri- 
nata e l'immancabile pre- 
senza di un arcano state- 


‘ rello privilegiato (qui Por- 


towa, d'area spagnola e 
dove è in corso una rivolu- 
zione contro la reggente 
Mikalis), C'è anche una 
fioraia assai affascinante, 
di cui si innamora il prin- 


cipe ereditario, contro la: 


più elementare «ragion di 
Stato». 
tutto si risolve nelle auspi- 
cate nozze, mentre il po- 
polo plaudente 
«Tutte rose i tuoi capelli 
d'or». 

Considerata il capola- 
voro del «teatro leggero» 
di Leoncavallo, la «Regi- 
netta» è frivola, spumeg- 
giante, di diretta deriva- 
zione dai modelli francesi 
(l'identità più propria- 
mente italiana dell'ope- 
retta è più tarda, e porta 
nomi «minori»: Lombardo, 
‘Ranzato, Costa...). Ottenne 


subito grande favore di - 


pubblico ed ebbe vita feli- 
ce anche all'estero (Varsa- 
via, Lisbona, Parigi). La ri- 
prende adesso il Teatro 


Inutile dire che 


canta 


Massimo di Palermo (sem- 
pre nella «provvisoria» se- 
de del Politeama), e il suc- 
cesso continua. 
E'.un'edizione gradevo- 
lissima, messa in scena 
canla dovuta fragranza da 


Danilo Donati (scene e co-. 


stumi) che ha sparso il pal- 
coscenico di rosa: colore e 
fiori. Splendidi figurini Li- 


berty: abiti di veli, mera- © 


vigliosi cappelli. Un guar- 
daroba che sembra fatto 
apposta per essere indos- 
sato dalla protagonista 
Alessandra Ruffini, che ha 
figura snella, movenze 
aristocratiche (e incante- 
vole voce). Accanto a lei 
Luca Canonici (Max) è 
parso in uno dei suoi mo- 
‘menti migliori. Molto effi- 
cace Martha Senn (Anita)e 
ottime le «spalle» Marco 
Camastra (Gin), Alfonso 
Antoniozzi, brillante cari- 
caturista (Pedro) e l'intra- 
montabile Rosa Laghezza. 

In buca, Massimo de 
Bernart ha fatto suonare 
l'orchestra con lievità e 
brio. La regìa è di Filippo 


‘ Crivelli, un esperto del ge- 


nere operettistico, che non 
calca mai la mano, pur ar- 
ricchendo la trama con 
trovatine spiritose. (E gra- 
zie per non aver portato in 
scena «cani melanconici» 
in carne e ossa!). 


CINEMA /INTERVISTA 


Woody Allen: io, i miei maestri 


«Mi mancano Bergman, Truffaut, De Sica, gli autori della mia adolescenza» 


PARIGI — «Mi manca Ing- 
mar Bergman. Ma non 
soltanto lui. Mi manca 
Truffaut, per esempio, € 
De Sica. Questi autori 
hanno formato la mia 
adolescenza, e spesso a 
New York vado a rivedere 


i loro film. Ogni volta che — 


uno di questi grandi smet- 
te di lavorare per me è co- 
me una perdita personale. 
Il mio più grande deside- 
rio è di vedere ogni anno 
un,nuovo film di Fellini o 
di Antonioni». 

Parla Woody Allen. Par- 
la dell'amore per il cine- 
ma, della sua vita e della 
famiglia che ha costruito 
assieme a Mia Farrow. Lo 
fa'in una lunga intervista 
esclusiva al mensile fran- 
cese «Premiere». Confessa 
anche la sua inclinazione 
per il mondo femminile: 
«Ho sempre preferito le 
donne agli uomini. Re- 
centemente ho scritto un 
articolo per una rivista 


TEATRO / «PRIMA» 


Oblomov in rodaggio 


Da domani a Macerata lo spettacolo dello Stabile regionale 


&uco Mauri è il protagonista dell'«Oblomov» 


CINEMA AMATORIALE: TRIESTE 


nel quale spiego di essere 
rimasto meravigliato del 
fatto che Eva abbia deciso 
di mordere la mela. Sape- 
va quello che faceva. Sa- 
peva che gli uomini e le 


. donne si sarebbero vestiti 


molto presto. Questo ren- 
de il fatto di svestirsi mol- 
to più interessante...) 

Un altro argomento: i 
genitori. «In due hanno 
più di centosessant'anni. 
Vedono tutti i miei film, 
ma mia madre preferisce 
quelli più seri, come 'Inte- 
riors' o ‘Un'altra donna‘. 
Mio padre adora vedere la 
fila davanti ai cinema do- 
ve si proiettano i miei film. 
I miei nonni venivano 
dalla Russia ‘e dall'Au- 
stria. Sono andato a visi- 
tare quei paesi, Amo l'Au- 
stria, fatta eccezione per 
l'antisemitismo. Ho la 
sensazione di essere ‘il 
prodotto di una cultura e 
di una mentalità euro- 
pee». 


DANZA: RASSEGNA 


E l'Europa si concede un ballo 


S’ispira all’unità europea il concorso di Pordenone 


PORDENONE — L'anno scorso l'i- 
dea di proporre Pordenone come ca- 
pitale italiana della coreografia era 
arsa ai più una scommessa. Dietro 
Figca (quasi temeraria per una città 
che non ha neppure un palcoscenico 
attrezzato al balletto) di lanciare un 
concorso, aperto al genere classico, 
jazz e moderno-contemporaneo, in 
realtà c'erano solo l'entusiasmo e la 
volontà dell'associazione per la dan- 
za «Studio Movimento e musica». 
Nonostante le difficoltà finanziarie e 
organizzative, la kermesse coreogra- 
fica vide la luce appena un mese do- 
po la morte di Margot Fonteyn, av- 
venuta a Panama il 21 febbraio 
1991, e alla grande étoile inglese, co- 
‘me omaggio e auspicio, la manifesta- 
zione fu intitolata: una decina di 
compagnie, provenienti da tutta Eu- 
ropa, sì alternarono sulle tavole del 
teatro «Verdi» nel galà finale, prima 
della proclamazione dei vincitori. 
Quest'anno, Pordenone ci riprova. 
E, sulla scia dell'interesse suscitato 
dalla prima edizione, non solo si ri- 
candida a vetrina e punto di riferi- 
mento della coreografia internazio- 


nale, ma si dà un filo conduttore pre. - 


ciso in sintonia con gli obiettivi del- 
l'iniziativa. Sul tema di «Europa: fia- 


ba, mito e realtà», domani e dopodo- 


mani le compagnie preselezionate 
dalla giuria internazionale presente- 
ranno una serie di quadri tesi a por- 
tare, attraverso il balletto, «un con- 
tributo di creatività e ispirazione al- 
l’unità europea e a testimoniare il si- 
gnificato della danza come strumen- 
do di pace e di cooperazione cultura- 
e». 

Sarà Oriella Dorella a presentare 
la serata conclusiva della manifesta- 
zione e a introdurre gli ospiti, la pri- 
ma ballerina e coreografa del teatro 
dell'Opera di Bucarest, Doina Andro- 
mache, e la coreografa sovietica 
Margarita Marmashivili. La giuria 
internazionale, oltre che da queste 
artiste, è composta dall'indonesiano 
Johnny Kariono, che ha danzato, con 
Nureyev, in tutti i più importanti 
teatri. del mondo, dall'inglese Bro- 
wen GC , assistente di Amedeo 
Amodio all'Aterballetto di Reggio 
Emilia e da Diana Ferrara, coordina- 
trice di ballo dell'Opera di Roma. 

Nella prima delle due serate, ver- 
Tà presentato il video «Margot Fon- 
teyn story» della «Dancing Times Vi- 
deo» di Londra, che ripercorre le tap- 
pe artistiche della ballerina «dama» 
della regina Elisabetta. i 

a.b. 


» 
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«Mozart e 
Salieri» 
replica con 
l’«Infanta» 


Stasera alle 20, al Teatro 
‘Verdi (turno B), si replica 
«Mozart e Salieri» di 
Rimskij Korsakov e «Il 
compleanno dell'Infan- 
ta» di Zemlinsky. 


Cinema Mignon 
Film d'essai 


Ancora oggi il cinema 
d'essai triestino dell'Aia- 
ce, presenta al cinema 
Mignon «Amleto» di 
Franco Zeffirelli con 
Glenn Close e Mel Gib- 
son. Domani «La grande 
abbuffata» di Marco Fer- 
reri. 


Teatro Miela 
chegge di follia 


Per la rassegna «Schegge 

‘ollia» promossa dalla 
Cappella Underground 
domani alle 18, alle 20 e 
alle 22, al Teatro Miela, 
Verrà proiettato il film- 
rivelazione della regista 
Kathryn Bigelow «Il buio 
si avvicina». Inoltre, alle 
20,30, «Spartacus» in 
versione originale e inte- 
grale, riveduta dal regi- 
sta Kubrick. 


Al «Revoltella» 
Viktor Pikaizen 


Domani e venerdì, al- 


Woody Allen e il pubbli- 
co. «Il mio successo non si 
misura con il numero de- 
gli spettatori. Nel mio ca- 
so, succede questo: la 
Orion, la mia.casa di pro- 
duzione, mi telefona e mi 
dice che la stampa è entu- 
siasta e che la gente si pre- 
cipiterà al cinema. Tre 
settimane più tardi, mi te- 
lefona di nuovo per dirmi: 
‘Non capiamo cosa, stia 
succedendo, gli spettatori 
sono pochi. Senza dubbio 
a causa di una mostra, di 
un match importante o di 
qualche altra cosa’. In- 
somma, hanno sempre 
una buona ragione. Un'e- 
clisse solare, ad esempio. 
O il tempo: fa troppo cal- 
do, troppo freddo, è Nata- 
le, Natale è finito. Insom- 
ma, io non ho mai avuto 
un grande successo». 

La televisione. «Il ve- 
nerdì sera, i miei figli cor- 
rono al negozio dei video e 
affittano una valanga di 


TRIESTE — L'attenzione privilegiata che il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia da sempre ha ritenu- 
to di dover esercitare nei confronti delle culture del- 
l'Est ha portato quest'anno a scegliere Goncarov, uno 
dei protagonisti della grande stagione letteraria russa 
dell'Ottocento, il quale, nella struggente vicenda 
umana di Oblomov, ha fissato i tratti di quell'indo- 
lenza fantastica e autodistruttiva che costituisce uno 
degli archetipi della psicologia caratteriale slava. 
«Oblomov», seconda produzione stagionale dello 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia, è stato adattato per 
le scene da Furio Bordon, che ne cura anche la regia, e 
si avvale dell'interpretazione di Glauco Mauri, nel 


ruolo del protagonista, e di Tino Schirinzi, in quello. 


del servitore Zachar. Accanto a loro Barbara Valmo- 


rin (Ag 


afia), Laura Ferrari (Olga), Giorgio Lanza 


(Stolz), Silvio Fiore, Claudio Marchione, Beatrice Vi- 
sibelli e Nicoletta Corradi. Sergio d'Osmo e Pier Paolo 
Bisleri hanno firmato le scene, Daisy Lumini le musi- 


che, 


«Oblomov» debutterà domani a Macerata e, dopo 
un giro di rodaggio, approderà il 14 aprile al Politea- 
ima Rossetti di Trieste, dove sarà presentato in prima 
nazionale. Nella stessa giornata si svolgerà, sempre a 
Trieste, a cura dello Stabile, un convegno su Oblo- 
mov, l'oblomovismo e la sua attualità. Vi partecipe- 
ranno, tra gli altri, gli studiosi Fausto Malcovati, Ivan 
Verc, Elvio Guagnini e gli psichiatri Augusto Romano 


e Lella Ravasi Bellocchio. 


cassette. Li capisco, per- 
ché oggi andare al cinema 
@ New York vuol dire cor- 
rere il rischio di avere una 
coltellata dal vicino o di 
diventare un invalido \per- 
manente...), © 

L'ultimo film, «Ombre e 
nebbia». «Nasce da un'i- 
dea che avevo da qualche 
anno. Prima ne volevo fa- 
re una pièce teatrale, poi 
uno sketch, alla fine è di- 
ventato un film. Il concet- 
to di base è questo: non 
importa chi può essere 
braccato, trattato come un 
colpevole, come fu per gli 
ebrei durante il nazismo. » 
Anche se adesso immagi- 
niamo il pianeta senza 
ebrei, il mondo con una: 
sola nazionalità, sono cer- 
to che si inventerebbero 
delle nuove ragioni per 
sterminare qualcuno. Che 
so?,.î soprano, gli amanti 
delle vetture rosa, i comu- 
nisti...). 


ROMA — Torna nei grandi circuiti 
della prosa, a tempo pieno, Alberto 
Lionello, che domani debutterà uffi- 
cialmente al «Nazionale» di Roma 
nel «Mercante di Venezia» di Shake- 
speare, con la regia di Squarzina, Sa- 
rà il rientro ufficiale dell'attore che, 
per un anno e mezzo, è stato lontano 
dal teatro per il delicato (e riuscito) 
- intervento di trapianto del rene. «Il 
mercante di Venezia», prodotto dal- 
l'Arte della Commedia, la società 
formata da Luca De Filippo e Paolo 
Donat Gattin, gli permette di inter- 
pretare uno dei personaggi più clas- 
sici, quello di Shylock, che unisce in 
sé aspetti grotteschi e repellenti, tra- 


contro tutti 


CINEMA 
ll segreto 
di Errol 


NEW YORK — La ca- 
mera degli ospiti, 
nella villa di Errol 
Flynn, celava un se- 
greto: specchi «spe- 
ciali» grazie ai quali 
l'attore spiava gli in- 
contri sessuali 
suoi amici. E' uno dei 
piccanti segreti rive- 
lati nell'ultima auto- 
biografia di Holly- 
wood, quella di Shir- 
ley McRae, vedova 
dell'attore Gordon 
McRae, la quale af- 
ferma anche di aver 
respinto tentativi di 
seduzione da parte di 
«due presidenti Usa, 
Kennedy e Johnson. 


TEATRO /PERSONAGGIO —_ È 
Alberto Lionello: «Rieccomi; 
Shakespeare per ricominciare dopo il trapianto 


CI La donha cannone 
DD Non voglio mica la luna (Fiordaliso) 


1 

I 

! I 

' 

Ù 5 À PIU Questa settimana le canzoni da votare sono: 
13 From CI Una lacrima‘sul viso (Bobby Solo) 

i LL OD In ginocchio da te (Gianni Morandi) 

I D Amore scusami (John Foster) 

î DO Non ho l'età (Gigliola Cinquetti) 
i S DIE tu (Claudio Baglioni) 

ì EI Bella senz'anima (Riccardo Cocciante) 
I O Nessuno mai (Marcella) 
(er an [I Ciao cara come stai? — (/va Zanicchi) ta) 
1 [O Ci vorrebbe un amico. (Antonello Venditti) 
[ anremo DI Serenata (Toto Cutugno) 

Ù 

' 

' 


l'Auditorium del Museo 
Revoltella, il Circolo del- 
la cultura e delle arti 
ospita il violinista russo 
Viktor Pikaizen (allievo 
prediletto di David Oi- 
strach), che eseguirà — 
per la prima volta a Trie- 
Ste — tutte le Sonate e le 
Partite per violino solo di 
Bach e i 24 Capricci di 
Paganini. 


A Monfalcone 


Juliette Greco —— 


Giovedì, al Comunale di 
Monfalcone, avrà luogo 
il recital «Je suis comme 
Je suis...» di Juliette Gre- 
co. Durante il concerto 
saranno riproposte alcu- 
ne tra le più famose can- 
zoni di Jacques Brel, Ser- 
ge Gainsbourg, Leo Fer- 
ré, Georges Brassens e 
altri autori francesi. 


Gioventù musicale 
Violino e piano 


Giovedì alle 20.30 alTea- 
tro Miela avrà luogo 
concerto del duo Angele- 
scu-Radu (violino e pia- 
noforte) per la stagione 
della Gioventù musicale 
QU (sezione di a 
ste). In programma pagi- 
ne di Piet Brahms, 
Ciaikovski. e Ravel. Il 
rinnovo delle tessere e le 
iscrizioni dei nuovi soci 
avranno luogo prima 
dello spettacolo. 


dei 


gici e patetici, e che comunque ha il 
«pregio» (pur essendo il protagoni- 
sta) dinon stare sempre in scena. 
«Per consiglio medico devo com- 
portarmi cautamente — dice Lionel- 
lo, che festeggia 42 anni di attività 
professionale (ha debuttato nel ‘49) 
—. Ad ogni modo, il rodaggio di que- 
sti giorni a Jesi, Verona e Venezia è 
andato benissimo, per cui sto viven- 
do uno straordinario momento di 
gioia. Il merito principale di avermi 
fatto ritrovare la via del teatro mag- 
giore è stato di Luigi Squarzina, mio 
maestro allo Stabile di Genova negli 
anni ‘60 e che sono stato felice di in- 
contrare di nuovo». 


(Francesco De Gregori) 


quesre — Compie 40 anni il Club 
ìnpfmatografico Triestino-Capit; fu 
Degli nel lontano 1952 che un grup- 
de; ‘o di appassionati cineamatori 
di îSe di associarsi, prefiggendosi la 
de “&azione e il perfezionamento 
try Passo-ridotto, che a quel tempo 
chi Conosciuto.e praticato da ben po- 
Neofiti, 

pe i pionieri vanno ricordati An- 
Ù 


to; 

dg: *0 Chebat, Bruno Fonda, Renato 
Gi i eitenburg, Oscar Haligogna, 
Mello Mauri, Mario Mioni, Fulvio 
Pizzato, ‘Renato Padovan, Ettore 
È pol li, Enzo Plitek, Lucio Qua- 
tnulUlto, Giorgio Rasi, Sergio Spa- 

ss Eugenio Zanetti. 

ha qa Consiglio direttivo del Club 
annicISO di ricordare e festeggiare 
IVersario della fondazione, or- 


ganizzando — conil patrocinio della 
Direzione regionale delle attività 
culturali, della Capit e della Federa- 
zione nazionale cine-videoautori — 
‘una manifestazione speciale, intito- 
lata «Club Cinematografico Triesti- 
no 1952-1992: quarant'anni di 
film. 

Sono invitati a partecipare tutti i 
cine e video amatori soci negli anni 
dal 1952 a oggi, che potranno pre- 
sentare, a loro scelta, una sola opera 
realizzata in ognuno dei quattro de- 
cenni di attività sociale, nei formati 
8 millimetri, Super 8, 16 mme video 
VHS, sonorizzata con pista o su na- 
stro magnetico separato, della dura- 
ta non superiore a 30 minuti, avente 
come tema il documentario, il sog- 


Quarant’anni a «passo ridotto» 


getto, l'animazione e così via, anche 
se già presentata în altri concorsi o 
rassegne organizzate dal Cct. Vi sa- 
ranno, pertanto, quattro tornate di 
proiezioni nella sede sociale di via 
Mazzini 32, e precisamente nei mesi 
di aprile, maggio, giugno e ottobre, 
durante le quali saranno selezionati 
ilavori migliori di ciascun decennio. 

Lo svolgimento conclusivo della 
manifestazione è previsto per di- 
cembre, quando un'apposita giuria 
esterna assegnerà alle opere più rap- 
presentative i riconoscimenti del 
«quarantennale», Il Cct è disponibile 
ogni venerdì, alle 20.30, nella sede di 
via Mazzini 32, per raccogliere ade- 
sioni e fornire dettagli sulla manife- 
stazione. 


C'è un'ottima ragione in più per 
‘vedere su TMC 


«LA PIÙ BELLA SEI TU» 


condotta da Luciano Rispoli e 
Laura Lattuada. 


Con il tuo voto, infatti, potrai 
eleggere la più bella canzone 
degli ultimi trent'anni. 


Z4AIG 


TELEAMONTEC4RIO 


AUT, MIN. RICH. 


OGNI MARTEDI ALLE 20.30 


t » 


PONY. | Ù 
Compila, ritaglia e invia a: EDI 


«Clipper» casella postale 483 EXPRESS, 

20185 Milano GLI SPAZZACAMINI 
DEL XX SECOLO. 

NOME 

COGNOME x 

VIA Ì N 

CAP. CITTÀ 

PROV. TEL 

LA TUA CASA HA UN CAMINO? sio NOD 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Oggi alle 20 terza 
(turno B) della «prima» 
rappresentazione di due 
atti unici: «Mozart e Salie- 
ri» di Rimskij-Korsakov e 
«Il compleanno dell’Infan- 
ta» di Zemlinsky (prima 
nazionale). Direttore Lu 
Jia, regia di Frank Bernd 
Gottschalk. Giovedì alle 20 
quarta (turno C). Bigliette- 
ria del Teatro. Orario: 9-12; 
16-19 (lunedì chiusa; nei 
giorni dello spettacolo 9- 


12; 18-21). 
TEATRO COMUNALE GIU- 
‘ SEPPE VERDI. Stagione 


1991/'92. Incontri Concerto 
«Un'ora con... ». Sala audi- 
torium ‘del Museo Revol- 
tella - via Diaz 27. Sabato 
(21 marzo) alle 18 Josè 
Fardilha «Viaggio in Porto- 
gallo». Pianista Paolo Lon- 
go. Ingresso Lit. 4.000. Bi- 
glietteria del Teatro (lu- 
nedì chiusa). 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Teatro de gli Incam- 
minati presenta «Cirano di 
Bergerac» di Edmond Ro- 


stand, regia di Marco 
Sciaccaluga, con Franco 
Branciaroli. In abbona- 


mento: tagliando n. 7. Du- 
rata 2.45 min. Turno libero. 
Prenotazioni e prevendita: 
Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Mar- 
tedì 24 marzo ore 21, Reci- 
tal di Roberto Vecchioni, 
Unica rappresentazione. 
Fuori abbonamento. Valì- 
da Cartateatro 1. Sconto 
agli abbonati. Prenotazio- 
ni e prevendita: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 
Protti. Non sono valide le 
tessere. 


LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND AL MIELA (p.za 
Duca degli Abruzzi 3 - tel. 
365119): domani per 
«Schegge di follia», ore 18, 
20, 22: «Il buio si avvicina» 
di Kathryn Bigelow. Ore 
20,30: «Spartacus» di S. 
Kubrick. Versione origina- 
le e integrale. 

L’AIACE AL MIGNON. (Tel. 
750847). AI piacere di rive- 
derli ore 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Amleto» di F. Zeffi- 
relli con Mel Gibson, 
Glenn Close e Alan Bates. 
Colore. Per tutti. Ultimo 
giorno. ‘Domani «La gran- 
de abbuffata». 


ARISTON. FestFest. Ore 15, 
18.30, 22: «J.F.K.- Un caso 
ancora aperto» di Oliver 
Stone, con Kevin Costner. 
Il travolgente thriller-veri- 
tà che ha riaperto il giallo- 
Kennedy: candidato a 8 
Oscar. 6.a settimana di 
successo. 

ARISTON. «Mediterraneo» a 
Capodistria. Solo domani 
al cinema Soda di Capodi- 
stria, ore 18 e ore 20 (in- 
gresso gratuito): «Mediter- 
raneo» di Gabriele Salva- 
tores, il film italiano candi- 
dato ai premi Oscar ’92. 


SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 17, 18.45, 20,25, 22. «Ju 
dou» di Zhang Yimou. Pas- 
sione proibita nella Cina 
anni Venti dal regista e 
dalla straordinaria inter 
prete di «Lanterne rosse». 
Un altro capolavoro della 


Cinematografia cinese 
premiato al Festival di 
Cannes. 


EXCELSIOR. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.15: Woody Allen 
regista e interprete di 
«Ombre e nebbia» con Ma- 
donna, Mia Farrow, John 
Malkovich. La tournée di 
un circo avvolta nel miste- 
ro e nella paura è l'atteso 
Ultimo gioiello del magi- 
strale Woody. 


‘Dall’ Italia, 


‘OGNI GIORNO 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 


dalla nostra città. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Vi- 
brazione anale». Pratiche 
perverse, nuove posizioni, 
stupende ragazze, in un 
hard-core che innalza il li- 
vello della pornografia. V. 
m. 18 anni. Ultimo giorno. 

GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 
22: «Cape Fear- Il promon- 
torio della paura». Regia 
di M. Scorsese, con Robert ‘ 
De Niro, Nick Nolte, Jessi- 
ca Lange. Thriller. V.m. 14 
anni. Li 

MIGNON. Vedi Aiace. 

NAZIONALE 1. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Scacco mor- 
tale» con Christopher 
Lambert e Diane Lane. Sa- 
rete coinvolti in una partita 
mortale dove tutti potran- 
no essere l'assassino! Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Mato Gros- 
so» con Sean Connery e 
Lorraine Bracco. Di nuovo 
insieme il regista e il pro- 
tagonista di «Caccia a Ot- 
tobre Rosso» nel film che 
in due settimane ha incas- 
sato negli Usa oltre 30 mi- 
liardi! 

NAZIONALE 3. 16.45, 18.30, 
20.25, 22.15: «Delicates- 
sen». Risate intelligenti 
con la comicità che vi 
prende per la gola nel film 
che sta divertendo tutta 
l'Europa. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 15.45, 17.55, 
20.05, 22.15: «Il principe 
delle maree» con Barbra 
Streisand e Nick Nolte. 
Candidato a 7 Oscar '92. In 
dolby stereo. 

CAPITOL. Ore 17, 18.40, 
20.20, 22.10: «La famiglia 
Addams» con Anjelica Hu- 
ston, Raoul Julia e Chri- 
stopher Lloyd. La famiglia 
più lugubre ed eccentrica 
mai apparsa:in tv arriva al 
cinema con nuove e diver- 
tenti avventure, 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
18, 20, 22.10: «Maledetto il 
giorno che t'ho incontrato» 
di e con Carlo Verdone e 
Margherita Buy. Amore, 
nevrosi e un pizzico di 
giallo nell'ultima comme- 
dia di Verdone, girata tra 
Cornovaglia e Milano al- 
l'ombra della storia della 
rockstar Jimi Hendrix. Ulti- 
mo giorno. 

LUMIERE  FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 19.30, 22: 
«Robin Hood - Principe dei 
ladri» con Kevin Costner, 
Sean Connery, Morgan 
Freeman, Mary E. Ma- 
strantonio. Il più grande 
successo dell'anno. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Se- 
xual heights super be- 
stial». Innumerevoli imma- 
gini sottratte alla clande- 
stinità e stupendamente 
sconvenienti! V.m. 18. 
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TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica ‘91-92. 
Giovedì 19 marzo ore 20.30 
recital di Juliette Greco: 
«Je suis comme je suis». 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '91/'92; 
martedì 24 marzo ore 20.30 
concerto del pianista Artur 
Papazian. In programma 
musiche di Fryderyk Cho- 
pin. Biglietti alla cassa del 
Teatro, Utat - Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '91/'92: gio- 
vedì 26 e venerdì 27 mar- 
zo, ore 20.30 Veneto Tea- 
tro presenta: «| Rusteghi» 
di Carlo Goldoni, regia di 
Massimo Castri. Biglietti 
alla cassa del Teatro. E 

VERDI. 18, 20, 22: «Tacchi a 
Spillo». z 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: «Il 
principe delle maree», con 
Nick Nolte e Barbra Strei- 
sand. Candidato a sette 
premi Oscar. 

VITTORIA. Oggi chiuso. 
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COLO 


INTERPRETAZIONI DI UNA 
PERSONALITÀ. 

L'istinto di Alfa 155 si espri- 
me in quattro motoriz- 
zazioni, tutte legate alla 


grande tradizione sportiva. 


Alfa Romeo. Twin Spark 2.0: 


l'evoluzione di un motore 
di successo. Twin Spark 1.8: 
il Twin Spark in una mo- 
torizzazione inedita da 
129 CV DIN. Vé: la raffi- 
nata architettura del 6 ci- 
lindri a V, reinterpretata in 


IL PICCOLO 


funzione della potenza, del- 
le prestazioni e dell'equi- 
librio. Quadrifoglio 4: la 
sportività in versione tur- 
bo 16V integrale. Un mo- 
tore potente e una tenuta 
straordinaria, per il piacere 


di una guida sportiva e si- 
cura. Quattro versioni, quat- 
tro espressioni di una tec- 
nologia attenta all'ambien- 
te: l'intera gamma è dotata 
di marmitta catalitica a tre 
vie e sonda lambda. L'istin- 


to della nuova 155 è anche 
un istinto molto naturale. 


155 Twin Spark 1.8 

155 Twin Spark 2.0 
1556 

155 Quadrifoglio 4 


Tutte le versioni sono catalizzate. 


